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Alle 8,30 i carabinieri hanno sequestrato la fabbrica. Il Gruppo Licehini: rifoîréremo. Protesta dei lavoratori in Comune 


eee 400 


Il magistrato «chiude» la Ferriera di Trieste 


TRIESTE La Ferriera di Servo- 
la è sotto sequestro. La «col- 
1a» è delle le polveri perico- 
ipo che rendono invivibile 
il quartiere di Servola. «So- 
no fenomeni quotidiani che 
AIA alla fisiologia 
dell'impianto», si legge nel 
provvedimento disposto dal 
residente dell’ufficio gip, 
‘unzio Sarpietro. Il magi- 
strato ha accolto la richie- 
sta del pm Federico Frezza 
dopo tre mesi di ulteriori ac- 
certamenti. Il decreto è sta- 
to notificato dai carabinieri 
all’inizio del turno di lavo- 
ro. Le operazioni di spegni- 
mento degli impianti dure- 
ranno una ventina di gior- 
ni. Ma da ieri l’attività è 
bloccata. Gli avvocati del 
ppo Lucchini chiederan- 
no al Tribunale del riesame 
di dissequestrare l’impian- 
to. In questi venti giorni ver- 
ranno decise le sorti della 
Ferriera e delle mille fami- 
lie che vivono degli stipen- 
FE pagati dalla «Servola 
spa» e dalle società collega- 
te e dell’indotto. Protesta 
dei lavoratori in Comune. 


@ Alle pagine 18-19 


Barbacini, Ernè, Bolis, 
Salvini, Lozei 


Il procuratore Frezza: «Continua a inquinare». A rischio mille posti di lavoro 


La Ferriera di Trieste, posta ieri sotto sequestro dal magistrato per inquinamento (foto Lasorte). _ 


eri nessun distacco, No dell’Authority alle richieste di risarcimento 


Blackout, finita l'emergenza 
procura di Roma 


POLITICA | 
ESTERA 
AL BUIO 


di Renzo Guolo 


1 «grande nulla» del- 
Te buia notte italia- 

na rivela anche il 
blackout della nostra 
politica estera. Precipi- 
tati nell'arco di poche 
ore dall'era postindu- 
striale all’arcadia paso- 
liniana, i cittadini ap- 
prendono, stupiti, che 
la salvezza del nostro si- 
stema produttivo, e il lo- 
ro stile di vita, dipendo- 
no dalle importazioni 
di energia dalla Fran- 
cia. Senza quei me- 
gawatt aggiuntivi ac- 
quistati Oltralpe la set- 
tima potenza industria 
le del mondo è in ginoc- 
chio. 


FALLIMENTO 
DEL GESTORE 
UNICO 


di Vittorio Emiliani 


ossono bastare un 

fulmine in Francia 

e un albete caduto 
in Svizzera a folio in 
un colpo solo, la luce a 
tutto il nostro Paese? In 
realtà le cose sono più 
complesse. L'Italia del- 
l'elettricità è come Sd 
se impegnata a gua 
due fiumi in una volta. 
Il primo, e più importan- 
te: passare dal monopo- 
lio (in pratica) produtti- 
vo e distributivo del- 
lEnel integralmente 
pubblico — accanto al 
quale c'erano le Munici- 
palizzate e le grandi im- 
prese autoproduttrici — 
ad un mercato liberaliz- 
zato a cui concorrono nu- 
_merosi soggetti privati. 


® Segue a pagina 7 
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ROMA. È tornata. l'energia 
elettrica in tutta Italia. Te- 
ri i temuti distacchi non si 
sono verificati anche se al 
Sud, soprattutto in Sicilia, 
sono stati segnalati ancora 
GEE Due le inchieste 
aperte: una tecnica dell’Au- 
thority e del ministro Mar- 
zano (ma per i primi risul- 
tati bisognerà attendere al- 
meno un mese) e l’altra giu 
diziaria. La procura di 

ma ha aperto un fascicolo a 
carico di ignoti. La procura 
di. Brindisi sta int 
l'ipotesi di aprire un’inchie- 
sta sulla morte di una delle 
tre anziane donne che nel- 
la notte tra sabato e dome- 
nica, in Puglia, sono rima- 
ste vittime della mancanza 
di elettricità. Sui danni pro- 
vocati dal blackout (milioni 
di euro solo per surgelati e 
alimentari andati a male) 
l’Authority è categorica: la 
normativa attuale non pre- 
vede risarcimenti. E sul 
fronte della gestione delle 
risorse energetiche, ieri il 
Presidente Ciampi a Parigi 
ha chiesto Chirac «rapporti 
più stretti tra Italia e Fran- 
cia». 


® Alle pagine 6-7 


Messaggio a reti unificate del premier. Nella Finanziaria condono edilizio e fiscale, sgravi per le imprese, assegni per le famiglie 


Berlusconi in tv: pensioni da cambiare 


«Dateci fiducia». Ma i sindacati si dicono già pronti allo sciopero generale 


Vecchiaia espropriata 


di Alfredo Recanatesi 


gliato, il governo ha messo insieme una legge fi- 

nanziaria ed anche una riforma, o se preferite 
una riformicchia, delle pensioni. L'una e l'altra sono 
state formalmente presentate ieri, prima alle organiz- 
zazioni imprenditoriali, quindi ai sindacati ed infine, a 
reti unificate, a tutti gli italiani. Come tutti possono 
aver capito, lo scopo primario di questa ampia ed arti- 
colata presentazione è stato quello di scaricare l'arma 
dello sciopero generale sulla quale i sindacati già da 
‘giorni tengono delicatamente appoggiata la mano. 


DIS una gestazione sofferta ed un parto trava- 


® Segue a pagina 3 


Partita tutta da giocare 


li obiettivi economici della Finanziaria per il 2004 
(erino sostanzialmente due: evitare il disastro dei 

conti pubblici e mettere in campo provvedimenti ca- 
paci di stimolare la ripresa. Gli oi tettivi sociali erano 
egualmente due: SLC una boccata d'ossigeno alle impre- 
se e un sostegno alle famiglie. Gli obiettivi politici, infine, 
riguardavano la necessità di conciliare le sollecitazioni, e 
in qualche caso gli ultimatum, dei diversi partiti della 
paranza sui capitoli della manovra: pensioni, condo- 
no, Mezzogiorno (per citare soltanto i principali e più con- 
troversi). 


® Segue a pagina 4 


per gli anziani 
oltre i 65 anni 


TAGOSTO 
À 30 SETTEMBRE 2008 
Assistenza sanitaria S 
Assistenza psicologica 
ù Servizi alla persona 
Interventi di piccola manutenzione 
Fornitura pasti a domicilio 
iccole commissioni 
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(promo? 


HP E COLLEGIO D'ITALIA 
Nascono l'Istituto Italiano 
«sf di Tecnologia per l'alta formazione 


tecnologica, e.il Collegio d'l 
per len 


Sì potranno dedurre dalle imposte 
Îl 10% dei costi per ricerca 


e sviluppo, le spese perla quotazione 
Bo. i di Ziendali 


Per i ricercatori che rientreranno 
in Italia nei prossimi cinque anni 


non si applicherà l'Irap per due anni 
la base imponibile ai fini dell'Irpef 


È istituito un fondo di 35 milioni 
di euro per il 2004, 55 per 2005, 


pubbl che riaf 


lioni di 


RIFORMA PENSIONI 
dal amis 
|\ 2008 ensione 
sidi vecchiaia. 


i anzianità > 


. CONDONO EDILIZIO 
; 11 L'esigenza è di incassare 2-3 miliardi di euro, 
iîemdf escludendo i grossi abusi. Si pagheranno tra i 
00 ei 150 euro a nuo duadolo fino al limite di 
ei 


et quadrati 


IL CASSA PER LO SVILUPPO 


La Cassa Depositi e Prestiti diventerà una Spa 
per le DESIO che gestirà 5-6 miliardi 


—— N 
$—= Proroga per i versamenti fino al 16 
Sail Marzo 2004. Per RE 


Assegno di 1000 euro per i figli successivi” 

al primo nati dopo il 1 ottobre 2003. Proroga 
al 31 dicembre dello sconto per ristrutturazione 
casa. Fondo di 10. mi restiti a stu 


La Guardia di Finanza vigilerà su "abnormi ; 
MW dinamiche di aumento dei prezzi”. 
Fo onnae offerte a prezzo conveniente - 
ituit 


I porto» si è spento a 94 anni a New York. Nella sua carriera 20 premi Oscar 


Morto Kazan, genio di Hollywood e Broadway 


NEW YORK Il grande e contro- 
verso regista Elia Kazan è 
morto nella sua casa di 
Manhattan, a New York: 
aveva 94 anni. Genio indi- 
scusso del cinema e del tea- 
tro, tra i fondatori dell' 
Actors Studio, Kazan deve 
la sua fama a capolavori 
quali «Fronte del porto», che 
consacrò Marlon Brando, 
«Viva Zapata», «La valle 
dell'Eden», «Splendore nell' 
erba», In teatro, Kazan colla- 
borò con grande successo 
nel 1947 con il commediogra- 
fo Tennessee Williams per 
la messa in scena di «Un 
tram chiamato desiderio» e 
fu acclamato nel 1949 per 


Nuovo numero 


unico 702 


Elia Kazan 


«Morte di un commesso viag- 
giatore» di Arthur Miller. 

La fama, però, per Kazan è 
stata segnata anche da gran- 


di polemiche, Il regista fu 
SUL criticato per avere de- 
nunciato alla commissione 
del senatore Joe McCarthy 
alcuni suoi compagni del 
partito comunista, in cui 
aveva militato negli anni 
Trenta. La deposizione da- 
vanti alla Commissione per 
le attività antiamericane, 
che negli anni Cinquanta 
guidò la crociata anticomuni- 
sta negli Stati Uniti, permi- 
se al regista di continuare a 
lavorare, ma lo bollò a vita e 
quando nel 1999 gli fu attri- 
buito l'Oscar alla carriera, a 
Hollywood non mancarono 
le polemiche. 


® Lughi a pagina 28 


a Internet con 


ROMA Il governo ha varato la 
Finanziaria 2004. I capisal- 
di sono quelli noti. Interven- 
ti per 16 miliardi di cui 5 da 
destinare a sostenere inve- 
stimenti e sviluppo. Ci sarà 
un condono edilizio che ter- 
rà conto di una serie di vin- 
coli e porrà paletti agli abu- 
si sanabili. Verranno riaper- 
ti i termini del condono fi- 
scale 2003, mentre gli auto- 
nomi potranno concordare 
con il fisco preventivamente 
le loro tasse. Ci saranno i 
mille euro promessi per il se- 
condo figlio e aiuti alle im- 
rese che investono in tecno- 
logia. Sarà favorito il ritor- 
no dei «cervelli» espatriati e 
tutelato il made in Italy. 

E tra il gelo dei sindacati, 
già pronti a proclamare lo 
sciopero generale, e lo scetti- 
cismo degli industriali, il go- 
verno ha scoperto le prime 
carte sul progetto di rifor- 
ma della previdenza, illu- 
strate ieri sera da Berlusco- 
ni a reti unificate. Il pre- 
mier ha detto che la riforma 
è improrogabile, chiedendo 
la fiducia dei cittadini. Per 
lasciare il lavoro a partire 
dal 2008 bisognerà aver ma- 
turato 40 anni di contributi. 
E chi resterà al lavoro per i 
Ruossino due anni pur aven- 

lo i requisiti di anzianità po- 
trà fruire di un incentivo 
del 32,7% in busta paga. 


® All pagine 234 
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Ti senti giù? 
Rimedio sicuro 
la cioccolata 


Studio scientifico 
mostra che î cibi 
ricchi di calorie 
fanno star meglio 
® . pagina 9 


Il viceministro Scarpa incontra Prodi 
Guerra della pesca: 
l'Italia e l'Europa 
isolano la Croazia 


TRIESTE L'Italia ribadisce il suo «no» all’istituzione unilate- 
rale da parte della Croazia della «zona economica esclusi- 
va» in Adriatico. E lo fa incassando la piena condivisione 
da parte della Commissione europea nella persona del suo 
presidente Romano Prodi. Il sottosegretario alla Pesca Pao- 
lo Scarpa ha incontrato proprio ieri a Bruxelles sia il lea- 
der del «governo» europeo che il commissario all’Agricoltu- 
ra Franz Fishler. «L’assoluta contrarietà della Commissio- 
ne a decisioni unilaterali sulla ”zona economica” — precisa 
il sottosegretario alla Pesca — sarà vieppiù rafforzata dal- 
le note tecniche che saranno offerte dall'Italia». 


@® Manzin a pagina 10 
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I sindacati avrebbero dovuto rivedersi sabato ma la sortita televisiva del Cavaliere fa anticipare a oggi la riunione per dare una pronta risposta alle sue parole 


Primo Piano 
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Cgil, Cisl e Vil unite verso lo sciopero generale 


Epifani: «L'intervento del premier penalizza diritti e attese e mira solo a ottenere credibilità dall'Ue» 


ROMA Il messaggio «a reti 
unificate» accelera lo scon- 
tro fra governo e sindacati. 
Cgil, Cisl e Uil avrebbero 


dovuto rivedersi sabato per Sindacati (a 
dare una risposta unitaria sinistra) e 
alle proposte del governo. governosi 


Domani e giovedì si sa- 
rebbe trattato ancora sulla 


delega pensionistica e sulla tavolo dove 
riforma, si sarebbero cerca- l'esecutivo ha 
ti punti di contatto, Il cli- scoperto le 
ma era già teso, lo sciopero carte sul 
frtiarale quasi proclamato. rogetto di 
opo il TREARRE iO del pre- riforma della 
mier l’incontro fra Cgil, Ci- previdenza, che 
sl e Uil è stato anticipato a sarà approvato 
oggi. «Per dare una rispo- venerdì dal 
sta unitaria alle sue paro- Consiglio dei 
le», dicono fonti sindacali. Ministri. 
Una risposta che già si pre- Secondo il 
annuncia durissima. Lo governo ci 
sciopero è quasi nelle cose, sarebbero 
Le posizioni fra sindacati margini di 
e governo sulle pensioni di- discussione, 
vergono. La Cgil dà un «giu- anche se non 


dizio negativo» sia sul docu- 
mento di riforma del siste- 
ma previdenziale appena il- 
lustrato dal governo alle 
parti sociali sia sulla mano- 
vra Finanziaria che sarà 
Presenidia oggi. Lo ha af- 
‘ermato il segretario gene- 
rale della Cgil Guglielmo 
Epifani preci- 
sando che il do- 
cumento del go- 
verno «innalza 
in modo rigido 
e immotivato 


davanti all'Unione euro- 
pea. À pagare saranno die- 
ci milioni di lavoratori, C'è 
- ha concluso - bisogno di 


mobilitazione». 

«La terapia che viene pro- 
posta - dice Luigi Angelet- 
ti. segretario della Uil - è 


Dal 2008 l'addio al lavoro si allontana: 


inaccettabile, non si può di- 
re che il nostro sistema è in- 
sostenibile. Si cerca di in- 
staurare un sistema che ri- 


sono seduti ieri 
attorno aun 


amplissimi, Ma 

i sindacati sono 
pronti allo 
sciopero. 


quarant'anni di. contributi \ 


sponde a domande inesi- 
stenti, si modifica in peg- 
gio, non solo dal punto di vi- 
sta dei lavoratori». 


Savino Pezzotta, leader 
Cisl, è il più urtato. Dopo 
l’incontro con il. governo, 
ma prima che Berlusconi 


to scelto come anno di svolta pi 
. due ragioni fondamentali. 
ma: la data coincide con g 


l'età pensiona- 
bile» per ragio- 
ni unicamente 


di carattere fi- 
nanziario. 

«E un inter- 
vento sulle 
pensioni - ha 
affermato Epi- 
fani - che pena- 
lizza diritti e 
attese. L'unico 
scopo è ottene- 
re credibilità 


| per le pensioni di 
‘conda: fra il 2004 e; 
Dr è inferiore solo pe 
il 1941 e il 1945, complice 

erra, ci furono meno n 

‘a dal 2008 riparte la } 
ne con, nel 2033, l’a 
gli del baby bo 


Via libera del governo alla manovra da 16 miliardi di euro. Il rapporto deficit-Pil a 


i 


12,5 


per cento, la crescita nel 2004 sarà dell’1,9 per cento 


dia dei «mentitori» ai sinda- 
cati, ha ancora la speranza 
che si possa trattare. 

«Le pronoste fatte - dice - 


Proroga del condono fiscale e soldi alle famiglie 


Mille euro per ogni secondogenito. Sconti agli insegnanti per l'acquisto di un computer 


ROMA Condono edilizio ma an- 
che famiglia. Stretta sulle 
pensioni d' oro ma anche slit- 
tamento al marzo prossimo 
dei pagamenti del condono 
fiscale. E poi il bonus bebè 
che prevede una assegno sui 
secondogeniti che nasceran- 
no e che arriverà per decre- 
to: nella bozza c'è anche l' 
ipotesi che possa scattare 
già domani, a partire dal pri- 
mo ottobre. 

ricca di norme, dalla sa- 
nità all' università, dalla 
proroga del condono fiscale 
agli incentivi per la quotazio- 
ne in Borsa la manovra che 
è stata varata ieri sera dal 
Consiglio dei ministri a Pa- 
lazzo Chigi. È composta dal- 
la legge finanziaria (che ri- 
mane da 16 miliardi) e da 
un decreto fiscale che ne an- 
ticipa alcune misure. 

governo ha però già deli- 
neato il quadro macro econo- 
mico, con la riunione del Ci- 
pe, dal quale emerge che si 
riduce la crescita mentre il 
deficit aumenta: per il 2003 
il Pil si attesterà allo 0,5% 
(+0,8% la previsione del 
Dpef) mentre il rapporto de- 
ficit-Pil sarà del 2,5%. Nel 


2004 il rapporto scenderà al 
2,2% mentre la crescita sarà 
dell'' 1,9%. 

L'inflazione media 2003 è 
prevista al 2,6% mentre l'an- 
no prossimo dovrebbe scen- 
dere «intorno al 2%». Cala 
anche il tasso di disoccupa- 
zione: all'8,7% nel 2003 e 
all'8,4% nel 2004, Il tasso 
d'occupazione sale invece al 
56,1% nel 2003 e al 57% nel 
2004, 

Ma ecco le principali misu- 
re, oltre a quelle pensionisti- 
che di cui riferiamo a parte., 

MILLE EURO PER SE. 
CONDOGENITO Potrebbe 
scattare da subito l' assegno 
da 1.000 euro per favorire la 
natalità. La bozza del decre- 
to che accompagna la finan- 
ziaria prevede infatti due 
ipotesi. Nella prima il contri- 
buto varrà per tutti i figli 
successivi al primo nato tra 
il primo ottobre 2008 e il 81 
agosto 2005. Per la seconda 
la data scatta dal primo gen- 
naio 2004, L' assegno sarà 
erogato dall' Inps che avrà, 
nella prima versione, a di- 
sposizione fondi per 540 mi- 
lioni di euro: 287 per il 2003 
e 253 milioni per l' anno 
2004, 
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8! VENDITA DEGLI IMMOBILI PUBBLICI Less: 


Via libera alla cessione di immobili adibiti 
a uffici pubblici: dovrebbe fruttare in una 
rima fase tra i2 e i 3 miliardi di euro, «Ai 
fini del perseguimento degli obiettivi di fi- 
- si legge nella 
i Finanziaria - l'alienazione di tali 
immobili è considerata urgente con priori- 
tario riferimento a quelli per i quali sia sta- 
to già determinato il valore di mercato». A 
tale scopo l'agenzia del Demanio «è autoriz- 
zata a venderli a trattativa privata, anche 
in blocco», mentre cade «l'uso governativo 
gratuito» e «l'eventuale diritto di prelazio- 
ne spettante agli enti pubblici, anche in ca- 
so di rivendita», Dalla stima di gettito van- 
no sottratti, per il 2004, 50 milioni «iscritti 
nello stato di previsione del ministero dell' 
Economia in pepate fondo da ripartire 
‘a spesa per i canoni di lo- 
cazione degli immobili stessi». A_ partire 
dal 2005 «l'importo del fondo sarà determi- 
nato con la legge di bilancio». 
E un’altra norma riguarda invece la Cas- 


nanza Ae per il 2004 
bozza di 


per provvedere al 


bilisce che il 


li in genere, 


sa depositi e prestiti che viene trasformata 
in spa con la pubblicazione in Gazzetta uf- 
ficiale del decreto che accompagna la Fi- 
nanziaria. Le azioni della nuova società so- 
no attribuite allo Stato e con decreto mini- 
steriale di natura non regolamentare da 
emanare entro 2 mesi dalla entrata in vigo- 
re del decreto saranno determinate le fun- 
zioni, le attività, le passività della Cdp 
Spa, i beni e le partecipazioni societarie 
delle Stato, gli impegni accessori assunti 
dallo Stato, il capitale sociale della Cd 

Spa comunque in misura non inferiore a 
fondo di dotazione della Cassa risultante 
dall'ultimo bilancio. 

Il decreto che accompagna la manovra 
di bilancio disciplina la nuova società e sta- 
rimo esercizio si chiuderà il 
81 dicembre 2004. Alla nuova società si ap- 

licano le norme del settore bancario e cre- 
itizio mentre l'attività di finanziamento 
riguarda lo Stato, le Regioni e gli enti loca- 


IL CONDONO SLITTA 
Il governo rinuncia ad incas- 
sare per quest' anno l' ulte- 
riore PENE che poteva deri- 
vare dalla proroga dei versa- 
menti dei condoni fiscali pre- 
visti dalla passata finanzia. 
ria, La bozza del decreto pre- 
vede infatti lo spostamento 


della scadenza di versamen- 
to dal 16 ottobre 2003 al 16 
marzo 2004, 

FINANZA CONTRO CA- 
ROVITA La Guardia di fi- 
nanza vigilerà nei «settori 
in cui si sono manifestate, o 
sono in atto, abnormi dina- 
miche di aumento dei prez- 


zi». Il decreto istituisce un 
apposito fondo di 5 mln di 
euro per il 2003 e di 20 mln 
per il 2004. 

CONDONO EDILIZIO 
Non ci sarà solo un limite di 
cubatura - fissato a 750 me- 
tri cubi, circa 250 metri qua- 
drati - ma gli immobili che 


vorranno usufruire del con- 
dono edilizio dovranno ri- 
spettare pienamente il pia- 
no regolatore o gli altri stru- 
menti urbanistici applicati 
al territorio. E questo anche 
per una violazione di pochi 
metri. Il testo del condono 
edilizio - 11 articoli ai quali 
il governo affida il recupero 
di 8 miliardi di gettito e che 
saranno inseriti nel decreto 
che accompagnerà la Finan- 
ziaria - ha raggiunto un pun- 
to di equilibrio, introducen- 
do divieti per le aree protet- 
te e ulteriori limiti per la sal- 
vaguardia del territorio, co- 
me il silenzio-diniego da par- 
te delle autorità competenti 
o la possibilità di veto anche 
di una sola amministrazio- 
ne che partecipa alla confe: 
renza di servizi, ‘Secondo 
una valutazione di alcuni 
tecnici del ministero dell' 
Ambiente, dalla possibilità 
di sanatoria rimane fuori 
mezza Italia. Sarà tra 100 e 
150 euro al metro quadrato 
l'importo da pagare: 

‘A RIDOTTA La possi. 
bilità di ottenere lo sconto 
del 36% sulle ristrutturazio- 
ne edilizie sarà accompagna 


hanno una rigidità altissi- 
ma, e poi si è già deciso co- 
sa fare. Noi siamo disponi- 
bili a fare unconfronto, ma 
un conto è partire a bocce 
ferme, un conto è partire 
AuEnSo tutto è stato fatto. 
I governo ci ha proposto 
tre incontri con il limite del- 
l’obiettivo già definito. Ma 
il sindacato non è un am- 
mortizzatore sociale: o vie- 
ne coinvolto nella scelta de- 
gli obiettivi o c'è qualche 
problema». 
+ Pezzotta ha anche un pro- 
blema interno alla Cisl, le 
Spinte verso una posizione 
iù dura nei riguardi del- 
’esecutivo si fanno sempre 
più forti. «Nel sindacato 
non ci sono molli o duri, o 
celoduristi - risponde a chi 
lo critica _ il problema e co- 
me articolare una mobilita- 
zione che non finisce domat- 
tina». 

Dopo il messaggio di Ber- 
lusconi lo sciopero sembra 
inevitabile, come l’inutilità 
dei tavoli di confronto che 
oggi otrebbero saltare. 

abato resta, comunque, 
un giorno importante. Nel 
vomeriggio a Roma è previ» 
sta una mani- 
festazione del- 
la Confedera- 
zione sindaca- 
le europea in 
difesa dello 
stato sociale a 
cui partecipe- 
ranno Pezzot- 
ta, Angeletti 
ed Epifani. 

«È un’occa- 
sione per dare 
una prima ri- 
sposta» —am- 
mette Epifa- 
ni. 


a. ce. 


Soldi alle famiglie: 1000 euro per un secondogenito. 


ta, fino al prossimo 81 di- 
cembre anche dalla riduzio- 
ne dell' Iva al 10% per l'ac- 
quisto dei materiali. 

SCONTI A DOCENTI 
PER PC I docenti delle 
scuole pubbliche potranno 
acquistare un personal com- 
puter portatile da utilizzare 
nella didattica usufruendo 
di riduzione di costo e di ra- 
teizzazione, 

PRESTITI AGLI STU. 
DENTI Arrivano i prestiti 
fiduciari in favore di studen- 
ti capaci e meritevoli su un 
fondo di 10 milioni di euro 

er ciascuno degli anni 
1003-2004, 
150 EURO PER DECO. 


un'agenzia italiana per il farmaco per favorire gli investimenti nel settore della ricerca. Nuove norme sull’informazione medica 


DER Contributo statale pa- 
ri a 150 euro per l'acquisto o 
il noleggio di decoder Pe la 
ricezione dei segnali televisi- 
vi in tecnica digitale terre- 
stre. Il bonus (il limite è fis- 
sato a 185 min) è destinato 
agli utenti in regola con il 
BEEEOSzO del canone di ra» 

iodiffusione dell'anno in 


corso, 
SOCIETA’ QUOTATE 


‘ Per le nuove società quotate 


l'\ aliquota dell'imposta sul 
reddito «è ridotta al 20% per 
il periodo d'imposta nel cor- 
so della quale è stata dispo- 
sta l' ammissione alla quota- 
zione e per i due periodi 
d'imposta successivi». 


Li 


Sanità: cambia il «look» delle ricette, saranno a lettura ottica 


ROMA Cambieranno faccia le 
ricette che diventeranno a 
lettura ottica. Non potrà su- 
perare il tetto del 16% la 
spesa sostenuta dal servi- 
zio sanitario nazionale per 
la farmaceutica, il resto sa- 
rà ripianato al 60% da pro- 
duttori di farmaci e farma- 
cisti e al 40% dalle regioni. 

Nascerà poi l'agenzia ita- 
liana per il farmaco per fa- 
vorire in Italia gli investi- 
menti in ricerca e sviluppo 
e arrivano nuove norme 
sull'informazione farmaceu- 
tica, per i pazienti e per i 
medici, Sono queste le novi- 
tà per la sanità nella finan- 
ziaria inserite nella bozza 


di decreto in entrata. Per 
rendere più veloce la liqui- 
dazione di quanto dovuto 
come rimborso alle farma- 
cie, ai laboratori di analisi 
e per meglio monitorare la 
spesa, diventeranno a lettu- 
ra ottica. Sarà il Ministero 
dell'Economia ad approva- 
re il nuovo modello che ab- 
brevierà i tempi di rimbor- 


0. 

Nelle farmacie, dispensa- 
ri e laboratori appariranno 
i nuovi macchinari che per- 
metteranno di trasmettere 
in tempo reale le informa- 
zioni al centro di elaborazio- 
ne che monitorerà la spesa. 

DISTRIBUZIONE DEI 


FARMACI. Dovranno esse- 
re definiti gli ambiti nazio- 
nali e regionali dell'accordo 
collettivo per disciplinare i 
rapporti con le farmacie. 
TTO F. CI. Vie- 
ne fissato al 16%; oltre a 
uesto limite massimo toc- 
cherà all'industria e. alle 
farmacie ripianare la diffe- 
renza nella misura del 60% 
e del 40% alle regioni. «La 
quota di spettanza dovuta 
ai farmacisti pe i prodotti 
rimborsati dal Ssn viene ri- 
determinava includendo la 
riduzione della quota di 
spettanza al produttore 
Ae il farmacista versa al 
servizio come maggiorazio- 
ne dello sconto», 


AGENZIA FARMACI. 
Questo nuovo organismo 
avrà diversi compiti: favori- 
re investimenti e sviluppo, 
promuovere liste omogenee 
per erogare i farmaci e li- 
nee guida per le cure; moni- 
torare consumi e spesa; pro- 
muovere le nuove confezio- 
ni con quantità ottimali e 
definirne i criteri di prezzo. 

INFORMAZIONE 
SCIENTIFICA, I produtto- 
ri dovranno contribuire ad 
un fondo per l'informazione 
sui farmaci pari al 5% di 
quanto speso per questa vo- 
ce nell'anno precedente. In 
questo modo verranno fi- 
nanziati i farmaci per le 


malattie rare, la farmacovi- 
En attiva da parte del- 
e regioni, nuove sperimen- 
tazioni cliniche ed altre at- 
tività di ricerca, ma anche 
altre attività di informazio- 
ne. Alle regioni spetterà il 
compito di regolamentare 
la pubblicità presso i medi. 
ci, operatori sanitari e far- 
macisti, la consegna dei 
campioni gratuiti, 

‘ NUOVI. FOGLIETTI. 
Più leggibili e comprensibi- 
li arriveranno dal primo 


gennaio, 

CONGRESSI, Per medi- 
ci di famiglia e pediatri na- 
sce un registro dove verrà 
Senato la partecipazione 
agli eventi. 


Nuove regole peri farmaci. 


cn 
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Il presidente del Consiglio in tv a reti unificate ha spiegato l’ineluttabilità e i contenuti del provvedimento governativo sulla previdenza 


Berlusconi: «Pensioni, riforma giusta e necessaria» 


Primo 


Piano 


IL PICCOLO 3 


erchè sulla pro- 
Periiva ello 
sciopero Berlu- 
sconi aveva ostenta- 
to un certo distacco - 
«I sindacati fanno il loro me- 
stiere, ma noi dobbiamo fare 
il nostro» aveva detto qual- 
che giorno fa - ma lo stesso 
distacco non potrebbe mani- 
festare se lo sciopero doves- 
se assumere la valenza poli- 
tica di una ricompattazione 
dei tre sindacati, con il pas- 
saggio viLeppDazione di Ci- 
sl e Uil e la fine dell'isola- 
mento della Cgil. Ciò nondi- 
meno lo sciopero generale 
unitario sembra l'esito più 
probabile del confronto, mal- 
grado il governo, come il suo 
presidente ha sottolineato, 
abbia ostentato la massima 
apertura al dialogo, la dispo- 
nibilità a trattare con loro 
ualsiasi tema, ed abbia of- 
tn tre tavoli di incontro 
sulla previdenza, sull'infla- 
zione e sulla competitività, 
come dire su tutta la politi- 
ca economica o quasi. Ma la 
mossa è risultata. malde- 
stra, perchè dietro la forma 
non traspare alcuna reale di- 
sponibilità a trattare della 
sostanza delle cose, e tardi- 
va, perchè intervenuta a co- 
se fatte, quando già è tutto 
deciso e le riunioni del consi- 
glio dei ministri per l'appro- 
vazione già fissate A parte 
le forme, che comunque la lo- 
ro importanza ce l'hanno, i 
sindacati hanno difficoltà a 
digerire la manovra sulla 
previdenza, anche se ad ope- 
ratività dilazionata. La ele- 
vazione a quarant'anni del- 
la contribuzione necessaria 
alla maturazione del diritto 
di collocarsi in pensione si- 
ifica, di fatto, l'abolizione 
delle pensioni di anzianità, 
che potrebbe essere anche 
accettata, ma alla condizio- 


DALLA PRIMA PAGINA 
Vecchiaia espropriata 


ne che sia prevenuto il ri- 
schio che si risolva in una ri- 
duzione del grado di libertà 
col quale oggi i più possono 
programmare le diverse fasi 
della loro vita e, soprattut- 
to, alla condizione che una 
permanenza al lavoro degli 
anziani non rischi di tradur- 
si in maggiori difficoltà per 
l'ingresso nel mondo del la- 
voro dei giovani. 

Per altro, il governo - co- 
me l'apparizione di Berlusco- 
ni ha dimostrato - ha affida- 
to a questa riforma la sua re- 
putazione (alquanto appan- 
nata, in verità) di riformato- 
Te per cui non può tornare 
indietro, anche se la sua ne- 
cessità, già discutibile fin 
dall'inizio, risulta fortemen- 
te ridotta, forse annullata, 
dagli incentivi che entreran- 
no subito in funzione. Si 
tratta intanto dell'integra- 
zione in busta paga di un im- 

orto pari a quello dei contri- 

uti che il datore di lavoro 
non deve più versare in 
quanto l'importo della pen- 
sione viene sostanzialmente 
congelato; misura la cui effi- 
cacia nel ritardare le richie- 
ste di pensionamento potreb- 
be rivelarsi maggiore di 
quella che i tecnici della ma- 
teria le attribuiscono. Ma si 
tratta anche e soprattutto 
della certificazione dei dirit- 
ti acquisiti che garantisce, a 
chi ne ha maturato il dirit- 
to, la possibilità di andare 
in pensione quando lo desi- 
dera e che, quindi, risolve 
tutte quelle richieste di pen- 
sionamento anticipato (e s0- 
no tante) indotte dal timore 
di blocchi, di chiusure di fi- 
nestre, di innalzamento dei 
requisiti minimi e così via 


con tutti i fattori di 
incertezza e di ansia 
che in questi anni so- 
no stati creati. Se, in 
definitiva, ha succes- 
so l'incentivazione a postici- 
pare le richieste di pensiona- 
mento (e si deve presumere 
che il governo ci creda), la af- 
fermata necessità della re- 
strizione «strutturale» si ri- 
duce e potrebbe venire an- 
nullata del tutto. Questo del- 
le pensioni, dunque, rischia 
di essere non solo un nuovo 
terreno di inutile scontro 
(questo governo ne è uno 
specialista), ma anche un in- 
Recniznio ostacolo per af- 
ontare costruttivamente 
con le parti sociali, all'even- 
tuale tavolo sull'inflazione, 
il grosso problema della per- 
dita del potere d'acquisto 
che molte categorie hanno 
subito a motivo del rialzo 
dei prezzi, senza entrare in 
conflitto con la soluzione dei 
problemi che devono essere 
affrontati all'eventuale tavo- 
lo sulla competitività. — 
Come già è stato evidente 
nel processo di formazione 
della legge finanziaria, vie- 
ne così confermata l'impres- 
sione che manchi, nell'azio- 
ne del governo, il riferimen- 
to di coerenza di una linea 
di politica economica defini- 
ta e che, di conseguenza, il 
merito delle cose conti meno 
della loro valenza politica, 
del loro potere dimostrativo, 
della loro immagine. I pro- 
blemi continuano così a ri- 
manere senza neppure un 
tentativo di soluzione, dall' 
inflazione alla sperequazio- 
ne distributiva, dal gettito 
delle entrate al contenimen- 
to strutturale del disavanzo, 
dal declino della competitivi- 
tà alla carenza di energia 
elettrica; basta fermarsi qui 
perchè già ce n'è fin troppo. 
Alfredo Recanatesi 


j i 
L'opposizione fa proprie le preoccupazioni di (1 


- cl av 
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ROMA Pacato, sereno, rassi- 
curante. Alle 20,30 Berlu- 
sconi è entrato nelle case 
degli italiani attraverso i 
canali della Rai. Il gover- 
no, ha spiegato sorridente 
areti unificate, si sta preoc- 
cupando di «garantire le 
pensioni di tutti nel futu- 
ro». Non di tagliarle dun- 
que, ma di «garantirle». 

La decisione di usare su- 
bito l'arma più potente, il 
messaggio Tv, è maturata 
in fretta a Palazzo Chigi. 
Subito dopo aver capito 
che i sindacati marciano 
compatti verso lo sciopero 
.generale. Verso un nuova 
battaglia campale. Brucia 
ancora troppo nella memo- 
ria di Berlusconi quell’au- 
tunno caldo del 1994 che fe- 
ce barcollare così forte il 
suo governo fino a renderlo 
pericolosamente instabile. 
E oggi è deciso a tutto pur 
di non ritrovarsi nelle stes- 
se condizioni. 

Subito in Tv dunque, per 
spiegare che lo Stato, che è 
una «grande famiglia», de- 
ve pensare anche al futuro. 
E chi dice il contrario, «che 
tutto può continuare così, 
ci sta ingannando». 

Presidente del Consiglio 
contro sindacati dunque. 
Non si era mai visto nela 
storia  politico-mediatica 
del Paese. E Cgil, Cisl e 
Uil annunciano per oggi 
una dura «risposta unita- 
ria». 

L’unico precedente para- 
gonabile è del resto quello 
del 1991, quando Giulio An- 
dreotti volle spiegare dal 
piccolo schermo i motivi di 
una Finanziaria lacrime e 
sangue (57 mila miliardi di 
lire di allora). Gli altri casi 


si riferiscono sempre a 
eventi straordinari: lo stes- 
so Berlusconi:nel 1994, per 
far sapere che non si sareb- 
be dimesso anche se rag- 
giunto da un avviso di ga- 
ranzia; Romano Prodi nel 
1998, per annunciare l’in- 
gresso nell’euro dell’Italia; 


n una richiesta di sostegno e in Rai scoppia la 


Massimo D’Alema nel 
1999, per spiegare la posi- 
zione del nostro Paese nel- 
la guerra in Kosovo. 
Inevitabili dunque le po- 
lemiche sulla legittimità di 
un uso così disinvolto della 
Tv pubblica per difendere 
l'operato del governo. Tan- 


Il 
presidente 
del 
Consiglio 
dei ministri, 
Silvio 
Berlusconi, 
inun 
messaggio 
areti 
unificate, 
ha 
annunciato 
la decisione 
{ di 
procedere 
conla 
riforma 
delle 
pensioni. 


to più che Berlusconi ha 
chiuso il suo messaggio con 
una Vera e propria richie- 
sta di consenso agli spetta- 
tori. «Noi ce l’avremo sem- 
pre questo coraggio - ha as- 
sicurato agli italiani - se 
continuerete a sostenerci». 

Precedentemente aveva 


_ 


tm... 


asini.che.vuole assicurare la più ampia visibilità delle varie posizioni nel dibattito alla Camera 


entrosinistra: in allarme parlamentari e governatori 


Bindi e Turco: î mille euro per il sostegno alla prole non sono un ciuto se aumentano i prezzi 


ROMA Finanziaria e rifor- 
ma delle pensioni hanno 
messo in allarme non solo 
il mondo sindacale, ma tut- 
to il versante del Centrosi- 
nistra, dalle sedi parla- 
mentari ai governi locali. 
Il vice presidente della Ca- 
mera e leader dell'Udeur, 
Clemente Mastella, richia- 
ma l’attenzione sui proble- 
mi previdenziali e parla di 
un governo che impone ai 
sindacati «un editto impe- 
riale», non adottato neppu- 
re dal primo governo Ber- 
lusconi. 

Per la Finanziaria, l’op- 
posizione ha fatto proprie 
le preoccupazioni espresse 
da Pier Ferdinando Casi- 
ni, nella sua lettera di con- 
vocazione della giunta del 
regolamento. Il presidente 


della Camera vuole che 
sia consentito a ciascuna 
parte «di svolgere al me- 
glio il proprio ruolo e di as- 
sicurare la massima tra- 
sparenza della discussione 
e la più ampia visibilità 
delle rispettive posizioni 
verso il Paese». 

Uno dei membri della 


Zi MILAN CALCIO: IL PREMIER «CANCELLATOn —«———’ 


Il cosiddetto Lodo Schifani è stato applicato dalla seconda 
| Corte d'appello di Milano nella vicenda giudiziaria relativa 
alla vendita del calciatore Gigi Lentini dal Torino al Milan: 
è stata disposta la sospensione del procedimento per quanto 
riguarda il premier Silvio Berlusconi, che vi compariva nel- 
la sua veste di presidente del Milan. Gli altri imputati sono 
l' amministratore delegato della società rossonera Adriano 
Galliani e l' avvocato Massimo Maria Berruti che formaliz- 
zò il contratto tra Torino e Milan, attraverso il quale si ma- 
terializzò la compravendita, registrata alla Lega Calcio con 
‘un pagamento di 18 miliardi e mezzo di lire, mentre altri 10 


giunta, Antonio Boccia, de- 
pria della Margherita, 

{a risposto a Casini che il 
raggiungimento dei suoi 


obiettivi, da tutti condivi- . 


si, «dipende dal comporta- 
mento che terrà il governo 
nel definire il testo inizia- 
le della Finanziaria». 

Il timore di Boccia è che 


ci siano interventi «di ca- 
rattere localistico e micro- 
settoriali, camuffati in ar- 
ticoli omnibus per il rilan- 
cio dell'economia». Queste 
ed altre preoccupazioni so- 
no state ieri raccolte, oltre 
che da diversi parlamenta- 
ri, dai presidenti delle Re- 
gioni campana e toscana. 


Per Antonio Bassolino, si 
tratta di vedere se nella Fi- 
nanziaria ci saranno o no 
rilevanti risorse per gli in- 


vestimenti e soprattutto . 


per le attività produttive. 
Il Mezzogiorno rischia di 
tornare indietro. 

Claudio Martini, gover- 
natore della Toscana, par- 


miliardi sarebbero stati pagati in nero attraverso una opera- 
zione estero su estero. Cancellato dalla causa il nome di Ber- 
lusconi, il processo si è formalmente aperto con la relazione 
del presidente Roberto Pallini, cui hanno fatto seguito le il- 
lustrazioni delle eccezioni preliminari da parte degli avvoca- 
ti Oreste Dominioni ed Edda Gandossi (per Galliani), Corso 
Bovio e Caterina Malavenda (per Berruti), mentre l' avvoca- 
to Ennio Amodio (per Berlusconi) ha lasciato l'aula. Dopo ‘ 
un'ora di camera di consiglio, la corte ha chiuso la vicenda. 
La Procura Generale valuterà ora la possibilità di presenta- 
re ricorso alla Corte di Cassazione. ; 


la di «punto di rottura» e 
di gravissime difficoltà 
per le regioni, che in vista 
dei «tagli» previsti per i go- 
verni locali, si trovano nel- 
la necessità di inventare 
cose nuove per difendere 
ciò che già esiste ed «evita- 
re il disastro» dei servizi 
sociali. 

Livia Turco, ds, e Rosy 
Bindi, Margherita, richia- 
mano l’attenzione sulla mi- 
sura che prevede un bonus 
di 1000 euro per il secondo 
figlio. Uno «specchietto 
per le allodole», dice la 
Turco, non un vero aiuto 
per le famiglie, tanto più 
se continuano ad aumenta- 
re i prezzi dei beni prima- 
ri. La Bindi definisce i 
1000 euro «una mancia, 
un bonus per la rottama- 
zione», che si dà a tutti, a 


La Bindi ha definito il bonus peri figli «una mancia». 


prescindere dai livelli di 
reddito delle famiglie. Bep- 
pe Giulietti, ds, valuta lo 
spicchio dei 50 milioni di 
euro per l'editoria, «man- 
cia arruffata e imprecisa- 
ta». L'opposizione li voterà 
lo stesso, ma sono ben lon- 
tani dal fatturato di 900 
miliardi previsti dalla leg- 


polemica 


infatti sostenuto che la ri- 
forma delle pensioni è ine- 
vitabile per frenare una 
spesa previdenziale che cre- 
scerà fuori controllo fino al 
2030. «Tutti riconoscono 
che questo è il problema, 
ma nessuno ha avuto fino- 
ra il coraggio di affrontar- 
lo: noi questo coraggio l’ab- 
biamo avuto». Dimentican- 
do però la riforma Dini, l’in- 
tervento più significativo 
fin qui operato sul sistema 
previdenziale italiano. 

Berlusconi ha poi voluto 
sottolineare tutti i confini 
della prossima riforma. E 
cioè che nulla cambierà fi- 
no al 2008. 

Che non tocca in nessun 
modo i diritti di chi è già in 
pensione (anche se questo 
non è del tutto vero, dato il 
prelievo del 2 per cento, 
per tre anni, fissato a dan- 
no delle cosiddette «pensio- 
ni d’oro»). Che introduce 
gli incentivi del 32 per cen- 
to per chi sceglierà di rima- 
nere al lavoro: una «straor- 
dinaria opportunità», assi- 
cura il premier. Si tratta in- 
somma di «una riforma ne- 
cessaria e giusta». E giù 
un’altra stoccata ai sinda- 
cati: «Chi nega questo non 
rende un buon servizio al 
Paese». 

Ma intanto è polemica so- 
prattutto sull’uso del mes- 
saggio Tv. Il presidente del- 
la Commissione di vigilan- 
za Rai, Claudio Petruccioli, 
e la stessa presidente Rai, 
Lucia Annunziata, lamen- 
tano di non essere stati av- 
vertiti. «Non ce n'era l’ob- 
bligo di legge», replica Pa- 
lazzo Chigi. Ma il segreta- 
rio del sindacato dei giorna- 
listi accusa: «E un’occupa- 
zione selvaggia della Rai». 

Andrea Palombi 
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ge Gasparri per le telepro- 
mozioni. Il verde Natale 
Ripamonti polemizza sui 
risparmi delle pensioni, 
pensati per evitare declas- 
samenti del debito nel- 
Ue. E consiglia Tremon- 
ti, Marzano e Maroni di 
«andare a casa». 

Renato Venditti 
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e e € Li |M LITI 
Il governo trova un escamotage per evitare speculazioni in zone di valore ambientale. Il ministro Matteoli: «Il 50% del territorio non sarà interessato» 


Condono edilizio: divieti per le aree protette 


Ma il testo non convince vari governatori: dalla Campania alla Toscana annunciate raffiche di ricorsi 


ROMA Il governo vara il 
condono edilizio. Lo fa 
con un decreto di 11 arti- 
coli che si accompagnerà 
alla Legge Finanziaria. 
Dopo giorni e giorni tra- 
scorsi a far conti con le 
carte demaniali sul tavo- 
lo, il punto di equilibrio 
sarebbe stato trovato con 
l'introduzione di divieti 
per le aree protette e ulte- 
riori limiti per la salva- 
guardia del territorio. E° 
il ministro dell'Ambiente, 
Altero Matteoli, a dire 
che «non sarà un condono 
edilizio generalizzato e 
senza limiti». «Almeno il 
50% del territorio - spie- 
ga il ministro - non potrà 
essere interessato al prov- 
vedimento». Matteoli, pri- 
ma della stesura definiti- 
va, ha incontrato a lungo 
i suoi colleghi di governo 
alle Infrastrutture (Lu- 
nardi), all’Economia (Tre- 
monti) e ai Beni Cultura- 
li (Urbani). E’ stato stabi- 
lito, per esempio, che par- 
te degli incassi della sa- 
natoria saranno utilizza- 
ti per distruggere gli eco- 
mostri e ripristinare l’am- 
biente. 

Le mosse e gli ultimi 
correttivi, comunque, 
non hanno convinto il go- 
vernatore della Campa- 
nia, Bassolino, pronto a 
ricorrere alla Corte Costi- 
tuzionale. E ricorsi alla 
Consulta erano già stati 
annunciati, nelle scorse 
settimane, dai presidenti 
di Toscana ed Emilia Ro- 
magna. 

-Nel testo della nuova 
legge viene stabilito un li- 
mite di cubatura - fissato 


ROMA La Consulta stoppa 
Tremonti sulle Fondazioni 
bancarie, riportando il qua- 

ro normativo alla legge fat- 
ta dall’allora ministro del 
Tesoro Carlo Azeglio Ciam- 
pi. La vittoria per l’Associa- 
zione delle Casse di rispar- 
mio e molte amministrazio- 
ni locali anche se parziale è 

erò netta: il ministero del- 
‘Economia non potrà mette- 
re le mani sull’ingente patri- 
mmonio delle Fondazioni ban- 
carie. 

Incostituzionale anche il 
tentativo di ripubblicizzare 
i consigli d’amministrazio- 
ne delle fondazioni: la Con- 
sulta si è anche spinta più 
in là mettendo in Rest 
ne l'ampiezza della legge de- 
lega che ave- 
va assegnato 
al Tesoro pote- 
ri di interven- 
to sugli in 
rizzi stessi de- 
gli organismi 
che in molti 
casi governa- 
no i patrimo- 
ni del grandi 
istituti di cre- 
dito. La sen- 
tenza mette 
la parola fine 
ad una conte- 
sa durata 22 
mesi intorno 
ad un bottino 
di 36 miliardi 
di euro che in 
più di un’occa- 
sione Tremon- 
ti aveva indi- 
cato come fon- 
te di finanzia- 
mento per la 
realizzazione di grandi ope- 
re paralizzate da problema- 
tiche di bilancio. Le parole 
usate dalla Consulta sono 
nette: «La destinazione e il 
concreto impiego dei rile- 
vanti mezzi finanziari delle 
Fondazioni devono restare 
affidati alla autodetermina- 
zione delle stesse». 

Parole che suonano come 
musica alle orecchie del più 
acerrimo nemico di Tremon- 
ti in questa battaglia sul fu- 
turo delle Fondazioni: Giu- 
seppe Guzzetti, presidente 
dell'Acri, l'associazione di 
categoria delle Casse di ri- 
sparmio e ai vertici della 
fondazione che controlla 
l'ex Cariplo. L’Acri comun- 


Giulio Tremonti 


Il condono edilizio del governo fissa il limite di cubatura in 750 metri cubi. 


in 750 metri cubi, circa 
250 metri quadrati - e poi 
si spiega che gli immobili 
che vorranno. usufruire 
del condono dovranno ri- 
spettare il piano regolato- 
re o gli altri strumenti ur- 
banistici applicati al terri- 
torio (in altre parole, im- 
possibile sanare abusi 
laddove il piano regolato- 
re non preveda la possibi- 
lità di ottenere quel tipo 
di concessione, se fosse 


CARTELLE 


\I termini per ‘ade 
1 16 ottobre 2003 al 


stata regolarmente richie- 
sta). 

Dalla sanatoria vengo- 
no escluse le aree vincola- 
te per ragioni ambientali, 
paesaggistiche, archeolo- 
giche, monumentali e 
idro-geologiche. Per le 
aree non protette in mo- 
do totale sarà necessario 
il via libera dell'autorità 
competente. In caso con- 
trario scatterà il meccani- 
smo di «silenzio-rifiuto». 


Nel caso in cui le ammini- 
strazioni coinvolte siano 
più di una è prevista una 
conferenza di servizi con 
la. possibilità, anche per 
la singola amministrazio- 
ne, di porre un veto che 
blocchi la. domanda di 
condono. 

Le altre costruzioni, fat- 
to salvo che non potran- 
no superare i 750 metri 
di cubatura, potranno es- 
sere sanate solo se lo stru- 


LA BUGIA 


ROMA «Non c’è nessuna sa- 
natoria», nessuna «ipote- 
si di condono». Lo garanti- 
va Silvio Berlusconi il 22 
gennaio scorso, dopo una 
giornata di lavoro al mini- 
stero delle infrastrutture. 
Dura lotta a «cemento sel- 
vaggio», giurava. «Abbia- 
mo aperto un altro capito- 
lo che sta molto a cuore a 
tutti noi e a me in partico- 
lare ed è la lotta all’abusi- 
vismo». Non solo. Il presi- 
dente del consiglio venti- 
lava. sanzioni creative: 
«Abbiamo ragionato su 
una serie di ipotesi per 
cui si potrebbe trasforma- 
re una penalizzazione, 
che è quella di distrugge- 
re l’opera, in un obbligo a 
fare, a impegnarsi a rea- 
lizzare un giardino, di 
contribuire Ai realizza- 
zione di un parco giochi». 
Idee superate. 


ag. 


mento urbanistico lo per- 
mette. Inoltre le «opere 
di urbanizzazione» che se- 
guono la regolarizzazione 
dovranno essere a carico 
del proprietario dell’im- 
mobile sanato. 

Il condono sarà poi ac- 
compagnato da nuove re- 
gole per rendere più faci- 
le l'abbattimento degli 
immobili non sanabili. E° 
stato'stabilito che gli ab- 
battimenti saranno fatti 


SCONFESSATO IL MINISTRO è . 
Il controllo va contro la Costituzione 


La Consulta boccia Tremonti 
sulle Fondazioni bancarie: 
il Tesoro non può toccarle 


que ieri sera ha espresso 
soddisfazione in maniera 
molto pacata: «Credo di in- 
terpretare il pensiero e il 
sentimento di tutte le fonda- 
zioni nell'affermare che a 
questo punto in considera- 
zione della disponbilità di 
mettersi al servizio della 
collettività si debba uscire 
dalle aule giudiziarie e af- 
frontare i problemi con spi- 
rito costruttivo nell’interes- 
se del Paese». Anche l’oppo- 
sizione che aveva duramen- 
te criticato il dirigismo di 
Tremonti esulta. La senten- 
za della Corte «chiude final- 
mente una partita durata 
troppo a lungo nel tentativo 
operato dal ministro Tre- 
monti di mettere le mani 
del governo e 
dei partiti sul- 
le banche, sul- 
le Fondazioni 
bancarie e sul 
mondo del 
non Prodi e 
del volontaria- 
to», ha detto 
l’ex ministro 
della funzio- 
ne pubblica 
Franco Bassa- 
nini. Tremon- 
ti ha evitato 
ieri sera di 
commentare 
la. decisione 
della Consul- 
(0 ta. Nella mag- 
gioranza an- 
che la vicen- 
i da Fondazio- 
ni è stata oc- 
casioni di po- 
lemiche con 
An all’attac- 
co: Pietro Armani ha defini- 
to la decisione «una pesante 
botta per il ministro dell’eco- 
nomia. Questa è una batta- 
fia che si è combattuta per 
\e richieste che la Lega 
Nord ha avanzato, chieden- 
do il 75% di presenza degli 
enti locali negli organi ge- 
stionali della fondazioni. Ti- 
rando troppo la corda Tre- 
monti si è cacciato in un vi- 
colo cieco - ha concluso Ar- 
mani - costringendo le fon- 
dazioni a fare ricorso alla 
Corte Costituzionale che, 
con questa pronuncia, ha 
chiarito che le fondazioni so- 
no enti privati e quindi non 
aventi funzioni pubbliche». 
Andrea Carli 


dal genio militare, alleg- 
gerendo cosé i comuni da 
un onere molto costoso. 
La penalità da pagare sa- 
rà di 150 euro al metro 
quadrato. 

Alcune regioni, comun- 
que, non ci stanno e sono 
disposte a una lunga bat- 
taglia giudiziaria. per 
bloccare la nuova legge. 

«La Regione Campania 
si prepara a un conflitto 
molto serio - dice il gover- 
natore Antonio Bassolino 
- e siamo pronti ad adot- 
tare provvedimenti per 
annullare il condono: de- 
limitarne al massimo gli 
effetti. Poi faremo anche 
ricorso alla Corte Costitu- 
zionale». «Aspetto di leg- 
gere il testo - aggiunge 
Bassolino - ma già dico 
che in questa materia, do- 
po le ultime riforme, la 
competenza non è più del 
governo e del Parlamen- 
to, ma delle Regioni. A 
Roma deve essere chiaro. 
Si andrà a un conflitto 
molto serio su questa que- 
stione». 

Bassolino, al di là degli 
aspetti legislativi, consi- 
dera il condono "in modo 
molto negativo, una cosa 
che ci riporta indietro a 
tanti e tanti anni fa. Il 
condono premia i furbi, è 
un passo indietro al Mez- 
zogiorno di una volta, che 
abbiamo cercato di la- 
sciarci alle spalle". Meno 
duro il commento di For- 
migoni, presidente della 
giunta regionale lombar- 
da: "La situazione, da 
noi, non è drammatica co- 
me in altre parti del Pae- 


Gigi Furini 


ROMA Aumenta il tono del- 
le proteste contro il condo- 
no deciso dal governo. 
Cento europarlamentari 
di 15 diversi Paesi hanno 
lanciano un appello "affin- 
chè non venga approvato 
un nuovo provvedimento 
di condono edilizio". Per 
l’Italia si segnalano le fir- 
me di Antonio Di Pietro, 
Francesco Rutelli, i Verdi 
Giorgio Celli e Reinhold 
Messner; i ds Giorgio Na- 
olitano, Elena Paciotti, 
ianni Vattimo e Deme- 
trio Volcie. Per i popolari: 
Guido Bodrato e Ciriaco 
De Mita e, infine, Arman- 
do Cossutta e Fausto Ber- 
tinotti. «Il solo annuncio 
di una sanatoria dell’abu- 
sivismo - si legge nell’ap- 
ello - sta già alimentan- 
lo quella vera e propria 
industria del cemento ille- 
gale, caratterizzata da for- 
ti e comprovate connessio- 
ni con la criminalità orga- 
nizzata». 

In Piazza Colonna, a Ro- 
ma; ieri mattina si sono ri- 
trovate le associazioni am- 
bientaliste. Con megafoni 
e striscioni, davanti a Pa- 
lazzo Chigi c'erano la Li- 
pu, il Wwf, Legambiente 
e Italia Nostra. In base al- 
le loro stime sono 362 mi- 
la gli edifici abusivi co- 
struiti in Italia dal 1994 
al 2002; 200 mila le nuove 
abitazioni abusive costrui- 
te dopo il 31 dicembre 
1993, ultima data per 
‘l'ammissione di immobili 
al condono; 230 mila le 
nuove costruzioni abusive 
costruite dopo il condono 


E cento europarlamentari 
si schierano subito contro 


del 1985; 18 mila gli abu- 

si non sanabili nelle aree 
rotette; 412 i chilometri 
i costa italiana rimasta 

selvaggia 

5,4%). 

Le associazioni ambien- 
taliste hanno annunciato, 
a partire da lunedé prossi- 
mo, un presidio di 60 gior- 
ni (ossia fino all’approva- 
zione del decreto) in piaz- 
za Navona. 

Inoltre, Legambiente 
ha anche commissionato 
un sondaggio all’Abacus. 
Queste le cifre raccolte: il 
40% degli italiani ritiene 
che il condono edilizio in- 
centivi l’abusivismo; il 
25% percepisce la mano- 
vra come un "regalo alle 
ecomafie che dell’abusivi- 
smo fanno un vero e pro- 
prio business"; il 24%, in- 
Vece, ritiene che il provve- 
dimento consentirà allo 
Stato di recuperare dena- 
ro senza aumentare le tas- 
se. Solo l’11%, infine, non 
prende posizione. 

Sull’argomento è inter- 
venuto anche monsignor 
Giuseppe Betori, segreta- 
rio generale della Cei 
(Conferenza episcopale 
italiana). «Sono convinto - 
ha spiegato - che ogni con- |. 
dono è segno di debolezza 
o amministrativa o legi- 
slativa». 

Infine, ecco il parere di 
Edmondo Bruti on 
presidente dell’Associazio- 
ne magistrati: "I condoni, 
per usare un eufemismo, 
non sono un incentivo al 
rispetto della legge". 


(appena il 


I dati dell'Istat confermano le anticipazioni delle città-campione: la linea di tendenza punta verso l’alto. Il governo apre un tavolo sul carovi 


Inflazione al 2,8%, ma i prezzi salgono ancora 


Gli aumenti di settembre trainati soprattutto da bevande al 


ROMA L'inflazione si ferma a 
settembre al 2,8%, ma il 
Frobna prezzi rimane, 

‘anto da spingere il gover- 
no ad aprire, accanto ai con- 


fronti su pensioni e ctompe- ‘ 


titività, anche un tavolo de- 
dicato al carovita e a preve- 
dere nella Finanziaria con- 
trolli da parte della Guar- 
dia di Finanza nei «settori 
in cui si sono manifestate, 
o sono in atto, abnormi di- 
namiche di aumento dei 
prezzi». 
L'annuncio del tavolo sui 
TREZAI del presidente del 
onsiglio è arrivato proprio 
mentre l'Istat diffondeva la 
stima provvisoria sull'infla- 
zione del mese. L'Istituto 
di statistica ha corretto i 
dati delle città campione 
che per settembre indicava- 
no una forbice tra il 2,8% e 
il 2,9%, con il rischio dun- 
ue di un ulteriore rialzo 
spo quello di agosto (al 
2,8% dopo il 2,7% fi luglio). 
L'inflazione dunque non sa- 
le, ma si attesta ormai su li- 
velli tali da SRIEsora il go- 
verno a prevedere nella re- 
lazione previsionale un tas- 
so 2003 al 2,6% (contro il 
2,4% stimato nel Dpef e nel- 
la previsionale 2002 e il 


ui quali è concentrato 
anche il contrasto con 
i sindacati). 

mancato raggiungi- 
mento di questi obiettivi sta 
dando il via ad una rapida 
crescita di tutte le tensioni, 
e soprattutto a quelle sul 
fronte previdenziale. E° dif: 
ficile che il preoccupato in- 
tervento in fo, a reti de 
cate Rai, del presidente del 
consiglio, sia sufficiente a 
disinnescarle, anche perché 
in quell’intervento è stato 
taciuto un fatto decisivo: 
l’Italia ha già avuto la sua 
riforma, varata dal gover- 
no Dini nel ‘95 e aggiorna- 
ta dal governo Prodi nel 
‘97, che il nuovo progetto 
stravolge radicalmente. 

Le tensioni, poi, riguar- 
dano anche altro. Per i con- 
ti pubblici, i 16 miliardi di 
manovra sembrano da un 
lato ampiamente. insuffi- 
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2,5% registrato dall'Istat 
nel 2002). Nel 2004 il caro- 
vita dovrebbe invece scen- 
dere intorno al 2%. 

A trainare i prezzi verso 
l'alto a settembre sono sta- 
te soprattutto bevande alco- 
liche e tabacchi, con un in- 
cremento del 7,3%. Ma a 
crescere, come denunciato 
e temuto in questi mesi da 
sindacati e associazioni dei 
consumatori, sono stati an- 
che gli alimentari (+4%) e 
alberghi, ristoranti e pub- 
blici esercizi (+3,9%). Una 
vera impennata, su base 
mensile, è stata poi quella 
del capitolo istruzione. Li- 
bri, quaderni e corredi sco- 
lastici sono aumentati da 
agosto a settembre, in coin- 
cidenza con la riapertura 
delle scuole, dell'1,1%.. E 
una crescita anomala ha re- 
pelato anche il settore te- 
ecomunicazioni, tradizio- 
nalmente in ribasso, ma 
che questa volta ha segna- 
to su agosto un +0,9%. 

Le rilevazioni sull'infla- 
zione sono state accompa- 
gnate anche dai dati sui 
prezzi alla produzione dei 
prodotti industriali. Ad ago- 
Sto sono cresciuti dell'1,3% 
su base annua. Un'accelera- 


zione ben inferiore a quella 
del carovita che trova la 
soddisfazione di Confindu- 
stria. La crescita più lenta 
dei prezzi alla produzione 
non accontenta però tutti. 
Sergio Billè, presidente di 
Confcommercio, punta anzi 
il dito contro gli alimenta- 
ri, aumentati del 2,8% su 
base annua e dello 0,7% su 
base mensile. 

La Cgil legge invece nei 
dati sui prezzi alla produ- 
zione la possibilità di rialzi 
futuri dell'inflazione. «Non 
ci aspettiamo nulla di buo- 
no - afferma Marigia 
Maulucci, segretario confe- 
derale del sindacato - visto 
che aumentano i prezzi dei 
beni di consumo e quelli de- 
gli\alimentari». La Cisl non 
nasconde la preoccupazio- 
ne per l'assenza di un'ade- 
Giga politica dei redditi, 

ella quale il segretario 
confederale Raffaele Bonan- 
ni chiede un immediato ri- 
pristino. Mentre Paolo Pira- 
ni della Uil ritiene necessa- 
ria la lotta alla speculazio- 
ne, con un serio impegno di 
controllo sui prezzi, ma an- 
che una politica di liberaliz- 
zazione per tenere a freno 
le tariffe. 


coliche e tabacchi (+7,3%) 


| L'andamento dell'inflazione pe 


*stime sulla base dei dati preliminari 


cienti e dal- 


Partita 


esse guidate 


l’altro diffi- dal Polo 0 
cilmente rea- dall'Ulivo - 
lizzabili. tutta st dichiara- 
Per di più il . no pronte al- 
condono, va- da giocare la guerra 
rato per de- Ù contro il Go- 
creto e per- verno cen- 


ciò subito operativo, indiriz- 
zerà parte del gettito sui 
conti del 2003 alleggerendo 
il deficit per l’anno în corso 
ma facendo mancare risor- 
se per l’anno prossimo. Inol- 
tre, una cifra ancora non 
chiara (fra i 300 milioni e i 
2 miliardi di euro) servirà 
a tamponare spese obbliga- 
torie relative al 2003 risul- 
tate prive di copertura dal- 
l’assestamento di Bilancio. 
Proroga del condono fiscale 
e "concordato preventivo" ri- 
schiano il fallimento Lor 
ché le imprese che dovrebbe- 
ro pagare non hanno i sol- 
di. Infine, le Regioni - siano 


trale per i tagli alle loro fi- 
nanze. 

Per il rilancio dell’econo- 
mia, il credito di imposta 
per le ristrutturazioni edili- 
zie, privato dell’accompa- 
gnamento della riduzione 
dell’Iva (prorogata soltanto 
fino alla fine dell’anno), 
non basta a creare conve- 
nienza ad uscire dal nero e 
la cosiddetta "Tecno - Tre- 
monti" somiglia troppo alla 
"Tremonti - bis", che ha pro- 
dotto un costo per l’erario 
senza creare sviluppo. 

Quanto agli obiettivi so- 
ciali, non sarà certo l’incen- 
tivo una tantum a convince- 


re le famiglie a mettere al 
mondo nuovi figli per poter 
spendere di più; né, per le 
imprese, la riduzione del- 
l'imposta nominale e il ta- 
glio parziale dell’Irap baste- 
ranno a compensare la de- 
curtazione degli incentivi e 
l'abolizione della Dit. 

Gli obiettivi politici, infi- 
ne: nessuno dei partiti di 
maggioranza può dirsi sod- 
disfatto, mentre l’insoddi- 
sfazione dei sindacati è già 
sul punto di trasformarsi 
în scontro frontale. Le con- 
seguenze si vedranno nel 
corso dei laboriosi passaggi 
parlamentari, mentre sulle 
due misure cardine della 
manovra - condono e pensio- 
ni - che sono fuori dalla Fi- 
nanziaria ma ne rappresen- 
tano la reale ossatura, la 
partita, in realtà, è ancora 
tutta da giocare. 

Giorgio Ricordy 


co 
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La Federalimentare si difende: 
«Aumentati i costi all'origine» 


ROMA Nei primi otto mesi 
dell'anno i prezzi all'origine 
dei prodotti alimentari tra- 
sformati sono aumentati del 
+2,1%, «quindi l'industria 
non può essere ritenuta re- 
sponsabile degli aumenti dei 
prezzi che si sono registrati 
nel corso degli ultimi mesi 
sui prodotti alimentari di lar- 
go consumo». Lo ha detto il 
presidente di Federalimenta- 
re, Luigi Rossi di Montelera, 
E ieri nella sede 

i Confindustria un docu- 
mento elaborato dal centro 
studi di Federalimentare 
che costituisce la risposta 
dell'industria alimentare al- 
le accuse che le erano state 
rivolte nei giorni scorsi da al- 


cuni esponenti della distribu- 
zione. i; 

«L'industria - ha detto Ros- 
si di Montelera - finora non 
ha fatto crociate, non ha al- 
zato i toni, non ha accusato 
nessuno; non intende comin- 
ciare a farlo ora, ma deve af- 
fermare con chiarezza che ci 
sono state spallate sui prez- 
zi alimentari, nel corso del 
2003, e queste non possono 
essere addebitate all'indu- 
stria». Il presidente di Fede- 
ralimentare ha quindi ag- 
giunto che «un settore larga- 
mente frammentato non'può 
pilotare e tanto meno impor- 
re aumenti marcati di prez- 
zo, ma deve muoversi nel ri- 
spetto di un corretto incrocio 
tra domanda e offerta». 
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FORTE, TRAVOLGENTE COME IL VENTO. 
LA NOSTRA LETTERATURA. 


GIOVEDÌ 2 OTTOBRE CON IL PICCOLO 
“DANUBIO” DI CLAUDIO MAGRIS. 


IL PICCOLO presenta Trieste d’Autore. Un’esclusiva collana di grandi scrittori che hanno lasciato un 
segno nella storia della letteratura. Enzo Bettiza, Carpinteri & Faraguna, Mauro Covacich, Claudio 
Magris, Stelio Mattioni, Giorgio e Nicola Pressburger, Pier Antonio Quarantotti Gambini, Renzo Rosso, 
Umberto Saba, Scipio Slataper, Giani Stuparich, Italo Svevo, Susanna Tamaro, Fulvio Tomizza, Giorgio 
Voghera. Scrittori e opere immortali in un'edizione di altissima qualità. Trieste d'Autore. Respirerete 
aria di grandi capolavori. Ogni giovedì a richiesta con IL PICCOLO un nuovo appuntamento. 


TRIESTE D’AUTORE. OGNI GIOVEDÌ A RICHIESTA 
CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ. IL PI COLO 
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Il giorno dopo il blackout si fanno i primi bilanci. Le conseguenze più pesanti le hanno subite negozi e supermercati di piccole dimensioni 


_2| Alimentari e surgelati, danni P 100 neon 


ROMA E anche la mucca Ca- 
rolîna si «spense» all'improv- 
viso. Niente corrente, nien- 
te latte. E molti danni. Per 
l'allevatore che registra un 
vistoso calo della produzio- 
ne e per l'animale sofferen- 
te per il possibile insorgere 
di infiammazioni e mastiti. 
L'effetto — black- 


La sospensione dell'elettricità ha causato gravi problemi alla produzione 


cani industria e agricoltura 


mi per la conservazione di 
ortofrutta e formaggi fre- 
schi (mozzarelle e ricotta), 
soprattutto da quelle azien- 
de agricole che svolgono ven- 
dita diretta dei propri pro- 
dotti. Problemi anche nell' 
alimentazione dei polli per 
l'interruzione della distribu- 


ri, sottolineando che. il 
black-out in alcune zone de- 
terminerà il rinvio della 
vendemmia, calcola in qual- 
che milione di euro il «co- 
sto» del disagio (proprio per 
le fallite operazioni di mun- 

gitura). 
Sul piede di guerra scen- 
de la Confeommer- 


out è anche que- 
sto, una mungitri- 
ce automatica pa- 
ralizzata, blocca- 
ta per ore, l'inter- 
vento dei vigili 
del fuoco con i 
gruppi elettroge- 
ni nelle stalle per 
risolvere i casi 
più urgenti (è ac- 
caduto nel Pesare- 
se), il latte che va 
a male (20% di 
perdita giornalie- 
ra nel Molise), la 
vacca che inizia a 
svenire, la fisiolo- 
gia dell'animale 
che salta quei pas- 
saggi naturali per 
una sana qualità 
del prodotto, 
lo uno degli «in- 
convenienti» che 
la Coldiretti, rac- 
colte le prime sti- 
me, chiama molto 
meno  prosaica- 
mente «danni». 
La lista, ad un primo mo- 
nitoraggio su tutto il territo- 
rio nazionale, è lunga e non 
‘completa: oltre alla difficol- 
tà per la frigoconservazione 
del latte già munto, serre 
climatizzate in tilt, blocco 
delle operazioni di vinifica- 
zione nelle cantine, proble- 


Ce 


Il blackout ha causato danni alla produzione. 


zione del becchime. A la- 
mentare danni seri si mette 
in fila anche la 
Confagricoltura che elenca 
una serie di problemi negli 
impianti a programmazione 
automatica (irrigazione, re- 
frigerazione e riscaldanmen- 
to) mentre la Cia-coltivato- 


cio sventolando 
una cifra che - av- 
verte - è destina- 
ta a salire: cento- 
milioni di euro. 
Per il presidente, 
Sergio Billè «è 
scandaloso che do- 
po la liberalizza- 
zione l'energia 
er le imprese ita- 
lane costi ancora 
il 30% in più, e 
che non ci sia nes- 
sun ERO che 
si sia fatto carico 
della post-libera-' 
lizzazione». A fa- 
re un rapporto 
con. il bla DE out 
della scorsa esta- 
te ci ha pensato la 
Camera di Com- 
mercio di Milano. 
Se quasi tre mesi 
fa lo stacco della 
corrente era costa- 
to alle imprese mi- 
lanesi circa. 108 
milioni di euro, 
aule ultimo ha pesato solo 
milioni e mezzo per il ca- 
oluogo lombardo e 8 per in- 
jera regione. 
TOI pesanti dunque. 
ià chi chiede, come la 
o. ‘artigianato, " rimborsi 
EG forfettari, da par- 
te del Governo, nelle bollet- 
te elettriche di fine 2003. 


. | 


MILANO Il commercio al det- 
taglio, la ristorazione, 
l’agricoltura, l'industria: 
molti i settori che contano 
i danni provocati dal black 
out di domenica. E per tut- 
ti arriva subito la notizia 
che non ci saranno inden- 
nizzi. Lo fa sapere il presi- 
dente dell'Autorità per 
l'Energia, Pippo Ranci: 
«Nella disciplina interna- 
zionale non ci sono previ- 
sioni di indennizzo per 
eventi di questa dimensio- 
ne». 

Le conseguenze più pe: 


‘santi le hanno avute nego- 


zi e supermercati di picco- 
le e medie dimensioni pri- 
vi di gruppi elettrogeni au- 
tonomi: rischiano il deterio- 
ramento dei prodotti conge- 
lati o surgelati che devono 
essere mantenuti a tempe- 
ratura costante. Una pri- 
ma stima viene dal presi- 
dente della Confcommer- 
cio, Sergio Billè: «La soglia 
dei 100 milioni di euro sicu- 
ramente è già stata supera- 
ta». 

Confcommercio non 
esclude di ricorrere alla ri- 
chiesta di risarcimento dei 
danni subiti dalla distribu- 
zione. La Fipe/Confcom- 
mercio che rappresenta ol- 
tre 200mila tra bar, pastic- 
cerie e gelaterie, stima 
danni per 50 milioni di eu- 
TO. 

E anche la Confesercen- 
ti parla di danni per 85 mi- 
lioni di euro. La grande di- 
stribuzione sembra invece 
aver fatto fronte all’emer- 
genza. Rete Coop, Esselun- 
ga e Auchan fanno sapere 
che i loro ipermercati non 
hanno subito danni di rilie- 
vo grazie ai gruppi elettro- 
geni. Una ricognizione è 


Due carabinieri controllano in un supermercato lo stato di conservazione dei cibi surgelati dopo il blackout. 


ancora in corso sui 1.200 
punti vendita Coop e nei 


,supermercati Sma e Cityi- 


per. Il consorzio Conad se- 
gnala problemi tra gli eser- 
cizi del Centro-sud dove la 
corrente è tornata più tar- 
di. Per Intesa consumatori 
è di 300 milioni di euro il 
danno alle famiglie italia- 
ne: circa 20 euro per ogni 
famiglia che ha dovuto but- 
tare alimenti freschi e re- 
frigerati.  Adoc, Adusbef, 
Codacons e Federconsuma- 
tori hanno già fatto partire 
la prima causa davanti al 
giudice di pace per un citta- 
dino di Roma rimasto in- 
trappolato nel cuore della 
città. 

E chiedono al Ministero 
della Salute un’ordinanza 


«urgente» perchè obblighi i 
negozi e i supermercati 
sprovvisti di generatori au- 
togeni, alla vendita di sur- 
gelati solo per un «consu- 
mo immediato». I prodotti 
freschi, tenuti nei reparti 
frigoriferi, specialmente a 
base di latte o di uova, «do- 
vrebbero essere smaltiti 
perchè l’interruzione di 
energia elettrica. ha deter- 
minato una proliferazione 
della carica microbica». 
Anche l'agricoltura è sta- 
ta colpita e a farne le spe- 
se sono soprattutto i pro- 
duttori di latte. 


Confagricoltura, Coldiretti 
e Cia parlano di diversi mi- 
lioni di euro di danni. Il 
black out ha messo fuori 
uso le mungitrici, le vac- 


A poche ore dal ritorno alla normalità si cercano i responsabili del blackout, il più grande dalla seconda guerra mondiale 


La «caccia al guasto» durerà alcune settimane 


Il Gestore di rete parla di «sottovalutazione». Con la Svizzera «difetti di comunicazione» 


re dai tanti mercati 
elettrici nazionali ad 
un solo mercato europeo. 
Il primo guado sembra un 
pantano: l'Ente di Stato 
garantiva (come continua 
a fare VEIf in Francia) 
una regéa sostanzialmen- 
te efficace della produzio- 
ne e della distribuzione, 
mentre la regéa del Gesto- 
re unico di rete ha fatto ci- 
lecca nel luglio scorso - e 
son volate alcune teste - 
e, ben più drammatica- 
mente, fra sabato e dome- 
nica. In ore di bassi consu- 
mi elettrici, domestici e in- 
dustriali (in pieno week- 
end), e d'autunno. Come 
mai? Perché l’Italia impor- 
ta a basso costo elettricità 
anzitutto da Francia e 
Svizzera e poi da Grecia e 
Slovenia. 
L'Autorità per l’energia 
parla (testuale) di un 12 
per cento del fabbisogno 
"nelle ore di punta". Con 
un robusto raddoppio pe- 
rò nelle ore notturne pro- 
vocato dalle grandi indu- 
strie "energivore" e da im- 
prese elettriche entrate 
da poco sul mercato le 
quali cercano di lucrare il 
più possibile su quei bassi 
costi dell’import elettrico. 
In quelle ore, con la tarif- 
fa F4 che remunera appe- 
na i costi industriali, i no- 
stri produttori non hanno 
interesse a vendere elet- 
tricità. Salta l’intercon- 
nessione con l’estero? Sal- 
ta la luce dovunque. Ma il 
Gestore Unico allora? Ha 
avuto tempi di reazione 
inadeguati. Con un vero 
mercato europeo dell’ener- 


I6 secondo guado: passa- 


© DALLA PRIMA PAGINA 
Fallimento 
del gestore unico 


gia, con una interconnes- 
sione più efficace non sa- 
rebbe accaduto. 

Da più parti si invoca- 
no nuove centrali elettri- 
che, presto, prestissimo, e 
si butta la croce addosso 
ai Comuni e agli ambien- 
talisti. 

In realtà è invecchiata 
la rete, sono inadeguati 
gli elettrodotti da e per 
l’estero, è in ritardo l’am- 
modernamento delle cen- 
trali di manutenzione. 
Quelle da far intervenire 
nell’emergenza. A fine 
maggio 2008 erano state 
rilasciate autorizzazioni 
per 14 nuove centrali ter- 
moelettriche e per 4 modi- 
ficate, destinate a produr- 
re 9.375 MWe. Non poche 
quindi. Mentre erano pen- 
denti ben 74 altre ricliie- 
ste per oltre 39.000 MWe 
di produzione. Uno spro- 
posito. 

Soltanto a Voghera, in 
zona agricola di pregio, so- 
no state richieste ben 8 
centrali. Sarebbe invece 
saggio concentrarsi sui 
progetti più garantiti (an- 
che ecologicamente). Sa- 
rebbe più serio, ministro 
Marzano, dedicare subito 
una sessione parlamenta- 
re all’emergenza elettri- 
ca, anziché dedicarsi a 
tempo pieno alla più ber- 
lusconiana delle leggi, la 
Gasparri. 

In tanti poi hanno rim- 
pianto il nucleare. Senza 
tener conto che, dagli an- 
ni Ottanta ad oggi, in tut- 
ta Europa, è stata com- 
missionata una sola cen- 
trale nucleare. In Finlan- 
dia. 

Vittorio Emiliani 


ROMA A poche ore dal ritorno 
alla normalità, si cercano i 
responsabili del black out, il 
più grande d’Europa dalla fi 
ne della seconda guerra 
mondiale, che domenica ha 
paralizzato | l’intera peniso- 
a. Oltre all'inchiesta mini- 
steriale disposta da Marza- 
no, anche l'Authority per 
l'Energia ha aperto un’inda- 
gine tecnica per appurare 
cosa sia accaduto e cosa non 
‘abbia funzionato nella rispo- 
sta. Ma ci vorranno settima- 
ne per avere i primi risulta- 
sub 
Di una possibile sottovalu- 
tazione iniziale degli avveni- 
menti di sabato notte, parla 
intanto Luca D’Agnese, am- 
ministratore delegato del 
Gestore della rete di tra- 
smissione nazionale, l’agen- 
zia alla quale è affidato, tra 
gli altri, il compito di garan- 
tire il controllo e la gestione 
dei flussi di energia. «Da 
arte nostra - ha ribadito 
’Agnese - non c'è stato er- 
rore». Ma quando alle 3,15 
il gestore della rete europea 
ha inviato il primo segnale, 
«il ERO è stato interpre- 
tato da parte nostra come 
una riduzione leggera del- 
l'importazione», ha osserva- 


to D'Agnese aggiungendo 
che in quei momenti «non si 
ha una visione diretta di 
Guanto accade nei flussi de- 

i altri Paesi», E che quindi 
«non era possible prevede- 
re che di là a 15 minuti sa- 
rebbero saltate in sucessio- 
ne altre due linee in Svizze- 
ra e poi anche il collegamen- 
to in Connie terna fra Fran- 
cia e Italia» 

Le domande alle quali 
Authority per l’energia de- 
ve trovare risposte sono pe- 
rò molteplici e secondo il 


di maggior impe 
ei ‘professional 
ma, non può 203 tari 


residente dell’Authority, 
Soa Ranci, «hanno poco 0 
la a che fare con la pro- 
RO di energia quando 
piuttosto con l'assetto e la 
gestione della Rete». Sul fat- 
to che l'incidente abbia avu- 
to origine in territorio sviz- 
zero, a causa di un albero 
che ha sfiorato un cavo ad 
alta tensione, sembrano 
non esserci dubbi. Ed è pos- 
sibile che tra il gestore ita- 
liano e quello elvetico ci sia 
stato qualche difetto di co- 
municazione. Ma la nostra 


reazione sarebbe stata co- 
munque inadeguata. À pre- 
occupare sono anche le di- 
mengsioni dell'incidente. «Il 
black out si è subito propa- 
gato a tutto il territorio na- 
zionale. Non è stato possibi- 
le circoscriverlo. E questo - 
ha detto Ranci _ è un altro 
aspetto da chiarire». 

erto, intanto, è che an- 
che i ‘francesi declinano 
ogni fono er l’ac- 
caduto. Î vertici di Rte han- 
ho ribadito che l’interruzio- 
ne di energia non è dipesa 


che sono entrate in soffe- 
renza egli allevatori han- 
no dovuto optare per la 
mungitura a mano, 

Per quanto riguarda l’in- 
dustria la Confindustria 
sta facendo una ricognizio- 
ne. Solo sulle imprese lom- 
barde il black out ha com- 


e di 


FRIULI V.G. 


PIEMONTE 


La durata del blackout regione per regione. La Sardegna, 
avendo una rete interna, non è stata coinvolta 


DOO danni per 8 milioni 
i euro. E alla Thyssen 
Krupp-Acciai di Terni per 
circa 800 lavoratori si pro- 
spetta la cassa integrazio- 
ne fino a mercoledé prossi- 
‘mo, per consentire la verifi- 
ca dello stato degli impian- 
ti. 


ANSA-CENTIMETRI 


da loro ma è stata causata 
dalla messa fuori tensione 
sul lato italiano. «Non abbia- 
mo avuto avarie, la fornitu- 
ra non è mai cessata», ha ri- 


etuto ieri un portavoce del- 
a NOZIO confermando 
che sulla rete francese, alle 
3,20 del mattino, si è riper- 
cosso un semplice sovracca- 
rico subito superato. 

Nel mirino entra perciò la 
centrale di Rondissone, nel- 
la piana torinese, alla quale 
si attestano i due elettrodot- 
ti da 380mila volt provenien- 
ti da Albertville. Da queste 
linee transitano i 6.000 me- 

awatt che l’Italia importa 
alla Francia e che vengono 
utilizzati 24 ore su 24 per 
scelte di risparmio. Anche 
di notte, quando al paese ba- 
stano 20mila MG (contro i 
59mila diurni) e l'importa- 
zione arriva a coprire quasi 
un terzo del fabbisogno na- 
zionale mentre vengono 
spente le centrali idroelettri- 
che e messe al minimo quel- 

le termiche. 
Natalia Andreani 


Tutto si è giocato in pochi attimi: il taglio dell'energia proveniente dall'estero ha mandato le 5 sotto pressione con il rischio di scoppio dei siti produttivi 


Cronaca di Una notte al centro Enel con il fiato sospeso 


Italia — ore 12:00 


Starace illustra le fasi della sospensione dell'energia. 


ROMA Tutto si è giocato in 
pochissimi attimi. Nel cuo- 
re della notte, alle 3.24, le 
centrali Enel si sono blocca- 
te: il taglio dei 6.000 mw 
provenienti dall'estero ha 
mandato le reti sotto pres- 
sione, chiamando le centra- 
li in funzione in quel mo- 


‘ mento in Italia a produrre 


di più. Più di quanto avreb- 
bero potuto, pena addirittu- 
ra il rischio esplosione. 

E così sono scattati i mec- 
canismi automatici di auto- 
protezione per evitare dan- 
ni agli impianti: le centrali 
Enel che stavano producen- 
do elettricità nel paese so- 
no andate in blocco. A rac- 


; n ato - 


contare la cronaca, vissuta 
ora per ora dietro la consol- 
le della sala operativa dell' 
Enel, è Francesco Starace, 
responsabile dell'area busi- 
ness power di Enel. 

Quando si è interrotto il 
flusso dall'estero, «Ja richie- 
sta. di ‘assorbimento alle 
centrali è stata troppo rapi- 
da. Tale da far scattare i 
Inegianbz di salvataggio 

egli impianti, che hanno 
spiega - le centrali 
dal resto della rete di distri- 
buzione nazionale». Ma c'è 
di più. Del blackout ha sof- 
ferto la stessa Enel ed i 
suoi impianti che «sono ri- 
masti al buio e i generatori 
di emergenza ‘- continua 


Starace - hanno consentito 
l'arresto in sicurezza, con il 

aduale raffreddamento 

lei macchinari». Un blocco 
che è durato poco in alcuni 
casi, come quelli relativi 
agli” impianti idroelettrici, 
ma che si è tradotto in ore 
di tilt per gli impianti più 
grandi, come le termoelet- 
triche, 

Le prime centrali che so- 
no riuscite ad rientrare in 
rete, spiegano infatti i tec- 
nici dell' nel, sono state le 
idroelettriche, riattivate i in 
poche decine di minuti, 
mentre più lento è stato il 
percorso delle termoelettri- 
che, «i cui tempi di ripresa 
possono variare da 2-8 ore 


pie a 10.0re per le più gran- 
>, 

Il iano di riaccensione 
dell'Enel è quindi partito 
PIOGGIA dalle centrali idroe- 
ettriche, che riattivandosi 
subito «hanno lanciato ten- 
sione sulla rete permetten- 
do poi anche alle termoelet- 
triche di collegarsi alla li- 
nea. La potenza si è quindi 
estesa a macchia d'olio su 
tutto il territorio». 

Al momento del black 
out, l'Enel, spiegano anco- 
ra i responsabili dell'area 
business power, stava ero- 
gando 10.000 MW. La rete 
ne stava assorbendo circa 
24.000, di cui 6.000 esteri e 
il resto prodotto da terzi. 
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Anche a Torino e Brindisi i giudici vogliono fare chiarezza: in Puglia si accerterà se la fatale caduta di un'anziana può ricondursi al «taglio» 


Blackout, inchiesta della procura romana 


IL PICCOLO fi 


Oggi non ci saranno rischi dî distacchi dalla rete. Lento il ritorno alla normalità 


ROMA Mosca ospita la Con- 
ferenza mondiale sul cam- 
biamento del clima. E sce- 
glie il giorno dell'inaugura- 
zione, ieri, per «gelare» tut- 
ti con una dichiarazione 
del presidente Vladimir 
Putin. «Il nostro governo 
sta ancora esaminando la 
uestione» ha detto il capo 
lel Cremlino sulla ratifica 
del Protocollo di. Kyoto: 
«Prenderemo una decisio- 
ne dopo aver valutato gli 
interessi del Paese». 

Per l'entrata in vigore 
degli accordi occorre solo 
la ratifica di Mosca, e l'in- 
decisione mostrata da Pu- 
tin ha allarmato i Paesi 
che ai decreti salva-clima 
hanno già aderito da tem- 
po. La Francia ha reagito 
immediatamente per boc- 
ca del presidente Jacques 
Chirac: in una lettera ha 

recisato che la qualità 

elle relazioni franco-rus- 
se dipenderà dalla decisio- 
ne di Mosca di ratificare il 
Protocollo di Kyoto. Deci- 
sione peraltro data quasi 
per scontata. Joke Waller- 
Hunter, funzionaria delle 
Nazioni Unite e segretaria 
esecutiva dei protocolli, 
ha espresso tutto il suo 
rammarico: «Avrei sperato 
in un segnale più chiaro. 
Mi aspettavo che la Rus- 
sia indicasse la data in cui 
avrebbe ratificato il Proto- 
collo». Il segretario Onu 
Kofi Annan ha invitato 
Mosca a pensare «al futu- 
ro dei nostri figli e nipoti». 


Il Cremlino si rifiuta di ratificare il Protocollo contro i gas inquinanti 


Kyoto, Mosca gela speranze 


Klaus Toepfer, responsabi- 
le del programma ambien- 
tale dell'Unione europea, 
è stato categorico: «Il ri- 
scaldamento del clima ci 
renderà tutti perdenti». 

Gli accordi quadro stipu- 
lati a Kyoto nel 1997 pre- 
vedono la riduzione di 
emissione nell'atmosfera 
di inquinanti come l'ani- 
dride carbonica. Tale gas 
velenoso è considerato fra 
i responsabili del riscalda- 
mento del pianeta, l'innal- 
zamento del livello del ma- 
re e i mutamenti climatici 
degli ultimi anni. 

Perchè il Protocollo en- 
tri in vigore e diventi vin- 
colante deve essere ratifi- 
cato da un numero di Pae- 
si tale che la somma delle 
loro emissioni di anidride 
carbonica sia pari al 55% 
di tutte le emissioni del 
pianeta (secondo i dati del 
‘90). Finora hanno aderito 
formalmente al trattato 
117 Paesi, che messi insie- 
me sono responsabili per 
il 44,2% dell'inquinamen- 
to. L'aggiunta della Rus- 
sia con la quota del 17,4% 
d’emissioni è decisiva per 
il varo definitivo del Proto- 
collo. Ma Mosca, che dopo 
il crollo delle industrie so- 
vietiche ha già ben ridotto 
la sua quota d’inquina- 
mento, si attende che il 
suo comportamento virtuo- 
so sia compensato econo- 
micamente. Il suo presi- 
dente ha fatto quindi ap- 
pello agli «interessi nazio- 


nali» piuttosto che a una 
coscienza ambientalista. 
Una spiegazione dell’ambi- 
guità del Cremlino è l'in- 
cremento del suo export di 
petrolio, specie in direzio- 


ROMA Oggi niente rischio di 
distacchi. Il grande collasso 
della rete elettrica naziona- 
le sembra del tutto supera- 
to. Questa è la buona noti- 
zia con la quale la Protezio- 
ne civile affronta la setti 
mana. Del blackout di do- 
menica restano gli strasci- 
ci, le polemiche, le inchie- 
ste. x è 
Resta la rabbia di chi è ri- 
masto bloccato. Restano i 
surgelatori pieni di roba da 


del cuore. 

A indagare sarà la Procu- 
ra di Roma, anche se Tori- 
no sta meditando se aprire 
o meno un fascicolo e Brin- 
disi vuole comunque sapere 
se c'è una relazione diretta 
fra il blackout e la morte di 
un’anziana di Fasano, vitti- 
ma di una caduta. Il procu- 
ratore capo della capitale 
Salvatore Vecchione ha 
aperto un incartamento 


senza ipotesi di reato. 


ne degli Stati Uniti (anch' 
essi autoesclusisi dal Pro- 
tocollo). Se gli accordi en- 
trassero in vigore, vi sareb- 
be molto probabilmente 
uno sfruttamento maggio- 
re di energie alternative, 
come eolica e solare. 


La maggioranza 
annuncia: la riforma 
del sistema elettrico 
nazionale conterrà 
norme per evitare 

il ripetersi di «stop» 


ROMA Travolto dalle critiche 
dell'opposizione, che chiede 
di ridisegnare il Piano ener- 
getico nazionale, non vuol 
sentir parlare di un ritorno 
al nucleare e punta a una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta, Antonio Marza- 
no, che ieri ha annunciato 
la costituzione di una com- 
missione ministeriale d’in- 
chiesta, illustrerà oggi (pri- 
ma al Senato e poi alla Ca- 
mera) le cause del blackout 
che domenica ha paralizza- 
to il Paese. 

Cosa dirà il ministro? 
Nell'attesa di conoscere le 
risposte del governo, la 
maggioranza corre ai ripari 
e annuncia che una parte 
del disegno di legge sulla ri- 
forma del sistema elettrico 
nazionale sarà introdotta 
nel decreto anti blackout, 
che oggi sarà all'esame del- 
l’aula del Senato. Il grande 
buio riaccende lo scontro 
tra maggioranza e opposi- 
zione. La Casa delle libertà 
addebita agli emendamenti 


del Centrosinistra i ritardi , 


del Parlamento nell’appro- 
vazione del nuovo piano 


pprendono anche 
A tale dipendenza 
Ù ischia di protrarsi a 
lungo, dato che una svol- 
ta, di qualunque tipo, nel- 
la politica energetica, de- 
stinata a colmare il deficit 
del fabbisogno energetico 
nazionale, darebbe comun- 
que i suoi benefici tra an- 


ni. 

Il black-out, con un im- 
provviso bagliore, illumi- 
na ciò che solo un ceto di 
governo imbevuto di ideo- 
logia non vuole vedere: 
che il nostro futuro è in 
Europa e in una maggiore 
integrazione politica ed 
economica con Paesi come 
Francia e Germania. 

Da quando si è costitui- 
to, il governo Berlusconi 
ha fatto di tutto per allon- 
tanarsi da Parigi e Berli- 


Antonio Marzano 


governi dell’Ulivo la respon- 
sabilità di aver compiuto 
scelte sbagliate. L’opposi- 
zione chiede invece al go- 
verno di non accampare 
scuse e di assumersi la re- 
sponsabilità di quanto è ac- 
caduto. Partendo dal pre- 
supposto che quella del- 


DI: É 


Per il 46,2% degli 


Per il 46,2% degli italiani il blackout di do- 
menica è stato causato da un attentato, 
energetico e attribuisce ai | perl 31,3 è dovuto a un guasto. È quanto 


2 DALLA PRIMA PAGINA 


Alfonso Pecoraro Scanio 


l'energia è un'emergenza 
nazionale, Pierferdinando 
Casini chiede al governo di 
avere il coraggio di assu- 
mersi anche scelte «impopo- 
lari» mentre Rocco Butti- 
glione non esclude la possi- 
bilità di fissare entro breve 
un vertice di governo ‘su 


buttare e l'amarezza di 
mezza Italia del calcio ta- 
gliata fuori dai gol del cam- 
pionato. In alcune zone del 
Centrosud, Roma 'compre- 
sa, l'energia elettrica l’altro 
giorno è tornata dopo le 18, 
troppo tardi per seguire le 


Per ora contiene una 
manciata di ritagli di stam- 
pa. Cronache dove si descri- 
ve il disastro e approfondi- 
menti nei quali si spiega 
quanto fosse in qualche mo- 
do annunciato. 

Il fascicolo potrebbe arric- 


più di un’associazione dei 
consumatori e delle catego- 
rie produttive medita di 
presentare alla magistratu- 
ra. Si procederà sul serio 
con l’indagine se verranno 
individuate - anche dalle in- 
chieste amministrative av- 
viate dagli organismi di ge- 
stione e controllo della rete 
elettrica - cause dolose o col- 
pose: attentato, sabotaggio, 
errore umano. Per ora sono 
tutte escluse, ma non si sa 


Uno degli 
effetti negativi 
del blackout è 
stata 
l'impossibilità 
di erogare 
carburanti per 
mancanza di 
corrente 
elettrica nelle 
stazioni di 
servizio. Molti 


gli 
automobilisti e 
i centauri 
rimasti così 
appiedati. Nel 
nuovo decreto 
sulla 
ridefinizione 
del piano 
energetico 
nazionale si 
terrà specifico 
conto dei rischi 
blackout. 


mai. Alcuni atti istruttori 
saranno comunque compiu- 
ti, e anche in fretta. Il pro- 
curatore ha fatto sapere 
che chiederà notizie al 
Grtn, il Gestore della rete 
energetica, per acquisirle 
al fascicolo. 


non è stato drammatico ma 
neanche veloce come alla 
Protezione civile volevano 
far pensare in primo mo- 
mento. Decine di migliaia 
di lavoratori dell’Enel e del- 
le aziende municipalizzate 
di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica hanno lavora- 
to per ore, con la necessità 
di dover mettere mano an- 
che ieri alle malandate cen- 
trali elettriche italiane. Un 
lavoro minuzioso di smista- 
mento, aggiungi qua, togli 
là, per evitare di provocare 
nuovi mini blackout nelle 
zone peggio servite. Mentre 
tutti litigano sugli appro- 
viggionamenti » energetici 
prossimi venturi (nucleare 
o minicentrali?) si va avan- 
ti spartendosi quello che c'è 
e sperando di evitare nuovi 
effetti domino nel cuore del- 
l'Europa. Per questo men- 
tre l’Italia ripara e indaga 
la Svizzera, colpita dal 
blackout in Canton Ticino, 
ha deciso di dare priorità al- 
la ricerca delle cause. 

Treni e aerei hanno ripre- 
so a funzionare già da ieri 
mattina, hanno assicurato 
Trenitalia, Alitalia e autori- 
tà del controllo al volo. Non 
del tutto, comunque, nono- 
stante gli sforzi e l’ottimi- 
smo. A risentire dei proble- 
mi soprattutto le ferrovie lo- 
cali, tenute indietro nella 
riattivazione per dare pre- 
cedenza alle lunghe percor- 
renze. 

Teri, nelle prime ore del 
giorno, a farne le spese so- 
no stati studenti e pendola- 
ri, poi con il passare delle 
ore tutto è tornato a posto. 
Oggi chi viaggia dovrà fare 


i conti con l’affollamento ei. 


disservizi di sempre, nes- 
sun allarme eccezionale è 
in agguato, assicurano. 


Krsko, il nucleare 
preoccupa 
l'Unione europea 


BRUXELLES Il blackout che 
ha messo al buio l'Italia 
ha riproposto il problema 
della produzione  dell' 
energia elettrica e quindi 
anche del ricorso al nucle- 
are. La discussione ha su- 
bito riportato alla ribalta 
anche il problema della 
centrale nucleare di Kr- 
sko, cogestita da Slove- 
nia e Croazia, ubicata in 
linea d'aria a 120 chilo- 
metri dal confine italia- 
no. 

La centrale è finita 
spesso sotto il mirino dell' 

e e delle organizzazioni 
ambientaliste europee. 
Quest'ultime, in un recen- 
te documento, hanno rile- 
vato che l'impianto non ri- 
spetta gli standard dell' 

nione europea | «per 


‘| quanto riguarda la sicu- 


rezza in caso di evento si- 
smica poichè è costruita 
in prossimità di una fa- 
cia e per quanto riguar- 
a lo smaltimento del 
combustibile nucleare 
esausto e per quanto ri 
arda ‘indipendenza 
ell'autorità nazionale di 
sicurezza nucleare», Se- 
condo la denuncia manca- 
no, inoltre, «piani d’emer- 
genza esterni da realiz- 
zarsi con i Paesi confinan- 
ti (Italia, Croazia, Au- 
stria, Ungheria), campa- 
gne informative e relati- 
vo addestramento». L'im- 
pianto ha dovuto spesso 
sospendere l'attività per 
controlli. Nel 2000 è rima- 
sta bloccata per due mesi 
per manutenzione e am- 
modernamento. 


performance delle partite chirsi delle denunce che Il ritorno alla normalità Lucia Visca 
.ÀÙWw ... __.... __\\jiil . 


Sulle cause del grande buio: aperta un'inchiesta ministeriale. Verso una commissione parlamentare. Oggi relazione al Parlamento 


Marzano sotto attacco promette indagini 


Il ministro esclude il ritorno al nucleare, il Centrosinistra appare diviso 


blackout e problemi energe- 
tici e assicura che sul dise- 
gno di legge Marzano l'Udc 
è pronta a votare la fiducia. 

E l'opposizione? «Sul fron- 
te energetico dell’Italia dob- 
biamo tutti collaborare» ri- 
sponde Francesco Rutelli, 
che difende la liberalizza- 
zione decisa dall’Ulivo e 
chiede che sia una commis- 
sione parlamentare ad ap- 
profondire le cause dell’in- 
terruzione. Il Centrosini- 
stra è disposto ad aprire un 
confronto con il governo? 
Rutelli annuncia che nelle 
prossime settimane la Mar- 
gherita avanzerà proposte. 
Nel frattempo, il leader cen- 
trista chiede a Berlusconi 
lo stesso impegno e la stes- 
sa determinazione dimo- 
strata  nell’approvazione 
del lodo Schifani, delle roga- 


{i 


italiani è stato attentato 


emerge da un sondaggio di ieri di Hdc Da- 
tamedia su 1.000 cittadini residenti in Ita-, 
lia, preso come campione rappresentativo. 


— . 


torie e del falso in bilancio: 
«Noi siamo pronti ma il go- 
Verno deve essere più serio 
e come ha fatto delle leggi 
con l’interesse di pochi in ci- 
ma, si deve preoccupare di 
dare la stessa velocità in 
Parlamento ai provvedi- 
menti per un approvvigio- 
namento energetico, stabi- 
le, sicuro e proiettato al fu- 
turo». 

Partirà il confronto? Diffi- 
cile fare previsioni, anche 
perchè la sinistra dell’Uli- 
Vo, d’accordo con i centristi 
sulla richiesta di una com- 
missione Rei 
non è invece disposta a ria- 
prire il capitolo delle cen- 
trali nucleari. Lo stop a En- 
rico Letta (Margherita) che 
si è dichiarato «aperto» al 
nucleare viene da Alfonso 
Pecoraro Scanio, che non 
accetta «compromessi» e mi- 
naccia divorzi: «Credo che 
quella di Letta sia un’opi- 
Nione personale ma se fos- 
se tutta la Margherita a 
OO come il responsa- 

ile economico del gruppo, 
allora - precisa il leader dei 
verdi - non sarebbe possibi- 

le nessuna alleanza». 
Gabriele Rizzardi 


no: la vicenda Airbus, la 
crisi irachena, lo schierar- 
sì sempre e comunque a 
fianco dell'amministrazio- 
ne Bush contro gli interes- 
si europei. Tutto ha contri- 
buito a raffreddare i rap- 
porti tra Italia, Francia e 
Germania. In molti dei 
dossier in discussione a 
Bruxelles Roma marcia in 
rotta di collisione con Pari- 
gi, preferendo allearsi con 
Spagna e Gran Bretagna 
in nome della comune vo- 
cazione neoatlantica. 
Senza peraltro guada- 
gnarci molto, visto che per- 
sino la nuova arrivata Po- 
lonia ha ormai un peso po- 
litico pari, se non maggio- 
re, del nostro. Senza l'an- 
coraggio franco-tedesco 
l'Italia è invece destinata 
alla marginalità. Eppure 


Politica 
estera 
al buio 


il governo italiano è sem- 
brato in questi due anni 
più vicino ai neoconserva- 
tori americani, che consi- 
derano la Francia un ne- 
mico, che all’Ue. Ma la col- 
locazione geopolitica e geo- 
economica di un Paese 
non può essere ignorata a 
lungo. Il cortocircuito, pri- 
ma ancora che sulla linea 
di Albertville, si è manife- 
stato nella politica estera 
italiana. Una politica che 
ha pensato di trascurare, 
e oscurare, gli stretti lega- 
mi che, al di là della mone- 
ta unica, intrecciano in co- 


muni destini i principali 
Paesi europei. 

Ancora una volta ci ha 
pensato il Presidente del- 
la Repubblica, ormai impe- 
gnato in una costante azio- 
ne di surroga del governo 
nel campo della politica 
estera, in particolare nei 
confronti dei partner euro- 
pei, a ricordare come il le- 
game tra Italia e Francia 
sia vitale. E come sia sem- 
pre più necessario svilup- 
pare la collaborazione tra 
Italia e Francia. Non solo 
nel campo energetico; ma 
anche in quello delle gran- 
di infrastrutture. Un at- 
teggiamento poco coopera- 
tivo con la Francia potreb- 
be far saltare il Corridoio 
5, l'asse di trasporto Lione- 
Torino-Trieste, indispen- 
sabile per lo sviluppo dell' 


economia italiana e per il 
Nordest in particolare. An- 
che sulla politica medio- 
rentale Ciampi è parso 
esaltare un ruolo più inci- 
sivo dell'Europa, mostran- 
dosi più in sintonia con il 
governo francese che con 
quello italiano, troppo 
schiacciato sulla politica 
di Bush. 

Ancora una volta Ciam- 
pi mostra di aver compre- 
so qual è l'interesse nazio- 
nale italiano e quale sia la 

olitica utile a TE 
0; mentre' Berlusconi, il 
cui rumoroso silenzio ha 
dato impressione al Paese 
di non essere governato, 
si è eclissato nel black-out 
che ha messo impietosa- 
mente a nudo anche i limi- 
ti della sua politica inter- 

nazionale. 
Renzo Guolo 


<> IL CASO: 


ROMA «Si spegne la luce in 
Italia». È più o meno que- 
sto il tenore dei titoli delle 
prime pagine dei maggiori 
quotidiani europei ed este- 
ti di domenica scorsa. 
Quello che segue è un bre- 
ve resoconto di-come le 
maggiori testate interna- 
zionali hanno commentato 
il blackout che ha paraliz- 
zato l’Italia. 

In Francia l'editoriale di 
«Le Figaro» apre la prima 
pagina con il titolo: «Ita- 
lia, i motivi di una pan- 
ne». 

Nell’edito- 
riale si ricorda- 
no tutti i re- 
centi blackout 
che hanno col- 
pito i diversi 
Paesi nel mon- 
do negli ultimi 
mesi. 

Secondo il 
quotidiano 
francese è ne- 
cessario istitu- 
ire una com- 
missione euro- 
pea che moni- 
torizzi tutta la 
rete elettrica 
del continente 
e ne individui 
i nodi più de- 
boli. Gli edito- 
riali di «La Croix», quoti- 
diano cattolico, e «L'Huma- 
nitè», quotidiano comuni- 
sta, sono entrambi incen- 
trati sulla questione della 
gestione pubblica o priva- 
ta dell'energia elettrica. 
Chi invece individua «le 
tre lezioni da trarre dal 
blackout» è il quotidiano 
economico «Les echos». La 
prima lezione è che «il pro- 
gresso non sarà mai sino- 
nimo di rischio zero», La 
seconda è che nelle nostre 
economie di rete «un picco- 


lo problema ha un effetto 
domino che si può trasfor- 
mare in una catastrofe». 
La terza, di carattere eco- 
nomico, è che «situazioni 
come quella di domenica 
si possono risolvere solo 
con grandi investimenti». 
In Gran Bretagna sia 
«The Times» che «The 
Guardian» e «The Indepen- 
dent» centrano l’attenzio- 
ne sulle recenti interruzio- 
ni totali di energia e pon- 
gono una domanda ai loro 
lettori: «Non credete che i 


Alcune testate estere con la notizia del blackout. 


blackout stiano succeden- 
do troppo spesso per esse- 
re una semplice coinciden- 
za?». Il «Financial times» 
sottolinea invece come 
l'Enel negli ultimi anni ha 
ridotto la propria capacità 
produttiva vendendo alcu- 
ni impianti per rispettare 
l’apertura del mercato elet- 
trico, ma anche come le 
banche non ritengano con- 
veniente investire in nuo- 
vi impianti. Sottolineando 
come alcuni dirigenti ita- 
liani, dopo il blackout che 


I giornali stranieri commentano: servono grandi investimenti e coordinamento europeo 


Italia a rischio ma fortunata 


ha colpito gli Stati Uniti, 
avevano detto che in Italia 
era «impossibile» che si ve- 
rificasse una situazione si- 
mile. 

«La notte bianca tutta 
nera» è invece il titolo di 
la «Sueddeutsche  Zei- 
tung», uno dei maggiori 
giornali tedeschi, con una 
chiara allusione alla festa 
organizzata a Roma dal 
Comune. Per poi dare, in 
un articolo all’interno, 
una spallata al governo 
Berlusconi dicendo: «Il pro- 

blema è noto 
| da anni ma il 
governo italia- 
no attuale non 
ha fatto nulla 
per migliorare 
la situazione». 
Chi pensa che 
«L'Italia ha 
avuto fortuna» 
è la «Frankfur- 
ter Allgemeine 
Zeitung», se- 
condo cui l’Ita- 
lia è stata for- 
tunata perchè 
il blackout è 
avvenuto in 
un momento 
fortunato, cioè 
di notte e du- 
rante un fine 
settimana. 

Anche la stampa d’Oltre- 
oceano si è occupata della 
notte di buio totale che ha 
colpito il nostro Paese. Il 
maggiore quotidiano eco- 
nomico Usa, il «Wall Stre- 
et.Journal», dice che la Pe- 
nisola è «particolarmente 
vulnerabile». Specificando 
come il nostro fabbisogno 
energetico è troppo dipen- 
dente dall’estero. 

Andrea Provvisionato 
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I pediatri: la prevenzione della tradizionale epidemia d’autunno andrebbe estesa obbligatoriamente ai più piccoli 


«Vaccino anti-influenza a tutti i bimbi» 


Solo il 10-15% viene sottoposto alla doppia iniezione, dato bassissimo tra i Paesi 


ROMA La società italiana di 
pediatria lancia un appello 
affinchè quest'anno, anche 
per evitare falsi allarmi 
Sars, vengano vaccinati con- 
tro l'influenza tutti i bambi- 
ni, non solo quelli a rischio 
per i quali, per altro, la vac- 
cinazione è gratuita. Oggi in 
Italia i bambini vaccinati so- 
no solo il 10-15%. 

L'appello arriva dal cin- 
quantanovesimo congresso 
della Società scientifica in 
corso in questi giorni a Ro- 
ma. Il suggerimento rivolto 
ai genitori di non mancare 
l'appuntamento con il vacci- 
no diventa una richiesta per 
le regioni: dare a tutti i bam- 
bini (non solo quelli a ri- 
schio) la possibilità di immu- 
nizzarsi contro l'influenza 
gratuitamente. Il vaccino co- 
sta una decina di euro ai 
quali bisogna aggiungere il 
costo del servizio: medico: il 
medico di famiglia infatti 
può chiedere una parcella se 
la regione non ha previsto 


I bimbi battono tutti nella cura dei denti. 


campagne vaccinali ad hoc. 
Inoltre, osserva Gianni Bo- 
ma, direttore della clinica 
pediatrica dell'università 
del Piemonte orientale, 
«quest'anno, con l'arrivo dei 
primi freddi, centinaia di ge- 
nitori si chiederanno, con 
qualche linea di febbre, se si 


| pi 


=: ANTIBIOTICI PRESTO INUTILI 


Tra dodici anni gli antibiotici potrebbero non esserci 

più d'aiuto. La pensa così un ricercatore britannico. An- 
ni di eccessi hanno reso i batteri superbatteri in grado 
di resistere a molti antibiotici. Così malattie ora curabi- 
li, come la bronchite o la meningite, potrebbero I 

tare nemiche mortali. A rischio anche gli intervi 
rurgici che spesso fanno affidamento sugli antibiotici, — 


minori rispetto alla popola- 
zione anziana si registrano 
ogni anno. Il timore che fino 
ad oggi ha portato pochi ge- 
nitori dal medico per vacci- 
nare i figli contro l'influenza 
è forse quello di rischi colla- 
terali. 

«Va detto - ha spiegato Bo- 


tratta di 
Sars». 

La vaccinazione di massa, 
ha ammesso Francesco Tan- 
creti, presidente uscente del- 
la Sip, avrebbe quindi l'effet- 
to di ridurre i falsi allarmi, 
ma anche di evitare quelle 
complicanze, che anche se 


influenza 0 di 


so a Roma. 


na - che gli studi più recenti 
attribuiscono un'efficacia 
che va dal 77 al 91 per cento 
dei casi e se si prende l'in- 
fluenza, molto più lieve e, 
molto importante, diminui- 
scono drasticamente le com- 
plicanze (in particolare le 
otiti). Sugli effetti collatera- 


ROMA I bambini battono gli adolescenti nel- 
la cura e salute dentale. Nella fascia di età 
0-12 anni, infatti, il numero delle carie ha 
segnato un netto calo mentre; al contrario, 
ha registrato un aumento tra i diciottenni- 
ventenni. A indicare la tendenza degli ulti- 
mi venti anni sono due indagini dell'Orga- 
nizzazione mondiale della sanità di cui si è 
discusso durante il 59/0 congresso naziona- 
le della Società italiana di pediatria, in cor- 


Nel corso dell'appuntamento, la Società 
italiana di pediatria e la Società italiana 
di odontoiatria infantile hanno dato il via 
anche ad una «campagna per la prevenzio- 
ne delle carie» destinata in particolare agli 
adolescenti. Secondo lo studio dell'Oms 
condotto. sui dodicenni italiani, riferiscono 


i pediatri, il parametro che indica il nume- 


ro dei denti con carie (Dmf) è infatti sceso, 


li va detto che sono assoluta- 
mente trascurabili, mentre 
è vero che la do n: iniezio- 
ne è deterrente È rimo an- 
no il richiamo va fatto a di- 
stanza di un mese dalla pri- 
ma iniezione, il secondo an- 
no basta una sola dose). Og- 
gi però sono stati sviluppati, 
e già vengono efficacemente 
utilizzati alcuni vaccini per 
via nasale. Ma in Italia non 
sono ancora disponibili. 

Infine da Vienna i profes- 
sori Luigi Allegra (Universi- 
tà di Mifano) e Gianni Melio- 
li (Istituto Gaslini di Geno- 
va) hanno spiegato che con- 
tro il virus dell'influenza 
non basta la prevenzione of- 
ferta dal vaccino antiinfluen- 
zale ma serve anche un vac- 
cino antibatterico di nuova 
generazione in grado di au- 
mentare le difese del siste- 
ma immunitario. I due spe- 
cialisti italiani hanno con- 
dotto uno studio sull'utilizzo 
di un «vaccino polimicrobico 
preparato per lisi meccanica 
e quindi non manipolato chi- 
micamente». 


ce di nuovo superiore a 6. 


«Questo contrasto - ha sottolineato Ga- 
briela Piana, docente di Odontoiatria in- 
fantile all'università di Bologna - deriva 
dal fatto che mentre le migliorate condizio- 
ni igieniche ed ambientali, nonchè l'atten- 
zione posta da pediatri e genitori nel ga- 
rantire al bambino una supplementazione 
di fluoro hanno nettamente migliorato la 
situazione dell'infanzia, durante l'adole- 
scenza, quando i ragazzi dovrebbero diven- 
tare il diretto responsabile della salute dei 
propri denti, la situazione peggiora a cau- 
sa di una scarsa attenzione posta al proble- 


ma». 


Il ruolo del pediaza, ha affermato il pre- 
ocietà italiana di pediatria, 
Francesco Tancredi, «è molto importante» 


sidente della 


E 


me qualcosa di 
sua salute; dall 
ciare ad abitua: 


L'Organizzazione mondiale della sanità: nella fascia da 0 a 12 anni la carie è calata, aumenta invece tra i maggiorenni 


Ventenni bocciati nella cura dei denti 


dal 1979 al 1996, da 6,9 a 2,1. Un'ulteriore 
indagine realizzata dall'Oms nel 2002 sui 
militari di leva ha invece indicato un indi- 


per due aspetti: «sollecitare il genitore a 
considerare l'igiene orale del bambino co- 
primaria importanza per la 
altro - ha aggiunto - comin- 
re direttamente il bambino 
e; successivamente l'adolescente, ad una 
corretta igiene orale». Tutto ciò, ha inoltre 
spiegato, attraverso una valutazione co- 
stante della situazione orale del bambino, 
un'informazione corretta ai geniteri, la ri- 
chiesta di intervento dell'odontoiatra tutte 
le volte che risulti necessario. 

Già a due anni, ha inoltre detto Piana, i 
bambini possono cominciare a lavarsi i 
denti da soli. i 
«naturalmente il bambino la considererà 
come un'attività ludica, ma lo scopo è ini- 


l'età in cui, ha aggiunto, 


ziare ad abituarlo. Già intorno ai 4 anni, 


Un disoccupato di 27 anni della provincia di Reggio Emilia è nei guai dopo aver usato il computer come «arma» 


Offese via chat: denunciato per diffamazione 


«Il Conte» insul 


REGGIO EMILIA Approfittando 
dell'anonimato offerto dal- 
le chat, un giovane non ha 
esitato a insultare un altro 
navigatore della rete. «Pos- 
so scrivere quello che vo- 
glio», avrà pensato, sere- 
no. E giù con gli insulti e 
le frasi rozze, solo che il 
suo calcolo è stato sbaglia- 
to. E adesso si ritrova sul 
capo un'accusa che nessun 
navigatore, in effetti, si 
aspetterebbe: deve rispon- 
dere di diffamazione, per 
giunta aggravata per aver 
utilizzato Internet e quin- 
di con una pubblicità ben 
maggiore. Il giovane nei 
guai è un disoccupato di 
27 anni, che vive a Brescel- 
lo, in provincia di Reggio 
Emilia. 

I suoi insulti li firmava 


Un modello di 
Alviero 
Martini che ha 
voluto come 
testimonial 
sulla sua 
passerella la 
Barchetta 
Fiat. «Ho 
sempre 
disegnato 
vestiti 
pensando ad 
una donna 
viaggiatrice - 
ha spiegato 
Martini che 
anni fa aveva 
debuttato nel 
mondo della 
moda con la 
linea Prima 
Classe, 
caratterizzata 
dalle stampe 
geo - era 
naturale 
arrivare a 
vestire anche 
l'auto». 


tava un navigatore padovano: rischia da 6 mesi a 3 anni 


TORINO Bufera 


| corruzione. Le mani 


. i Regione a Torino. Il 
direttore della Direzione 29, Ciriaco 
Ferro, è stato arrestato dalla guard 

di Finanza con le accuse di usura 


cent. Al momento dell’arresto Ferro 
si trovava in assessorato. Le Fiamm 
Gialle hanno effettuato controll 

certamenti sui suoi documenti. «Qi 
sti capi di accusa mi lasciano sbigo 
to - commenta l'assessore alla Sani 
Piemonte D'Ambrosio - Anche se 


Usura e mazzette a Torino, artestato un funzionari 


si può essere nella | 
persona, sono senza parole». 

Ferro è il response 
lo delle attività sanil 
Al suo settore spettano |; 
gestione finanziari: 
tà di erogazione dei serv 

aziende che operano 
ondo l’accusa il funzi 


sta di 


con il nickname «Il Conte», 
ma essendo risalito al no- 
me della persona con cui 
chattava e a cui rivolgeva 


le frasi offensive, scriveva, 
poi, il vero nome del desti- 
natario, un padovano di 37 
anni. Che finiva, inesora- 
bilmente sulla rete, con 
tanto di nome e cognome, 
corredati di frasi non pro- 
prio complimentose. A 
quel punto, è scattata la 


©: MODA MILANO 
La griffe sale sulle quattroruote: rivestita di classe italiana la Mercedes Cabriolet e impreziositi con la stampa «geo» i sedili della Fiat Barchetta 


Voglia di auto, libertà e anni '60 con Armani e Martini 


MILANO Voglia di auto in pas- 
serella, voglia di lusso al vo- 
lante, voglia di viaggiare co- 
me quando era la macchina 
e non l'aereo a portarci lon- 
tano. Ma anche voglia di ri- 
cordi, quelli della 500 e quel- 
li della Mini (Minor, Morris 
o Cooper che fosse). Insom- 
ma voglia di SE i e di Anni 
60, voglia di DEA vera, 
quella di partire senza me- 
ta, con la carta geografica in 
mano al mavigatore», un lui 
o una lei seduti sul sedile ac- 
canto. Questa la voglia che 
sta salendo in scena a Mila- 
no Moda Donna, con uno co- 
me Giorgio Armani che ha ri- 
vestito di classe italiana la 
Mercedes Cabriolet, e uno 


querela dell'offeso. Adesso, 
il giovane disoccupato de- 
ve rispondere per il reato 
che prevede una pena che 
va da 6 mesi a 3 anni e 
una multa non inferiore ai 
500 euro. Dopo la denun- 
cia, sono intervenuti i cara- 
binieri. Convocato in caser- 


ma, il ventisettenne ha 
confessato tutto e i carabi- 
nieri hanno rinunciato a 
controllare il computer del- 
la diffamazione. E il primo 
caso del genere in Italia do- 
ve si chatta molto proprio 
perchè Internet garantisce 
l'anonimato di chi parla. 


sotto il controllo dei genitori, inizia ad ave- 
re la capacità e la forza per fare da solo 
una pulizia dei dé 


i», 


13 


. 
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Il giornalista venne coisonel 1985 
Ergastolo al boss Gionta: 
«E' stato uno dei mandanti 
dell'assassinio di Siani» 


NAPOLI Il boss della camorra di Torre Annunziata Valen- 
tino Gionta è stato condannato all'ergastolo come uno 
dei mandanti dell'omicidio del giornalista Giancarlo Sia- 
ni. La sentenza è stata emessa dalla prima sezione del- 
la Corte di Assise di Appello di Napoli. Per il delitto del 
* giornalista del «Il Mattino», avvenuto a Napoli il 23 set- 
tembre 1985, sono già stati condannati con sentenza de- 
finitiva altri sicari e mandanti dell'omicidio. Condanna- 
to al massimo della pena in primo grado e in appello, 
Gionta si vide annullare l'ergastolo dalla Cassazione 
che dispose il rinvio del processo a una diversa sezione 
della Corte di Appello di Napoli. Il 20 aprile 2001 la se- 
conda sezione lo assolse, ma anche tale sentenza, impu- 
gnata dal pg, il 29 maggio 2002 fu annullata con rinvio. 


Il Papa nomina arcivescovi tre collaboratori 
Uno è il segretario da 36 anni al suo fianco 


CITTA DEL VATICANO Il Vaticano ha comunicato ieri matti- 
na che il Papa ha elevato alla dignità di arcivescovi, 
conservandoli negli attuali ruoli e funzioni, il suo segre- 
tario personale monsignor Stanislao Dziwisz, da 36 an- 
ni al fianco di Karol Wojtyla; il prefetto della Casa pon- 
tificia monsignor James Harvey e il cerimoniere ponti- 
ficio monsignor Piero Marini. Monsignor Stanislao non 
è dunque, come girava, voce, il cardinale «in pectore» 
(cioè designato ma del quale non viene pubblicato il no- 
me per motivi di opportunità) annunciato dal Papa. 


A Napoli spaccia droga con il figlio di 5 anni 
Arrestato mentre smercia 50 grammi di coca 


NAPOLI Per cercare di passare inosservato quando si re- 
cava a consegnare la droga ai clienti, si faceva accom- 
pagnare dal figlio di cinque anni. Ma i carabinieri dei 
Nas lo hanno scoperto e arrestato. Il fatto è accaduto a 
Napoli. G.C., di 81 anni, di Napoli, pregiudicato, è sta- 
to colto in flagranza di reato mentre spacciava circa 50 
grammi di cocaina. L'uomo si recava dai suoi clienti 
abituali in motociclo e portava sempre con sè il figlio. 
Così è accaduto anche al momento dell'arresto. I carabi- 
nieri hanno poi accompagnato il piccolo dalla madre. 


Manipolano alcune bustine con veleno per topi 
Due bimbi ricoverati in ospedale del Napoletano 


NAPOLI Due bambini che frequentano una scuola elementa- 
re nel napoletano sono stati ricoverati per precauzione al 
centro antiveleni dell'ospedale «Cardarelli» di Napoli. I 
due avrebbero aperto bustine di veleno per topi ritrovate 
nel parcheggio vicino alla scuola elementare che frequen- 
tano, portando anche le mani alla bocca dopo aver tocca- 
to le bustine. Un primo bambino era stato ricoverato all' 
ospedale del paese e aveva rivelato ai sanitari di aver gio- 
cato con le bustine insieme al compagno. Quest'ultimo sa- 
rebbe stato prelevato poi a casa da una volante. 


Le top di Fortune 

Marina Berlusconi 
è la settima donna 
più potente 

del mondo 


NEW YORK: Marina Berlu- 
sconi è la settima donna 
Di potente del mondo. 

incoronare la figlia del 
presidente del Consiglio 
tra le figure femminili 
più importanti è la rivi- 
sta Fortune. Che, dopo 
aver consegnato la pal- 
ma d'oro all'amministra- 
tore delegato di Hp, Car- 
ly Fiorina, ha sbirciato 
tra l'imprenditoria fem- 
minile italiana e posto 
sul podio la vicepresiden- 
te del gruppo Fininvest, 
che lo scorso anno era al 
nono posto. L'unica al- 


Nubifragi e alluvioni al Centrosud 


ROMA In tutta la Penisola torna l'emergenza maltempo. 

Un nubifragio si è abbattuto in varie zone della provincia 
di Brindisi. Disagi e allagamenti a Fasano e Ostuni. La 
situazione più difficile in alcune località balneari del 
Brindisino: alcune persone sono salite sui tetti delle case 
per salvarsi dall'acqua. La pioggia, caduta insistente a 
Roma ha creato problemi anche nella capitale. Nubifragi 
anche su Carrara e in provincia di Catania. 


tra donna italiana a en- 
trare nella classifica è 
stata Donatella Versace, 
vice presidente della no- 
ta casa di moda giunta 
al 44esimo posto. 

A portare al top la Fio- 
rina è stata la tenacia 
con cui la donna ha supe- 
rato l'opposizione di al- 
cuni azionisti e realizza- 
to la fusione tra Hewlett- 
Packard e Compag, am- 


 {1{_ 


ministratore de Sa 
del nuovo colosso Hp. 


come Alviero Martini che ha 

piazzato la sua famosa stam- 
a «geo» sui sedili ‘della Fiat 
archetta. 

L'industria italiana dell' 
auto, che è sulla pista di ri- 
lancio, intanto ha accolto la 
proposta di Alviero Martini; 
e così la Fiat Barchetta ha 
fatto la sua comparsa in pas- 
serella, tutta rivestita con il 
motivo a carta geografica 
che ha reso famoso lo stili- 
sta piemontese. Il quale non 
vorrebbe fermarsi qui e ha 
in mente - ha raccontato - di 
rivedere a modo suo lo stile 
della Fiat Idea, nuova crea- 
tura dell'azienda torinese, 
Chissà se sarà d'accordo La- 
po Elkann (fratello di John 


e nipote dell'avvocato Agnel- 
li), che ha da poco assunto 
l'incarico di curare l'immagi- 
ne e gli eventi della casa au- 
tomobilistica: ieri tutti si 
aspettavano di vederlo alla 
sfilata di Martini, il quale 
ha dato fondo alla creatività 
ricavando un top da un 
neumatico e una tracolla 
la un cerchione. 

Ma proprio mentre Marti- 
ni guidava la Barchetta in 
passerella, «re Giorgio» fini- 
va di presentare la sua nuo- 
va creatura, la Mercedes- 
Benz Cabriolet Clk: 4 posti, 
carrozzeria semiopaca «grei- 

‘e» (il famoso grigio-beige di 
mani) e la novità assoluta 
dei copertoni verde scuro. 


Gli interni, neanche a dirlo, 
molto armaniani: cuoio dap- 
Perno: un po’ di ebano, te- 
a tecnica ma elegantissima. 
Roba da capogiro, cucita a 
mano, studiata con un team 
giovane che si è insediato 
nella settecentesca Villa Sa- 
lazar a Como per sviluppare 
il futuro del grande marchio 
tedesco (che è della Daimler 
Chrysler). Insomma, gli stra- 
nieri sanno bene dove anda- 
re a cercare la creatività e 
l'eleganza: ma ani non 
si sente a disagio? «Mi di- 
spiace - ammette lo stilista - 
ma chi prima arriva meglio 
alloggia. Io non ero poi così 
lontano». 

Armani non dimentica di 


Che, da oggi, può fregiar- 
si anche del titolo di don- 
na più influente della fi- 
nanza americana, prece- 
dendo in classifica an- 
che la regina dello show- 
biz Ophra Winfrey. An- 
che se non è la più paga- 
ta: in questa graduato- 


fare anche una dichiarazio- 
ne d'amore all'Alfa Romeo: 
«Ho una 166 fantastica - di- 
ce - solida, rifinita benissi- 
mo». Secondo lui le macchi- 
ne italiane potrebbero anda- 
re alla grande: «Bisogna che 
ritrovino la loro strada, quel- 
la del design pulito, liberan- 
dosi da certe influenze». 
«Prima dei due big, la 


giornata è stata monopoliz-. 


zata da Le figlie dei fiori ul- 
trachic di RoccoBarocco, 
dalla «sicilianitudine» di 
Marella Ferrera, dalla se- 
duzione adolescente di Blu- 
gir], la linea giovane di Blu- 
marine e da Tcarius che ha 
ridisegnato la femminilità 
di Lancetti. 


ria è solo quarta. 

Nella classifica di For- 
tune, SONORE pre- 
cede Meg Whitman, am- 
ministratore delegato di 
eBay, il sito di aste onli- 
ne più noto al livello pla- 
netario, e Andrea Jung 
presidente e amministra= 
tore delegato della casa 
di cosmetici Avon. Die- 
tro di loro, il quarto po- 
sto è occupato da Anne 
Mulcany, presidente e 
ad della società di fotoco- 
piatrici Xerox mentre al 
ERO si issa Majorie 

agner, dirigente dell' 
istituto di credito Citi- 
group. 
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Primo Piano 


Nozze tristi in Romania: Ana Maria, figlia del «re» della comunità rom ha solo 12 anni. Per lei il padre aveva combinato il matrimonio con Mihai, 17 anni 


La baby-principessa degli zingari sposa per forza 


IL PICCOLO 9 


La ragazzina ha tentato la fuga ma il padre l’ha scovata e minacciata di botte. Dopo il sì, un fastoso banchetto 


Russia: inaugurato 
senza feste e lussi 
il museo di Bakunin 


MOSCA Quasi clandestina- 
mente, nel cuore agrico- 
lo della Russia, è spunta- 
to il museo dedicato a 
una delle figure più ama- 
te, odiate e straordinarie 
della storia della rivolu- 
zione mondiale, Mikhail 
Bakunin, il grande av- 
versario di Karl Marx. 
Priamukino, 300 km dal- 
la capitale, dove sorge la 
storica tenuta della fami- 
glia Bakunin, è oggi co- 
me allora un quieto sob- 
borgo agricolo. Qui, in 
un edificio, è stato inau- 
gurato da poche settima- 
ne il museo a Mikhail 
Aleksandrovich e alla 
sua famiglia. Tutto è av- 
venuto senza fanfare, 
per un personaggio sen- 
Za meppure un monu- 
mento in Russia - salvo 
l'iscrizione su un obeli- 
sco a Mosca con i grandi 
rivoluzionari - e un'uni- 
ca biografia pubblicata 
nel 1970. Proprio a Pria- 
mukino, tra l’altro, i 
Bakunin ospitarono Tur- 
genev, Tolstoj e Gorkij. 


BUCAREST Nella chiesa di Si- 
biu è tutto pronto: il prete, 
gli invitati, i parenti. Ma 
che succede se la principes- 
sa scappa perché non vuole 
sposare il pretendente desi- 
gnato? Che lo sposa lo stes- 
so. Questa "fiaba" è. am- 
bientata in Romania, tra 
gli zingari rom. L'autopro- 
clamato "re" Florin Cioaba 
sceglie già sette anni fa lo 
sposo per la sua giovanissi- 
ma figlia Ana Maria, oggi 
dodicenne. Ma Ana non lo 
ama e non lo vuole proprio 
sposare, Il giovane si chia- 
ma Mihai Birita e ha appe- 
na 17 anni. 

In chiesa ci sono 400 invi- 
tati ad aspettare Ana Ma- 
ria: lei, però, non si presen- 
ta e tenta una fuga dispera- 
ta. Ma il "re" non vuole sen- 
tire ragioni: raggiunge la fi- 
glia e la costringe a dire il 
sì, minacciandola di botte. 
E' così che Ana e Mihai so- 
no diventati marito e mo- 
glie. "Sono soltanto dei 
bambini ma si devono spo- 
sare. Lo richiede la nostra 
tradizione", spiega il padre 
agli ospiti. D'altra parte, 
proprio come in un film di 
Emir Kusturica, tutto era 


‘ già in tavola: 300 bottiglie 


di vino, 150 bottiglie di 
whisky, 50 maiali e 10 mi- 


La principessa 
Ana Maria, 12 
anni, e Mihai 
Birita, 17 anni. 
Sposi per 
orza. La 
stampa 
romena ha 
duramente 
attaccato 
questo 
matrimonio 
forzato, 
facendo leva 
soprattutto 
sulla giovane È 
età degli 
sposi. Il «re», 
nei giorni N 
precedenti al 
matrimonio, 
aveva 
dichiarato che 
la figlia aveva 
14 anni: 
quando si è 
scoperto che 
ne aveva solo 
12 tuttii 
giornali 
hanno gridato 
allo scandalo. 


la "sarmale", involtini di fo- 
glia di vite e cavolo. 

La stampa romena ha 
duramente attaccato que- 
sto matrimonio forzato, fa- 


cendo leva soprattutto sul- 
la giovane età degli sposi. 
Il "re", nei giorni preceden- 
ti al matrimonio, aveva di- 
chiarato che la figlia aveva 


Sei giù? Ora è provato, la cioccolata ti aluta 


Gli ultimi preparativi di Ana Maria, la sposa triste che ha tentato la fuga dall’altare. 


14 anni: quando si è scoper- 
to che ne aveva solo 12 tut- 
ti i giornali hanno gridato 
allo scandalo. Il matrimo- 
nio sarebbe illegale e di 
conseguenza nullo. Ma la 
comunità zingara negli at- 
tacchi dei quotidiani vede 
solo "l'impronta di un pro- 
fondo razzismo". 


Lo studio condotto su topi: î più ansiosi hanno divorato lardo e acqua dolcificata 


Assolti i tacchi alti 
non provocano 
forme di artrite — 


LONDRA I timori che i tac- 
chi alti possano provoca- 
re l'artrite alle ginocchia 
sono infondati. È il risul- 
tato di uno studio della 
Oxford Brookes Univer- 
sity, che ha scoperto in- 
vece che tale rischio può 
essere aumentato dal so- 
vrappeso, dal fumo e da 
precedenti lesioni alle gi- 
nocchia. I ricercatori 
hanno preso in esame 
più di 100 donne di età 
compresa tra i 50 edi 70 
anni in attesa di sotto- 
porsi ad operazioni alle 
ginocchia e hanno sco- 
perto che la scelta delle 
scarpe non ha pesato sui 
loro dolori. 


Orgia giapponese 
per celebrare 
l'invasione in Cina 


PECHINO Per festeggiare 
l'anniversario  dell'inva- 
sione nipponica del 1931, 
400 turisti giapponesi 
hanno organizzato una 
mega DR con 500 pro- 
stitute. ÎI «festino», svol- 
tosì in un lussuoso alber- 
go nel Guangdong, ha 
provocato le ire del gover- 
no cinese, che in una no- 
ta ha definito il comporta- 
mento dei visitatori 
«estremamente odioso» € 
ha invitato le autorità 
giapponesi a educare i 
suoi cittadini, Servendosi 
dei filmati delle telecame- 
re a circuito chiuso dell'al- 
bergo, la polizia cinese 
ha arrestato gli organiz- 


zatori locali dell'orgia. 


NEW YORK Sei giù? Una tavo- 
letta di cioccolata ti tira su. 
Sei teso? Un gelato alla cre- 
ma ti aiuterà a calmarti. 
Negli Stati Uniti dopo l'11 
settembre la gente si era af- 
fidata al cosiddetto «confort 
food» per ritrovare sicurez- 
za dopo le stragi: polpetto- 
ne e puree di patate. E ades- 
so dalla scienza arriva una 
spiegazione: esiste un lega- 
me preciso tra alimenti ric- 
chi di zucchero e di grasso e 
i meccanismi corporei che 
regolano lo stress. 

no studio pubblicato sui 
«Proceedings of the natio- 
nal academy of sciences» di- 
mostra che 1 cibi ricchi di ca- 
lorie come il cioccolato ad 
esempio, o il gelato, hanno 
un'azione calmante sulle re- 
azioni dell'organismo allo 
stress cronico. Allo stesso 
tempo nuove ricerche han- 
no evidenziato che gli ormo- 
ni dello stress incoraggiano 
la formazione di cellule di 
grasso, in particolare del ti- 
po di grasso più nocivo alla 
salute. 


STRESS E OBESITA. 
Dallman è tra quanti han- 
io constatato la correlazio- 
he tra alti livelli di stress'e 
superalimentazione nelle ci- 
viltà del mondo ricco. «È un 
nuovo importante modello 
che mette sotto lo stesso tet- 
to due aspetti paralleli del 
problema», ha commentato 
Alan Watts, professore di 
neuroscienze alla Universi- 
ty of Southern California. 
Da tempo è noto che in mo- 
menti di stress parti del cer- 
vello emettono un segnale 
chiamato fattore di rilascio 
della corticotropina (Crf) 
che a sua volta provoca la 
produzione di ormoni cono- 
sciuti come adrenalcortico- 
streoidi tra cui il cortisol. 
In caso di incidente, duran- 
te una lite, un esame, un 
compito in classe, gli ormo- 
ni dello stress invadono l'or- 
ganismo attivando i sinto- 
mi classici dell'ansia. Usual- 
mente l'ansia recede una 
volta suparata la situazio- 
ne di paura. L'equipe di 


Al costo di una sola persona, potrete partire in due 
| per undici indimenticabili notti in completo relax. 
| MSC Lirica e MSC Monterey vi accompagneranno 
attraverso mete ricche di fascino ed emozioni. Il 
| cordiale e sempre disponibile equipaggio e la 
inomata cucina tutta italiana renderanno la vostra 
‘anza ancora più indimenticabile. 
n fatevi sfuggire l’occasione, iniziate il viaggio! 
zionale si intende per persona con sistemazione in cabina interna letti bassi. Sono escluse 


iscrizione. Per maggiori informazioni consultare il catalogo MSC 2003 Mediterraneo e Oceano 
ersi nelle migliori agenzie viaggi. Www.msccruises.com 


I matrimoni combinati 
sono la norma nelle comu- 
nità zigane, specialmente 
trai "re", e spessissimo i ra- 
gazzi si sposano quando an- 
cora sono dei bambini, por- 
tando doti da favola. Quel- 
la di Ana Maria era di 500 
monete d'oro, un'automobi- 
le di lusso e una casa. A 


Dallman ha studiato cosa 
accade nei rapporti con il ci- 
bo quando questa ansia, 
questo stress, da episodico 
diventa cronico. 

TOPI STRESSATI. Lo 
studio è stato condotto in la- 
boratorio su topi esposti a 
situazioni di stress acuto e 
cronico: le cavie più ansiose 
hanno consumato vaste 
quantità di lardo ipercalori- 
co, ben oltre la media natu- 
rale, e bevuto prodigiose 


MSC 


EGITTO, CIPRO, 


nulla sono serviti gli appel- 
li al padre della ragazzina. 
Il suo portavoce ha spiega- 
to che "Ana Maria era sol- 
tanto molto emozionata: 
per questo era triste". D'al- 
tra parte, continua, "era il 
giorno più bello della sua 
vita". Vissero felici e con- 
tenti? 


Uno studio 
dimostra che i 
cibi ricchi di 
calorie come il 
cioccolato ad 
esempio, o il 
gelato, hanno 
un'azione 
calmante sulle 
reazioni 
dell'organismo 
allo stress 
cronico. Lo 
studio è stato 
condotto in 
laboratorio su 
topi esposti a 
situazioni di 
stress acuto e 
cronico. 


quantità di acqua zucchera- 
ta snobbando invece l'acqua 
dolcificata con saccarina, 
nonostante il sapore dolce 
fosse equivalente. I topi 
iper-alimentati hanno poi 
sviluppato depositi di cellu- 
le di grasso attorno all'addo- 
me. À questo punto il ciclo 
si è fermato: i livelli di an- 
sia degli animali e il tasso 
di Crf presente tornavano 
normali, per riattivarsi una 
volta che le cavie perdeva- 
no peso. 


L'economia aiuta 
le donne over 35 
a trovare marito 


LONDRA Altro che tacchi a 
spillo, lingerie sexy e 
guardaroba firmato. Per 
riuscire, dopo i 35 anni, a 
mettere le mani su un 
marito il segreto sta nel 
conoscere regole e strate- 
gie del mercato. Marke- 
ting, brevetti e pubblicità 
competitiva possono rive- 
larsi le armi segrete per 
convolare a nozze. Perlo- 
meno ne è convinta Ra- 
chel Greenwald, autrice 
di un libro in vetta alla 
classifica dei best seller 
americani. Il suo manua- 
le dedicato alle over 35 
s'intitola: «Come trovare 
un marito dopo i 85 anni 
usando Getto che ho im- 
parato alla facoltà di eco- 
nomia di Harvard». 

Il libro prevede 15 tap- 
pe Del trovare l'anima ge- 
mella. Le due prime voci 
consigliano di assicurarsi 
di essere veramente in 
cerca di un marito e di ga- 
rantirsi l'aiuto di un ami- 
co nell'impresa. Poi si 
passa al packaging (mi- 
gliorare l'aspetto fisico e 
mostrarsi al meglio), al 
telemarketing e via dicen- 
do. Per arrivare alla exit- 
strategy, cioè il momento 
clou di ogni relazione, 
quando la donna, decide 
se lasciare oppure sposa- 
re l'uomo con cui esce, 

E chiunque pensasse 
che il libro di Greenwald 
sia l'ultima aggiunta alla 
lista della «chick-lit», la 
letteratura da pollastrel- 
le alla Bridget Jones, si 
sbaglia di grosso. I termi- 
ni sono quelli delle guide 
al management che affol- 
lano gli scaffali delle li- 
brerie statunitensi, i con- 
tenuti anche: nessuna in- 
dagine approfondita sui 

erchè ci siano 18 milioni 

‘i uomini single in Ameri- 
ca sopra i 35 anni a soddi- 
sfare i desideri di 28 mi- 
lioni di donne. 

Il manuale di Gre- 
enwald uscirà in Gran 
Bretagna in EGO: e 
curiosamente il titolo è di- 
verso. Si chiamerà «The 
Program: How to Find a 
Husband after 30», cin- 
que anni prima della ver- 
sione originaria. Non è 
una. svista, assicurano 
dalla Time Warner Boo- 
ks, la casa editrice britan- 
nica. «Abbiamo scelto i 
30 anni perchè per la gen- 
te di qui sono più signifi- 
cativi. Negli Usa non dan- 
no molta importanza alle 
feste di 30 anni, ma in 
Gran Bretagna è un età 
che ha un forte impatto 
per tutti, e in particolare 
sulle donne». 
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Il sottosegretario alla Pesca Scarpa incontra il presidente della Commissione Prodi: «Siamo aperti al dialogo ma non ci lasceremo intimidire» 


Adriatico: l'Italia e l'Ue isolano la Croazia 


Roma e Bruxelles mettono a punto gli strumenti giuridici per b 


TRIESTE L'Italia ribadisce il 
suo «no» fermo e deciso al- 
l'istituzione unilaterale da 
parte della Croazia della 
«Zona economica esclusiva» 
in Adriatico. E lo fa incas- 
sando la piena condivisione 
da parte della Commissione 
europea nella persona del 
suo presidente Romano Pro- 
di. Il sottosegretario alla Pe- 
sca, Paolo Scarpa ha incon- 
trato proprio ieri a Bruxel- 
les sia il leader del «gover- 
no» europeo che il commis: 
sario all'Agricoltura Franz 
Fishler. Dopo il mini sum: 
mit Prodi ha chiesto a Scar- 
pa di ricevre a breve la nota 

iuridica che il ministero, 

ell’Agricoltura italiano sta 
preparando in materia e re- 
lativo all’applicabilità della 
tanto contestata «zona eco- 
nomica» sulla base della 
Convenzione di Montego 
Bay. «Per l'ufficio giuridico 
del nostro ministero - antici- 
pa Scarpa - non ci sono mo- 
tivazioni giuridiche tali da 
garantire alla Croazia il di- 
ritto di istituire unilateral- 
mente la ”zona economica” 
in Adriatico». La documen- 
tazione giungerà sul tavolo 
di Prodi a pochi giorni da 
un incontro che lo stesso 
presidente della Commisiso- 
ne Ue avrà a Bruxelles con 
il premier croato Ivica Ra- 
can. 

«L’assoluta contrarietà 
della Commissione a deciso- 
ni unilaterali sulla ’zona 
economica” - precisa il sotto- 
segretario alla Pesca - sarà 
vieppiù rafforzata dalle no- 
te tecniche che saranno of- 
ferte dall’Italia». «Il proble- 
ma non ci impensierisce ec- 
cessivamente - prosegue 
Scarpa - e posso dire con 
certezza che non sussitono 
pericoli immediati per la no- 
stra pesca. Siamo sempre 
pronti al dialogo diplomati- 
co con Zagabria, ma assolu- 


Il governo italiano bussa alle porte dell'Ue per tutelare il settore nazionale della pesca. 


tamente non abbassiamo la 
guardia». Secondo fonti di- 
plomatiche ci sarebbe in cor- 
so nei palazzi del potere 


croato un forte dibatitto tra 
chi vorrebbe istituire la «zo- 
na economica esclusiva» il 
prossimo 20 ottobre nel cor- 


so dell'ultima seduta del 
Parlamento prima dello 
scioglimento delle camere, 
in vista delle elezioni politi- 


Romano Prodi 


che del 23 novembre e su 
chi, invece, pensa sì a una 
nascita della «zona» ma sa- 
tebbe propenso poi a concor- 
darne l'applicabilità con i 
Paesi vicini. «C'è piena con- 
divisione di idee - conclude 
il sottosegretario Scarpa do- 
po l’incontro con Prodi e Fo- 
schler - tra l’Italia, la Com- 
misisone europea e gli altri 
Paesi che si affacciano sul- 
l’Adriatico. Quindi, in que- 
sto momento, la Croazia si 


Paolo Scarpa 


trova completamente isola- 
ta». 

Ma a Zagabria non la pen- 
sano nello stesso modo. In- 
cassati i veti di Slovenia, 
Italia e di Bruxelles, il go- 
verno croato non dà segnali 
di resa. Anzi. Il ministro 
dell’Agricoltura croato Bozi- 
dar Pankretic non fa mar- 
cia indietro. «Gli avverti- 
menti della Slovenia, del- 
l’Italia e della Commissione 
europea - dichiara in un'in- 
tervista al quotidiano lubia- 


Secondo Pat Cox la mancata consegna all’Aja del ricercato rischia di complicare l'avvicinamento croato all'Europa 


Caso Gotovina, una pista porta in Irlanda 


Racan a Londra per convincere Blair che il suo Paese non copre il generale 


TRIESTE Il premier croato Ivi- 
ca Racan è arrivato ieri a 
Londra dove oggi tenterà di 
convincere il collega britan- 
nico Tony Blair che la Croa- 
zia sta collaborando con il 
Tribunale dell'Aja. (Tpi). 
«Credo che un problema irri- 
solto non può incrinare gli ot- 
timi Fapporii tra i due Pae- 
si» ha detto prima di imbar- 
carsi sull'aereo, esprimendo 
la sua convinzione che «sa- 
ranno rimossi gli ostacoli 
che hanno portato Londra a 
bloccare il processo di ratifi- 
ca dell'accordo di stabilizza- 
zione e l'integrazione tra la 
Croazia e l'Unione europea». 
La Gran Bretagna ha deciso 
di non ratificare il citato ac- 
cordo ita: la mancata estradi- 
zione del generale Janko Bo- 
betko, che nel frattempo è 
morto, mentre ora il maggio- 
roblema è ra resentato 
dalla latitanza del generale 
nte Gotovina, accusato di 
crimini di guerra. 
_, Ma Racan è convinto che 
il caso Gotovina non sarà al 
centro degli incontri odierni. 
«Anche se dovessimo toccare 
questo tema, la Croazia di- 
spone di forti argomenti per 
ifendersi. La a 
con il Tribunale penale inter- 
nazionale non è mai stata 


- 


Il popolare attore di orisini austriache viene «esaminato» da anni da alcuni docenti delle università di New York e della California 


messa in dub- 
bio, però la Cro- 
azia non può | 
subire punizio- | 
ni per qualcosa. | 
che deve fare 
ma che non è 
in grado di com- 
piere». 
si è detto per- 
ciò fiducioso 
sull'esito degli 
incontri odier- 
ni: «La Gran 
Bretagna certa- 
mente com- 
prenderà la no- 
stra posizione. 
Oggi cercherò 
di convincere 
Blair e gli altri 
ministri che la 
Croazia sta per- 
correndo la 
strada giusta e 
Imi attendo il lo- 
TO pieno soste- 
gno nel tentati- 
vo del nostro 
Paese di entrare nella gran- 
de famiglia europea». a 
La Gran Bretagna, assie- 
me all'Olanda, è l'unico Pae- 
se europeo a non aver ratifi- 
cato ancora l'accordo sulla 
stabilizzazione. Secondo i cir- 
coli politici inglesi si tratta 
di una questione di coerenza 


Racan . SATA 


che dipenderà moltissimo 
dalla relazione che Carla 
Del Ponte, procuratore capo 
del Tpi, presenterà alle Na- 
zioni Unite. «Se la relazione 
dovesse essere favorevole al- 
la Croazia, non avremo nes- 
suna difficoltà a ratificare 
l'accordo», ha dichiarato un 


. 


funzionario del 
Foreign office 
di Londra. Stes- 


Continua Si ‘concetti 
espressi dal 


la 5 

i residente del 
Riutanza Pala eu- 
si ropeo Pat Cox, 
generale jeri in visita a 

croato Zagabria. 
Ante orse però 
Gotovina, gli inglesi po- 
ilquale, in trebbero cerca- 
base a re Gotovina 
una molto più vici 
segnala- no di quanto 
ione immaginino. 
È Secondo un do- 
anonima — cumento anoni- 
SÌ mo, quindi tut- 
trovereb- to ‘da verifica 
be re, il generale, 
nascosto © accusato della 
inun ti Bino: 
aesino no civili 
Lr serbi durante ]« 
da. Operazione 


Tempesta», che 

portò alla libe- 
razione della Krajna nell’ago- 
sto del ’95, si troverebbe in 
Irlanda e precisamente nel 
remoto distretto di Glencolu- 
mnbkille nel Donegal, al 
nord della repubblica. Lo na- 
sconderebbe lì l’ex commilito- 
ne irlandese nella Legione 
straniera, che si fa chiamare 


Cascarino (come un noto cal- 
ciatore irlandese, nda.) il 
quale l’avrebbe aiutato a la- 
sciare la Croazia nel 2001. 
Nel documento, piuttosto 
particolareggiato, si legge 
che Cascarino, insieme ad al- 
tri veterani della Legione e 
della. guerra patriottica, 
l'avrebbe accompagnato su 
uno yacht da Zara ad Anco- 
na. Qui, grazie all’aiuto di 
‘un uomo d'affari, che non vie- 
ne citato, e di un mafioso 
chiamato «Antonio», avrebbe 


alloggiato, con documenti fal- . 


si, per due notti all’hotel 
Adriatico poi, a bordo di una 
Volvo targata Pescara, 
avrebbe attraversato la Sviz- 
zera, la Germania e l'Olanda 
per imbarcarsi poi su un tra- 
ghetto diretto in Inghilterra. 
Da qui infine sarebbe arriva- 
to in Irlanda, fermandosi 
qualche giorno vicino a Du- 
blino per finire a Glenkolum- 
bkille. Con quest’ultima rive- 
lazione, ripetiamo tutta da 
verificare, cade la pista sici- 
liana, indicata nei giorni 
scorsi dall’intelligence croa- 
ta e non smentita da quella 
italiana. Insomma il giallo 
continua: dov'è veramente 
Gotovina? î 

Pierluigi Sabatti 


Schwarzenegger è già una materia di studio 


WASHINGTON Arnold Schwarzenegger è già mate- 
ria di studio nelle università americane. Due 
accademici Usa, uno a New York e l'altro in Ca- 
lifornia, tengono da anni corsi universitari de- 
dicati alla influenza di Terminator sulla cultu- 


ra popolare americana. 


L'antropologa culturale Louise Krasneiwicz 
e lo studioso del linguaggio Michael Blitz han- 
no unito i loro sforzi per studiare il ruolo di 
Schwarzenegger «nella cultura americana del 
tardo secondo millennio e in questi primi anni 


del nuovo secolo». 


I due accademici usano la figura dell'ex cul- 
turista, icona di Hollywood, candidato politico 
«come punto di riferimento per analizzare, più 
in generale, l'evoluzione della cultura america- 
na», ha raccontato ieri il quotidiano «Los Ange- 


les Times». 


I professori sottolineano che Schwarzy è en- 


trato profondamente nel linguaggio america- 
no. I due accademici hanno accumulato una va- 
sta raccolta di esempi: ritagli di riviste e di 
quotidiani, annunci pubblicitari, registrazioni 
di trasmissioni radiofoniche o televisive. 
Nella loro ampia collezione vi sono titoli di 
«Time» (La Schwarzeneggerizzazione della so- 
' cietà) e di articoli medici (L'Arnold Schwarze- 
negger delle Scienze), registrazioni di espres- 
sioni ormai entrate nel linguaggio della gente 
(«Hasta la vista, baby»). 
I professori hanno studiato competizioni di 
culturismo patrocinate da Schwarzy, si sono re- 
cati alle prime cinematografiche per analizza- 
re il comportamento dei fans di Terminator. 
L'antropologa è giunta a registrare i suoni del 
bagno di un ristorante di Santa Monica appar- 


tenuto all'attore. 


Alcuni colleghi accusano i due accademici di 


avere trasformato in una ossessione il loro inte- 
resse per l'attore, Ma l'antropologa, che ha pre- 
sentato recentemente ad un convegno una con- 
ferenza intitolata «Gli Ur'borg: Arnold Schwar- 
zenegger e gli abitanti della Post-Umanita», so- 
stiene che il «fenomeno Terminator» ha ormai 
trasceso i confini della pura celebrità per rag- 
giungere nuove dimensioni. «Ho sentito con le 
mie orecchie una donna infortunata in un inci- 
dente d'auto ringraziare Schwarzenegger per 


la sua miracolosa guarigione», sottolinea l'an- 


tropologa. 


Nelle capacità miracolose di Schwarzy sem- 
brano credere sempre più californiani: i son- 
daggi più recenti vedono l'attore nettamente 
in testa nella competizione elettorale per di- 
ventare governatore e sanare i mali, per molti 


incurabili, dello stato di Hollywood e di Alca- 


traz. 


DAL MONDO 


loccare la «sona economica» 


nese «Dnevnik» - non ci fa- 
ranno recedere dalla volon- 
tà di proclamare la nascita 
della “zona economica esclu- 
siva” prima delle elezioni 
del 23 novembre». «O la fa- 
remo nascere prima di quel- 
la data - continua il mini- 
stro - oppure non lo faremo 
mai più. Del resto - spiega - 
la Croazia non ha ricevuto 
finora nessuna valida argo- 
‘mentazione in grado di vie- 
tare sulla base del diritto in- 
ternazionale la proclamazio- 
ne della ’zona economica” 
in Adriatico. Molte lettere 
sono giunte a Zagabria 
(chiara l’allusione alla mis- 
siva di Romano Prodi al pre- 
mier Ivica Racan ndr.) e 
molte sono state restituite 
al mittente. Ora penso sia 
giunto il momento di ferma- 
re la palla perché la procla- 
mazione della ’zona econo- 
mica” costituisce un interes- 
se strategico per Zagabria 
che non risolverà però i pro- 
blemi relativi ai confini tra 
la Croazia e la Slovenia». 

A pigiare sull’accelerato- 
re è anche il presidente del 
Parlamento e del Partito 
contadino croato, Zlatko 
Tomcic. «La Croazia - affer- 
ma in un'intervista allo za- 
gabrese «Jutranji list» - 
non deve piegarsi alle pres- 
sioni che le giungono dal- 
l’esterno. Per il governo - 
precisa - sarebbe un vero e 
proprio suicidio non inviare 
al Sabor la Ina di isti- 
tuzione della ”zona econo- 
mica esclusiva” in Adriati- 
co». Mentre il Capo dello 
Stato, Stipe Mesic ribadi- 
sce ancora una volta che la 
nascita della «zona» è un di- 
ritto della Croazia che non 
vuole nuocere ad alcuno, 
ma, anzi, vuole portare be- 
neficio tanto al mare Adria- 
tico quanto ai Paesi che vi 


si affacciano». Ma, a quan- 
to sembra, è solo Zagabria 
a pensarla in questo modo. 

Mauro Manzin 


L'episodio è avvenuto nella zona di Kirkuk 
Iraq: i soldati statunitensi 
sparano sulla folla e uccidono 
un ragazzino di dieci anni 


BAGHDAD Un'altra giornata di calvario per l'Iraq. Peri solda- 
ti americani, sotto tiro a Falluja e a 
i civili iracheni, che pagano con la morte di un bambino di 
10 anni il crescente nervosismo dei soldati Usa. L'attacco 


rkuk, ma anche per 


più grave della giornata per le forze d'occupazione si è regi- 
strato a Falluja, la città che sembra essere l'epicentro del- 
la resistenza sunnita. Un convoglio militare americano è 
caduto in un'imboscata presso il villaggio di Habbaniya, al- 
la periferia della RO sì sono sentite tre 0 quattro 
esplosioni, un fuoristrada Humvee che guidava il convo- 
glio è stato centrato e i suoi occupanti sono saltati in aria. 
Uno è morto, un altro è in condizioni gravi. Poche ore dopo 
a Hawija, nella zona di Kirkuk, i soldati Usa si sono trova- 
ti a fronteggiare una manifestazione improvvisa di circa 
500 persone che agitavano ritratti di Saddam Hussein e 
chiedevano agli Usa di lasciare il paese e di liberare 750 
«prigionieri politici». I dimostranti hanno comiunciato a ti- 
rare pietre contro i soldati, che hanno risposto aprendo il 
fuoco sulla folla. È morto Hussein Dakhil Rici un bam- 
bino di 10 anni, e un ragazzo di 25 è in gravissime condi- 
zioni in ospedale, con un proiettile nella zona del cuore. 


Austria: la sconfitta alle regionali dell'estrema destra 
prelude a un ritorno di Haider sulla scena nazionale 


VIENNA La pesante sconfitta subita domenica dal partito 
dell'estrema destra austriaca Fpò di Jorg Haider nelle ele- 
zioni regionali in Tirolo e Alta Austria potrebbe in qual- 
che modo essere il segnale del suo ritorno sulla scena na- 
zionale. Ieri Haider, nel commentare il risultato del suo 
partito Fpò, ha detto che si tratta di una grave sconfitta 
del governo di Vienna «e della politica economica neo-libe- 
rale del ministro delle Finanze, Karl-Heinz Grasser», l'ex 

pupillo dello stesso Haider passato dalla parte del cancel- 
iere Wolfgang Schiissel (Ovp) poco prima delle elezioni 
del IA scorso. Ma per quanto riguarda invece un 
cambio nella direzione dà Haider ha assicurato 
che si tratta di un problema nel quale non si vuole immi- 
schiare. Prima di tornare alla politica nazionale a Vienna 
Haider deve infatti confermare il suo carisma personale: 
in pratica deve riuscire a riconquistare la Carinzia, la re- 
gione dove egli è governatore regionale dal 1999, confer- 
mandosi al primo posto anche nelle attese elezioni regio- 
nali della primavera 2004. Per fare ciò Haider deve riusci- 
re a invertire la tendenza che da anni vede il suo partito 
retrocedere nel favore degli elettori, elezione dopo elezio- 
ne. In base ai risultati di domenica in Tirolo e Alta Au- 
stria la Fpò è stata superata dai Verdi, che si sono piazza- 
ti al terzo posto dopo i popolari del cancelliere Schiissel, e 
dopo i socialdemocratici, ma prima della Fpò. 


Alitalia: il cda ha dato «semaforo verde» 
ad accordi bi-trilaterali con Aîr France e KIm 


ROMA Il consiglio di amministrazione di Alitalia che si è 
riunito ieri sera ha approvato una serie di accordi qua- 
dro bilateriali con Air France e trilaterali con Air Fran- 
ce e Klm. Il cda di Air France, intanto, ha approvato le 
nozze con KIlm diventando così il nuovo colosso dell’ae- 
ronauitca civile mondiale con un fatturato superiore 
anche all’American Airlines. Il presidente di Alitalia, 
Giuseppe Bonomi, ha riferito infine, che il board italia: 
no ha anche dato il via libera all'ingresso di Klm in 
Sky Team. 


t 


«Tu ci sarai conforto nell'ora 
di agonia: a Te l'ultimo bacio 
della vita che si spegne.» 
(Supplica alla Regina del SS. 
Rosario) 


Ci ha lasciati serenamente 


Olivia Benardon Maffei 


Con tristezza e rimpianto ne 
danno l'annuncio la figlia GI- 
NI con il marito RICCARDO 
BRESSANI e gli adorati nipo- 
ti ALESSANDRO, FRANCE- 
SCO con MARIA CONCET- 
TA e OLIVIERO. 

Una Santa Messa si svolgerà il 
2 ottobre 2003 alle:13,15 nella 
chiesa di San Hldco di 


Barcola. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Partecipano al dolore TIZIA- 
NA e famiglia. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Un commosso ringraziamento 
alla dottoressa ROSANNA 
RUSTIA che per tanti anni 
con amore e professionalità ha 


seguito la mia mamma. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Un grazie alle affezionate 
BIANCA e PATRIZIA per la 


loro grande umanità. 


Trieste, 30 settembre 2003 


La ricordano le cognate AL- 


DA e VITTORINA. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Ricordando la cara amicizia di 
una vita, con affetto MARY 


BINKO BRESSANI. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Sono vicini a GINI e RICCAR- 
DO in questo momento di pro- 
fondo dolore: ITI, FULVIO 
con ILARIA. e DIEGO MIHA- 
LICH. 


Torino, 30 settembre 2003 


Partecipano con affetto: 
ANDREA e NINA BRESSA- 
NI. 


Milano, 30 settembre 2003 


Partecipa il nipote PAOLO de 
BEDEN con la moglie MA- 
RIA BIANCA  BRADA- 
SCHIA e pronipoti. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Profondamente commossi par- 
tecipa al lutto famiglia de CI- 
LIA. 


Trieste, 30 settembre 2003 


CESY con LAURA, LUCA e 
MATTEO partecipano con tan- 
to affetto al dolore di GINI e 
famiglia. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Partecipano al dolore di GINI 
gli amici RUDI e RENATA 
DE MATTIA. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Partecipano al dolore della ca- 
ra amica GINI: MARI, RENA- 
TO, ALESSANDRA, EMA- 
NUELA. 


Trieste, 30 settembre 2003 
rs 
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Corsi finanziati da 


UNIONE 
EUROPEA 


Europeo 


[sr] Fondo Sociale 


Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali 


Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


20073 


Ost 10 DST 


Res 15 a) Re 


Pesa 


Corsi POST - DIPLOMA attestato di qualifica di secondo livello i 


. Tecnico dell'elettronica dell’auto - sede Gemona del Friuli (Ud} | 


Durata 600 ore di cui 264 in stage 
Corso realizzato in partnership coh: Autronica di Bacchetti Vittorio & C. — Aita snc — [ps “G. Ceconi” dj Udine 


Tecnico hardware - sede Gemona del Friuli (Ud) 

Riservato a residenti in area Obiettivo 2 

Durata 600 ore di cui 240 in stage 

Corso realizzato in partnership con: Infobit srl — Eniak spa = Isis “E Solari” di Gemona - Consorzio per lo Sviluppo Industriale della 
Carnia (Co.S.In.T.) 


Tecnico del montaggio digitale - sede Udine 

Durata 600 ore di cui 240 in stage 

Corso realizzato in partnership con: Europe Image srl = Nuct (Nuova Università del Cinema e della Televisione) — Videoline srl > Arte 
video snc — Istituto statale d’arte “G. Sello” di Udine = Centro formazione professionale Cividale scarl 


Tecnico di modellazione e animazione 3D - sede Pordenone 


Durata 600 ore di cui 240 in stage 
Corso realizzato in partnership con: Simulware srl — Studio Mark = Europe Image srl 


Tecnico dei sistemi di telecomunicazione - sede Pordenone 
Durata 600 ore di cui 240 in stage 
Corso realizzato in partnership con: Teletronica srl — Spin srl 


Tecnico software - sede Monfalcone (Go) 
Riservato a residenti in area Obiettivo 2 

Durata 600 ore di cui 180 in stage 

Corso realizzato in partnership con: Galileo Avionica/Meteor spa 


Corsi IFTS attestato di specializzazione tecnica superiore 
Tecnico superiore per l’amministrazione economico- 
finanziaria ed il controllo di gestione - sede Udine 


Durata 1200 ore di cui 470 in stage - Corso realizzato in partnership con: Università degli Studi di Trieste = Università degli Studi 
di Udine — Consorzio Friuli Formazione — ite “A. Zanon” di Udine — Isis “. Linussio” di Codroipo - Collegio dei Ragionieri e Periti 
Commerciali del Friuli — Collegio dei Ragionieri e Periti Commerciali di Trieste > Collegio dei Ragionieri e Periti Commerciali di 
Pordenone — Federazione delle banche di Credito Cooperativo del Friuli Venezia Giulia; In collaborazione con: Università degli Studi 
Ca! Foscari di Venezia — CistTeletronica srl = Spin srl In collaborazione con: Comune Duino Aurisina = Cisl Con il sostegno di: 
Telecomitalia spa 


Tecnico superiore perla ristorazione e valorizzazione 


dei prodotti territoriali e produzioni tipiche - sede Udine 


Durata 1200 ore di cui 400 in stage - Corso realizzato in partnership con: Università degli Studi di Udine Facoltà di Agraria = 
Consorzio Friuli Formazione — Istituto Secondario Superiore “Bonaldo Stringher” di Udine = Comune di Sauris = Camera di 
Commercio di Udine = A.T.S. Aquileia Tourism Services srl = Associazione Agriturismo Fvg Agenzia Regionale = Movimento Turismo 
del Vino Fvg; In collaborazione con: Slow Food Friuli Venezia Giulia — Ersa - Servizio della Vitivinicoltura = Gisl 


Tecnico superiore per la comunicazione e il multimedia 


sede Pordenone 


Durata 1200 ore di cui 450 in stage 7 

Corso realizzato in partnership con: Università degli Studi di Trieste — Consorzio Friuli Formazione = Liceo G. Leopardi - E. Majorana 
di Pordenone — Europe Image srl - Nuct (Nuova Università del Cinema e della Televisione) — Simulware srl = Prospero srl In 
collaborazione con: Provincia di Pordenone — Associazione Industriali della Provincia di Pordenone = Camera di Commercio di 
Pordenone « Cisl 


Tecnico superiore delle telecomunicazione - sede Trieste 

Durata 1200 ore di cui 450 in stage 

Corso realizzato in partnership con: Università degli Studi di Udine — Università degli Studi di Trieste — Consorzio Friuli Formazione = 
Itis “A. Volta” di Trieste — Teletronica srl = Spin srl In collaborazione con: Comune Duino Aurisina — Cisl Gon il sostegno di: 
Telecomitalia spa 


I corsi post-diploma e post-laurea sono riservati ad un'utenza in attesa di occupazione 


Corsi POST é LAUREA attestato di specializzazione di secondo livello 


Manager dello sviluppo - sede Udine 

Durata 500 ore di cuì 220 în stage - Corso realizzato in partnership con: Camera di Commercio di Udine — Butera e partners a 
Informest — Finest spa = World Trade Center Friuli Venezia Giulia In collaborazione con: ICE, Istituto per il Commercio Estero = 
Camera di Commercio di Pordenone Con il sostegno: Istituto Euromediterraneo 


Esperto del controllo di gestione - sede Pordenone 


Durata 500 ore di cui 200 in stage 
Corso realizzato in partnership con - Federazione delle Banche dî Credito Cooperativo del Friuli Venezia Giulia > Savio Macchine 
Tessili:spa — Collegio dei Ragionieri della provincia di Pordenone — Università degli Studi di Trieste 


Esperto della contrattualistica internazionale - sede Trieste 


Durata 500 ore di cui 240 in stage 

Corso realizzato in partnership con: Informest = World trade center Friuli Venezia Giulia spa — Finest spa = Università degli Studi 
di Trieste In collaborazione con: Intman srl società di consulenza internazionale = Studio legale avv. De Savorgnani Con il sostegno: 
Istituto Euromediterraneo = Comune di Trieste 


Esperto per la cooperazione e sviluppo - sede Gorizia 

Durata 500 ore di cui 240 in stage & 

Corso realizzato in partnership con: Comune di Gorizia — Università di Trieste, Facoltà di Scienze Politiche Corso di laurea in Scienze 
internazionali e diplomatiche = Finest spa — Informest = ONG's: ACCRI, Associazione Proiezione Peters, CVCS, ISCOS Regionale In 
collaborazione con: Comune di Nova Goriza — Provincia di Gorizia e di Udine — Comune di Trieste — S.A.R.I. Servizio Autorromo per i 
Rapporti Internazionali FVG — Coordinamento regionale Enti Locali Pace e Diritti Umani Con il sostegno di: Istituto Euromediterraneo 


Direttore d'albergo - sede Monfalcone/Grado 

Riservato a residenti in area Obiettivo 2 

Durata 500 ore di cui 250 in stage 

Corso realizzato in partnership con: Università degli Studi di Trieste > Comune di Grado - Cooperativa Albergatori Grado 
Promhotels scrl = Consorzio Friulalberghi di Udine — Associazione Albergatori Trieste = Aquileia Tourism Services srl In 
collaborazione con: Università degli Studi di Udine Master in Sviluppo Turistico del Territorio 


Informazioni e iscrizioni 


lak-Udine via del Vascello 1 
t. 0432.626111 - f.0432.626125 
segreteria.udine@ial.fvg.it 


lal-Gemona del Friuli (Ud) 

via Bariglaria 144 

t. 0432.981286 - f. 0432.971041 
segreteria.gemona@ial.fvg.it 


lal-Pordenone viale Grigoletti 3 
t. 0434.505411 - f. 0434.505400 
segreteria.pordenone @ial.fvg.it 


lal-Trieste via Roma 20 
1040.365322 - f, 040.3566407? 
segreteria.trieste@ial.fvg.it 


lal-Gorizia via Diaz 5 
t. 0481.538439 - f. 0481.538487 
segreteria.gorizia@ial.fvg.it 


lal-Monfalcone (Go) via Parini 10 
t. 0481.414219 - f. 0481.792929 
segreteria.monfalcone@ial.fvg.it 


Schede di pre iscrizione scaricabili da 


IALweb. it 


www.ialweb.it 


Carlo Facchin/Profili - Renzo Daneluzzi 


agenzia 


Friuli Vonezia Giulia 
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È la nostra nuova mozzarella di bufala campana DOP, buona da 
far innamorare perdutamente. Ordinatela su www.esperya.com. 


® 
XX espery 


I buongustai del web 


Ordinate on line oppure al numero verde 
800.998.203: riceverete a casa i prodotti in 24/48 ore. 


Www.esperya.com 


Avvisi EcoNoMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta-a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si. intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della. legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi. sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia . dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Università vista aperta: sog- 
giorno tre stanze ucina ba- 
gni poggioli garage 155.000. 
(A00) 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Antoni palazzina signorile 
nel verde: atrio salone tre 
matrimoniali cucina due ba- 
gni poggioli box 305.000. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Duino la- 


to mare. Villa costruzione 
2000. Signorile di 200 mq 
con doppio garage e giardi- 
no. 040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Grado Pi- 
neta. Vicinissimo spiaggia. 
Restaurato, arredato. Salon- 
cino, cottura, matrimoniale, 


bagno, poggiolone. Posto 
macchina. 040/371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Opicina. 
Appartamento con soggior- 
no, cucina, due camere, due 
bagni, terrazza, taverna al 
piano terra, giardinetto. € 
220.000. 040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Villa restaurata. Eleganti rifi 
niture. Circa 260 mq. Bellissi- 
mo patio, giardino piano di 
800 mq. Comodissimo acces- 
so. 040/371361. 

AREA 040/7606141 piazza 
della Repubblica prestigioso 
ultimo piano, 400 mq circa, 
uso ufficio, reception, salone 
riunioni, multi-stanze, archi- 
vi, bagni, vendita anche fra- 
zionata. Trattative riservate. 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 Conti primingres- 
si soggiorno angolo cottura 
camera bagno riscaldamen- 
to autonomo aria condizio- 
nata 79.000. (A00) 

HABITAT Baiamonti perfet- 
to 3.0 piano vista mare: sog- 
giorno con terrazza abitabi- 
le, ampia cucina, matrimo- 
niale, corridoio-guardaroba, 
bagno, 110.000 
347/4867022. 


I) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


A.A.A. COSTALUNGA/CAM- 
PANELLE soggiorno, una/ 
due camere, cucina, bagno. 
Definizione immediata. Eu- 
rocasa 040/638440. 

A.A. RIVE/UNIVERSITÀ Vec- 
chia urgentemente cerchia- 
mo soggiorno, una/due ca- 
mere, cucina, bagno. Euroca- 
sa 040/638440. 

A. CERCHIAMO attico con 
terrazzo, soggiorno, 2-3 stan- 
ze, cucina, bagno, posto au- 
to. Massimo € 250.000 Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 
bagno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in acquisto, ap- 
partamento 100-130 mq, zo- 
na residenziale: salone, cuci- 
na, 3 camere, 2 bagni. L'Equi- 
pe 040/764666. 


CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

CERCHIAMO villa o apparta- 
mento prestigioso, ampia 


metratura. Garantiamo mas- 
sima riservatezza nelle tratta- 
tive. L'Equipe 040/764666. 


È 


IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Garibaldi recente perfetta- 
mente arredato studenti tre 
camere due bagni. cucina 
poggioli 550 mensili. 

(A00) 

A. CERCHIAMO soggiorno, 
stanza, cucina/ino, bagno, ar- 
redato, centrale, massimo € 
700. Persona referenziata. 
Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
ABITARE a Trieste. Mansar- 
da vuota. Adiacenze Rive. Sa- 
lone con caminetto, cucino- 
na, due camere mansardate, 
camerino, bagno. Autometa- 
no. Splendido palazzo, ascen- 
sore. € 700. 

ABITARE a Trieste. Signorile 
foresteria arredata. Viale al- 
to. Salone, cucina, due came- 
re, doppi servizi, poggioli. 
Piano alto, ascensore € 700. 
040/371361. 

AFFITTASI a Trieste apparta- 
mento esclusivo a uso ufficio 
mq 150 circa 4.0 piano con 
ascensore in palazzo presti- 
gioso vicinanze Tribunale 
completamente arredato 
pronta entrata. Per informa- 
zioni ‘telefonare allo 
0481/411977. 

(A5582) 

AFFITTASI Sistiana alloggio 
tranquillo grazioso 40 mq 
ammobiliato posto auto. Ri- 
viera 040/224426. 

(A00) 


Ww.w.civibank.it 
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AFFITTASI via Hermet locale 
strada per ufficio-negozio, 
60 mq con servizio, ampio in- 
gresso vetrate. Riviera 
040/224426. (A00) 
AFFITTASI zona Navali in 
prestigioso immobile. locali 
al pianoterra ampia metratu- 
ra adatti a usi diversi con pos- 
sibilità di posti macchina. 
Per informazioni tel. 
040/394282 lun./ven. 16-18. 
AREA 040/7606141 via Revol- 
tella, terzo piano con ascen- 
sore, ingresso, soggiorno, cu- 
cina abitabile, due matrimo- 
niali, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, arredato. Euro 475. 
FIORINI Immobiliare 


040/351380 Cattinara arreda- 
to perfetto soggiorno cucina 
camera bagno terrazzo giaf- 
dinetto posto auto. Non resi- 
denti. 550. (A00) 


d 


LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative-a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. FACILE lavoro turni 
3 ore dalle 8.30 alle 20.30 Tri- 
este Monfalcone 040/367771 
0481/410012. (Fil47) 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


N 
A. MANZONI & C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4/a 
Tel, 040.6728311 


ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità. 
Non servono mezzi propri. 
650 € mensili, no vendita. 
Presentarsi via Gravisi 1/1 da 
lunedì al venerdì ore 10-12, 
no informazioni telefoniche. 
ALBERGO 3 stelle centro cit- 
tà cerca portiere turnante co- 
noscenza lingue. Scrivere a 
Femo Posta Centrale Trieste, 
patente TS2057210K. 
ASSISTENTI anziani automu- 
niti conoscenza sloveno cer- 
cansi per nuovo interessante 
progetto comuni minori. Of- 
fresi inquadramento, forma- 
zione e rimborsi. Tel. 
040/3476319 orario 9-16. 
CERCASI neodiplomata per 
lavoro impiegata commessa 
in Gorizia. Tel. 348/4438340. 
COMMESSA bella presenza, 
esperienza articoli bianche- 
ria per la casa, cercasi. Titoli 
preferenziali conoscenza uso 
p.c. Scrivere: Aliscay, via Limi- 
tanea 9/b, Trieste. (A5542) 
PADRONCINO cerco per ser- 
vizi giornalieri di trasporto 
giornali in zona Monfalco- 
ne. 
348/3802792. (C00) 

PER assunzione immediata 
cercasi geometra con espe- 
rienza cantieri, computer ge- 
stione clientela e rapporto 
cori il pubblico referenziato. 
Inviare CV. al fax 
040/364880. (A5582) 


Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso 


Telefonare al 


PER le province di Udine, 
Pordenone e Gorizia, Spa, 
leader nel settore sicurezza, 
seleziona agenti di vendita 
realmente motivati. Si richie- 
dono buona volontà, impe- 
gno e ambizione. Si offrono 
reali possibilità lavorative e 
un trattamento economico 
di sicuro interesse. Per collo- 
quio telefonare allo 
0432/470366. Rif. n. 35. Per 
informazioni:  www.sopran. 
it. (FilCr) 

PER pulizie stabili, impresa 
cerca pulitrici pulitori preferi- 
bilmente motorizzati. Telefo- 
nare 335/6908463. (A5637) 
SELEZIONIAMO collaborato- 
ri, anche con già primo im- 
piego, motivati a costruire 
un guadagno con collaudata 
attività di vendita. Massima 
serietà. Per informazioni 


338/2985016. (A5433) 


5) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale_ 0,72 - Festivo _1,08 


ABILE venditore agente 
commercio cerca seria oppor- 
tunità motivo riavvicinamen- 
to a Trieste tel. 3494370043. 
(A5563) 

IGIENISTA dentale diploma- 
ta esperienza pluriennale of- 
fre la propria collaborazione 
presso studi odontoiatrici di 
Trieste, tel. 347/7702140. 
(A5614) 


o FINANZIAMENTI 


Feriale 2,37 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 
SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Tel. 0481/413664. 
(B00) 
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Ordinate su Www.esperya.com il nostro prosciutto 
di Parma DOP, vi si scioglierà in bocca dalla bontà. 


id 
**X*esperya 


I buongustai del web 


Ordinate on line oppure al numero verde 
800.998.203: riceverete a casa i prodotti in 24/48 ore. 


WWwWw.esperya.com 


5.000 € 105 € mensili. (60 
mesi, taeg 9-12%). Bollettini 
postali. Mutui casa 3,50%. 
Med. Credit. Uic 4404 Trieste 
040/772633. (Fil46) 


COMUNICAZIONI 
I PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87. 


A.A.A.A.A. GORIZIA Clau- 
dia giovane affascinante di- 


sponibile 333/4892380. 
(A5629) 
A.A.A.A.A. TRIESTE Alessia 


nuovissima fotomodella vera- 
mente da scoprire chiamami 
320/3732685. (A5639) 


o Banca Popolare di Cividale 


A.A.A.A.A. TRIESTE arriva 
Selene nuovissima, venten- 
ne, affascinante da impazzi- 
re. 329/3373941. 

(A5639) 

A.A.A.A. TRIESTE Stefania 
nuovissima trasgressiva fem- 
minile grossa sorpresa. 
339/7144866. 

(A5639) 

A.A.A. BELLISSIMA unghe- 
rese ti aspetta, sono molto 


calda completa. 
328/1014437. 

(Fil84) 

A.A.A. CANDY bellissima 


bionda sexy giovane. Tel. 
340/1565872. 


(A5643) 
A.A.A. MASSAGGI orientali 
8-20. Tel. 333/2785031. 
(A5607) 


A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva, femminile e grossa 
sorpresa. Tel. 329/7636040. 
(A00) 

A. TRIESTE Sharlot trasgres- 
siva grossa sorpresa tacchi a 


spillo appariscente. 
340/8779338. 

(Fil 47) 

A Trieste Eva bella mulatta. 
Tutti i giorni 11-19. 
340/9116222. 

(A5640) 

ALT! Amiche in linea ti 


aspettano 24 ore su 24! Chia- 


ma 899/161667 per Tim, 
166/133748 per Omnitel, 
006/81817177 Wind, 


0088/1839111138 tutti i tele- 
foni. 

(A00) 

APPENA arrivata dalla Spa- 
gna Michelle 21.enne bellissi- 
ma, facile da trovare difficile 
da dimenticare. 
333/6512760. 

(A45641) 

CENTRO massaggi aperto 
continuato, dalle 9 alle 19. 


Chiama! 00/38657-670077. 
(A4837) 

CENTRO massaggi, aperto 
tutti i giorni. Tel. 
00-386-56802022. 

(A4592) 


CHANTAL... farò realtà la 
tua fantasia... grossa sorpre- 
sa indimenticabile... attivissi- 
ma. Chiamami. 338/4130182. 
(Fil47) 

CLUB privé dalle'13 pomerig- 
gi trasgressivi per coppie, sin- 
gle, idromassaggi bagno tur- 
co 340/2538041. 

(Fil84) 

CORINA miele sulle labbra, 
fuoco nelle vene. Invita alla 
trasgressione. 338/1659511. 
(A5638) 

GIOVANE e dolce. Telefona 
333/7076610. (A5557) 
MASSAGGI cinesi. Telefona- 
re 340/7075476. 

(A5527) 

MONFALCONE nuovissima 
italiana molto bella e sensua- 
le dalle 14-18. 349/1201903. 
(A5562) 

STUDENTESSA — universita- 
ria, carina, prosperosa, cono- 
scerebbe uomo per amicizia. 
333/8120719. 

(Fil. 60) 

UDINE affascinante cilena 6 
misura momenti erotici dalle 
10 all'1 di sera: 347/9800476. 
(Fil 47) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga in con- 
tanti. 02/29518014. 

(Fil1) 

VENDESI prestigiosa pastic- 
ceria centro Trieste, prezzo 
interessante, trattative riser- 
vate, affitto 6+6. 
335/5376130 0481/414176. 
(CO0) 


MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 2003 Borsa IL PICCOLO 13 
[KUNA | 


Moneta Domanda Offerta Moneta Domanda. Offerta Indici Var % Indici Var.% Indici Var.% Monete €uro Monete €uro 
Oro Fino (per Gr), 10,506 10,668 Marengo Svizzero 58,360. 64,300 (nd.Gen) Londra Eurotop 100_1938,36 -0,625 Stoccolma (afi.Gen.)_189,55 -0,767 Dollaro USA 11418 


pel 68 300 -Gen.)_ ,79.:0,095, _Londi SOR ee È a; Corona Norvegese. 80875 
‘Argento. (per Kg.) 196,532 143,015 Marengo Italiano 59,390) 65,850. 217,79 -0,339 Madrid Ibex 35 6772.-0,549, Tech All Sha Price 583,59 0,086 VEa mia n ui 
Sterlina 0) — 73640 82,690 Marengo Belga 58410 63,520 PO Sa MRO PRE la vere corone Danese Ti 


25,66 0825 N I) 1618, i = 
Serina (n0)- 79450 G7,020 Marengo Francese _S6AIO 63520 ||| FOO Ia Eta 00 NT E) ERI ns Sela ose 08921 Dole Cihalesa aio 


Sterlina (post. 74) 78,940_86,510 Marengo Austriaco 58410 63,520 Seli Kospi, 696,06 0,192. Zurigo Smi 51029 -0,565 Franco Svizzero ina 2154257 Dallafo Atslrelana: 1,7023 0,209% -1,095% 0,038% 0,07% 
Krugerrand 311,420. 343,440 20 Marchi 71,790 85,220. 4142,7 -0,346 Singapore Straits T. 162871 0,072 Corona Svedese 8,903 Corona Estone 15,646 0,6931 |27,3600 235,460 7,6150 


O ALL'EURO 


Prec. Var®% Titolo f sg > Var € Pre Var® . Titolo. € Pie L € Pre. Var& Titolo 
4 È 


A-De Ferrari Do 6,500 0,00 BcaFinnat 0,3278 0,3309 -0,94 Cementir 2,585 2,573 047 Fo Ano ___& = La Gaîana _____1,610 1330 602 i i —— 24,89 25,12 -092 = SnamReteGas A 63,945 9 
A De Ferrari Ano 3,743 (-248  BcaFinnatR 0,3204 0,3231 -084  Centenari&Zinelîi 0,292 1,30 Gabetti Holding, 1,99 È Laf 08 W 2,699 2,708 Î 21,49 21,50 Snia ; 9,230 9390 -170 
AS Roma 1,660 9,88 Bca Intermob 04.W 0,0979 0,0979 0,00 Centrale Latte To 2,689 -071 Garboliconicos 1,924 1,937 Pirelli & C Rea Est Socotherm È sl o Comi fon _25,1î 2500 004 
Acea 4,160 1,01 Bcalntermobiiare 5,096 5,055 0,81 Ceramiche Ricchetti 399 0,376 0,68 Gefran È 1,422 1,976 Pirelli& O. 0 29 = Sogefi 2,299 2305 052 
Acegas 4 4,695 028 Bcalntesa 2,680 2,692 --045 Cir 1229 065 Gemina £ i 1,318 1,905 i i 3,408 3 6 
Acq.Pia AntMar 02610 1,88 BcalnesaR 2,021 2,027 -030  CiroFinanziaria 0,1740000 Gemina Rnc Li 0,955 0,9701 igrafi 1 0,25120,2557 
Acque Potabili Bca P.Milano 4,058 4026 0,79 ClassEditori 1,629 055 . Generali Ass 9, Lottomatica 15,793 15.955 0,2557 _0,2560 0,12 1.00 
‘Acquedotto Nicolay 3 CI 0.01 Bca Pop Etruria 17,817 17,963 -0,81 CoatsCuclrini 0,8900 0,00 Gewiss Luxottica Group 12,716 12,792 Premafin Hp 03 W X Stayer ____0,04 60 si 4,895 0,85 
Bca Pop Spoleto 6,546 6,581 Cofide. 0,5032 0,48 Giacomelli Spor Gro Maffei 1,407 1,997 Premuda i “Stefanel 2 24 Datalogio 
Bco Chiavari 6,287 6,287 Cred.Bergamasco 16,370 -0,32 Gim Manuli Rubber 2,062 2,097 Ras Bg StefanefRno__ D: 
Bco Desio Br Rnc99 2,407 2,399 Cred.Valtellinese 8,484 0,14 Î Marcolin 1,072 1,074 Ras Ano Simicroelectronies 2! 
E Bco Desio E Brianza 3.474 3.480 Credito Artigiano 8,175 1.:0,19 Gr.l'espresso - Mariella Burani Fg 7,124 7,159 Ratti IM. 
Aem To 08W. 62602472 Bco Pop VrE No 12,534 12,529. — 5497 -051 Grandi Navi Veloci Marzotto 7,021 6.995 Res Mediagroup LIMA sa 
‘Aem Torino. 1,202. Bco Sardegna Rnc 11,796 11,835 ci 1,562 -154 Grandi Viaggi 20 < Marzotto Risp 6,850 6,783 99 Rcs Mediagroup Ance San ,006. 4A È - 
11,726 0,67. Beghelli 0,7385_0,6760_ Crespi 6 FUSE g TÀ Vendi R È T 9394 _-1,02 È 
57. Benetton 9,0 Csp International 494 Ad 60 7,889 7,902 6 RenoD 7 4 Tele 3817 -390 Epi DI W ù 
Alitalia E Beni Stal A Danieli TELE He 1279 1277 0 8,4698417 8 n) 03300. Sssto DOTI a 
Alleanza Ass 3 R 0 [ Î 156 gini Îi lio ITA lan 5,696 5,671 ,6 SCHIO — d'500 1508 02 o 17,922 17904. 
Amga DRErEn 0, Investime 421 Ai ,601 8. Ifi Più ui 4 4,105 4,071 0,84 Risanamento _1,226 1,23 SG 2981 A 
Amplfon saver 67 1,699 162 2) Merfoni ; 12,483 12,650 Roland Europe 1,407 1406 00: _Foli_ sos cre SE 06 
Arquati 5699. -2,62. Bnl nc K 198 O, nese nz 91,962 12270. 2,286. A Mertoni 8,3108912 Roncadin 04266: 04291 058 Te Frmeind I i î 645O 047 
‘Asm Brescia 1,6 Boero Bartolomeo E ima 10,051 9,621 (1,751 1,774 Roncadin 07.W 0,2664 02741 281 Te = 9,053 9079029 
Astaldi 2,953 242 BonFerraresi Imm, Lombarda 05.W__0,01050,0109 x 2,388 217 S.S.lazio 00614 _-0,98 n work Systems 95 
Autogril 10,765 10561 193 BpiBerlPutW Immobiliare Lombard 0,104 0,1058, Milano Ass.05 W 0,0665_0,0649 Sabaf 19,765 3350 î fa 
Autostrada To-mi 11.192 11,156 0,82 Bpuo4W. Immsi 0,7705_0,7802. Milano Ass nc 2,301 2911 :049 Sadî 281,527 EEE SI 
Autostrade 12,137 12,085 048 Bpu99-04W. 3 x Impregilo. _0,5179_0,5110 Mirato 5,513 5,458 Saeco Group O e DEN HEI 
B.Bilbao Viz Arg 9,309 9200 1,18. Brembo 132 < Impregilo 03 W 0,0324 0,0348- Mitel 3,688 3,614 12,05 SaesGetters f i 01221 0, 
B.P.Cremona 19,100 19,052 0,25 Brioschi 7 4,300 Impregilo Ano 0,5666._0,5631 2 Mondadori 6,668 6,680 -018 —SaesGetters Rnc pai acsa) 
B.P.Intra. 13454 19483 -0,22 Brioschi 06.W. 028; Ergo Previdenza Intek 0,5432 05460 «051 Monrif 0,6236_0,6330 Salag O 
B.P.Lodi 8,960 8,961 -007 Bulgari — Ericsson 19,327 Intek/Rhe 0,5456 0,500. Monte Paschi Siena 2,414 2,418 Salag Ano Vianini Lavori 5401 5401 
B.Santanider C.H. 7.401 7,597 -1,860  BuzziUnicom Fiat 6.046 Interpump Group 3,258 3,079 Montefibre 0,4384_0,4370 Saipem Vitona Ae d704 4 
Banca Antonveneta 14,841 15023 «121 BuzziUnicem Anc 3 Fiat07W 0,2742 lpi 3,900. 3,754 Montefibre Rno 0,5696_0,5696. Saipem Rev ——— 3984 3621 
Banca Lombarda 10,116 10,099 0,17 Caltagirone at Pri. 4,162 lrce 2,447 2,390. Nav.Montanari 1,466 1,478 Sanpaolo Imi 8,730_8,70€ si T1,561 11,568 
0,0241 __-0A41 Caltagirone Editore Fi 4,314. 5. It Holding 2,307 2,295 52 Necchi 0,1082_0,1089 Schiapparelli 1824 01304 0,1304 ( cc 2 4081 4,146 
1,594 _-1,69 de Ano __ era Mil 7,196 7684 146 Italcementi 10,040 10,046 A 0,0550_0,0530 Seat Pag Gialle Rno 07499 0,7396154 3.974 3074 
2,975 45 i E 8: "» n 


a 6,031 6,033 dos: caSEA 2.07 Se in 208 È 
0271 Ttaldesi 4,421 4,420 Ol DI ara 2 
e 39,031 9959170.2" | Oldate 21,78 co NUOVO MERCATO 
2 E 1750 191 2420 2408 087 ssin 1,739 1,794 006 ] ni 
E Ris 1 1,19 Finecogroup _0 174 ly IT 4,31 si Rn 
3,201. Cattolica Ass. 9 64 Finmeccanica 0,5907 0,5872060 Ji 0 029 2,0 0,74 © Perlier 0,00 a 1726 1,755 -165 
5,174 Cembre Fonglaria:sai 14,738 14,796._-0,39 2,300 2,283 0,74 —Permestesiisa 2,116 2053 6,08 


Fondi AVA 
È si î i Fonditalia Em MKt Eu 5427 ——- — BipielleFonProflo5 3574-0868 Gegtille Etico Bi30 ————« 2 
Re î GU 056 GenPimeEmMR Bible Hend Cresta 300 de 100 esta Ciobal Assai 
i see (ch Vi] Li Gestille Em WRC Bos Fond Vere 3723 2029 Mediolanum Elie 90. Ù reo Liquid 
x RI ra A ODA Gestnord Az Paesi Emi È Bisso Earn 2806-09! i Corp Bond 16190 Azimi Garanzia siti RR 
= ioni “4 NedraAzkuopaDi i 20,60 Dese 4882 050 CaemMida Mid Caplia 4,188 068 nen Zenit Bond nil Bipielle Fonlia __100,400.- 39 
TT ro po NedraAzPmiEbropa 5145 054 IneremMilat@im 250 - ali GOSM0 4 AI mM Dì i OBBL.INT.HIGHVIELDSA: BriCesh 101,080. 101,080 
pen dA Europa 1.038 O, Miane 458 it SRO D lic Ju, 1 Nordfondo, DI5 pb Pupe OD CDA — sog pi 101,110 101,110 
Primavera ifed AzEU È WcraiFeos nen î 1 } ti 3 Ì Acli o api 2 5 I] 
(extra Az Emq. o ‘Afcamulifondo O0f E 4, î . i Dad cri BI 004 3,25% 100,640 100,630 
x Nextra Az Emg Europa È, urom Risk Fund. Aureo Oriente 154 ar Gi | BTP1.7.20044,5% 101,800 101,820 
ouropa È Nexra Az PaesiEm È icoposte Pro Sviupoo 00 Ras Lux Bond Europe L: Capitelgest E Yen IS —- | B 44% 00 
Siri Pieve Ti Az Enia —b056 047 | Gesile EiAZ DOT, DIESpoSa FI Srpoo DERE ses oo BOT 0 Daaotiten î De (oi 0 
E REI Bolo foreomo Ao Mor deso 002 Eat VerDorI DI De Tesoete mense 138 
JE Bbemmet Co Cinpi — 380 di8  Acgissetem — 7790 00 Va ei E 1.) fe Ul Ava Eu Ci icammergi MI 
3 x pe E bene Vee to o RITI SE eo rd gog Epemone: Qassen 12540 oo = 
ELL me) £ 050 RT imavera Az Pi L Gib Pumenne Pong —— SOON igambt —— — 566 i OM este Peofie SII E asse B 1253000 ‘3.2005.4% 102,490 102,500 
Cotgesiio © 1520708 IMceatAZEUO i Sanpaolo Az In Eco BOS 001 BissoSvilgpo — 006060 E TA OM Senecio One Euo Ronn FE 125 di L42005 10,5% __111,780__111810 
feta — RSS Lod gue I Iced Am £ AZ. ENERG, E MAT.PRIMES? — Dicaolixo CIUEOE 1 EI n Pai ero een 5 Eugene ‘103.540 
Doo Geol = —  —T17& 06 VosmpestAzzua SEI, È Aureo Materie Prime II i DocipFotzaTo (502 Ba Gr. pol di È OBBL: PAESI EMERGENTI Ai T Tone: 20104140 
Der OSIO COST ZeeNedumCap — 4670 05î Unte@iSgEUoGiA — N02 D97  Somdtenoo dann E IE Elio ronion È n ‘Rao Ai Rend 7 im 565 VI 890_1102,880 
AZ. AMERICA Unicegi Sv EWo 8 20508 Dico Poi Como IBRLIE i agpa Forio — If Bipele Fon Tasso Var" S4ri 000 037 = Biele Hend 065 PEmi 195 _dS 
fee tai e i re ce 0 a OSE) 
7 E 3 
SILA Comi #00 18 Goriicbmo8 2 db SPpioebel pifi Qesossii sno; 
Arca Azioni Amer. Anima Fondo Trading la 010) tl E ne meu. ucato Fix Emera: 100,460 100,470 


America È à cato 

Ae Ponza dî GesnodAzine 

Ain A A a 7 Ito Nesta Az en Nat me RETI Redi 679000 È 328-023 

ro mere E POTAZE: I Ei) BL. EURO CORP.INV.GR..0° Ei OniPasitm 36p 0) Netaliioe, BP 15:3.2006.475% 105,120. 105,140 
la High Yi o psi B 


s 
» 


€ v% 

6,079 0,12 Arca Bond Comorate 5879 0; Arca Bt Tesoreria _ 

$i 0 Soselegtci — 5 Argan Lug 
Prumerica Ob Glo Cr 3578 005 AureoLiquigta' 


PIO) 


= 


a BTP 22.12.2003 8,5% 


_500 1003 5,25% 
5910 

Si 

Î 


sel 


Sass 
YI 
Gil 


sue 
ci 


o Ame ita 27 Az Fominvest Gioba En . 
Amt mer. ATE cociguesielo DI 0 A Fesiot i Pi Abis Cad SO 
Biz Usa MreasngesteleE = SI2078 Unire NalCIA_ 96 SURE 1 Sì Tot Pesi 02 

I 


iO St SLC SATA, "i Î Fo Ye FT —- © PerseoMon — 8.608 000 pn 
Vitnloginie — 0 IN dept de Cenlietotre di Ciertalutoo — 19) 06 Fama E 3 100,000 _100,000 
BILANCIATI BILANCIATISSHi: | Duseiniiolr sar DE Enea it aL I cron e ia 

:LE ME 004 penso — SE nabi = Migli pas VneooloGE 1 100 105-160 


0,19 uo BT 
Of Arcecnquestle! n Loveosia 
3,770 _-0,94 I — eo EOBDI E È p Vegagesi To 15,006, 002 B 2007 6% 110,960 110,920 
A DIS premio Cn È Tese Do ) RE :559 08 LIQUIDITA' AREA DOLLARO:= | £ 008 35% __101,250_101,280 
o 5 00 i imzogiazoe Cone iis — L MEO 
a ] i nbus In Bon 
TE EA de ; Fei on Male Nordiondo Bb EL COP ___{ Unicredit Ob MEM 18 Ù 
T2I SOA Bab Rovers 7-09 GesieleWobiuis 4080 dz, Ammibi FAMA] Pa pEr DO 02 VeresiObHanten 
FAY Select Amer, 10257 05 Gi 
Fosco im i2/G91m 10,340 075 e tra a RE} 
ineco Put Us Cap Value BOTT 2092 Tuo08 i 016 0,18 } î oh È dl 
PE e ce 20 Loan È Fineco Breve.iem_ 7979 006 DucetoFi Ali Potenz 5606 009 ECO a DEI (El 1 100120 08180 
Cam Mi dar Reste Hel Scion 4489 002 Azimvi Fiosing Pale I tti Ran 
Aaimut Trend Tessi i [muGHIE FRCCIEE LE 99,520 1793,400 
2036 n 107,210_107,180 
104,950 104,980 
Wi _— 4880 0 nd BTP 1820175 100700 100160 
a Far Riserva Doll & I 3 x d 107.740 
Ducato Geo Glob. Val 2820 A GEREENTRi : I ucalo FixC > run 
Duo Got Tn 238027 oa i nd d GUANTO fim Ren Ì Ù Ti IONI aldo orsi 
2 on Pr Hea Dar; Dicalo Port Cap PIS 2067-02 : i FecomPofCos S60 00 Di ivi 2023 85% 147,040 147.940 
Dico Port Megareng SI6l estate Pramal IR] e) - ino Pat i LR 
esinord Az Fame Efe Linea Dinamica #08 _D: SEDE ) O Leno 
ing Qui Del Via "45 n Jr Dei A: voi EZIO 103960 
alice È ] Ù 1 Ser 296862 E 
1s Individual, 9 È i WS 
Rominvest Giob H Care ost RIEH 3 dî Distiend 
Sanpaolo Salute: 
Unicredit Pharma CT A: 


Uri 
AZ. FI 
alti 
im Re 
Fas iliamenca reco Ami Koi Fiperme Fiam 


BE 
Rominvest Nori Amm IndS ——_M8.063 A Fineco PUFGI TR 
È ; GI Grow 032 î 


lance. A S : 
dr Fn ì = 6 Steria > 
Senpai Ame. HIT DIE ; i . ca tun Ce e 10 
2 Fondilia U di TE, 


2 
a. 


2% 
si 


È 


E (196 A Investitori Amer, 
olo al Equit RISK 10,991 — Kairos Us Fund 
Ti 


93956 lf. 
Nextam PAz Amer. 
Nextra Az N Amer. 


: 


SE 
È 


si 


6 
= 


si 
si 


SEsaa 


a 


4 


o; 
- 


For i Ris 

las Cedola P Formula Balanced 

Ras Lux Sh Dollar Formula 1 Conservative 

Res Lux Sh Dollar IO 

Ras Lux SA Eur 60,991 04 
5178006 


d257i 0,16 


" 


Uptima Americhe 
Primavera Trad Az Ame d 
las Amer, Fund 


felt] 
i] 


J 


x; 


Si 


ci 
Si 


SS 


10/9/9]9/9 


Simohonia Me Amer > Gn Primer Ras Cash — —— Ja olo ob High VER 5! Prime Rik — 

signi O Di È TIC Lo 9 GineffocSmieo (000 x ni I me IS 
imer COLE 5 pis) Dole 0 OGbI Ei 3506 OTT 

Ten Sto 10) E lo sur ord Az Banche 898 — Gesile Gobal Asl {0375 DI 


nin o ScEnonamiO = È Ss i rn LI SR TIR e T.1.2007 CR IMP___101,530 
i SI 5,003. vd 


Gioca Ama VegagesiSoches I 00 È LI (E 101,240_10125 
Li i i sti n DR 
i i sto AIR (nei i CR i 5 Semola Utiredi O6o Am CB. do Mez otti — VIII fenspa i 5 100,920 _100920 
Fortis Ea Eve î A 7 Rag Ge MITO 2 INFORMATICA meli United ore i i i FERE ii i Leader — 20-08 101.140. 101.080 
Gen PE Imcvaten . IngWSt: Comp Temetio — Sep 060 Ca ns oh Te DE Va i Forms MO ANCES ES US nda ii di leiracsirme dd 100930 100850 
___ 7 8,999 _-039 0 LI i rtigiano. ), 940 
vi Alpi Obbi Int. im 
om to Int, ObbI = Bancopo Tot Fendim. 


i 
gute OBBL. EURO GOV:M.L.T. Mi AitnbtnA SI BneeFete 
Dale 


fol E È pre 1 Anima ObbI E Bi Prof 
ol Gestole Hih Tech 1S86a È la Fon Profit 

MSI Ma In È Tot 8.002 Apula OBbIE: 67 DIR ie Vi on 
î 38; GesnordAzTenoega IDE II sE Di File Fon Pollo 


FE Top 50 Orente 3247 DI6 


Ferdinando Magellano, 
,67 = FinecoAmAzPaci. hi ) 
0,62 Fineco Put Paci Equity 4205-04 
vs: FonderselOriente: E 


airos Part i5 Bpb Prum 5,003 0.00 3 965199 
Nextta Az Tecn Avanz Ev fl d edo nia ro imerica Obi T° CIZA 95,559 95,551 


(Ss 


‘onditalia Eq Jap: 


+ OpenFun 

Risto 4 inpaolo High Tech 4245 012 
Geni Frmifar DET am ih (6097 
eo Japi 3 3 


ICAZ.E 


la 
Cai 


Sst 


i 


CESC 


tai 


Ses 
Ri 


ni ur E 925 _0I ì T i - 
Gu GIA CESSBEM 549-018 Ermtol e i [TA Ca TRE 
AZ. SERV. PUBBLICA UTIL.}: È Unicredit Bi GGbCIB 12740 d red Sigue BD eo isso 290 DuENE u tO 
Dich et Seli 360 6 Venfendi o Credi Suso OBOE i Gestole Ono iso i 
Rain n ENO) 
[Eva Teesl Do om. 054% 106084 000 
Utiies 4, Zeta Growth Income 9568. : || BP.VrNo061,5% 114,158. -0,30 
Leonardo 8020 i VrN0 06:15% —— 11 0 
aolo Utile 8242 002 BILANCIATI OBBLIGAZIONARI? Magna Grasci OBbID —— Wo = 992847 #-0,12 
; Arcam Com E zii fa ino o i Î = | OrValtel042% 108,827 0,08 
Nextra Equilbrio : | Cred'Artigo4 Tv 118,54 149 
Nextra Rend. È I S recARig 04 iv 118,54 1,49 
Nega Sr enuizio # 168 ì 55 Enertad'06 Cv 106,152_1,01 
Nota SE OO sit {6 | Telecomito4 15% 104,701 0,02 
Pasino Ero KIEV 101,5% 117,689_0,09 
las ef id A o 
Sa Ia OP 5 Sì Vittoria Ass 1655% 1175 000 
RINS BONE Udi i NSA 
Etc DIE Unicredit Ob Misto CIB 


n __TE Valori Resp Obbi Misto —_ 
Norton bb i. Bk Vin SO 
: me ORD pn e LI Got em 


RE 


In 
Fax sm Bond Tot Ret 
Fineco Put Giob Bond 


BP.ER 


“a 


È 
s 


4 
si 


ES 
) 
si 


ENENENEI (E FO {Az Gib - 
va Agli OI ni . VrGredii AZ GIOD CIB 11463 Biplemme Tanovazione FOTI 027 Bancoposta Prot Opport 
E oli on Ù a a Bipemme Tempo Chao 1964 08 cod o 


È 135532058 DIA k RO eo. 
Euro DO re Dil Zeta Grow i =058 Duca el mobi 


Si 
: È 


LB 
3 
- 


le Be: or, 
eni Europa 5216 -05/ Eurom Reel Es Eq Fund 
FgiSeketEuropa 5105055 tn : FA Sec HT Europa — 
FAfTopS0Ew0a 290 08 © Vomgstiz ide Sd Fondala Euro 
Caro 0 I i Fonda Euro Delen 
AZ. PAESI EMERGENTI n i DisNowy D0 Fondlale EOTMII 
Anita Emerq Maris 5293 028 : cn = 


Arca Azar me 
\ureo Mercati Em 


di 
ci 
SI 

c- 


si 
; 


3 
SRSi 

gu 

& 


si 


5 
È 
SS 


- 


nai 


cri 


a 
ESE 
EF 


salsa 


Fs Info TEchnOtoOY 
Gestile Word Net 


A pel ORsire o IZ ALTRI: 
fimavera B0 407029 OBBL FLESSIBILI® eni 
pome ponte #90 ppemme Pero GI 


SE3S5E 


ano : Î 3 (e ; ; ila Rom __G6O 3272 

e RIONI 10019 E È fmi tea 5210 Cel e ME pi de | RES 12.000. 11,978 

rumerca Mbffbue is —— 540 Gesnod&zAnine 519105 esile Elea si î CE miete SM |E 

CapesiEgEm Mi 1223047 estoni Az EGizia : i : e Li Ego Romi Do Cam Mc Da jo Mikkeli, ——__d Borgo 

Ducato Geo Am Latina 5846 027 InetEmMRE Global Brand N 1 2096 ii Ubi Sal h ni ILARIA do 
D imiRent Sanpeoo! ou th 3 


Borgosesia Fino 
caso Pass EN a Gb Ta VaieGi ta = im id | comessaRo 
M E si Uro Cyolcal a i Red Sofid Sim Bond > 7° 18560 nsuinvest Red. 0 i Mei | Cia 
pia Merci Em 690 Ri Et ER DI p_— È 2 UnirediOb GbbcIA_ : È [isp E |a 
ces. i—- pe _ Viggo o Sei * 4 uv | Bate 
n 3 » inter lical is = ni Ferrovi 

Arca Az Alia Cresta Trier Us Del Gen Pr Ao Sari Invesire Euro Bend B854 toa si Geo GR 120 Famovio Nord > 

Auro FF Aggressivo Tntert Us 7 ervice Di 475 ili Euro Lie home e e) LIQUIDI _ A 0,600 d0 î 
reo Mutazioni > 7 048 Inemlone] Sec Fond se Geo Global 1 “5696 002° iabsSoeEa Sioc. ‘0,9360._0.9360 


sì 


IL SISTEMA SICURO PER PAGARE IN INTERNET. ‘Banca Popolare 
E-ACQUISTI TRANQUILLO, 0 > FriulAdria 


FriulAdria è una banca del Gruppo Intesa 


pritsao 


ATREREEZZETA EE 


AZ 


I 


RIE 


RES 


si 


14. mnpiccoro 


ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via Marusiè 5 - fax (dall’Italia 00386-5) 


ZAGABRIA Un sondaggio del Vecernji list rileva un aumento delle preferenze per il movimento di Racan 


Rimonta dei socialdemocratici 


Nell'ottava circoscrizione (Istria e Quarnero) sono al primo posto 


ZAGABRIA L'ottava circoscri- 
zione elettorale (Istria, Fiu- 
me, Abbaziano, Crikvenica 
e le isole di Arbe, Cherso, 
Veglia e Lussino) resta lo 
zoccolo duro del centrosini- 
stra. La conferma arriva 
dal sondaggio del quotidia- 
no croato a maggior tiratu- 
ra, lo zagabrese Vecernji 
list, che ha interpellato tele- 
fonicamente dal 22 al 25 
settembre ben 1800 perso- 
ne di tutte le regioni del Pa- 
ese. Le parlamentari sono 
quasi alle porte - si dovreb- 
be andare al voto il 23 no- 
vembre anche se manca il 
suggello ufficiale del presi- 
dente Mesic - e dunque è 
tempo di inchieste demosco- 

piche per tastare il polso 
pil elettorato dopo quattro 
anni di potere del centrosi- 
nistra, che nel gennaio 
2000 aveva bat- 
tuto la Comuni- 
tà democratica 


la vittoria arriderà ai se- 
guaci di Racan e Jakovcic. 
Nella nona circoscrizio- 
ne, che ingloba la Lika e le 
regioni di Zara, Sebenico e 
Spalato, questo il responso 
del Vecernji: prima piazza 
per l'Accadizeta (34,8), se- 
conda peri socialdemocrati- 
ci (22,8) e terza per i popola- 
ri (8,7). E veniamo a oe 
no di Ragusa, il decimo, 
che annovera anche le isole 
di Brazza, Lesina, Curzola 
e Lissa: nel meridione dal- 
mata i favori del pronostico 
vanno al Partito socialde- 
mocratico (23,4 p.c.), con 
piazza d' onore riservata 
all'Hdz (18,1) e terza posi- 
zione per i popolari (10,1). 
In nessuno dei tre collegi 
adriatici, contadini, social- 
liberali, liberali, Partito dei 
Diritti, ‘Centro democrati- 
co, ecc., riusci- 
rebbero a supe- 
rare la soglia 


ee 
av A n 0, fissata al 

collegio a sen- Si conferma la più per cento. Ri- 
tir parlare di fortein Dalmazia, | Petto al son 
estre e partiti 3 daggio di ago- 
satelliti si ri- esclusa però sto del Vecer- 


schia l'assoluta 
impopolarità: 
dati alla mano, 
i socialdemocra- 
tici ottengono il 19,1 per 
cento dei consensi, la Dieta 
democratica istriana e il 
Partito popolare l'11 p.c. a 
testa. Per l'Accadizeta il 
14,6 p.c. delle preferenze, 
troppo poco per fronteggia- 
re le corazzate del centrosi- 
nistra. Agli altri schiera- 
mienti soltanto le briciole. 
Ricordiamo che la Croazia 
è divisa in dieci circoscrizio- 
ni e in ognuna vengono elet- 
ti 14 parlamentari. Consi- 
derando che socialdemocra- 
tici e dietini si sono coaliz- 
zati, è facile prevedere che 
nel collegio istroquarnerino 


SEBENICO Soluzione scelta dopo il fallimento dei tentativi di vendere lo stabilimento navale 


Il cantiere resta in mano ai militari 


la regione di Ragusa Ni 


emergono 
due dati molto 
concreti: la po- 
polarità dell' 
Accadizeta a livello nazio- 
nale è in continua ascesa, 
ma i socialdemocratici reg- 
gono bene l'urto del centro- 
destra ed anzi la controffen- 
siva sarebbe in corso. Infat- 
ti, se il mése scorso l'Hdz 
batteva i socialdemocratici 
per 7 circoscrizioni a 3, ora 
Racan e colleghi sono in 
vantaggio ‘per 6 a 4. E tra 
le aree dove si è verificato 
il sorpasso anche l'ambita 
Zagabria, con 22,9 punti 
percentuali per i socialde- 
mocratici e 19,4 per gli ac- 
cadizetiani. 

Andrea Marsanich 


Il Presidente croato Mesi 


Profanazione del cimitero di Cherso: almeno due 
i responsabili, forse arrivati da Lussinpiccolo 
CHERSO Sarebbero stati almeno in due a profanare il ci- 


mitero isolano, dove sono state divelte ben 62 croci di 
legno, la ca parte piantate capovolte nel terreno. Lo 


si apprende 


da fonti ufficiose. Sin dal primo momento è 


apparso impensabile che a strappare tutte quelle croci 
e a conficcarle in terra fosse stata una sola persona. Da 
qui i sospetti che la macabra azione sia stata portata a 
termine da una coppia di giovani giunti da Lussinpicco- 
lo e subito fug uggiti nella loro località dopo aver commes- 


so lo scempio. 


a si tratta solo di supposizioni e infatti 


già si mormora che ad aggiungersi ai due satanisti lus- 
signani sarebbero stati anche due giovani di Cherso. 
Agli inquirenti è apparso comunque evidente che il 
gruppetto ha va in stato di ebbrezza oppure sotto gli 


effetti di quale) 


e sostanza stupefacente. A non darsi 


pace per quanto accaduto anche l'ex sindaco di Cherso, 
il connazionale Nivio Toich, il quale ha confermato che 
i profanatori non si sono sfogati soltanto sulle tombe 
italiane ma hanno agito senza distinzione di nazionali- 
tà o dell'età delle persone sepolte. 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 
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POLA Assicurata paîticolare attenzione al bilinguismo 


Il nuovo partito istriano 
ammicca agli italiani 


POLA Entro due o tre giorni 
si conosceranno il nome e il 
logo del nuovo partito che si 
propone come alternativa 
sulla scena politica istriana. 
Lo ha annunciato ieri alla 
stampa il vice presidente 
del Foro democratico istria- 
no, Gianni Kumar, confer- 
mando l'orientamento social- 
democratico della nuova for- 
mazione politica. «Ultima- 
mente in regione — ha dichia- 
rato — in certi partiti cresce 
il dissenso interno causato 
dalla coalizione (riferendosi 
all'accordo elettorale tra i 
leader regionalista Ivan Ni- 
no Jakovcic e quello socialde- 
mocratico Ivica Racan, nda.) 
che sulla scala dei valori po- 
ne al primo posto l'interesse 
dei singoli e la svendita del- 
la terra istriana». Kumar ha 
quindi lanciato una freccia- 


ta allo stesso Racan «per es- 
sersi ridotto al ruolo scudie- 
ro della prepotenza, dell'in- 
gordigia e degli abusi dei 
vertici dietini». 

Kumar ha poi annunciato 
che nel nuovo partito conflui- 
rà il Foro democratico istria- 
no (di cui è leader Luciano 
Delbianco) e quelle persone 
simpatizzanti della sinistra, 
insoddisfatte dei loro attuali 
partiti. «So che alla nostra 
iniziativa guardano con mol- 
to interesse e simpatia — ha 
proseguito — anche numero- 
si dietini da anni costretti a 
subire imposizioni e diktat 
dall'alto». Kumar (che tra 
l'altro membro della dirigen- 
za della Comunità di Pola) 
ha ribadito la totale apertu- 
ra verso il gruppo nazionale 
italiano, che, ha detto «nel 
nascente partito troverà un 
interlocutore attentissimo 


alle sue esigenze». In propo- 
sito, Kumar ha rilevato che 
rimane moltissimo da fare, 
Gel bin dall'applicazione 
el bilinguismo, sia a livello 
ionale che cittadino. 
ulla nascita del nuovo 
partito si è pronunciato in 
una breve dichiarazione alla 
televisione nazionale croata, 
il leader dietino Jakovcic: 
«E un fenomeno marginale 
che non mi preoccupa». 
Intanto tutto tace per il 
momento nella casa dei so- 
cialdemocratici. polesi, dove 
sembra non aver seguiti 
l'esempio del loro presidente 
dimissionario Livio Bolkovic 
in rotta di collisione con Ra- 
can per l’accordo con la Die- 


.ta. Lo stesso Bolkovic è l'ide- 


atore del nuovo partito assie- 
me al sindaco di Pola, Lucia- 
no Delbianco. 

o p.r. 


ZARA Costituita formalmente nella città dalmata la formazione che vuole rappresentare le esigenze della popolazione che vive sulle isole dall’Istria alla Dalmazia 


Ecco l'ottantesimo gruppo politico croato: la Dieta adriatica 


n 


Una panoramica delle splendide isole Incoronate. 


ZARA Sarà un partito che si 
adopererà a fondo, queste 
le intenzioni, per venire in- 
contro alle esigenze degli 
abitanti dell'area insulare 
croata, popolazione che fi- 
nora ha avuto da lamen- 
tarsi sugli atteggiamenti 
nei loro confronti espressi 
sia dal centrosinistra che 
dal centrodestra, Parlia- 
mo della Dieta adriatica, 
lo schieramento nato saba- 
to scorso nella città dalma- 
ta, aggiungendosi agli ot- 
tanta e più partiti esisten- 
ti in Croazia. 

Il presidente del comita- 
to promotore del movimen- 


to, Zlatko Soric, ha subito 
voluto sgombrare il campo 
da certi dubbi: «Noi non 
agiremo da posizioni regio- 
naliste o addirittura auto- 
nomiste, bensì il nostro la- 
voro sarà improntato al be- 
nessere degli isolani e di 
coloro che abitano lungo la 
fascia costiera della terra- 
ferma». Rivolgendoci alla 
stampa, Soric ha ammesso 
che i tre anni di attività 
dell'ormai ex Dieta isola- 
na non hanno dato risulta- 
ti concreti in quanto si è 
agito su basi del tutto di- 
lettantistiche, ovvero alla 
stregua di un'associazione 


incapace di risolvere i pro- 
blemi che attanagliano le 
genti adriatiche. «So che 
la nascita di un nuovo par- 
tito - ha aggiunto Soric - 
non strapperà applausi. 
Dobbiamo però darci una 
forma organizzativa mi- 
gliore se vogliamo metter- 
ci a disposizione di istria- 
ni, quarnerini e dalmati 
che vivono a contatto col 
mare». Soric non ha sapu- 
to dire se la Dieta adriati- 
ca, che ora conta 250 iscrit- 
ti, parteciperà alle elezio- 
ni politiche del 23 novem- 
bre prossimo. 


A far parte della nascen- f 


te forza politica è anche 
l'avvocato Marko Marino- 
vic, marito del ministro 
della Giustizia, Ingrid An- 
ticevic Marinovie: «I punti 
fermi del nostro program- 
ma — ha sottolineato —, ol- 
tre a puntare al migliora- 
mento della qualità delle 
condizioni di vita in quest' 
area, riguardano la procla- 
mazione della zona econo- 
mica esclusiva in Adriati- 
co, la tutela delle acque e 
delle sue risorse e la batta- 
glia della periferia contro 
lo strapotere dei grandi 
centri urbani». 

am. 


CAPODISTRIA Il caso del sins in carcere pesa sull operato dell pu comunale 


Popovic, uffici «sotto pressione» 


Costruirà la serie delle piccole unità della Guardia costiera 


SPALATO Resterà verosimil- 
mente alle dipendenze del 
ministero Difesa l'«RBS», il 
piccolo cantiere navale se- 
benzano, specializzato nel- 
la costruzione di motovedet- 
te, pattugliatori e nel rad- 
dobbo o riparazione di navi- 
glio minore. Quella di farlo 
ridiventare una struttura 
alle dipendenze della Mari- 
na militare appare come 
l'opzione più reale dopo che 
sono falliti i tentativi di tro- 
vare un acquirente e dopo 
che 150 delle sui complessi- 
vi 890 dipendenti sono fini- 
ti nelle liste di disoccupazio- 
ne all'Istituto collocamen- 
to. Le uniche offerte perve- 
nute da due ditte private 
sono state infatti giudicate 
insufficienti e inaffidabili. 
Con ogni probabilità sa- 


rà quindi proprio all'«RBS» 
che verranno affidati i lavo- 
ri di ristrutturazione delle 
unità militari croate da uni- 
formare ai parametri della 
Nato. Le prime a essere sot- 
toposte alla trasformazione 
dovrebbero essere le moto- 
vedette lanciamissili dota- 
te di propulsori di fabbrica- 
zione russa, che dovranno 
essere sostituiti con motori 
conformi alle normative Na- 
to. Con ogni probabilità lo 
stesso dovrà avvenire an- 
che per una parte dei siste- 
mi d'arma e l'impiantistica 
elettronica. 

A suggerire come soluzio- 
ne più opportuna la reinte- 
grazione dell'«RBS» fra le 
strutture civili al servizio 
della Marina militare c'è 
inoltre l'urgente necessità 


di provvedere al potenzia- 
mento della flottiglia adibi- 
ta al pattugliamento e alla 
sorveglianza delle coste e 
delle acque territoriali, an- 
che a prescindere dalla isti- 
tuzione o meno della «zona 
economica esclusiva» in 
Adriatico (sulla quale an- 
che ieri è tornata a insiste- 
re l'opposizione parlamen- 
tare, se non altro per mette- 
re in difficoltà il governo 
con i suoi interlocutori euro- 
pei). All'«RBS» potrebbe es- 
sere inoltre affidata la rea- 
lizzazione della serie di pic- 
cole unità di quella pianifi- 
cata Guardia costiera che 
ha già avuto il «placet» par- 
lamentare, ma che per ca- 
renza di mezzi è tuttora 
quasi solo sulla carta. 7 
n 


SLOVENIA 
Tallero 1,00. = 0,0042 Euro* 


CROAZIA 


Kuna 1,00 = 0,1318 Euro 


CROAZIA 
Kunellitro 6,68 = 0,88 ellitro 
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SLOVENIA 
Talleri/litro 188,70 = 0,78 €/litro** 


CROAZIA 


Kune/litro 6,27 = 0,82 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litrto 164,70 = 0,70 €/litro** 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper did. di Capodistria 
(0) Prezzo al netto. Al distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi dî cambio. 


Il vice Darko Grad: «Troppe attenzioni della magistratura» 


Chiesti i bandi di concor- 
so e gli appalti indetti 
dal suo insediamento 


CAPODISTRIA. «L’amministra- 
zione comunale capodistria- 
na è messa sotto pressione 
dalla magistratura»: è la de- 
nuncia del vice sindaco, 
Darko Grad, che rileva co- 
me dopo l’arresto del sinda- 
co. Boris Popovic vi sia 
un'eccessiva attenzione nei 
confronti dei suoi uffici, «E' 
ovvio — scrive Grad — che 
gli organi investigativi deb- 
bono poter svolgere il pro- 
prio lavoro, tuttavia, siamo 
sorpresi per la tanta atten- 
zione che viene dedicata 
proprio all'operato del Co- 
mune». Infatti, la procura 
ha chiesto di poter esamina- 
re tutti i bandi di concorso 


Acqua Fa 


Per un esaltante piacere di guida anche sul bagnato, 
Uniroyal ha creato RainSport 1: 
il “pneumatico pioggia” ad alte prestazioni. 

Lo speciale disegno a “V” del battistrada 
smaltisce l’acqua in modo ancora più efficace, 
per ridurre il rischio di aquaplaning 
e offrirti una maneggevolezza senza precedenti. 
Guidare sull'acqua non è mai stato 
così divertente e sicuro. 


UNIROYAL 


IL PNEUMATICO PIOGGIA 


Il sindaco Boris Popovic. 


e le gare di appalto indetti 
dal novembre dello scorso 
anno, 
mento. del sindaco Popovie. 
Inoltre, anche la Corte dei 
conti ha chiesto di poter 
esaminare gli atti relativi 
all'operato dell'amministra- 
zione durante il 2002. Nel 


ossia dall'insedia-. 


- comunicato il vicesindaco 
afferma che le richieste da 
parte di polizia e magistra- 
tura che quitidianamente 
arrivano all'indirizzo del 
Comune stanno creando 
una mole di lavoro aggiunti 
vo agli stessi dipendenti, i 
quali, si precisa dovrebbero 
essere innanzitutto al servi- 
zio del cittadino. 

Intanto, Franci Matoz, 
l'avvocato di Popovie, agli 
arresti dall'undici di set- 
tembre scorso, ha presenta- 
to una nuova istanza di 
scarcerazione. Secondo il le- 
gale non sussiterebbero più 
le ragioni per mantenere in 
cella il primo cittadino nei 
cui confronti la procura ca 
podistriana ha aperto un'in- 
chiesta per abuso d'ufficio, 
evasione fiscale e riciclag- 
gio di denaro. Matoz, che 


nelle scorse settimane si 
era visto respingere la sua 
richiesta di trasferire Popo- 
vic agli arresti domiciliari, 
ritiene che non ci sia alcun 
rischio che il suo assistito 
possa inquinare le prove o 
comunque influire sulla te- 
stimonianza di eventuali te- 
stimoni. Ragioni, queste, 
che avevano motivato il 
Piovcinncuto restrittivo. 
noltre, nei giorni scorsi la 
procura ha interrogato un 
numero non precisato di 
ersone ritenute in grado 
di fornire elementi utili al- 
le indagini. 

Proseguono inoltre le ma- 
nifestazioni di sostegno del 
sindaco da parte dei suoi so- 
stenitori, che ogni giorno si 
radunano a decine di fronte 
alle carceri per ciale 
la scarcerazione. 

cr 


e Studio Più 
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REGIONE 


Il presidente Pozzi prima si reca a Chiusaforte e sui luoghi dell’alluvione, poi viene ricevuto a Trieste dal governatore. L'assessore ai Trasporti parla di «randi opportunità» 


Anas e Autovie a braccetto alla conquista dell'Est 


15 


IL PICCOLO 


Sonego offre alla società statale la possibilità di unire le forze nel 


Cinquanta milioni per ripristinare la Pontebbana, ma 
intanto lA23 tra Carnia e Ugovizza torna a pagamen- 
to. Il nodo del trasferimento dei 1150 km di strade 


TRIESTE È il Friuli Venezia 
Giulia la porta d'ingresso a 
Est e le strade che conduco- 
no alla nuova Europa sono 
già una priorità per la Re- 
gione che, a sua volta, 


«apre» all'Anas dichiarata-. 


mente interessata al nuovo 
business. E ancora: gli inve- 
stimenti in infrastrutture ri- 
mangono al primo posto nel- 
la scala delle urgenze di que- 
sto territorio, e sul tema del 
giorno, la riapertura della 
viabilità nelle zone della 
Val Canale e Canal del Fer- 
ro flagellate dall'alluvione, 
oggi possibile grazie a inter- 
venti di sistemazione provvi- 
sori, sono stati al centro de- 
gli incontri tra il presidente 
dell'Anas, Vincenzo Pozzi, 
l'assessore regionale ai Tra- 
sporti, Lodovico Sonego (av- 
venuto a Chiusaforte) e il go- 
vernatore Riccardo Illy (nel 
pomeriggio a Trieste). 

LA STATALE 13. Insieme 
a Pozzi e Sonego in quel di 
Chiusaforte c'erano anche i 


Oggi a Trieste la visita del neoco 


sindaci dei Comuni colpiti 
dall'alluvione di agosto, il 
presidente del comprenso- 
rio montano Del Negro e il 
presidente della Provincia 
di Udine Marzio Strassoldo. 
La statale 13 Pontebbana, 
nel tratto compreso tra Mog- 
gio e Tarvisio, è nuovamen- 
te transitabile grazie a in- 
terventi per 5 milioni di eu- 
ro realizzati dalla Spa in 
tempi piuttosto celeri. Pozzi 
ha assicurato che per il com- 
pleto ripristino del tracciato 
verranno spesi circa 50 mi- 
lioni di euro. I due viadotti 
di Pietratagliata «verranno 
ricostruiti - ha assicurato - 
in circa 12 mesi». Inoltre 
dal 4 ottobre il transito sul 
tratto autostradale Carnia- 
Ugovizza, tornerà a paga- 
mento. I circa 40 chilometri 
del collegamento tra le due 
località erano stati liberaliz- 
zati a causa dell'intransita- 
bilità della statale 13 dan- 
neggiata in diversi tratti 
dall'alluvione del 29 agosto. 
LE PRIORITÀ DEL FVG. 


ordinatore nazionale di Fo 


Vincenzo Pozzi 


La Regione ha inserito nell' 
elenco delle opere infrastrut- 
turali patrimonio della leg- 
ge Obiettivo quattro grandi 
progetti: la. realizzazione 
della Sequals-Gemona (la 
cosiddetta «Pedemontana 
friulana»), la sistemazione 
della statale 56 tra Udine e 
Gorizia, la riqualificazione 
della statale 13 tra Udine e 
Pordenone, la circonvallazio- 
ne Sud di Udine. «Rispetto 
a questi progetti - ha rimar- 
cato Sonego - chiediamo che 


tt... 


La statale 13 «Pontebbana» subito dopo l'alluvione di un pi 
mese fa nell'Alto Friuli. È già stata consolidata e riaperta. 


l'Anas si assuma l'impegno 
a finanziare e a realizzare 
almeno una di queste arte- 
rie». Il confronto tra azien- 
da di Stato e assessorato re- 
gionale è atteso in tempi 
brevi. 

STRADE REGIONALI. Si 


è accennato, nel corso del 


summit, anche alla regiona- 
lizzazione delle strade stata- 
li la cui competenza; sulla 
base dell'intesa Stato-Regio- 
ne, sarà trasferita al Fvg. 
La questione è sicuramente 
più complessa di quel che 
appare. La giunta non ha 
ancora fornito indicazioni 


’ n 


ata la presenza dell'ex presidente Tondo 


Arriva Bondi: sfilata azzurra in corso Saha 


Parlamentari, consiglieri regionali, sindaci attendono istruzioni per il rilancio del partito 


TRIESTE Sei ore di «full im- 
mersion» nell’arcipelago az- 
zurro del Friuli Venezia 
Giulia: Sandro Bondi, neo- 
coordinatore nazionale di 
Forza Italia, arriva a Trie- 
ste. E nessuno, né i parla- 
mentari, né i consiglieri re- 
gionali, né i sindaci, né gli 
ex di spicco, marcano visi- 
ta: sono tutti invitati, oggi 
pomeriggio, al meeting con 
il successore di Roberto An- 
tonione. E corso Saba, la se- 
de triestina di Forza Italia, 
si prepara a subire un as- 
salto 0 quasi di colonnelli e 
truppe forzisti. 
Spiegano, a 
Roma come a 
Trieste, che il 
motivo princi- 
pale della «mis- 
sione» di Bondi 
è il voto di otto- 
bre, con l’elezio- 
ne del successo- 
re di Riccardo 
Illy alla Came- 
ra. E aggiungono che assai 
difficilmente, nonostante la 
conferenza stampa in pro- 
gramma alle 16.30; il coor- 
dinatore nazionale pronun- 
cerà parole «decisive» sul 
futuro del partito friulgiu- 
liano, in attesa di un coordi 
natore regionale e dei con- 
gressi provinciali. Ma come 
esserne certi? E come non 
cercare, in ogni caso, un 
‘ contatto con il vertice nazio- 
nale, assolutamente presen- 
te durante la campagna 
elettorale brutalmente per- 


<< 


Corecom, Damel 


Motivo principale 3 
della missione il voto 
alle suppletive, ma 
incombono problemi 
come il caso-Saro 


Sa, ma successivamente 
«desaparecido»? 

Il calendario, messo a 
punto dai triestini, è fittis- 
simo: Bondi dovrebbe arri- 
vare poco dopo le 15, diret- 
tamente a Trieste, e inizia- 
re gli incontri. «interni». 
Non mancheranno all’ap- 
puntamento il capogruppo 
regionale Isidoro Gottardo, 
nonostante gli impegni 
d’aula, né l’ex presidente 
del Fvg Renzo Tondo, dopo 
il lungo colloquio telefonico 
con il coordinatore naziona- 
le. Ma non mancheranno 

nemmeno i par- 

peeniar: tra 
quali più 
d’uno non di- 
sdegnerebbe il 
posto di coordi- 
natore regiona- 
le, e natural- 
mente ci sarà 
l’incontro con i 
sindaci Rober- 
to Dipiazza, 
Giorgio Ret e Lorenzo Ga- 
sperini. Unico assente cer- 
to: Ferruccio Saro, espulso 
dal partito, ma ancora 
iscritto al gruppo di Monte- 
citorio. Ne parlerà, o meno, 
Bondi? E in che termini? 

Aspettando di capire se e 
quali nodi il coordinatore 
scioglierà già oggi, Forza 
Italia conferma intanto l’ap- 
puntamento pubblico alla 
Stazione marittima, attor- 
no alle 18. Alle 21, a meno 
di ripensamenti, Bondi ri- 
partirà alla volta di Roma. 


a 


TRIESTE Il difensore civico, 
chiamato a tutelare il citta- 
dino dai soprusi della pub- 
blica amministrazione, de- 
ve essere un candidato «su- 
per partes», Ma può definir- 
si «super partes» chi si è 
candidato nelle liste della 
Quercia e, dopo aver fatto 
il consigliere regionale, non 
è nemmeno stato rieletto? 
Forza Italia, con Piero 
Camber, torna all’attacco. 
E accusa Intesa Democrati- 
ca, compatta nel proporre 
la diessina Caterina Dol- 
cher come difensore civico, 
di usare due pesi e due mi- 
sure: «Lo statuto del Comu- 
ne di Trieste - ricorda, in 
un’interrogazione urgente, 
Camber - prevede che non 
possa essere eletto difenso- 
re civico chi è stato candida- 
to a qualsiasi tipo di elezio- 
ni immediatamente prece- 
denti alla nomina. A pro- 
muovere, sostenere e appro- 
vare tale norma, quando se- 
devano in consiglio comuna- 
le, furono esponenti di spic- 
co dell’attuale DIEEGioT 
za regionale». I nomi? Il for- 
zista non si tira indietro: 
«Ricordo Riccardo Illy ed 
Ettore Rosato, allora presi- 
dente del consiglio, ricordo 


Camber sfida gli illyani sul Difensore civico: 
cin municipio escludeste gli ex. Siate coerenti» 


Piero Camber 


ancora Igor Dolenc e Igor 
Canciani. Mi auguro che, 
per coerenza, non si disco- 
stino oggi da quello che de- 
cisero all’epoca. Sarebbe 
ben strano, infatti, se non 
giudicassero etico per la Re- 
gione quello che giudicaro- 
no etico per il Comune di 
Trieste». Né vale come ali- 
bi, incalza Camber, il fatto 
che la legge sulle incompa- 
tibilità non esclude la nomi- 
na di un consigliere regio- 
nale uscente: «Il difensore 


civico deve dare garanzie 
di indipendenza, obiettivi- 
tà e serenità di giudizio, 
controllando peraltro l’im- 
parzialità e il buon anda- 
mento dell’amministrazio- 
ne regionale». 

Nonostante l’attacco for- 
zista e la fallita intesa bi- 
partisan su difensore civico 
e tytore dei minori, auspica- 
ta addirittura dal governa- 
tore, Intesa Democratica 
non sembra tuttavia inten- 
zionata a fare dietrofront. 
E si prepara a votare i suoi 
esponenti già nella seduta 
odierna che inizierà con 
un’ora di interrogazioni e 
interpellanze. Per eleggere 
tutore dei minori e difenso- 
re civico, almeno nelle pri- 
me votazioni, ci vogliono 40 
voti su 60. Intesa Democra- 
tica ne ha «solo» 36 0 37 (a 
seconda che il presidente 
Alessandro Tesini voti o 
meno) e quindi - a meno di 
sorprese nel segreto dell’ur- 
na - deve rassegnarsi a per- 
dere un po’ di tempo in cabi- 
na elettorale. Cabina che, 
oggi, sarà indiscussa prota- 
gonista: dal Frie alla com- 
missione paritetica, sino al- 
le commissioni minori, so- 
no numerosissime le nomi- 
ne da effettuare. 


e lascia il posto a Del Campo 


«Peccato per quei programmi dell'accesso» 


TRIESTE Soddisfatto per il la- 
voro svolto (sono state 407 
le delibere assunte in tre 
anni), ma deluso dalla re- 
cente cancellazione, da par- 


te della Rai, dei programmi . 


dell'accesso. Con questi 
due diversi stati d'animo 
Daniele Damele; presiden- 
te uscente del Corecom, il 
Comitato regionale per le 
comunicazione (erede del 
Corerat quale organo di 
controllo sulle trasmissioni 
radiotelevisive), si è presen- 
tato alla conferenza stam- 
pa di fine mandato. 
«Abbiamo operato con no- 
tevole entusiasmo - ha af- 
fermato - ma non posso non 
esprimere il mio cruccio 
er una decisione (quella 
ella Rai, ndr) che penaliz- 
za una serie di programmi 
molto validi, unica opportu- 
nità per settori sociali che 
altrimenti rimangono co- 
stantemente esclusi dalla 
ribalta, di uscire allo sco- 
perto e presentarsi. La mo- 


tivazione indicata - ha ag- 
giunto - che riguarda la con- 
testualità della campagna 
elettorale non mi sembra 
affatto sufficiente». 
Passando poi alla disami- 
na del triennio, Damele ha 
detto che «siamo stati noi a 
sdoganare la lingua slove- 
na, facendola approdare 


-_.._ _’.’ 
Bilancio di fine mandato 
con un cruccio: «La Rai 
ha voluto tagliare l'unica 
chance di visibilità 
di molti settori sociali 
i \{iîi. 
per la prima volta nel sito 
ufficiale del Friuli Venezia 
Giulia». Sotto il profilo dei 
numeri invece, detto delle 
delibere, va aggiunto che 
sono state 57 le sedute uffi- 


ciali del Comitato (17 nel 
2001, 22 nel 2002, 18 nel 


2008), 6 i talk show organiz- 
zati, «alcuni dei quali - ha 
sottolineato Damele - quali- 
ficati dalla presenza del 
giornalista televisivo Anto- 
nio Marrazzo», e una deci- 
na i programmi dell'acces- 
so promossi. «Gi siamo occu- 
pati di lotta all'elettroma- 
gnetismo, della tutela dei 
minori, di quella delle lin- 
gue minoritarie - ha prose- 
guito il presidente uscente, 
che sarà sostituito a breve 
da Franco Del Campo alla 
guida del Comitato - del ri- 
spetto della par condicio e 
ella valorizzazione dei pro- 
getti di comunicazione tran- 
sfrontaliera». 
Proseguiranno il loro la- 
voro anche con il nuovo pre- 
sidente, nonostante il pas- 
saggio di consegne Damele- 
Del Campo, tutti gli altri 
componenti del Corecom, 
dalla attuale vicepresiden- 
te Ilaria Celledoni ai mem- 
bri Elio Bozzo, Danilo Slo- 
kar e Maurizio Solidoro. 
U. sa. 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI” 
TRIESTE - ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
L'Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti” di Trieste indice una procedura 
ristretta, mediante licitazione privata, da ali secondo il criterio di cui 
il 


all'art. 16) lettera b) del D.L.vo 358/92 mot 


ficato dal D.Lvo 402/98, fina- 


«lizzata alla fornitura biennale di protesi, endoprotesi e patch vascolari 

Il Bando integrale, inviato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Comunità Europea il' giorno 23/9/2003 potrà essere richiesto alla S.C. 
Provveditorato dell'Azienda medesima - via Slataper 18 -34142 Trieste (tel. 
040-3992789- fax 040-3992779/3992797) oppure visionato sul. sito 
infernet servizio app@lti.ilsole24ore.com 

La domanda di partecipazione, redatta conformemente a quanto indicato 
nel bando integrale, dovrà pervenire entro il termine perentorio delle ore 12 


del giorno 6/11/2003 


IL DIRIGENTE DELEGATO DAL DIRETTORE GENERALE 


lott. Fabio Zimarelli 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI” 
TRIESTE - ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


L'Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti" di Trieste indice un appalto concorso per il 
“Servizio di fornitura, SRE e distribuzione di gas medicali e tecnici, compresa la 


manutenzione globale 


li impianti di stoccaggio e della rete di distribuzione presso 


l'Ospedale Maggiore per il periodo di tre anni, eventualmente rinnovabile di ulteriori tre 
anni”, per una spesa presunta complessiva triennale di € 690.000,00 IVA inclusa. 
l'aggiudicazione avverrà con il criterio di cui all'art. 16 lettera b) del D.Lvo 358/92, 


sostituito dall'art. 16 del D.Lvo 402/98. 


Il bando integrale, è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali. della Comunità - 

Europea il giorno 23/09/2003, e potrà essere richiesto al Dipartimento 

Approwigionamenti e Gestione Servizi - Struttura Complessa. Provveditorato 

dell'Azienda medesima - via Farneto n. 3 - 34142 TRIESTE (tel. 040-3992794 oppure 

3992789 - fax 040-3992779). Le domande di partecipazione, redatte conformemente 

È (se indicato nel bando integrale, dovranno pervenire entro il termine perentorio 
[e 


le ore 12,00 del giorno 30/10/2003. 


IL DIRIGENTE DELEGATO DAL DIRETTORE GENERALE 


dott. Fabio Zimarelli 


business delle infrastrutture nei Balcani 


Lodovico Sonego 


precise in merito, ad esem- 
pio, al gestore. In passato si 
parlò di una spa regionale 
alla quale avrebbe dovuto 
fare capo il patrimonio via- 
rio ex Anas, progetto sgradi- 
to alle Province che vantano 
competenza in materia e 
che quindi richiedono titola- 
rità di gestione e, ovviamen- 
te, anche i relativi fondi. La 
partita è e rimane aperta 
proprio perché non è stato 
ancora definito il «corredo» 
finanziario con cui lo Stato, 


GORIZIA Un bisiaco alla gui- 
da dei friulani nel mondo, 
Giorgio Brandolin, nato a 
Monfalcone, residente a 
Pieris, presidente della Pro- 
vincia di Gorizia da ieri è il 
nuovo presidente del presti- 

ioso Ente Friuli nel Mon- 

lo. Succede a Mario Toros, 
che resta presidente onora- 
rio. La nomina di Brando- 
lin è il frutto del recente 
cambio di statuto dell’ente, 
che raccoglie gli oltre 200 
Fogolars furlan sparsi nei 
cinque continenti, diversi 
Comuni della regione e le 
Province di Udine, Pordeno- 
ne e Gorizia. 

«Con la mia nomina - ha 
spiegato, raggiante, 


Il presidente della Provincia di Gorizia succede a Toros. «Un segnale forte» 


Brandolin eletto a sorpresa: 
guiderà i Friulani nel mondo 


attraverso l'Anas, cederà i 
1150 chilometri di strade al- 
la Regione. «La questione 
fondi - replica Sonego - è 
una vertenza che rimane 
aperta con Roma». Il tema è 
stato affrontato, sempre nel- 
la giornata di ieri, in un al- 
tro incontro che Pozzi e So- 
nego hanno avuto con le 
quattro amministrazioni 


RE 

RSO EST. È il mercato 
emergente per definizione, 
anche per quel che riguarda 
l'infrastrutturazione del ter- 
ritorio. Competenze e know 
how sono l'eredità che una 
società come Autovie Vene- 
te possiede ormai come pa- 
trimonio acquisito e che può 
‘mettere a disposizione di Pa- 
esi che hanno urgenza di re- 
alizzare collegamenti inter- 
ni e dall'interno verso 
l'esterno, unitamente alla 
modalità di finanziamento, 
il pedaggio, che in Italia è 
realtà SE decenni. Dall'op- 
portunità di avviare collabo- 
razioni e joint ventures a 
Est nasce Siest, partecipata 
da Autovie e da Finest già 
impegnata con un primo 
progetto in Bosnia. Tra i pri- 
mi ad aver compreso l'im- 
portanza di collaborazioni fi- 


Giorgio Brandolin 


di ricalibrare gli attuali 
confini. Ma sono altrettan- 


* to convinto che ci deve esse- 


re il massimo coinvolgimen- 


nalizzate all'infrastruttura- 
zione della nuova Europa, 
oggi il Friuli Venezia Giulia 
offre ad Anas la possibilità 
di essere un partner. «E un' 
opportunità quella che ab- 
biamo proposto alla società 
statale», conferma Sonego. 
Come dire che noi, a Est, 
già ci siamo, e la porta è 
aperta dato che è un vantag- 

lo per l'intero Paese, non 

i certo solo per questa Re- 
gione. «Intendiamo far cre- 
scere la partneship con chi, 
come noi, vuole esercitare 
un ruolo da protagonista 
sullo scenario internaziona- 
le», che è, naturalmente, 
l'Europa allargata ai Paesi 
dell'Est. In questo comples- 
so scenario è altrettanto ov- 
vio che la priorità va a quei 
collegamenti che costituisco- 
no l'asse portante del Corri- 
doio 5, tra questi il collega- 
mento tra Maribor e il confi- 
ne ungherese in territorio 
sloveno. Non è esclusa, ed 
anzi è stata ipotizzata dallo 
stesso presidente Riccardo 
Illy, la nascita di una socie- 
tà mista, pubblico-privata, 
friulgiuliana-slovena, per la 
realizzazione della tratta 
autostradale a cui Anas po- 
trebbe partecipare. 


sasa 
_. 


to per rilanciare l’Ente 
Friuli nel mondo e consenti- 
re di tessere una più forte 
rete di collegamenti tra tut- 
ti i fogolars. Per questo 
chiederemo da subito l’ap- 
poggio della Regione». 

randolin incornicia la 
sua nomina anche con due 
connotazioni storiche: l’En- 
te Friuli nel mondo è sorto 
50 anni fa a Gradisca, men- 
tre 80 anni or sono a Gori- 
zia fu fondata la Società fi- 
lologica friulana. 

Il nuovo presidente reste- 
rà in carica due anni, poi 
toccherà a un altro presi- 
dente della Provincia. Bran- 
dolin è l’unico dei tre a non 

essere ricandidabi- 


Brandolin - si vuole 
emancipare l'Ente 
Friuli nel mondo da 
una visione troppo 
’udinesecentrica’. I 
friulani nel mondo 
sono un patrimonio 
di tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia. Que- 
sto è un segnale for- 
te». 

Polemiche in ag- 
guato per Brando- 
lin: probabile che 
ualcuno gli imputi 
i deviare la provin- 
cia di Gorizia su 
un'orbita troppo 
friulana: «Chiaria- 
mo subito - taglia 
corto il nuovo presi- 
dente - che io sono 
contrario al cosid- 
detto ”Friuli stori 
co” come tentativo 


che la questione del 


tuto». La 


valcare 


La Margherita rispedisce alla Quercia 
la proposta di compromesso sui sindaci 


TRIESTE «Come Meteora restiamo dell'idea 
l’incompatibilità dei sin- 

daci vada risolta con la riscrittura dello sta- 
uercia, proponendo una «media- 
zione» con Zvech, cerca di sanare la «ferita» 
della sentenza choc della giunta delle elezio- 
ni che ha dichiarato incompatibili gli 8 sin- 
daci' eletti in Consiglio regionale. Ma la 
Margherita per ora non raccoglie. Cristiano 
Degano manifesta perplessità sulla «media- 
zione» diessina che consiste nell’approvazio- 
ne rapida di una leggina ad hoc. «Ritenia- 
mo che una norma votata dal Consiglio, sep- 
pur con procetaa rafforzata, non possa sca- 
lo statuto. E ribadiamo - spiega De- 

gano - che lo statuto in vigore è chiaro, san- 
cendo la compatibilità tra la carica di sinda- 
co di comuni con meno di 10 mila abitanti e 
quella di consigliere regionale». 


le alla presidenza 
tra tre anni. Anche 
questo ha avuto un 
peso nella scelta: 
evitare che la presi- 
denza dell'Ente 
Friuli nel mondo si 
potessere rivelare 
un traino elettorali- 
stico per il rinnovo 
delle Province. 

Va ricordato infi- 
ne che la Provincia 
di Gorizia ha mes- 
so in piedi un'im- 
portante collabora- 
zione con la comuni- 
tà isontina - in par- 
ticolare di Romans 
(paese nativo dei 
genitori di Brando- 
lin) - emigrata tan- 
ti anni fa nella cit- 
tadina argentina di 
Avellaneda. 


Pegione Autonona Grint Venezia Giulia 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
PROCEDURA RISTRETTA ACCELERATA 
= D.Igsvi 358/1992 e 402/1998 - Direttive 93/36/CEE e 97/52/CE 
La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia - via Carducci, 6 - 34133 TRIESTE - tel.: 
040/3772239-3772232-3772359 fax n.: 040/3772383 - indice una gara a licitazione 
privata ai sensi dei D.lgs. 358/1992 e 402/1998 - Direttive 93/36/CEE e 97/52/CE per 
l'appalto di fornitura di mobili - arredi d'ufficio (C.P.C.:C.P.V: 36.12.10.00-5) per una spesa 
globale massima (IVA compresa) di Euro 260.000,00. 
L'appalto sarà aggiudicato a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa secon- 
do i criteri indicati in capitolato. 


Le domande di partecipazione in bollo e la documentazione allegata, redatte in lingua ita- 
liana dovranno pervenire entro il giorno 29.09.2003 al seguente indirizzo: Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia - Direzione regionale degli Affari finanziari e del Patrimonio 
- Servizio del Provveditorato - Corso Cavour, 1 - 34132 TRIESTE. ‘ 

Il bando integrale di gara è stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle 
Comunità Europee in data 05.09.2003: ed è pubblicato sul Foglio delle Inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica in data 23.09.2003 n. 221, nonché sul B.U.R. della 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia. 


Le richieste di partecipazione non vincolano l’Amministrazione. 
IL DIRETTORE SOSTITUTO 

DEL SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO 
dott.ssa Caterina Bittesnich 
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IL PICCOLO 


Reciome 


MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 2003 


Il sindaco di Udine, componente del cda dell’Area Science Park di Padriciano, perora la causa del Parco tecnologico scientifico friulano 


Cecotti: «Sulla ricerca polemiche inutili» 


«Trieste non ha nulla da temere, non ci sarà concorrenza: le due realtà lavoreranno assieme» 


UDINE «L'accordo tra l'Area di 
Trieste e il nascente Parco 
tecnologico scientifico di Udi- 
ne è un dato di fatto. Il resto 
lo lasciamo alla letteratura 
fantastica». Sergio Cecotti, 
sindaco di Udine, smorza la 
polemica «tecnologica» tra 
Trieste e il capoluogo friula- 
no. Già docente della Sissa e 
membro del cda del Science 
Park, Cecotti ricorda di esse- 
re «il più ’triestino” dei friu- 
lani dal punto di vista della 
ricerca» e aggiunge: «Il pro- 
getto del Polo udinese è sta- 
to approvato dal consiglio 
dell'Area. Sarà mai possibi- 
le che sia stato dato il via li- 
bera a un doppione?». 
Secondo il sindaco di Udi- 
ne la guerra di campanile 
non ha ragione di esistere. 
Non, almeno, in un. campo 
«universale» come quello del- 
la ricerca. «La reazione trie- 
stina - commenta - stravolge 
letteralmente quello che di- 
cono i friulani e accende po- 
lemiche senza pregio. La re- 
altà è che il Science Park e 
il Parco scientifico di Udine 
hanno intenzione di lavora- 
re assieme. Non c'è miglior 
garanzia su questo aspetto 
di un'Area che è stata socio 
fondatore di "Udine Alta tec- 
nologia", il gruppo di lavoro 
che ha "pensato" il Parco. 
Avanzare il dubbio che le co- 
se siano cambiate è un'offe- 


sa a Padriciano, che nel suo 
piano triennale ha delibera- 
to in modo chiaro a favore di 
un'attività integrata. Ma ho 
amici nel cda dell'Area e so 
che le cose non sono cambia- 
te». 

Nessuna nuova attività di 
ricerca a Udine, dunque. 


Sergio Cecotti 


Nessuna concorrenza. Solo 
un lavoro coordinato. «Ov- 
viamente - aggiunge Cecotti 
- questo è il passo più impor- 
tante da compiere. Si dovrà 
riuscire a trasferire in un si- 
stema regionale quanto si 
sta già facendo sul territorio 
friulano, Altrimenti la Regio- 
ne, che è pronta a fornire il 


suo contributo, si ritroverà 
a gettare al vento soldi e op- 
portunità di crescita per il si- 

stema imprenditoriale». 
Resta un dubbio: perché 
Maria Cristina Pedicchio, 
presidente dell'Area triesti- 
na, insiste nel non voler com- 
mentare il caso, alimentan- 
do il sospetto del fastidio ver- 
so il Polo udinese? Cecotti 
preferisce evitare interpreta- 
zioni e si limita a ricordare 
che l'unica questione aperta 
è quella SE artecipazio- 
ne dell'istituto di Padriciano 
all'interno della struttura 
friulana. «Le mie dimissioni 
di fine legislatura - racconta 
- fecero slittare un incontro 
Pistole in agenda. Gli equi- 
libri societari restano effetti- 
vamente da definire, ma so- 
no davvero l'unico aspetto 

non ancora concordato». 
Cecotti conclude respin- 
gendo le critiche più accese, 
quelle del forzista Bruno Ma- 
rini («disinformato di profes- 
sione»), che aveva ricordato 
la precedente bocciatura mi- 
nisteriale di «Udine alta tec- 
nologia», stoppata dal mini- 
stero - secondo l'azzurro - 
roprio per la vicinanza con 
este. «Non so di cosa stia 
parlando - afferma il sinda- 
co di Udine -, ma non consi- 
dero il parere di Marini de- 
terminante per la politica 
della ricerca scientifica in 

questa regione». 

Marco Ballico 


TRIESTE «È assolutamente 
necessario che fra gli ate- 
nei di Trieste e di Udine ci 
sia la massima collabora- 
zione, soprattutto nel cam- 
po della ricerca e dell'inno- 
vazione tecnologica». Lo 
ha detto ieri, tornando a 
sfiorare i temi della pole- 
mica sui centri di recerca 
tra il capoluogo regionale 
e quello friulano, il presi- 
dente del Friuli Venezia 
Giulia Riccardo Illy, a mar- 
gine dell'incontro con il 
nuovo rettore dell' Univer- 
sità di Trieste, Domenico 
Romeo, che entrerà formal- 
mente in carica il primo no- 
vembre. Romeo, ricevuto 
nella sede provvisoria del- 
la giunta, in via Carducci, 
era accompagnato dal de- 
cano del Senato accademi- 
co, Domenico Coccopalme- 
rio. 


«Assolutamenté necessario che le due università si 
diano una mano, soprattutto nel campo dell'inno- 
vazione». Appello immediatamente accolto 


Nel corso del colloquio 


sono stati affrontati i temi 
dei rapporti dell'universi- 
tà con la pubblica ammini- 
strazione e con il mondo 
delle imprese. 

.. Romeo ha ricordato che 
l'ateneo giuliano, che con- 
ta oltre 27 mila studenti, 
rappresenta una delle più 
importanti : «aziende» del 
Friuli Venezia Giulia, con 
mille docenti di ruolo, 900 
a contratto e 800 dipenden- 
ti amministrativi. 

«Nei prossimi anni - ha 
sottolineato il nuovo retto- 
re - l'ateneo punta a svilup- 
pare la sua già ampia rete 
di relazioni internazionali, 
oltre che a migliorare i rap- 
porti con le imprese e con 
le istituzioni locali e regio- 
nali, mettendo a disposizio- 
ne le sue competenze e i 
suoi servizi». A questo pro- 


Ieri nella sede della giunta colloquio tra il governatore del Fvg e il rettore designato dell'ateneo giuliano, Romeo 


Pure Illy invita alla collaborazione 


Il decano Coccopalmerio, il rettore Romeo e Riccardo Illy. 


posito il decano Coccopal- 
merio ha ricordato le po- 
tenzialità della facoltà di 
Scienze politiche dell'Uni- 
versità di Triesté, per il 
suo respiro internazionale 
e l'ampia gamma di compe- 
tenze fra loro interconnes- 
se di cui dispone. 


Nel ringraziare il nuovo 
rettore e il decano per l’of- 
ferta di collaborazione, il 
presidente Illy ha sottoli- 
neato la sua disponibilità 
e dell’amministrazione re- 
gionale ad affrontare con- 
cretamente i problemi dell' 
università. 


Angelo Sette, il rettore Furio 


Honsell e Lelio Palazzetti. 


A Î LI n i DI LI 
‘211220212080 fune La lezione dei neodottori Palazzetti e Sette 
un Ev L| 
«In un decennio meno banche e più sportelli» 


delle banche popolari in Ita- 
lia si è ridotto di 59 unità 
(-55%); al contrario, il mer- 
cato ha registrato un au- 
mento del numero di spor- 
telli passati da 12.172 nel 
1981 a 29:926 al 31 dicem- 
bre 2002. Dal 1997 al 2002 
le operazioni di fusione e di 
acquisizione riguardanti in- 
termediari bancari hanno 
superato i 70 miliardi di eu- 
ro, Nel frattempo il numero 
delle banche si è ridotto 
dell'11%; la rete degli spor- 
telli, invece, ha continuato 
ad espandersi ad un ritmo 
elevato (20% in cinque an- 
ni). Un'analoga situazione 
si è registrata per il sistema 
bancario del Friuli Venezia 


Giulia: al 31 dicembre 2002 
erano presenti in regione 57 
banche, delle quali 26 an- 
che con sede legale; dieci an- 
ni fa, invece, ce n'erano 48. 
Ad analizzare il panorama 
creditizio è stato il presiden- 
te della Banca popolare 
FriulAdria Angelo Sette nel- 
la sua «lectio doctoralis» in 
occasione del conferimento 
della laurea honoris causa 
in Economia bancaria confe- 
ritagli dall'Università di 
Udine. Sette, traghettatore 
della FriulAdria nel Grup- 


po Intesa, ha discusso una 
tesi sulle banche locali e lo 
sviluppo del territorio. «Al 
31 dicembre 2002 - ha spie- 
gato Sette - gli sportelli era- 
no 902, rispetto agli 876 
dell'anno precedente e ai 
626 di dieci anni fa. I comu- 
ni serviti da almeno una 
banca erano 176 su un tota- 
le di 219; sono ora 43 quelli 
senza sportelli», Le banche 
regionali controllano circa 
480 sportelli su 900. Circa 
il 75%, degli sportelli appar- 
tiene a banche che fanno ca- 


pa a Gruppi. Nel 2002 le 
anche con sede in regione 
contavano 4.686 dipendenti 
e hanno intermediato fondi 
per 19.538 milioni di euro. 
L'ateneo udinese ha, nel 
corso della stessa cerimo- 
nia, ha conferito la laurea 
ad honorem anche all'im- 
renditore Lelio Palazzetti. 
ja Palazzetti è leader in Ita- 
lia nel settore di caminetti e 
stufe, occupa 370 Pte 
ti diretti e quasi mille colle- 
gati in cinque unità produt- 


| tive, tutte nella Destra Ta- 


ano La missione del- 
‘a Palazzetti: «Essere sem- 
pre all'avanguardia nella ri- 
cerca e sviluppo di nuovi 
prodotti pensati per durare 
nel tempo e garantire al 
cliente:le migliori prestazio- 
ni, tutto in armonia con la 
natura e l'ambiente che ci 
circonda. Pensiamo al be- 
nessere dell'uomo in un am- 
biente sano e in equilibrio». 
«Palazzetti e Sette hanno 
elementi in comune - ha 
spiegato il rettore dell'ate- 
neo udinese Furio Honsell - 
che sono la capacità di anali- 
si, di critica, di prevedere 
i d'altri la complessità 
lella dinamica economica, 
avendo in mente lo sviluppo 
ci benessere della comuni- 

tà». 
Enri Lisetto 


Continuaz. dalla 10.a pagina 
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Il giorno 25 corrente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Alessandro Alù 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCY, il figlio AN- 
DREA, la mamma NINNI e i 
parenti tutti. 

La Santa Messa verrà celebra- 
ta mercoledì 1 ottobre alle ore 
13.30 nella chiesa Maria Regi- 
na del Mondo di via Carsia 9 a 
Opicina. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Partecipano addolorati: il co- 
gnato ALDO INNOCENTE 
Son FLAVIA, GAIA e FABRI- 


Trieste, 30 settembre 2003 


Sono vicini:  FERRUCCIO, 
KYKY, SANDRA, FRANCE- 
SCO LANZA. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Alessandro Alù 


i medici ed il personale tutto 
del Servizio Immunotrasfusio- 
nale. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Ciao 
Sandro 


ti ricorderemo sempre per la 

tua generosità e disponibilità. 

“I collaboratori tecnici di sem- 
pre 


Trieste, 30 settembre 2003 


NINO, LIVIA e FRANCO, 
con voi nel dolore con l'antico 
affetto. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Uniti al vostro dolore: CORIN- 
NA, ADRIANA, ANNA BEL- 
LINI. 


Trieste, 30 settembre 2003 
ESE OA ILS 


Ciao 
Sandro 


Grande, ineguagliabile, genero- 
so amico. 

- GIANNI e DAPHNE 

- GIOVANNI e MICOL 


Trieste, 30 settembre 2003 


Ciao 


Sandro 


Non ti dimenticheremo mai. , 

«MAURA e ALIPIO MU- 
GNAIONI 

= MARIA, NICOLETTA, 
LAURA e NICOLA MU- 
GNAIONI 

- RAFFAELLA e LORENZO 
MUGNAIONI 

- EVA MARIA e MARCEL- 
LO SPADOTTO 

= MARISA, FABIO, ANNA e 
GIOVANNI PESCATORI 

- GIULIANA e SANDRO 

- CLAUDIA e ORIO BON 


Trieste, 30 settembre 2003 


Con grande affetto ci uniamo 
al vostro dolore: 


ALDO, ADI, ANDREA e 
STEFANO 


- SONIA e BORIS 

- ANI e IVO 

- FRANCO e RENATA 
- DARIO e MARIA 


Trieste, 30 settembre 2003 


Profondamente addolorati sia- 
mo vicini a LUCY, ANDREA 
e alla nonna NINI. 

- MARINO, SERENA, CHIA- 
RA, FRANCO, FULVIA e 
SANDRO 


Trieste, 30 settembre 2003 


Affettuosamente vicini ad AN- 
DREA, LUCY e nonna 
NINNI: ALESSANDRO, DA- 
NIELA, MARINO e NEVA. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Nel mio cuore sempre, 
- ILARIA e famiglia 


Trieste, 30 settembre 2003 
LEVA TT SIENTE ASIAN INA 


Con tanta tristezza ci stringia- 
mo a LUCY e ANDREA e alla 
mamma nel grande dolore per 
l'improvvisa scomparsa di 


Sandro 


un amico speciale. 


- LUCIO e SANDRA 

- STEFANO e RENATA 
- CHIARA MOTKA 

- TONI e LILLI 

- GIANPAOLO e LIA 

- PAOLO e WANNA 

- ROBERTO GRILLO 


Trieste, 30 settembre 2003 


Un abbraccio forte ad AN- 
DREA, LUCY ‘e la nonna 
NINNI. 

Con affetto GABRIELLA, RO- 
DOLFO, MIA e GIOVANNA 
con PAOLO, MARIAGRA- 
ZIA e SAMANTHA. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Vicini con amicizia e affetto a 


LUCY e ANDREA: SERGIO, | 


CHIARA e CATERINA. 
Trieste, 30 settembre 2003 


Non ti dimenticheremo mai. 
PAOLO, LUISA, FEDERICO 
e MARTINA. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Vicini ad ANDREA. 
SANDRA, MARY, LUCA, 
SANDRO e ANDREA. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Paitecipano al lutto per la 
scomparsa del grande amico 


Sandro 


GIORDANO e ONDINA VI- 
NATTIERI 


Muggia, 30 settembre 2003 


Caro ANDREA, tuo papà man- 
cherà tanto anche a noi. 
RICKY, CECCO, MARCO, 
FEDE e DEANA. 


Trieste, 30 settembre 2003 
[or ——#<ÈÈ@ÈÈÈ 


SII Ie in 
Ci mancherai tanto. n 
Ciao 

Sandro 


GIAMPAOLO e BETTY CA- 
NOVA. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Con noi per sempre. 
TOMMI, DARIA e ALICE. 


Trieste, 30 settembre 2003 


GIULIANO e KATY ricorda- 
no il caro amico 


Trieste, 30 settembre 2003 


Vi siamo vicini: GIULIANA, 
GIULIO LOMBARDI. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Sono vicini a LUCY e AN- 


DREA: FLAVIA  HAN- 
DIJEFF, TULLIO ZACCHI, 
FRANCO PITACCO. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Vicini con affetto a LUCY ed 
ANDREA, 

FEDERICO, TERESA, FA. 
BRIZIO. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Quarant'anni di amicizia vera 
non si dimenticano. 

Un abbraccio affettuoso a 
LUCY e ANDREA da FRAN- 
CO. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Vicini al ANDREA: 
- CHIARA PADUANO 
- GUGLIELMO MASÈ 


Trieste, 30 settembre 2003 


Partecipano al lutto tutti i colla- 
boratori dell'Impresa INNO- 
CENTE & STIPANOVICH. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Vicine alla famiglia. 
- Famiglie  BORTOLINI e 
COLLAVINI 


Trieste, 30 settembre 2003 
ETTORE TEZZE IT ESTERNE 


-—T ———_——________m____——><zysr 


Il Rotary Club Trieste parteci- 
pa commosso al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 


DOTTOR 
Alessandro Alù 


da 15 anni suo socio e impareg- 
giabile amico. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Partecipa al lutto GIULIANA 
BELTRAME. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Partecipano al lutto MARIO e 
MARIELLA DE STEFANI. 


Mestre, 30 settembre 2003 


Vi vogliamo tanto bene. 
MARINA e MASSIMO. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Vicini a LUCY e ANDREA 
con affetto: MARCO, EZIO, 
ROSANNA. 


Trieste, 30 settembre 2003 


t 


Sergio Giorgi 
saluterà tutti giovedì 2 ottobre, 
ore 13.30. 


Trieste, 30 settembre 2003 


V ANNIVERSARIO 
Paolina Paoletti Antoncic 


Con l'amore di sempre per il 
vuoto incolmabile, dolce ricor- 
darti, triste non averti. 


GIUSEPPE, 
PAOLO 


Trieste, 30 settembre 2003 


XII ANNIVERSARIO 
Libero Susnig 
ti voglio bene. 
Tua moglie ADELMA 
Trieste, 30 settembre 2003 


T 


Si è spento serenamente 


Leandro Micheli 


Con tanto dolore ne danno l'an- 
nuncio la moglie CLAUDIA, 
la figlia MARINA, il fratello 
ENNIO, le cognate GIULIA- 
NA e NARCISA, i nipoti DIE- 
GO, GIORGIO e ROBERTO 
con le famiglie, i cugini e pa- 
renti tutti. 
Un grazie di cuore al dottor 
SERGIO LUPIERI che lo ha 
sempre seguito. 
I funerali seguiranno giovedì 2 
ottobre alle ore 9.40 dalla Cap- 
pella di Costalunga. 
Non fiori ma elargizioni pro 
C.E.S.T. Assistenza 
Handicappati 


Trieste, 30 settembre 2003 


t 


Piero Artico 


«Ciao Amore» 

le tue ultime parole per noi. 
EVELINA e MARIA GIO- 
VANNA non le dimenticheran- 
no mai, 

La S. Messa mercoledì 1 otto- 


bre, ore 9.15, chiesa N.S. della . 


Provvidenza. 
Trieste, 30 settembre 2003 


3,95 euro a parola + 
ob 


Carta: 


t 


Dopo una vita dedicata al lavo- 
ro e alla famiglia, ci ha lasciati 
il nostro caro 


Idillio Norbedo 
(Edi) 
Lo piangono la moglie, le fi- 
glie, i generi, gli adorati nipoti- 
ni, il cognato e parenti tutti. 
Un grazie di cuore al dottor 
AGOSTINO FALZONE per la 
premurosa e affettuosa assi- 
stenza. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 1 ottobre alle 9 dalla Cappel- 
la di via Costalunga alla volta 
del cimitero di Muggia. 
Non fiori 


Muggia, 30 settembre 2003 


t 


Si è spenta improvvisamente 


Liliana Burolo 

in Benvegnù 
Ne danno il triste annuncio FO- 
FI, il marito BRUNO e la cugi- 
na ADRIANA. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 1 ottobre alle ore 11.50 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 30 settembre 2003 


Numero verde 


800.700.800 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 

Si pregano i signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione personale 

per poterne dettare gli estremi all'operatore (art. 119 T.U.L.P.S.) 

: tariffa base (ediz. regionale): 

necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, nomi 
+ Iva, località e data obbligatori in calce; 
Iva, nomi, maiuscol 


1 nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
i euro a i 0, grassetto 6,70 + Iva, località e data 
bligatori in calce; partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, 
grassetto 9,20 + Iva, località e data obbli 


Il Ragamente può essere effettuato anche con carte di credito 
ì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


\i 
€ A.MANZONI&C. S.p.A. 


igatori in calce. 


Segnali confortanti 
Migliorano 


le condizioni 
dei due bimbi 
precipitati 
PORDENONE Migliorano le con- 
dizioni del bambino di 14 
mesi precipitato venerdì 
scorso sulla ghiaia del piaz- 
zale sottostante la terrazza 
dell'abitazione dei nonni do- 
Ve stava giocando alla peri- 
feria di Pordenone. Il bim- 
bo aveva compiuto un volo 
di tre-quattro metri prima 
di atterrare pesantemente 
al suolo. Ricoverato in un 
primo momento nel nosoco- 
mio della Destra Taglia- 
mento, era stato elitrasferi- 
to nel reparto di rianimazio- 
ne del Santa Maria della 
Misericordia di Udine. Il 
piccolo è stato sottoposto 
ad una tac alla testa che ha 
dato un buon esito: l'impo- 
nente ematoma, anche se 
lentamente, sta regredendo 
@ i medici, pur continuando 
a riservarsi la prognosi, so- 
no piuttosto ottimisti men- 
tre l'ipotesi di un interven- 
to chirurgico per rimuovere 
la massa che preme sul cer- 
vello si allontana sempre 
più. Staccate, anche solo 
per qualche secondo le mac- 
chine, il bambino ha aperto 
gli occhi: un gesto che la- 
scia ben sperare. 

Sta decisamente meglio 


| anche la bambina di due 


anni caduta dal carrello del- 
la spesa una settimana fa 
al Mercatone Uno di Corna- 
della di Sacile. La bimba, 
le cui condizioni cliniche 
erano peggiorate il giorno 
dopo l'incidente, era stata 
accolta al Santa Maria de- 
gli Angeli di Pordenone e 
successivamente trasferita 
nell'ospedale di Udine, ma, 
anche in questo caso, i me- 
dici contano di sciogliere la 
prognosi al più presto. 

La Procura della Repub- 
blica di Pordenone, infine, 
prosegue nelle indagini. 
Nel primo caso avrebbe già 
verificato la fatalità della 
caduta e quindi non avreb- 
be iscritto alcuna persona 
sul registro degli indagati; 
nel secondo caso sta ancora 
ricostruendo la dinamica 
dell'incidente. 

el. 


È venuto improvvisamente a 
mancare il nostro caro 


Erminio Colonna 


Con infinito dolore jo annun- 
ciano le figlie PATRIZIA e 
ELEONORA, la moglie LAU- 
RA il nipotino GIANLUCA, 
EVA, PAOLO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
ottobre alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 settembre 2003 


Partecipano al lutto le famiglie 
RUSSO e BRESSAN. 


Trieste, 30 settembre 2003 


t 


È mancata improvvisamente 


Lidia Legovich 
Ved. Ginepri 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia NIVEA con RUDI. 
Sentiti ringraziamenti al medi- 
co curante dottor COVAZ. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 1 ottobre ore 10.20 da Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 settembre 2003 
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deboli nord-occidentali. 


Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso; foschie dense e locali banchi di nebbia saranno possil 

nottetempo sulle zone pianeggianti. Al centro:residua nuvolosità sulle regioni adriatiche ma con 
tendenza a schiarite sempre più ampie; sereno o poco nuvoloso sulle regioni tirreniche e Sarde- 
gna. Al sud parzialmente nuvolosocon residue precipitazioni, ma con tendenza a miglioramento. 


mossi con moto ondoso in diminuzione. 


MIRI: MAX, 


ALGHERO 


IL PICCOLO 17 


OGGI (attendibilità 80%). Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso, con 
maggiore variabilità sulla fascia pedemontana. Sulla costa soffierà Borino al mattino, in 
attenuazione nel corso della giornata. 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione nuvolosità variabile probabilmente più 
intensa al mattino ma schiarite anche ampie al pomeriggio. Maggiore presenza di sole al- | 
le quote più elevate e nelle valli più interne della Carnia e del Tarvisiano. Venti deboli di 
brezza. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ. Cielo sereno o poco nuvoloso con temperature in aumento. 


IERI min. max. 
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179 190 
15,7 17,4 
16,2 18,3 
15,2 17,2 
142 186 
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2.000 m 7°C H 
1.000 m 12 °C 
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BARI PALESE 
NAPOLI 


POTENZA 


Dopo le Vuitton, le Her- 
mes, le Tod's, le Gucci, le in- 
confondibili Alviero Marti- 
ni, è arrivata anche la Loro 
Piana. Sulle bancarelle dei 
«vu’cumprà» la new entry è 
la finta «Globe Bag». La 
contraffazione danneggia 
gli utili del marchio ma, pa- 
radossalmente, sancisce il 
top del successo. Una volta 
riprodotta, imitata e affida- 
ta alla rete dei «tarocchi», 
la borsa è diventata, per de- 
finizione, DRESS di culto, 
segnale infallibile di ingres- 
so nell’empireo dei deside- 
ri. L'ha dovuto riconoscere 
lo stesso amministratore, 
Sergio Loro Piana, alla pre- 
sentazione della linea per 
la prossima estate. In finta 
vola naturale, anche se fal- 
sa ad occhio nudo, la Globe 
Bag è comunque una «di- 
screta imitazione». 

Nella hit delle più imita- 
te, il primo posto spetta an- 
cora alle Vuitton, sia nella 
versione classica col mono- 
gramma sia in quelle recen- 
ti, come le Cherry Blossom 
con l'aggiunta del fiorellino 
rosa, su fondo bianco o con 
i pupazzetti dell’artista 
pincgaste Murakami. Si 
vedono ancora in questi 


giorni, scampolo d’estate 
che gli ambulanti continua- 
no a' proporre, alla faccia 
delle prenotazioni e delle li- 
ste d’attesa che presidiava- 
no la distribuzione dell’arti- 
colo originale. 

Sempre in auge anche le 
Hermes, soprattutto la cele- 
brata elly che, l’estate 
scorsa, è andata a ruba an- 
che nella versione in gom- 
ma colorata e trasparente, 
esplicitamente e cosciente- 
mente falsa. 

Attenzione, però. L’oc- 
chio scafato le riconosce al 
primo sguardo. Per le Vuit- 
ton, un segnale sono le cuci- 
ture. Quelle autentiche - 
fanno sapere dalla maison 
- non hanno mai il logo LV 
tagliato. Per ogni borsa ci 
sono VERO troppo co- 
stosi da imitare o che sfug- 
gono ai contraffattori. 

Le lampo, le cuciture, le 
bordure sono quasi sempre 
i particolari rivelatori, così 
come le fibbie, gli anelli, le 
chiusure e i lucchetti, che 
nelle Vuitton finte (come, 
negli anni Ottanta, nella ce- 
lebrata Dior a bauletto) 
mancano sempre. Per sta- 
nare la Tod's taroccata, 
guardare ai manici: nell’ori- 


Dopo Vuitton, Hermes, Gueci e Tod's, «taroccata» anche la Loro Piana 


Borse false, sintomo di successo 
ma occhio al dettaglio rivelatore 


ginale sono tagliati in 
un’unica pelle con la borsa, 
nell’imitazione sono Sane 
cati. Nelle Gucci in tela e 
elle la ricerca del finto è 
‘acilissima: il monogram- 
ma è solitamente imitato 
in modo grossolano. In tut- 
ta la serie «geografica» di 
Alviero Martini la pelle è 
molto più spessa e rigida, 
anche se il disegno, ma da 
molto lontano, può inganna- 


re. 

I prezzi dei falsi, in ogni 
caso, seguono l’impennata 
del mercato, che nel giro di 
tre anni è cresciuto del 150 

er cento, con un giro d’af- 
‘ari di centinaia di milioni 
i euro. Per un'imitazione 
di qualità si arriva anche a 
200 euro e non è escluso 
che il design sia davvero 
quello originale, grazie ai 
terzisti infedeli che produ- 
cono per il mercato paralle- 


o. 
Per chi è griffe-dipenden- 
te, il costo è comunque van- 
PIRELOEO, Di più: alla faccia 
della fatica improba di col- 
ire i contraffattori, il falso 
‘autore, come la Kelly in 
gomma, è diventato 'snobi- 
smo alla rovescia. 


Arianna Boria 


Miguel de Cervantes 
Da noi le lingue principali del continente americano: INGLESE sp AGNOLO FRANCESE I PORTOGHESE ITALIANO PER STRANIERI 


Via F. Venezian 1 (Il p.) - Trieste dal lunedì al venerdì 10-12 / 16-2 
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Ariete 21/3 20/4 


Novità inaspettate 
sul lavoro porteranno buoni 
guadagni, permettendovi di 
concretizzare progetti im- 
proponibili fino a qualche 
giorno fa. Serata tranquilla. 


= OROSCOPO 2 


impegnerà poco, ma la gior- 
nata sarà ugualmente fatico- 
sa. L'organizzazione del la- 
voro della prossima settima- 
na sarà problematica. 


Gemelli ——21/520/6 |» 


Evitate che i pen- 
sieri che vi tormentano sia- 
no di intralcio all’attività 
professionale. Un amico fa- 
rà da mediatore in un rap- 
porto affettivo. 


Cancro 21/6 22/7 


Vi dedicherete con 
impegno alla vostra attività, 
ma i risultati saranno infe- 
riori alle previsioni. Non pre- 
Occupatevi troppo e pensate 
al futuro con ottimismo. 


Leone 23/7 22/8 


Saranno indispen. 
sabili alcune variazioni 
aggiustamento a una propo- 
sta di lavoro che riceverete 
oggi. Sono la sola condizio- 
ne per cui potrete accettare. 


Bilancia 23/9 22/10 


Ascoltate quello 
che si dice nel vostro am- 
biente di lavoro e, senza 
prendere tutto sul serio, cer- 
cate di trarne utili conclu- 
sioni. 


Sagittario 22/11 21/1 


Gli astri consigliano 
prudenza nelle spese anci 
in quelle connesse con la vo- 
stra attività. Esaminate con 
calma i consigli della perso- 
na amata prima di attuarli. 


Aquario 20/1 18/2 


Non dovete affronta: 
re la giornata con troppi ti- 
mori sui possibili esiti nel la- 
voro. Avete in mano delle 
carte discrete che vi consen- 
tiranno di vincere la partita. 


Vergine 23/8 22/9 


Fate attenzione al- 
a posizione degli astri. Or- 
ganizzate bene il vostro la- 
voro, evitando le sviste e li- 
mitando le perdite di tem- 
po. 


rpione 23/10/21/111 


Le cose da affronta- 
re sono parecchie e dovrete 
Saper disporre bene del tem- 
po in modo da evitare di cre- 
are confusione. Colloqui ab- 
bastanza invoglianti. 


‘apricorno 22/12 19/1 


Grazie alla racco- 
mandazione di una persona 
influente riuscirete a otte- 
nere un impiego più presti- 
gioso. In amore è arrivato il 
momento di cambiare. 


Pesci 19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 ll fiume di Barnaul - 3 Cat- 
tive esalazioni -. 10 Un sorvegliante delle 
bandite - 14 Ha sostituito la brillantina - 15 
Degni di un folle - 16 | limiti del lord - 18 La 
prima e l’ultima in carica - 19 Sono doppie 
nel carretto - 20 Il re vi incontrò Garibaldi - 
22 Il fiabesco Pan - 25 Rendere irascibile - 
27 Ha a capo una regina - 28 La località del- 
la Ferrari - 29 | seguaci di Wesley - 32 La 
prole del volatile - 33 La fine della stampa - 
34 La rete del tennis - 36 Un po' di indecisio- 
ne - 37 Ingresso di palazzi - 39 Il Ramazzot- 
ti cantante - 40 Stanno in mezzo al sofà - 
41 Opera lirica ambientata in Oriente. 
VERTICALI: 1 Sarà ieri domani - 2 Un mite 
bovino - 3 Pari in amore - 4 Antichi giorni sa- 
cri a Giove - 5 Le vocali in banca - 6 Sì chiù- 
de rapidamente - 7 Uomo di Boston - 8 Let- 
tera a croce - 9 Umili vesti - 11 Preparazio- 
ne alla gara - 12 Fregi per iscrizioni - 13 Si- 
tuato dentro - 17 Stanno all'inferno - 18 Fu 
sconfitto a Tagliacozzo - 20 Grosso auto- 
mezzo - 21 Monti della Sicilia - 22 La patria 
esercitata - 23 Magnificati con lodi - 24 La 
madre di Zeus - 26 Il perdono per una colpa 
non grave - 27 Iniziali di Verdi - 30 Estrema 
confusione - 31 Il primo cardinale inglese - 
33 Devoti - 35 L'erbio - 38 I limiti di Roger. 


INDOVINELLO 
Un'ausiliaria in prima linea 
Persino i più ribelli a stare in riga, 


2: SOLUZIONI DI IE 
Melcicin Î 


Biscarto: 
PIEDI, NEI = PEDINE. 


Indovinello: (che poi in ordine sparso son finiti), 
iti le fi ) 
LA PAROLA. Sd on boe unt n 
‘Marienrico 
SCAMBIO DI VOCALI (6) 
Mio figlio 


‘Serenamente e pieno di candore 

i giorni della vita ha cominciato; 

‘poi, col passar degli anni, è assai cresciuto 
‘ed un florido fusto è diventato. 


Rustichello 


Non rimanete inat- 
tivi di fronte alle piccole dif- 
ficoltà quotidiane: c'è sem- 
pre una soluzione. In amo- 
re lasciatevi guidare dall’in- 
tuito. Accettate un invito. 


a L0[0)8 Ogni mese 


in edicola 


STARE CIR RIIIE esa pagine di giochi 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI e rubriche 


il nuovo volume di Limes 
(2/2008), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria ‘ 


LOTTO suo 


Massimi ritardatari 
Bari: 

Cagliari: 
Firenze: 
Genova: 
Milano: 
Napoli: 
Palermo: 
Roma: 

Torino: 
Venezia: 

Le previsioni 


Venezia: per ambo 6-14-41, 41 


blackout 1-33-90. 


16(101), 58(63), 89(48), 2(41), 45(40). 
56(100), 74(62), 90(51), 89(47); 13(45). 
78( 68), 44(59), 67(59), 12(57), 75(55). 
11( 64), 34(63), 73(62), 25(61), 54(59). 
21( 87), 87(80), 25(75), 81(58), 63(52). 
28( 84), 37(76), 24(62), 66(54), 43(45). 
68( 65), 85(64), 4(59), 8(58), 90(53). 
44(102), 80(77), 57(65), 7(64), 27(56). 

4(102), 24(56), 34(50), 62(50), 74(48). 
20( 67), 84(66), 41(55), 2(47), 66(46). 


Bari: per ambo 28-25-26-29, 25-35-45-55 e 58-85-26-62. 
Cagliari: le terzine 8-13-63, 29-39-89, 88-89-90 per ambo. 
Firenze: per ambo 46-48-54-56, 46-57-75-64,78-44-67-12. 
Genova: per ambo 11-41-71, 4-34-64, 13-43-73, 34-36-77. 
Milano: le terzine 20-50-80, 16-46-76, 21-51-81, 18-21-78. 
Napoli: le quartine 20-24-26-28, 20-28-70-78, 28-37-24-66. 
Palermo: gli ambi 10-90, 4-8, 68-86 e 10-11-19, 10-20-70. 
Roma: le quartine 41-42-44-49, 44-55-57-59, 44-57-7-27. 
Torino: le terzine 4-8-26, 4-58-67 e 4-24-34-62-74 per ambo. 


La smorfia. Il fatto del giorno: paura in Italia per il 


Superenalotto. Le previsioni: 15-44-46-50-58-71. 


-53-83, 41-66-67, 20-84-41. 


Paola Galli 


31 24.9.2003 


OTTICA 


...Qunti di vista 


MONTATURE VISTA 
COMPLETE E SOLE 


VIA PIRANO 12 TRIESTE 


3 
REPECTO 


ds 


IL PICCOLO 


OGGI 


Il Sole: sorge alle 


7.01 


San Gerolamo 


tramonta alle 18.48 


LaLuna: si leva alle 


12.26 


cala alle 


21.17 


40.a settimana dell’anno, 273 gior- 


La Bonaccia burrasca minac- 
mi trascorsi, ne rimangono 92. cia. 


Temperatura: 17,9 minima 


MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 2003 


19 massima 
Bassa: ore 6.02. «+26 cm Umidità: 81 per cento 
ore 19.04 -40 cm ‘Pressione: ‘011,2 stazionaria 
DOMANI Cielo: coperto 
Alta: ore 1.15 +11 cm Vento: 7,2 km/h da E-N-E 
Bassa: ore 6.21 -13 cm Mare: 20,7 gradi 


Via U. Foscolo 7 
Via dei Giuliani 40 ROIANO 
GORIZIA Corso Italia 73 


SCOMMESSE 


SPORTIVE ED IPPICHE 


Anche in comodità ... Ò 


».. da casa tua!!! 


Cronaca della città 


Il presidente dell’utficio gip Sarpietro accoglie la richiesta del pm Frezza e firma il provvedimento che mette i sigilli allo stabilimento 


Il giudice sequestra la Ferriera di Servola 


7 


La rabbia dei lavoratori esposta dai sindacalisti al sindaco 


Dipiazza durante il con 


Annunciato dai legali della società l’appello per chiedere il disse 


comunale. (Lasorte) 


«Esistono prove inconfutabili sull’ing 


La Ferriera di Servola da ie- 
ri mattina è sotto seque- 
stro. In poche settimane gli 
impianti saranno disattiva- 
ti. Chiusa, anzi uccisa, per 
ordine del Tribunale. Sotto 
accusa le polveri e le emis- 
sioni pericolose che rendo- 
no invivibile il quartiere di 
Servola. 

«Sono fenomeni quotidia- 
ni che appartengono alla fi- 
siologia dell'impianto e le 
polveri e le emissioni non 
sono dovute a guasti nè a 
eventi eccezionali», si legge 
nel provvedimento disposto 
dal presidente dell’ufficio 
Gip, Nunzio Sarpietro. Il 
magistrato accolto la richie- 
sta del pm Federico Frezza 
dopo tre mesi di ulteriori ac- 
certamenti. Si parla chiara- 
mente di reiterazione del re- 
ato dopo una sentenza di 
condanna. 

Il decreto (42 pagine den- 
se di riferimenti e corredate 
da un rilevante numero di 


fotografie) fa seguito ad. 


analoghi provvedimenti dei 
mesi scorsi relativi a singo- 
le zone e impianti della Fer- 
riera. Provvedimenti che, 
secondo la Procura, sarebbe- 
ro stati disattesi dalla Luc- 
chini. I responsabili dello 


Nunzio Sarpietro 


stabilimento non avrebbero 
insomma adottato «i miglio- 
ri apparati anti-inquina- 
mento senza così adeguare 
gli impianti al migliore 
standard reso possibile dal- 
la scienza e dalla tecnica», 
come era stato concordato. 
E° stato notificato dai ca- 
rabinieri del Nucleo operati- 
vo ecologico TRUDEO all’ini- 
zio del turno di lavoro. I mi- 
litari si sono presentati alle 
7.30 assieme ad alcuni tec- 
nici dell’Arpa e sono andati 
direttamente negli uffici 
della direzione dove sono ri- 
masti per tutto il giorno con- 
cordando assieme ai respon- 
sabili della Lucchini le mo- 


na 
__-. 


questro: «Non lasceremo niente di intentato» 


La Lucchini: «Ricorso al Tribunale del riesame» 


Nicola Maria Pace 


dalità tecniche per disatti- 
vare gran parte degli im- 
pianti. Ma in poco tempo la 
voce del sequestro si è diffu- 
sa a macchia d'olio tra i di- 
pendenti suscitando non po- 
ca preoccupazione per le 
conseguenze occupazionali. 

Le operazioni di spegni- 
mento degli impianti - dal 
punto di vista tecnico - dure- 
Tanno una ventina di gior- 
ni. Ma da ieri giuridicamen- 
te l’attività dello stabilimen- 
to è bloccata. Sono off limi- 


és. la tramoggia utilizzata 


er lo scarico del carbone 
alle navi, il nastro traspor- 
tatore, i cumuli di minera- 
le, la sfornatrice della coke- 


Federico Frezza 


ria, il carro di raccolta del 
coke, gli altoforni, il canale 
di colata, l’area di raffredda- 
mento della ghisa e la coke- 
ria. In pratica rimangono li- 
beri solo gli uffici ammini- 
strativi, quelli della direzio- 
ne e poche altre strutture 
della Ferriera, Contestual- 
mente sono stati annotati 
nel registro degli indagati 
della Procura per il reato di 
imbrattamento i nomi di 
Mauro Bragagni, direttore 
dello stabili- 
mento, Pie- 


tarini, presidente del consi- 
glio di amministrazione. 

Dice il pm Frezza: «Il mio 
è stato un atto inevitabile e 
il Gip ha condiviso la mia 
preoccupazione a tutela de- 
gli abitanti di Servola. Pari 
Pisco azione nutro per il 

‘uturo dei lavoratori che au- 
spico vengano tutelati tro- 
vando strumenti adeguati 
per il loro collocamento o fa- 
cendo in modo che lo stabili- 
mento prosegua la sua atti- 
vità evitando o diminuendo 
grandemente le emissioni 
inquinanti, Non è un seque- 
stro tombale. Mi rendo con- 
to che dal punto di vista del- 
l'economia cittadina è gra- 
ve. Ma è necessario che l’at- 
tività della Ferriera rispetti 
l’ambiente». 

Gli fa eco il procuratore 
capo Nicola Maria Pace: «Il 
provvedimento è stato ri- 
chiesto dopo una serie di ac- 
certamenti tecnici estrema- 
mente accurati. Abbiamo te- 
nuto conto esclusivamente 
di ragioni di carattere giuri- 


ro Nardi, [&W 
consigliere 
delegato e 
Vittorio Cat- 


Entro 20 giorni il verdetto definitivo sul futuro degli impianti e dei lavoratori 


La chiusura forzata avrebbe pesanti ricadute anche 
sui 290 dipendenti della Sertubi e sull’indotto lega- 


to all'attività della cokeria 


Venti giorni. In questo bre- 
vissimo periodo di tempo 
verranno decise le sorti del- 
la Ferriera e delle mille fa- 
miglie che vivono degli sti- 
pendi pagati dalla «Servola 
spa» e dalle società collega- 
te È, delindogi, 

i avvocati del 0 
Lucchini RR 
ti al Tribunale del riesame 
di dissequestrare l’impian- 
to e i giudici entro i prossi- 
mi venti giorni dovranno 
prendere una decisione: al- 
tiforni spenti per sempre o 
ancora accesi. Vita o morte. 

Il ricorso contro il seque- 
stro chiesto dal pm Federi- 
co Frezza e autorizzato dal 
presidente aggiunto del 
Gip Nunzio Sarpietro, è già 
stato annunciato dalla so- 
cietà siderurgica. Lo stan- 
no mettendo a punto in que- 


i 
i 
| La) 
i 
I 


ui 


MEER 


ste convulse ore il professor 
Giuseppe Frigo e l'avvocato 
Giovanni Borgna. Il docu- 
mento dovrebbe essere pre- 
sentato in cancelleria già 
domani perché il tempo è 
poco e ogni rinvio avvicina 
virtualmente il momento 
della chiusura definitiva de- 
gli impianti e dell'allonta- 


namento di centinaia di 
operai e tecnici dai loro po- 
sti di lavoro. Per fermare 
questa «macchina» altre 
vie non sono percorribili. 
Poco può la politica, poco 
possono gli appelli. 

La chiusura dello stabili- 
mento formalmente è già 
iniziata ieri, un attimo do- 
po che i carabinieri hanno 
notificato il sequestro. Ma 
per spegnere la Ferriera e i 
suoi forni serve un piano 
preciso, dettagliato. L'ener- 


gia racchiusa negli impian- 
ti è enorme e un errore nel- 
le procedure potrebbe inne- 
scare un disastro. Serve 
tempo e tempo è stato dato. 
Due, tre settimane che si 
sovrappongono esattamen- 
te ai ritmi del ricorso al Tri- 
bunale del riesame. Avvoca- 
ti e giudici su un binario. 
Tecnici e operai sull’altro. 
«Vicende di questo gene- 
re collegate alla Ferriera 
ne abbiamo già affrontate 
in passato» ha affermato ie- 


ri l'avvocato Giovanni Bor- 
gna, «In questo momento il 
clima è però diverso. Nello 
stabilimento, tra i dipen- 
denti, abbiamo avvertito 
tanta sofferenza, tanta in- 
certezza per il futuro. Agire- 
mo in tutte le opportune se- 
di giudiziarie, senza lasciar 
nulla di intentato. E in gio- 
co quel poco di industriale 
che ancora esiste a Trie- 
ste». 

La chiusura forzata della 
Ferriera coinvolgerebbe in 


i 
| 
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VEE Edit 


primo luogo 
la. Sertubi, 
la. fabbrica 
che da tre 
anni «sfor- 
na» tubi di L 
ghisa dai : 
suoi moder- 
nissimi im- 
pianti realiz- 
zati all’inter- 
no dell’Arse- 
nale San 
Marco. La 


. ghisa arriva 


dalla Ferrie- 

ra su un carro-siluro. Se la 
magistratura confermerà il 
blocco della linea di colata 
e degli altri impianti, a bre- 
ve potrebbe ridimensionar- 
si anche questa attività. Al- 
tre 290 persone rischiano il 
posto di lavoro assieme ai 
545 dipendenti della Ferrie- 
ra. Va poi considerato l’in- 
dotto. Artigiani, piccole dit- 
te, trasportatori, imprese 
di pulizia. Altri stipendi 
che si vaporizzano. Storie 


deep ossa 


già vissute, in- 
cubi che rie- 
mergono da 
lontano. 

Il sequestro 
mette a rischio 
anche l’attività È 
della centrale 
elettrica ali- 
mentata con i gas residui 
dell’impianto siderurgico 
miscelati col metano. Sen- 
za i gas della Ferriera l'im- 
pianto va riconvertito. Una 
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uinamento provocato dalle polveri e dalle emissioni» 


dico e non di altro genere. Il 
mio ruolo è quello di granti- 
re la più assoluta indipen- 
denza dell’ufficio». 

«Mi hanno presentato pro- 
ve inconfutabili sul livello 
di inquinamento provocato 
nel quartiere di Servola. E 
questo non è permesso dal- 
la legge», dice il presidente 
dell’ufficio Gip Nunzio Sar- 
pietro. Aggiunge: «Prima di 
emettere il provvedimento 
ho ponderato le esigenze so- 
ciali. Ho ritenuto che il be- 
ne della salute debba preva- 
lere sul problema dell’occu- 
pazione. Del resto sono con- 
vinto che esistano rimedi di 
carattere tecnico che con- 
sentirebbero di eliminare le 
emissioni e salvaguardare 
l’aspetto occupazionale. 


Questo della Ferriera era 
un problema noto che pote- 
va essere risolto negli anni 
precedenti. Ora siamo in 
una situazione di totale pa- 
tologia». 

Corrado Barbacini 


Un'immagine 
del parco | 
cumuli carboni 
della Ferriera 
di Servola, una 
delle zone nel 
mirino della 
procura. A 
sinistra 

i l'avvocato 
Giovanni 
Borgna, legale 
della Lucchini. 


situazione 
apertasi a poche ore dal 
blackout che ha coinvolto 
tutto il Paese. 


paradossale, 


Claudio Ernè 
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IL PICCOLO 


Sindacati e industriali van- 
no giù duri. Le posizioni so- 
no diverse, ma la considera- 
zione comune è una sola: il 
provvedimento della magi- 
stratura - nel cui merito nes- 
suno entra - rischia di rende- 
re la situazione ingovernabi- 
le dal punto di vista economi- 
co e sociale. 

L’Assindustria guidata da 
Anna Illy la mette così: sul 
piano economico «desta forte 
preoccupazione il fatto che 
la riconversione della Ferrie- 
ra, che era stata impostata 
verso una soluzione politica 
ed economica certo difficile, 
in parte aleatoria ma respon- 
sabilmente condivisa, venga 
oggi risolta con un provvedi- 


IMPRENDITORI E SINDACATI E° 


Assindustria: «Incomprensibile che alcuni politici siano contenti». Qgil, Cisl e Uil invocano l'intervento del prefetto 


«Situazione a rischio di ingovernabilità» 


mento che prefigura una so- 
luzione che non sarà gestibi- 
le né dal punto di vista socia- 
le, né da quello economico». 
«Incomprensibile» è per As- 
sindustria che alcuni politici 
«accolgano positivamente un 
evento così traumatico sen- 
tendosi ‘liberati’ da un pro- 
blema che dopo due anni 
avrebbe già dovuto essere in 
via di risoluzione». 

Mentre gli industriali 
spingono per un tavolo sulla 


questione industriale, Cgil 
Cisl Uil annunciano di voler 
coinvolgere il prefetto chie- 
dendogli «di sostituire con 
un intervento istituzionale 
l'incapacità programmatica 
di Comune e Provincia». I se- 
gretari generali Franco Bel- 
ci della Cgil, Paolo Coppa 
della Cisl e Luca Visentini 
Uil denunciano quello da 
sempre considerano un iter 
privo di certezze. I confedera- 
li però pongono l’accento sul- 


l’inconcludenza dei 21 tavoli 
di confronto istituiti dall’allo- 
ra assessore regionale Dres- 
si, «di cui solo due sono parti- 
ti», e senza costrutto. Ma at- 
taccano anche la Casa delle 
libertà scrivendo che «il gra- 
ve errore del Comune, della 
Provincia e della maggioran- 
za che li governano è stato ri- 
tenere che il problema am- 
bientale fosse risolvibile indi- 
pendentemente e separata- 
mente da quello occupaziona- 


le»: «Crediamo che alla deci- 
sione della magistratura 
non sia estranea questa si- 
tuazione di inerzia dimostra- 
ta dall’atteggiamento di quel- 
le stesse istituzioni che pri- 
ma avevano sollevato il pro- 
blema», salvo poi latitare nel- 
le risposte da darvi. 
Diametralmente opposta 
la lettura dei sindacati auto- 
nomi, che puntano le respon- 
sabilità assunte dalla Regio- 
ne nei tre mesi di governo Il- 


ly: rilevandone l’«immobili- 
smo istituzionale», la Fismic- 
Confsal riconosce i ritardi ac- 
cumulati anche in preceden- 
za nella definizione delle ipo- 
tesi di riconversione della 
Ferriera, «ma è vero che una 

arte sindacale non condivi- 

eva politicamente il piano 
DEEEso dal governo fin 

alle prime battute del con- 
fronto, nonostante le garan- 
zie Cond per_700 
unità». L’Ugl, con Wally 
Trinca, fa notare che quanto 
accaduto «è sintomatico del- 
l'abbandono totale in cui è 
caduta la questione Ferrie- 
ra, con l’assessore regionale 
Bertossi che fin dall'inizio 
ha dimostrato disinteresse 
sul caso». 


Bandiere sindacali davanti allo stabilimento di Servola. 


I dipendenti sono 545 (solo il dieci per cento stranieri) ma sono in pericolo anche tutte le persone che lavorano nell’indotto 


Mille persone restano in mezzo alla strada 


Clima infuocato, Dipiazza contestato sia nello stabilimento che in Consiglio comunale. Mobilitazione sindacale 


Zi ANSIA, DISPERAZIONE 


«Ci hanno scaricato tutti 


All'orizzonte 


Stefano Lenardon 


provvedimento di sequestro 
vora da una vita. 


amici per trovare aiuto..». 
Stefano Lenardon cerca 


«C'era da aspettarselo — 


tore — ma spero sia la volta 


«Abbiamo la sensazione che tutti ci abbiano scaricato. 
E rispetto alla crisi del 1995 stiamo molto peggio. Quel- 
la volta lottavamo per un lavoro, oggi non siamo in gra- 
do di prevedere niente per il nostro futuro». Silvio Bas- 
sanese, lavoratore della Ferriera, è prossimo alla pen- 
sione ma non riesce a trattenere l’inquietudine per il 


«Sono sorpreso — afferma incredulo il suo collega Raf- 
faello Morrone — perché sono informazioni che ho appe- 
na ricevuto dopo aver concluso il turno di lavoro. Ora 
siamo nelle mani della magistratura e la faccenda si fa 
seria. Per noi lavoratori rimane una perenne insicurez- 
za, senza che vi siano dei percorsi che in qualche modo 
ci assicurino l’occupazione». 

«Di fronte a questo provvedimento — continua Wal- 
ter Duienic — non so a che pensare. Se il sequestro di- 
pende dall’inquinamento, penso che qualche anno fa la 
situazione fosse ben peggiore. In ogni caso al nostro fu- 
turo sarebbe stato giusto pensarci molto prima». 

«E davvero un brutto momento — sostiene Tiziano Ti- 
ziani —. Con moglie e due figli a carico c'è poco da stare 
allegri; rischiamo il posto di lavoro e la busta paga. A 
50 anni non è decoroso bussare alle porte di parenti e 


ma l'amarezza è percepibile: «Vogliono chiuderla? Di si- 
curo non sono rose e fiori per noi. Vorrà dire che cerche- 
rò un nuovo lavoro, mi arrangerò». — I 

«Qui si deve fare qualcosa per noi operai — dice Gae- 
tano Runza — È importante‘ora che questo provvedi- 
mento diventi un punto fermo per capire quale sarà il 
futuro di questa azienda. Nel mio orizzonte purtroppo 
non c'è niente, mi auguro che le trattative per l’occupa- 
zione siano davvero condotte con serietà e celerità». 


ora siamo nella mota. Buttati in mezzo alla strada e 
senza prospettive di un serio futuro lavorativo». 
«Non è una bella storia — interviene un altro lavora- 


te ci attende. È da troppo tempo che noi lavoratori si vi- 
ve alla giornata. E quando andiamo a chiedere un mu- 
tuo o un prestito, ci rispondono di no e ci rifiutano i sol- 
di perché pensano che non abbiamo un domani». 


c'è il buio» 


Tiziano Tiziani 


dello stabilimento in cui la- 


di prenderla con filosofia, 


afferma Stefano Posa — E 


buona per capire quali sor- 


Maurizio Lozei 


Di chiusura della Ferriera 
si parla ormai da quasi tre 
anni. Ecco, in sintesi, le 
tappe più significative del- 
l'iter. ; 
Febbraio 2001. Il presi- 
dente della Regione Rober- 
to Antonione ipotizza a sor- 
resa una chiusura della 
‘erriera entro vent'anni. 

Aprile 2001. In campa- 
gna elettorale, il candidato 
sindaco del Centrodestra 
Roberto Dipiazza rilancia 
l’idea della chiusura. 

25 gennaio 2002. Vertice 
con amministratori locali 
ed esponenti di governo a 
Roma. Il presidente della 
Provincia Fabio Scoccimar- 
ro (An) ipotizza «fatti tangi- 
bili entro fine anno». I sin- 
dacati temono il ridimensio- 
namento dei lavoratori. . 

14 marzo 2002. Il mini- 
stro dell'ambiente Altero 
Matteoli parla di dismissio- 
ne definitiva degli impianti 
nel 2010. sua 

Maggio 2002. Il ministe- 
ro delle Attività produttive 


LE TAPPE DELLA RICONVERSIONE 
Dall’annuncio a sorpresa dato da Antonione all'inizio del 2001 a oggi: il lungo cammino intrapreso dal Centrodestra per arrivare alla dismissione degli impianti 


Accordo di programma, un obiettivo ancora inevaso 


redige il piano di riconver- 
sione. Confermata la di- 
smissione della Ferriera en- 
tro il 2009-2010, si prevedo- 
no quali alternative una 
centrale turbogas da 
380-400 MW, una piattafor- 
ma logistica e un impianto 
di teleriscaldamento, oltre 
ad altre attività da defini- 
re. Viene ipotizzato per la 
centrale anche un termina- 
le galleggiante - ipotesi che 
sarà poi abbandonata - «a 
due km a sud dalla diga 
franca». 

30 maggio 2002. Servola 
spa, Greensisam e Autorità 
portuale firmano un memo- 
randum d’intesa per la «de- 
finizione di esigenze logisti- 
che e progettazione di mas- 
sima del nuovo scalo»: pre- 

‘ visti una piattaforma logi- 
stica, un distripark, collega- 
menti ferroviari di alimen- 
tazione. Secondo l'intesa, 
alla redazione del progetto 
(che può avere una sua vali- 
dità, è SREIEO a pre- 
scindere dal piano redatto 


I numeri sono rilevanti. Nel- 
la Ferriera oggi lavorano 
545 persone, tutte con con- 
tratto a tempo indetermina- 
to - qualche decina oggi in 
cassa integrazione - e solo in 
piccola parte stranieri (il 
10% circa, viene confermato 
dalla stessa Lucchini). I lavo- 
ratori sono diminuiti di mol- 
to rispetto ai dati di fine 
2001, quando nella Ferriera 
lavoravano 677 unità: nel 
frattempo ci sono stati pen- 
sionamenti e dimissioni. Og- 
gi ai lavoratori dello stabili- 
mento vanno aggiunti - fa no- 
tare Assindustria - altri 250 
dipendenti collocati nelle 
aziende dell’indotto, E anco- 
ra, ci sono i 290 addetti della 
Sertubi. A conti fatti, la pos- 
sibile chiusura della Ferrie- 
ra riguarda circa un migliaio 
di persone che rischiano di 
restare in strada in tempi 
brevi. 

Fin troppo facile dunque 
comprendere il clima che si 
è instaurato ieri dentro e fuo- 
ri della Ferriera. A un presi- 


dio organizzato lì per lì in 
mattinata, non appena pri- 
ma delle 9 la voce del seque- 
stro è iniziata a circolare, so- 
no seguiti nel pomeriggio at- 
timi di tensione. Dopo le cin- 
que ai cancelli si è presenta- 
to anche il sindaco Roberto 
Dipiazza, che ha cercato in- 
vano di incontrare i respon- 
sabili dello stabilimento e i 
dirigenti della Lucchini giun- 
ti da Brescia. Dipiazza non è 
stato fatto entrare, e si è tro- 
vato stretto da una parte tra 
i lavoratori inferociti, dall’al- 
tra tra alcuni cittadini che 
sottolineavano l’insostenibili- 
tà della situazione ambienta- 
le. Intanto i sindacati hanno 
già deciso una prima forma 
di mobilitazione. Per stama- 
ni alle 9 è previsto il ritrovo 
in piazza Oberdan, davanti 
al consiglio regionale: i lavo- 
ratori dovrebbero essere rice- 
vuti poi da esponenti del con- 
siglio. 

Sarà lo stesso Dipiazza ad 
accompagnare stamane i la- 
voratori della Ferriera. Alla 


Lavoratori della Ferriera discutono in Consiglio comunale 


specifica richiesta formulata 
in tal senso dai rappresen- 
tanti dei lavoratori infatti Di- 
piazza ha risposto «sì», an- 
che perché forte di un docu- 
mento, in calce al quale ieri 
sera, nel corso di una seduta 
del consiglio comunale, han- 
no apposto la loro firma tutti 
i capigruppo che siedono nell' 


vo 


assemblea di piazza dell'Uni- 
tà. «Impegniamo il sindaco - 
si legge nel testo - ad attivar- 
si presso il Governo centra- 
le, di concerto con la Regione 
ela Provincia, affinché sì tro- 
vi il più rapidamente possibi- 
le una soluzione per i lavora- 
tori della Ferriera. Inoltre il 
sindaco dovrà allestire un ta- 


volo di confronto costante- 
mente aperto con i rappre- 
sentanti dei lavoratori». 

La seduta del consiglio co- 
munale ha raggiunto mo- 
menti di notevole tensione, 
con la presenza di una set- 
tantina di lavoratori in piaz- 
za dell'Unità e poi saliti in 
aula arrabbiatissimi per la 
situazione creatasi. Hanno 
preso la parola anche i sinda- 
calisti della Cgil, Antonio 
Saulle, della Cisl, Livio Cep- 
pi, della Uil, Sergio Pisano e 
dell'Ugl, Wally Trinca, ai 
quali ha risposto in prima 
battuta lo stesso Dipiazza, 
accolto peraltro da una forte 
contestazione quando ha par- 
lato di «difficoltà nel ricon- 
vertire rapidamente lo stabi- 
limento di Servola». 

E di Ferriera si è parlato 
anche in consiglio provincia- 
le, con l'approvazione di un 
ordine del giorno che impe- 
gna il presidente Scoccimar- 
ro a attivarsi «presso tutte le 
sedi istituzionali affinché, al 
di là degli schieramenti poli- 


tici, si adotti da subito una 
comune e condivisa strate- 
gia». 

Ad attanagliare gli operai 
in questo momento è l’incer- 
tezza. Quali strade potrebbe 
perseguire l'azienda? Quali 
gli ammortizzatori sociali 
che potrebbero essere messi 
in campo? Queste le doman- 
de che ieri i sindacati - e cer- 
to anche l'azienda - si sono 

osti. Malgrado nel corso del- 
a giornata si susseguissero 
voci di segno opposto, nello 
stabilimento comunque l’atti- 
vità di produzione è prose- 
guita pressoché regolarmen- 
‘te. Il responsabile delle rela- 
zioni esterne della Lucchini, 
Francesco Semino, non ha 
voluto ovviamente esprimer- 
si su quella che saranno i rit- 
mi lavorativi all’interno del- 
lo stabilimento nei prossimi 
iorni: tutto dipenderà dal- 
evolversi della situazione 
nelle prossime ore. Oggi gli 
operai varcheranno regolar- 
mente i cancelli, si è limitato 

a dire Semino. 
Ugo Salvini 


Il presidente della Regione non replica alle accuse di «immobilismo» mossegli dall’ex assessore del Centrodestra Sergio Dressi 


Illy: «Sto facendo di tutto. E tutto puo succederen 


Il sindaco esterna «una certa soddisfazione», Codarin dice: «Ben venga il sequestro» 


Il presidente della Regione 
Riccardo Illy tira dritto, evi- 
tando di replicare alle criti- 
che che sull’«immobilismo» 
della sua amministrazione 
giungono dal Centrodestra. 
«La Ferriera? Certo che mi 
sono già mosso: non ho alcu- 
na intenzione di dire pubbli- 
camente come, ma ho fatto al- 
cune cose che ritenevo utili e 
altre ne farò, Di buono c'è 
che ci sono alcuni giorni di 


. tempo per definire la situa- 


zione. Può succedere ancora 
di tutto». Una cosa Illy, sui 
progetti di riconversione del- 
lo stabilimento portati avan- 
ti dal Centrodestra, aggiun- 
ge: «Capisco che la migliore 
difesa è l'attacco, ma finora i 
risultati sono stati zero. Non 
C'è un euro a disposizione, an- 
che sul progetto della piatta- 
forma logistica - che qualcu- 


no, ricordo, voleva posiziona- 
ta in Porto vecchio - occorre 
attendere la decisione del Ci- 
pe: speriamo che scelga quel 
progetto per finanziarlo». 

Il sindaco Dipiazza ester- 
na «una certa soddisfazione» 
perché «soprattutto negli ulti- 
Imi sei mesi l’inquinamento è 
aumentato: duecento telefo- 
nate al giorno arrivavano al 
Comune da cittadini di Servo- 
la e dintorni». Si mostra tran- 
quillo, Dipiazza: «Certo, c'è 
la preoccupazione dei posti 
di lavoro. Chiamerò subito il 
ministero per sentire quali 
ammortizzatori abbiamo a di- 
sposizione: quello che non ab- 
biamo fatto in questi mesi do- 
vremo farlo ora con urgenza. 
La battaglia c'è, proviamo ad 
affrontarla con serenità. 
Quanto ai posti di lavoro - 
chiude Dipiazza - se il riuso 


ui 


Riccardo Illy 


del Porto Vecchio parte, di 
gente ci sarà molto bisogno. 
Senza dimenticare che le 
Stesse operazioni di smantel- 
lamento degli impianti di 
Servola richiederanno il lavo- 
ro di molti operai». 

E mentre la giunta provin- 
ciale, riunitasi in seduta stra- 


Roberto Dipiazza 


ordinaria, ritiene «indispen- 
sabile l'immediata ripresa 
dell'iniziativa da parte della 
Regione che deve concentra- 
re tutti gli sforzi su questo 
drammatico problema», l'ex 
assessore regionale all’Indu- 
stria Sergio Dressi accusa Il- 
ly e l’attuale assessore Ber- 


tossi «di avere congelato qual- 
siasi attività con il solo obiet- 
tivo di screditare il mio lavo- 
ro». «Noi lavoriamo in silen- 
zio, loro parlano senza lavo- 
rare», interviene il consiglie- 
re regionale e candidato alle 
suppletive per la Casa delle 
libertà Ettore Rosato: «L’inat- 
tività della Lucchini sul fron- 
te della sicurezza e dell’am- 
biente è stata assecondata 
dal sindaco, perché non c’era 
alcuna progettualità». Il can- 
didato della Cdl Renzo Coda- 


rin accoglie con un convinto 
«ben venga» il provvedimen- 
to di sequestro, anche se re- 
sta «necessario avviare le do- 
vute soluzioni per tutelare i 
lavoratori della Ferriera». 


dal ministero) parteciperan- 
no imprenditori attivi nei 
settori logistica e costruzio- 
ne di infrastrutture: Grup- 
Po Gavio, Gruppo Comsa, 

izzani de Eccher. 

10 luglio 2002. Si apre il 
tavolo di confronto convoca- 


to dall'assessore regionale 
TeSsi. 


all'Industria Sergio 

18 luglio 
2002 Vertice a 
Roma convoca- 


sire i lavoratori per tenere 
sotto controllo i livelli occu- 


pazionali. 
Agosto 2002. L’assessore 
regionale all'Industria 


Dressi scrive al pm Federi- 
co Frezza, titolare di tutte 
le inchieste sugli imbratta- 
menti provocati dalla coke- 
ria: «La chiusura della coke- 

1 ria potrebbe 
vanificare il se- 


__l É 
È rio lavoro che 


Sretario "oi I piano redatto dal fine 
Attività PIO ministero prevede una sione della Fer. 

luttive Mario jattafo DPL riera che abbia 
Debora vie- P! logistica, Rote pae 
ne decisa la co- ualificanti la 
stituzione di una centrale turbogas Tei 


tre gruppi di 
lavoro coordi- 
nati dalla Re- 
gione. Obietti- 
vo, chiudere l'accordo di 
programma entro fine set- 
tembre dello stesso 2002. 
25 luglio 2002. Prima riu- 
nione dei tavoli tecnici: 
emerge la necessità di cen- 


dei posti di la- 
voro in un qua- 
dro ambienta- 
le compatibile 
con l'insediamento urbano 
vicino all’area interessata». 

Fine agosto 2002. L’accia- 
ieria è ferma da quasi un 
mese, chiude uno dei due 
altiforni. 


10 settembre 2002. Cen- 
to lavoratori in cassa inte- 
grazione ordinaria dal 7 ot- 
tobre per 13 settimane. 
L'azienda parla di «situazio- 
ne di incertezza dovuta al- 
l’accordo di programma che 
ha provocato l'assenza di or- 
dini per lo stabilimento». 

Ottobre 2002. La Sider- 
co, società impegnata in pu- 
lizie e asporto di scarti di 
lavorazione per lo stabili- 
mento che ne è il commit- 
tente-chiave, inizia la pro- 
cedura per la messa in mo- 
bilità degli ultimi 13 dipen- 
denti rimasti. 

4 novembre 2002 Nel- 
l'omelia per le celebrazioni 
di san Giusto il vescovo Ra- 
vignani, senza mai citarla, 
lancia un appello per il do- 


o-Ferriera, guardando al, 


turo dei lavoratori. 
Dicembre 2002. La Servo- 
la spa dà in affitto il pro- 


‘prio complesso aziendale al- 


a Lucchini impianti, cui 
vanno i dipendenti, mentre 
stabilimento e aree restano 


alla Servola spa 

11 novembre 2002. I sin- 
dacati chiedono di essere 
coinvolti nella cabina di re- 
gia costituita dalla Regio- 
ne: prendono atto che ci so- 
no le condizioni per arriva- 
re a superamento graduale 
della siderurgia, ma non so- 
no disposti a firmare in via 
preventiva alcun piano di 
riconversione. Intanto è sta- 
ta creata la Logistica Servo- 
la srl costituita per promuo- 
vere la creazione della piat- 
taforma logistica. 

20 gennaio 2003 Intesa 
tra Regione e Sviluppo Ita- 
lia, che deve attirare l’inse- 
diamento di nuove imprese 
nell’area. Il protocollo d’in- 
tesa viene firmato da tutti i 
soggetti meno che dai sin- 
dacati. Per la centrale tur- 
bogas si fanno i nomi dei 


. soggetti interessati: Ansal- 


do, Acegas, Lucchini e altri 
investitori. 

17 marzo 2003. Al tavolo 
di regia regionale vengono 
costituiti gruppi di lavoro 


Illy sindaco in piazza Unità con i lavoratori servolani. 


sulla riconversione. Lucchi- 
ni intanto ha costituito la 
Sel, Servola elettrica spa. 

Giugno 2003. Dipiazza in- 
via una lettera a Prefettu- 
ra; Procura della Repubbli- 
ca, Arpa e Azienda sanita- 
ria: chiede un intervento ef- 
ficace per arginare i proble- 
mi ambientali che, rimarca 
il sindaco, affliggono gli abi- 
tanti della zona. 

29 luglio 2008 Cambiata 
l’amministrazione regiona- 


In tanti - dal consigliere re- 
gionale della Margherita Cri- 
stiano Degano al capogruppo 
dell’Ulivo in consiglio comu- 
nale Fulvio Camerini, fino al- 
l’azzurro Piero Camber - an- 
notano la necessità di fare 

uadrato su una situazione 

\e potrebbe precipitare. Un 
fatto è certo: lo scenario poli- 
tico è dominato dalle immi- 
nenti elezioni suppletive del 
26 ottobre. La battuta finale 
è di Antonio Saulle, segreta- 
rio provinciale Fiom Cgil: 
«Mi auguro di ‘non assistere 
a una campagna elettorale 
in cui gli unici a essere di- 
menticati siano alla fine i la- 
voratori». 

Paola Bolis 


le, passata dal Centrode- 
stra al Centrosinistra con 
Riccardo Illy, si tiene un in- 
contro tra i sindacati e l’as- 
sessore all'Industria Bertos- 
si. Il quale dichiara che 
«Non è la Regione ad aver 
chiesto la chiusura della | 
Ferriera: la partita va gesti- 
ta collegialmente. Governo 
ed enti locali devono assu- 
mersi la loro responsabili- 
tà». 


È 
Ì 
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TRIESTE CITTÀ 
Infuocata conferenza stampa di Roberto Menia che se la prende con i «suoi» membri del Comitato paritetico 


«Sloveni di destra ci hanno tradito» 


Sotto tiro Slokar, Koglot e Lenarduzzi. «Andremo in piazza per l'italianità» 


Il coordinatore regionale di An: «Dovranno con- 
frontarsi con i maggiori rappresentanti della Casa 
delle libertà, di cui, nonostante tutto, fanno parte» 


«Sono dei traditori e come 
tali dovranno confrontarsi 
con i maggiori rappresen- 
tanti locali della Casa delle 
Libertà, di cui fanno parte. 
Sull'italianità di Trieste 
non si discute e, per ribadir- 
la in questo frangente, nel 
quale qualcuno vuole met- 
terla in discussione, noi di 
Alleanza nazionale organiz- 
zeremo una manifestazione 
di piazza». Roberto Menia, 
coordinatore regionale del 
partito, ha pubblicamente 
bollato ieri, in una conferen- 
za stampa, Danilo Slokar 
(«che si sente appartenente 
alla maggioranza italiana 0 
alla minoranza slovena a se- 
conda delle convenienze del 
momento»), Milan Koglot e 
Maurizio Lenarduzzi, cioè i 
componenti del Comitato 
paritetico. (quest'organo, 
che conta complessivamen- 
te venti membri, era stato 
costituito chiamando dieci 
persone appartenenti alla 
comunità linguistica italia- 
na e altrettante a quella slo- 
vena e i tre erano stati scel- 
ti per far parte della prima 
delle due) che, votando «sì» 


assieme a otto esponenti 
della parte slovena, hanno 
determinato l'adozione del 
provvedimento che ha susci- 
tato le ire di Alleanza nazio- 
nale. 

«Con il loro comportamen- 
to - ha precisato il parla- 
mentare di An - hanno per- 
messo che Trieste sia inseri- 
ta nell'elenco dei Comuni 
del Friuli Venezia Giulia 
nei quali sarà applicato il 
bilinguismo integrale previ- 
sto dalla legge di tutela. 


na e non 
nia». 
Nessun rischio, inso; 
ranza italiana di essere fa; 
stenuto da Menia e dagli a 


‘a alcun riferi 


ferimento po di aree di tradi 


Questo provvedimento - ha 
aggiunto Menia - rischia 
ora di minare la pacifica 
convivenza in città e di le- 
derne l' identità italiana, di 
cui l'unità 
l'espressione più rilevante. 
Il nostro partito è sempre 
stato il tutore dei valori na- 
zionali - ha proseguito - e 
non ci sottrarremo al no- 
stro compito istituzionale». 
Il coordinatore regionale di 
An ha anche ammesso che 
«la città è stata protagoni- 
sta, storicamente, dell'arri- 
vo di etnie diverse, ma non 
ha mai perso la sua caratte- 
ristica di italianità e adesso 
- ha ammonito - non la si po- 


linguistica è. 


niente, 
be diun 


trà far diventare bilingue 
per legge». 

Un attacco veemente dun- 
que quello di Roberto Me- 
nia, al quale hanno fatto su- 
bito eco Alessia Rosolen, ca- 
pogruppo del partito in con- 
siglio comunale e Piero To- 
noni, vicepresidente provin- 
ciale. «Mi pongo solo una do- 
manda - ha affermato ironi- 
camente la prima - perché 
l'opposizione di Centrosini- 
stra, solitamente molto sol- 
lecita nell'organizzare confe- 
renze stampa nelle quali 
evidenzia le proprie attivi- 
tà, ha tenuto nascosta la let- 
tera con la quale ha chiesto 
l'inclusione del Comune 


nell'elenco dei centri coin- 
volti dalla legge sulle mino- 
ranze?» «Ci ricorderemo di 
questi tre presunti esponen- 
ti del Centrodestra - ha di- 
chiarato con estrema risolu- 
tezza il secondo, tornando a 
Slokar, Koglot e Lenarduz- 
zi - che non esito a definire 
anch'io dei traditori». 

Il consigliere regionale 
Adriano Ritossa, componen- 
te del Comitato («tengo a 
sottolineare che il mio voto 
è stato ovviamente contra- 
rio»), ha invece evidenziato 
che «su un problema così vi- 
tale per queste terre non si 
è tenuto conto del volere 
della stragrande maggioran- 


za della popolazione, che si 
sente profondamente italia- 
na. Siamo perciò al cospetto 
di una forzatura - ha ag- 
giunto Ritossa - frutto della 
disponibilità di numerosi 
componenti del Comitato a 
fare delle autentiche mar- 
chette elettorali». 
Sull'argomento si è 
espresso anche il candidato 
del Centrodestra alle prossi- 
me suppletive, Renzo Coda- 
rin: «Conosco perfettamen- 
te le vicende vissute dalla 
città nell'ultimo secolo - ha 
esordito - e l'italianità di 
Trieste rappresenta uno dei 
valori per i quali mi sono 
sempre battuto e per i quali 


MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 2003 


7 


Ritossa, Menia e Rosolen alla conferenza stampa di An. 


continuerò a battermi. In 
campagna elettorale torne- 
rò sull'argomento - ha conti- 
nuato Codarin - perché co- 
nosco la sensibilità della cit- 
tà su questo tema, ma cer- 
cherò anche di riportare se- 
renità all'interno della coali- 
zione che rappresento. Mi 


sono già adoperato in seno 
alla giunta comunale, quale 
mediatore fra le diverse for- 
ze politiche quando si è trat- 
tato di concretizzare il rim- 
pasto degli assessori - ha 
concluso - e mi riproporrò 
in tale veste anche in que- 
sto frangente». Sull'altro 
fronte, Danilo Slokar ha 
spiegato così il suo atteggia- 
mento al momento del voto 
nel Comitato: «Per essere 
definiti traditori bisogna 
aver fatto delle promesse e 
averle poi disattese - è sta- 
ta la sua replica - ma io non 
ne ho mai formulate; perciò 
ritengo di essermi compor- 
tato nella maniera corretta, 
anche perché la mia è una 
famiglia mista, solo al 50 
percento slovena». 

Ugo Salvini 


Il governo Berlusconi ha tagliato i fondi in Finanziaria: lo riferisce il ministro Giovanardi al presidente Brazzoduro 


Per gli indennizzi agli esuli non c'è un euro 


Frattanto su 11.608 richieste sono state istruite 4900 pratiche 


Guido Brazzoduro 


I sospetti dell'onorevole Da- 
miani che nella Finanzia- 
ria non ci fossero i soldi per 
l'indennizzo agli esuli era- 
no motivati. Non c'è un eu- 
ro. Lo conferma Guido 
Brazzoduro, presidente del- 
la Federazione delle asso- 
ciazioni dei profughi giulia- 
no-dalmati, che domenica 
ha incontrato a Rimini, in 
occasione della riunione del 
Libero Comune di Fiume in 
esilio, il ministro per i Rap- 
porti con il Parlamento, 
Carlo Giovanardi, il quale 
ha ammesso che i drastici 
tagli decisi dal governo Ber- 
lusconi hanno colpito an- 
che questa posta. Proprio a 


Giovanardi era indirizzata 
la lettera inviata nei giorni 
scorsi da Roberto Damiani 
(di cui abbiamo dato noti- 
zia in queste pagine il 25 
settembre scorso, ndr) nel- 
la quale ricordava «lo spiri- 
to di leale collaborazione» 
con il quale si erano con- 
frontati in sede di Finanzia- 
ria negli anni precedenti 
per esprimere  l’auspicio 
che «Ja nuova Finanziaria 
riservi la giusta, doverosa 
attenzione verso il mondo 
degli esuli». 

«A questo punto — conti- 
nua Brazzoduro — ho chie- 
sto al ministro un impegno 
a definire nella Finanziaria 


del 2005 una cifra che costi- 
tuisca però il saldo definiti- 
vo dell’indennizzo. Finora 
si è trattato sempre di anti- 
cipi. E’ il momento di arri- 
vare alla conclusione. Pos- 
siamo accettare il sacrificio 
per il prossimo anno, sol- 
tanto se siamo sicuri che ar- 
riveremo all’indennizzo 
equo e definitivo. Una ri- 
chiesta che presenterò an- 
che al vice premier Gian- 
franco Fini, che vedrò a bre- 
ve» 

Ma Brazzoduro dà anche 
una notizia buona e cioè 
che nella legge è previsto lo 
stanziamento relativo alla 
legge 72 del 2001, quella 


CENTRO SPECIALIZZATO MATERASSI 


IDEA STUDIO GRAFICO, 


IESESSTENIRI 


che finanzia le attività cul- 
turali degli esuli. Inoltre 
non sono-in pericolo, alme- 
no per il momento, i paga- 
menti degli anticipi degli 
indennizzi per i quali sono 
state formulate le domande 
sulla base della legge 137 
del 2001. «Il lavoro procede 
e cerchiamo anche di accele- 
rare le pratiche» dichiara 
Fernando Carpentieri, il re- 
sponsabile della direzione 
del ministero del Tesoro, 
dal quale dipende l’ufficio 
decimo competente per que- 
ste pratiche. Con la consue- 
ta disponibilità Carpentieri 
fornisce le cifre, dopo aver 
ricordato che l’ufficio è sta- 


In un'immagine del 1947 masserizie di profughi accatastate davanti l'Arena di Pola. 


to rinforzato con altri sette 
addetti. In tutto gli impie- 
gati sono 33, mentre al mo- 
mento del varo della legge 
137 erano dodici. 

Vediamo però le cifre, ag- 
giornate al 5 settembre: su 
11.608 pratiche totali ne so- 
no state istruire 4900 mol- 
te delle quali hanno avuto 
bisogno di integrazioni per- 
chè le domande, nonostan- 
te il buon lavoro fatto dalle 
associazioni per assistere 
gli aventi diritto, non erano 


CONTENITORE 


state formulate corretta- 
mente. Sono 1571 le prati- 
che definitivamente liquida- 
te (di cui 910 riguardanti i 
territori ceduti e 661 con- 
cernenti la zona B) e sono 
stati emessi 4661 ordini di 
pagamento che riguardano 
tutte le persone interessate 
nelle 1571 pratiche per un 
importo totale di 8.509.757 
euro, come dire un po’ più 
di 16 miliardi delle vecchie 
lire. 

Per tentare di accelerare 


DIVANI 


le pratiche gli uffici di Car- 
pentieri (che ha ben presen- 
ti le lamentele più volte ma- 
nifestate dagli esuli per le 
lungaggini burocratiche) 
stanno predisponendo. un 
nuovo modello informatico 
(visto che si è completata 
l’informatizzazione di tutte 
le 11.608 pratiche) che do- 
vrebbe consentire di arriva- 
re alla liquidazione rispar- 
miando i due terzi del tem- 
po. Insomma bisogna spera- 
re nell’informatica. 
Pierluigi Sabatti 
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Nella stessa sede, a mezz'ora di distanza, il Centrodestra sceglie il posto prenotato venti giorni fa dal Centrosinistra 


Bondi contende la Marittima a Rosato 


Il candidato di «Intesa democratica»: «Speriamo sia una coincidenza» 


AI fianco dell'esponente di «Intesa» ci sarà Riccar- 
do Illy. Saranno affrontati i temi del porto, della ri- 
cerca e dell'ingresso della Slovenia nell'Ue 


Potenza della sorte. Due te 

untamenti di rilievo nel- 
Fambito della campagna 
elettorale, entrambi fissati 

er oggi, entrambi nelle sale 
Sella Stazione marittima, 
entrambi naturalmente alla 
presenza di aspiranti depu- 
tati, entrambi nel tardo po- 
meriggio. Lo ha fatto notare 
con un sorriso il candidato 
di Intesa democratica Etto- 
re Rosato, precisando a ogni 
buon conto che «noi la sala 
l'avevamo prenotata da una 
ventina di giorni circa, e co- 
munque non posso pensare 
ad altro che a una coinciden- 
Za...» 

La coincidenza in questio- 
ne è quella che sovrappone 


l’incontro pubblico fissato 
per questo pomeriggio alle 
18.80 nella sala Saturnia 


della Marittima con quello 
programmato per le 18 nella 
sala Iliria. Qui, come già an- 
nunciato nei giorni scorsi, i 
fans della Casa delle libertà 
potranno ritrovarsi per 
ascoltare il candidato Renzo 
Codarin schierato assieme 
al coordinatore nazionale az- 
zurro Sandro Bondi, alla 
sua prima visita ufficiale da 
coordinatore in Friuli Vene- 
zia Giulia. 


Nella sala Saturnia inve- 
ce, con inizio appunto alle 
18.30, il tema sarà «Da Trie- 
ste a Roma. Il progetto vin- 
cente di Intesa Democrati- 


Ettore Rosato 


ca». Al fianco di Rosato inter- 
verrà Riccardo Illy, che co- 
me leader di Intesa Demo- 
cratica è stato eletto lo scor- 
so giugno presidente della 
Regione, dando il via a un’al- 
leanza programmatica del 
Centrosinistra allargato a 
Rifondazione che adesso - co- 
me dice appunto il titolo del- 
l’incontro aperto al pubblico 
- la coalizione vuole ripropor- 
re in chiave romana, miran- 
do a portare alla Camera 
con Rosato l’esperienza vis- 


nia nel Friuli Venezia Giu- 
ia, 

Assieme a Illy, questo po- 
meriggio nella sala Satur- 
nia Rosato tratterà i temi- 
chiave del proprio impegno 
elettorale, che corrisponde 
all'impegno di «avviare si- 
nergie tra le forze buone del- 
la città, capaci di rimetterne 
in moto un meccanismo di ri- 
nascita» in termini economi- 
ci e non. Quattro i punti fon- 
danti: il Porto e le infrastrut- 
ture, titolo FEO) vitale per 
il futuro del capoluogo giu- 
liano; la ricerca scientifica, 
intesa come opportunità di 
eccellenza per tO città; lo sta- 
to sociale da salvaguardare 
- Rosato ha citato la scuola 
pubblica, con «la riforma Mo- 
ratti che sta facendo danni 
anche a Trieste» - e infine il 
prossimo ingresso della Slo- 
venia nell'Unione europea, 
che aprirà nuovi scenari per 
‘una città non In di confine 
ma anche problemi legati al 
nuovo assetto geopolitico. 

Di tutto questo Rosato e Il- 
ly peotanzaie dunque oggi 
nella sala Saturnia. «Ma 

uesto incontro - ha chiuso 
il candidato di Intesa Demo- 
cratica - è mirato anche a 
riaccendere quel calore che 
da parte della gente riscon- 
trammo sul territorio duran- 
te la campagna elettorale di 

iugno, e che sta ancora alla 

ase della scelta di Intesa 
democratica». 


Christina Sponza 


Renzo Codarin 


: ILSORTEGGIO - 


Stabilito dalla Corte d'appello l'ordine dei nomi dei candidati 


Sulle schede per le suppletive 
il primo posto ai Riformatori 


Al primo posto i Riformatori presidenzialisti con Chri- 
stina Sponza. Al secondo Intesa democratica con Etto- 
re Rosato. Al terzo la Casa delle libertà con Renzo Co- 
darin. 

Questo l’ordine in cui i nomi dei candidati alle ele- 
zioni suppletive del 26 e 27 ottobre saranno riportati 
sulle schede che gli elettori del collegio Trieste 2 
avranno a disposizione per scegliere il successore di 
Riccardo Illy alla Camera. 

Nello stesso ordine i candidati appariranno sui ma- 
nifesti elettorali che la Prefettura e la Corte d’appello 
provvederanno a fare affiggere nei prossimi giorni. 

A stabilire la «scaletta» dei candidati è stato il sor- 
teggio cui si è proceduto ieri mattina negli uffici della 
Corte d’appello. L'operazione si sarebbe già dovuta te- 
nere nei giorni scorsi, ma il ricorso presentato dal lea- 
der del Fronte sociale nazionale Manlio Portolan, 
escluso dalla competizione per l’insufficienza delle fir- 
me presentate a sostegno della candidatura, ha mo- 
mentaneamente bloccato la macchina elettorale in at- 
tesa del responso della Corte di Cassazione. Quest’ulti- 
ma ha respinto le argomentazioni presentate da Porto- 
lan. Ieri dunque il nuovo passo verso il voto del 26 e 
27 ottobre. 


2 IL FRONTE SOCIALE NAZIONALE DOPO L'ESCLUSIONE RICORRE AL TAR £ 


me indicato nelle istruzioni del ministero dell' 


Il 12 e 13 ottobre, con il concerto di Noa 
altinerari ebraici in Italia» 
E Trieste diventa capitale 
del turismo religioso 


Trieste, «Porta di Sion», è stata luogo di imbarco per migliaia 
di ebrei verso gli Stati Uniti e Israele tra la prima e la secon- 
da guerra mondiale. Oggi, cinquant'anni dopo, Trieste riper- 
corre lo stesso viaggio ma alla rovescia con l’obiettivo dichia- 
rato di attirare e potenziare l’arrivo in Italia di questo parti- 
colare target di turisti. 

Tl 12 e 18 ottobre, con la seconda edizione di «Itinerari 
ebraici in Italia», la città diverrà la capitale internazionale 
del turismo legato alla conoscenza della millenaria cultura 
ebraica. Il tutto sotto la supervisione di Promotrieste che con 
questa manifestazione porterà, in concomitanza con lo svolgi- 
mento della Barcolana, i principali operatori turistici ebraici 
per un incontro con i loro colleghi provenienti da Polonia, 
Sud Africa, Brasile, Inghilterra, Slovacchia, Stati Uniti e Ger- 
mania. 

I contatti fra questi imprenditori del turismo culturale-reli- 
gioso serviranno a perfezionare una serie di pacchetti di viag- 
gio in virtù dei quali coloro che vorranno visitare i luoghi del- 
l'ebraismo in Italia potranno farlo a condizioni particolatmen- 
te vantaggiose. 

«Questa è una nicchia di mercato che ci può dare grosse 
soddisfazioni: le comunità ebraiche sono radicate dappertut- 
to e il fatto che esista a Trieste un evento del genere farà co- 
noscere la città stessa a tour operator di tutto il pianeta», 
spiega Claudio Giorgi, presidente di Promotrieste. «D'altra 
parte - nota Paolo de Gavardo, segretario di Promotrieste - i 
tour operator italiani offriranno questi itinerari ebraici che si 
snoderanno a Venezia, Ferrara, Roma, Torino e naturalmen- 
te Trieste». 

«La nostra città ancora una volta si fa paradigma d’Euro- 
pa punto di incontro di popoli che si parlano», ricorda Um- 

erto Piperno, rabbino di Trieste. «Apriremo le nostre case, 
i nostri fnoghi di culto, le piazze e le strade perché ogni per- 
sona possa sentirsi a casa sua». i 

Chicca del work shop il concerto della cantante israelia- 
na Noa, ambasciatrice Onu nel mondo, prima artista ebrea 
a cantare davanti al Papa nonché fervente attivista per la 
pace tra israeliani e palestinesi. Noa si esibirà lunedì 13 ot- 
tobre alla sala Tripcovich (ore 20.30, ad ingresso gratuito 
con prevendita - ancora da definire il «quando» - all'Aiat di 
piazza Unità). 


d.t. 


gus 


«Ricorreremo al Tar, faremo campagna con- 
tro l'euro alle prossime europee e per il non 
voto alle suppletive». Queste le risposte; spie- 
gate ieri da Manlio Portolan del Fronte socia- 
le nazionale, al definitivo rigetto del ricorso 
presentato dopo l'esclusione della lista dalle 
candidature per la sostituzione in Parlamen- 
to di Riccardo Illy. 

«Dopo che la Corte di appello di Trieste ci 
aveva comunicato, via fax e senza motivazio- 
ni, l'esclusione della lista, abbiamo fatto ricor- 
so in Cassazione che, nonostante sia famosa 
per il suo formalismo, nel nostro caso - sostie- 
ne Portolan - è stata pragmatica al massi- 
mo», 

Il Fronte sociale nazionale riteneva che, co- 


Interno, in caso di elezioni anticipate di oltre 
120 giorni il numero delle firme da raccoglie- 
re per presentare la lista dovesse ritenersi di- 
mezzato. Una seconda parte del ricorso in 
Cassazione riguardava poi la comunicazione 
di quanto deciso dalla Corte di appello, che 
dovrebbe avvenire tramite un ufficiale giudi- 
ziario. Di parere diverso i giudici di terzo gra- 
do che invece hanno ritenuto di non accoglie- 
re il ricorso perché la diminuzione del nume- 
ro di firme da raccogliere riguarda «il rinnovo 
dell'organo collegiale e non la sostituzione di 
‘un singolo componente». 

«Non c'è niente di diverso, la procedura, per 
un collegio - ribatte l'esponente del Fronte so- 


ciale nazionale - è la stessa di tutti i collegi 
messi assieme. Ad ogni modo, il fatto che nel- 
la decisione sia citato il mio nome mentre il ri- 
corso è stato presentato da due delegati di li- 
sta dimostra quanta poca attenzione abbiano 
dedicato al caso». 

Nelle prossime settimane sarà depositato 
anche un ricorso al Tar, ma senza richieste di 
sospensiva, mentre per le suppletive di otto- 
bre a Trieste l'invito del Fronte sociale nazio- 
nale sarà quello di non andare a votare. 

«Sono tre candidati del partito americano - 
sentenzia Portolan - la Sponza su tutti, in mo- 
do più attenuato Codarin e al terzo posto Ro- 
sato». 

r.G 


RIANIMAZIONE FALLITA 


MIE 


Stroncata da un malore sulle Rive 


Una donna è stata stroncata da un malore ieri sera 
di fronte a piazza Unità. Vani i tentativi di rianimarla. 


In un condominio di via della Tesa 


Disoccupato ubriaco si scatena: 


Serali, si faranno le classi al Nordio e al Deledda 


getta i vasi da fiori dalla finestra 
e si spoglia davanti ai poliziotti 


Per sfogare rabbia e alcol, lancia i vasi da fiori del suo 


terrazzo all’interno della corte condominiale. È successo 

. due giorni fa in uno stabile di via della Tesa 2 dove un 
uomo di 48 anni, A. T. le sue iniziali, ha deciso di sfogar- 
si così. 

Un vicino ha provato a redarguirlo temendo che quei 
vasi potessero finire sulla testa dei tanti bimbi che in 
quel cortile vanno a giocare. L'uomo, disoccupato, piutto- 
sto scontroso e in quel momento anche sotto l’effetto del- 
l’alcol, ha minacciato il vicino di casa e la moglie di que- 
st’ultimo che a quel punto non ha esitato ad avvertire la 
polizia. i 

Davanti agli agenti che tentavano di calmarlo A.T. ha 
inscenato uno spogliarello. L'uomo è stato denunciato 
per lesioni e minacce, getto di oggetti pericolosi e resi- 
stenza a pubblico ufficiale. Non è stato arrestato in 
quanto ritenuto psichicamente instabile, anche se non 
risulta che sia assistito da strutture sanitarie. 


Nel pomeriggio incontro tra il dirigente Cataldi, i sindacati e una delegazione di docenti e studenti 


Una vittoria e un pareggio per ora. Aspettando l’« 
invasione» di campo di questo pomeriggio. La «dife- 
sa» del numero uno dell'ufficio scolastico del Friuli 
Venezia Giulia, Pier Uro Cataldi, non ha retto 
all’«attacco» di Giuseppe Ughi, segretario provin- 
ciale dello Snals. L'incontro ieri mattina, in via 
Sant’Anastasio. Motivo, il «no» del dirigente alla 
costituzione di cinque nuove classi serali (una pri- 
ma superiore al Carli, una quarta al Nordio, due 
prime e una quinta al Deledda) che andrebbero ad 
aggiungersi alle sette già operative. Eppure ieri 
qualcosa si è smosso e per Nordio e Deledda sono 
in arrivo buone nuove, n 

«Cataldi - spiega Ughi - è disposto a venire in- 
contro alle richieste dei ragazzi. Mi ha assicurato 
che salteranno fuori quelle risorse economiche a 
patto che il preside Teodoro Giudice presenti una 
sorta di progettino su ore, orari e così via. Sono fi- 
ducioso. Cataldi stesso ha ammesso che non mori- 
rà dissanguato per aprire questo corso». ; 

AI Nordio sono diciotto i ragazzi in attesa di giu- 


dizio. Alcuni di loro sono rimasti addirittura fermi 
un anno dato che nel 2002 la quarta non raggiun- 
geva il numero minimo di quindici iscritti. Un al- 
tro anno buttato via sarebbe stato davvero troppo 
per chi ha bisogno di un diploma per accedere a 
qualche concorso o per iscriversi all’Università. 
Partita vinta per pi studenti del Nordio, pareg- 
gio in vista per il Deledda. «Ho fatto presente - con- 
tinua Ughi - che possiamo giocarci la sparizione” 
di una seconda. Il ministro Moratti ha autorizzato 
due seconde serali al Deledda ma il numero degli 
allievi è ridotto. Per cui l'istituto potrebbe arran- 
giarsi con una sola seconda. Ora, dato che abbia- 
mo ricevuto i finanziamenti per due seconde, per- 
ché non stornare parte di questo denaro a favore 
della creazione di una prima magari? Con l’autoriz- 
zazione da Roma non ci sarebbe alcun problema e 
non costerebbe un euro di più di quanto assegnato- 
ci dal ministero, Cataldi cosa dice? Si è riservato 
di darci una risposta», Risposta che probabilmente 


e Snals che assieme ad una delegazione di inse- 
gnanti e studenti (con tanto di striscioni) saranno 
ricevuti dallo stesso funzionario regionale. 

Fa catenaccio Piero Alzetta, segretario provin- 
ciale della Cgil scuola, molto meno ottimista. «Se 
anche smistiamo quel denaro, noi abbiamo biso- 
gno comunque di altre due classi: ci mancano una 
quinta e un'altra prima. È come se in un ristoran- 
te avessi i soldi solo per primo e fossi costretto a 
saltare secondo, contorno e dolce. L'istruzione è un 
diritto, abbiamo dalla nostra la costituzione per 
non rinunciare né al primo, né al secondo o al con- 
torno e tantomeno al dolce. Non mi accontento di 
‘un piatto soltanto, voglio mangiare tutto». 

confitta a tavolino invece per la prima al Carli. 
«Qui Cataldi è stato irremovibile» racconta Ughi. 
«C'è stato un problema di tempistica di iscrizioni. 
Cioè sono state accettate delle iscrizioni fuori tem- 
Po massimo, Credo proprio che in questo caso ab- 

ia vinto la partita Cataldi, Li 
nt. 


È 


«L'esperienza maturata nel- 
la sanità a Trieste, città 
che ha visto il sistema del- 
la salute trasformarsi, ab- 
bandonando l'esclusiva del- 
la cosiddetta ”ospedalità”, 
per beneficiare del trasferi- 
mento al territorio attraver- 
so la costituzione di una re- 
te di servizi basati sui di- 
stretti sanitari, può essere 
riproposta anche altrove di- 
ventando una sorta di labo- 
ratorio originario». — 
Franco Zigrino, direttore 
generale dell'Azienda sani- 
taria, ha esordito così ieri, 
nel suo intervento di aper- 
tura di «Community health 
system», il convegno «che 
segna l'avvio di un impe- 
gno comune - ha detto anco- 
ra Zigrino - per la realizza- 
zione di un forum perma- 


nente per la salute che, at- 
traverso lo scambio di espe- 
rienze e di pratiche, consen- 
ta di dare vita a un mecca- 
nismo capace di tutelare i 
gruppi vulnerabili al di là 


ei confini». 


Giuseppe Ughi 


L'appunta- 
mento, che pro- E° 
seguirà anche 
oggi alla Sta- , 
zione maritti- o . i 
ma, è stato or- ) 
ganizzato infat- 
ti dall'Azienda 
sanitaria di 
concerto con 
l'miziativa cen- 
troeuropea (In- 
ce), gli assesso- 
rati regionali 
alla Sanità e al- 
le Politiche so- 
ciali e per gli 
Affari europei 
e i rapporti in- 
ternazionali e 


il Comune, con Un gruppo di esperti italiani e stranieri al convegno internazionale sulla sanità. 


| sistema salute dell'Ince 


.... du 


Il progetto di una task force permanente discusso al convegno in corso alla Stazione Marittima. Zigrino: «L'esempio giuliano può essere un modello» 


L'esperienza triestina laboratorio per 


In_ particolare, Harald 
Kreid, direttore generale 
sta finalità per esecutivo dell'Ince, ha trat- 
un diritto alla tato l'argomento della coo- 
salute diffuso, perazione fra gli Stati mem- 
che non possa ci nell'ambito della sani- 
essere condizio- tà, affermando che «l'istitu- 
nato dalle sin- zione che rappresento è for- 
gole realtà sta- temente impegnata su que- 

ali». sto fronte». 

Nel corso del- Mario Reali, nel suo in- 
la prima gior- tervento, ha parlato di «si- 
nata, proprio ‘stema di salute di comuni- 
per rimanere tà in cui l'uomo è al centro 
nel pieno dello e in cui qualsiasi politica, 
Spirito del con- prassi 0 - pensiero sono 
Vegno, sono sta-. orientati alla promozione 
te prese in con- della salute. Dobbiamo ga- 
siderazione  rantire risposte concrete ai 
esperienze già bisogni di salute che coinci- 
avviate di co- dono con l'esercizio del di- 
struzione di ritto di cittadinanza - ha 


nea, pronto a 
perseguire que- 


darà oggi ai segretari provinciali di Cgil, Cisl, Uil 


il supporto dell' È A P 
Ufficio dell'Organizzazione di salute d'area» comé ha 
mondiale della sanità di Co- der Mago Ru desi 
Regi ile di uno dei distretti 
peneghe dela Professi tg n 
Ì . ‘aesi dell'area Ince». 
network against social «Perché la prospettiva è 


exclusion: una task force 
chiamata a occuparsi della 
«costruzione di un sistema 


proprio questa - ha sottoli- 
neato l'assessore regionale 
Gianni Pecol Cominotto - 


cioè superare le barriere, i 
confini, nell'ambito di un' 
euroregione che possa af- 
frontare nella sua globalità 
il problema della salute del- 
le persone. Siamo in presen- 
za di un progetto - ha prose- 
guito - che vede il Friuli Ve- 
nezia Giulia in prima li- 


welfare di comunità con for- 
te integrazione fra le diver- 
se componenti, cioè la sani- 
tà sociale, l'educazione e la 
cultura, l'habitat e la parte- 
cipazione democratica, indi- 
spensabili per realizzare 
progetti credibili di salute. 


proseguito - e soprattutto 
che le persone più vulnera- 
bili non subiscano la viola- 
zione dei diritti fondamen- 
tali a opera proprio degli 
stessi servizi, in conseguen- 
za di un'espulsione dalla co- 
munità di appartenenza». 
u. sa. 


Comunit Europea 


Ministero del Lavoro è 
della Previdenza Sociale 


Regione Autonoma 
Friuli- Venezia Giolia 
Direzione Regionale 
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Mi Speciale DUINO a AURISINA A CURA DELLA MANZONI & C. S.p.A. 


Comune di Duino Aurisina 
Obéina Devin Nabrezina 


priori Du velica “XX Trofeo Due Castelli” 
] concorso fotografico “Fotografa il Timavo, i i castelli 
nare e la regata” 
del gruppo. Euforia Musica 


Area Gastronomia . 
gustazioni vini, birre, ca- 


rale © WWW. amore.it” della 
i nell’ambito della 


Printer 0.7.0, 
Salita A Promontorio 48 TRIESTE 
040/5058579 - info @printerod. com 


laborazione con: Campeggio MarePineta di Sistiana 


re 21.00, concerti di musica classica; organizzato da: Punto Musicale 


— 28 settembre Trofeo “Due Castelli” 


IL PUNTO DI RIFERIMENTO PER IL VIDEOEDITING 
RIPRESE PER MATRIMONI E CERIMONIE 
NOLEGGIO NOTEBOOK - PC - VIDEOPROIETTORI la 


Gli orari POI dr variazioni 


CREDITO COOPERATIVO DEL CARSO 
ZADRUZNA KRASKA BANKA 


www.Zkb.it www.beccarso.it 


V razlitnosti je nasa moc 
Differente per forza 


Podruznic 
Sportelli 


Trst- Trl 
Trace ‘- Piazza Libertà, 5 


ALTRI EVENTI “COLORI DELL'AUTUNNO 2003” 
- Dal 1 ottobre al 30 novembre Castello di Duino Apertura tutti i giorni escluso il martedì dalle 09.00 alle 16.00 


— Dal 18 al 28 settembre Mostra Fotografica Presso le sale dell’A.IA.T. di Sistiana dalle 11.00 alle 13.30 e dal- 
(e ore 14.30 alle 18.00, mostra O sul FA Rilke di Pino Seca 


29 settembre XVI edizione “Note del Timavo” Presso la chiesa di S. Giovanni in Tuba di Duino, con inizio alle 

Dal 27 settembre al 4 novembre Mostra “Il Primo Angelo Dell’Apocalisse” Presso il Centro d'Arte e Cultura- 
kerk di Temova Piccola, dalle ore 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 19.00, mostra di pittura paesaggi del Fuo- 
0 e figure di Vladimir Velickovic organizzato da: Centro d'Arte e Cultura (Info: 040/200346) 


Regata velica Trofeo “Due Castelli” aperta alle classi Open e IMS: Organizzato da: Società Nautica Laguna (Info: 


Sodek « Opèine - Opicina 
UI. Ricreatorio - Via Ricreatorio, 2 
Tel, 040 21491 - Fax 040 211879 


7 TADRUZNA KRASKA BANKA 
CREDITO COOPERATIVO DEL CARSO 
& COOPERATIVO 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI STARANZANO 


cd 10.00 Apertura mostra NATURABORDO a cura della Riserva Ma- . 


rina di Miramare 
Ore 10.00 Attività sportive e dimostrazioni 


Ore 10.00 Servizio prevenzione con misurazione della pressione arte- 


Tiosa, glicemia e alcolemia 


sabato £ ottobre 


: Teatro Tenda 7 
Ore 10,00 - 12.30 Convegno sul tema “Turismo ed innovazione - Rica- 


dute economiche ed occupazionali del comune di Duino Aurisina e nel | 
territorio provinciale” a cura del Lions Club Trieste dell’Alto Adriatico 


Ore 15.00 - 17, 00 Convegno sul tema “I più antichi abitanti del Carso, 
30 anni dî scavi alla Dolina di Visogliano” a cura del Dipartimento di 
Scienze archeologiche dell’università di Pisa 

Ore 17.00 - 18.00Premiazioni concorso “Ex Tempore” per le scuole 
Ore 18.00 Conferenza sul tema “Strumenti della musica tradizionale i ir 
landese”, relatore Bobbio Muzio 

Ore 18.30 Presentazione del libro per ragazzi “Eilin”: storia di una pic- 
cola elfa e del magico mondo della natura di Viviana Moroni 


. Ore 18.45 Conferenza sul tema “Ritmi e melodie nella musica tradizio: 
- nale irlandese” a cura dell’Ass.Uther-Pendragon 


Ore 19.45 Danze Irlandesi del gruppo Folk Club “Robin Hood” 


Ore 20.30 Rassegna corale promossa dall’Associazione Corale 


“R.MRRilke” con raccolta di fondi per il Comune di Malborghetto 
Ore 22.30 Concerto del gruppo “Tululus”, rock irlandese 
Area Gastronomica 


Ore 10.00 Apertura stand enogastronomici: degustazione vini, bitte, ca- 
— lamagi, sardoni, pietanze irlandesi e triestine . 


Ore 10.00 Apertura chioschi 
Area Esterna 
Ore 10.00 Apertura spazio giochi bambini 


Ore 10.00 Apertura mostra NATURABORDO a cura della Riserva Me 
— rina di Miramare 


Ore 10.00 Attività sportive e dimostrazioni 
Ore 10.00 Servizio prevenzione con misurazione della pressione arte- 


Tiosa, glicemia e alcolemia 


Ore 15.0011 Mercatino dell’ Antiquariato 
Altri eventi 


°. Ore 15.00- 18.00 XVI Aurisina Cup 2003 - semifinali del tome0 d 


calcetto a cinque - nel campeggio MarePineta di Sistiana a cura del- 
1 Ajser 2000 per raccolta fondi AGMEN FVG 
Ore 09.30 Visita allo scavo della Dolina di Visogliano per le scuole 


domenica 5 ottobre 


Teatro Tenda 


— Ore 10.00- 12.30 Convegno dal titolo “La Tutela dell'ambiente marino 
premessa per uno sviluppo sostenibile nell’Alto Adriatico” organizzato — 
del LIONS Club di Trieste San Giusto, con la collaborazione del LIONS — 


Club Koper-Capodistria e del LIONS Club Pula 


- Ore 13.30Premiazioni Gara di Ciclo Turismo 
Ore 14.30Premiazioni Aurisina Cup 2003 - Gruppo Ajser 2000 


alain 
mikli 


roberto cavalli 


lolo “Una calda estate” con il maestro Roberto Dolso; Srpnizlo da: Porta Aperta alla Cultura 


7-28 settembre 18° Aurisina Cup Presso il Campeggio MarePineta di Sistiana, torneo di calcetto a 5 per rac- 
olta fondi Agmen FVG con inizio alla ore 15.00 organizzato da: Gruppo culturale e sportivo Ajser 2000 in col- 


Christian Dior 
GUCCI 


Ges 


POLICE ®vugue 


M 
valentino MaxMara 


Ore 10.00 Attività sportive 
Ore 10.00 Servizio prevenzio! 


re 10.00- 13.00XVIC. 
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(000 per raccolta fondi Al 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Cittadini per Muggia, Margherita e Ds lanciano pesanti accuse alla gestione del primo cittadino 


Gasperini nel mirino delle opposizioni 


Critiche sull'assessorato alle politiche comunitarie, 


Il nuovo assessorato alle po- 
litiche comunitarie, che il 
sindaco Gasperini ha deciso 
di tenere per sè, solleva la 
protesta delle opposizioni. 
Cittadini per Muggia, Mar- 
gherita e Ds si dicono per- 
plessi, stupefatti e fortemen- 
te critici per il recente an- 
nuncio del primo cittadino. 
La tematica dell’allarga- 
mento ad Est, rilevano i Cit- 
tadini per Muggia, si sareb- 
be dovuta affrontare già 
tempo addietro ma «nel pro- 
gramma della Casa delle li- 
bertà non vi era cenno. Il 
sindaco si sta accorgendo 
tardi delle occasioni che 
l’amministrazione sta per- 
dendo». «Il tema — rincara 
la Margherita — forsé distur- 
ba ancora alcune delle posi- 
zioni più chiuse di An. Do- 
v'era Gasperini quando chie- 


«I divieti di sosta e accesso 
vengono disattesi. La gente 
chiede magsiori controlli» 


«I lavori in piazza della Re- 
pubblica creano disagi, è ve- 
ro, ma sono limitati, anche 
nel tempo. Non è vero che 
si danno più multe: sempli- 
cemente i vigili fanno il loro 
dovere». 

L'assessore alla Vigilan- 
za del Comune di Muggia, 
Edoardo Costanzo (An), ri- 
sponde a tono al capogrup- 
po consiliare di Rifondazio- 
ne comunista, Stefano Tar- 
lao. Questi, nei giorni scor- 
si, aveva criticato la scelta 
di chiudere tutta piazza del- 
la Repubblica e non singole 
aree per effettuare i previ- 
sti lavori («Ci sono disagi 
per ì pedoni e per i commer- 


rr 


devano precisazioni in meri- 
to alle proposte che altre re- 
altà economiche presentava- 
no pubblicamente?».' 

Ai Ds la nuova delega 
sembra «uno zuccherino 
pronto a tacitare un’even- 
tuale delusione di qualche 
assessore scalpitante. Non 
crediamo — aggiungono — 
che sia necessario *incoro- 
narsi” da solo per iniziare a 
occuparsi di un argomento 
così importante». Gli stessi 
Ds si dicono però felici di 
supportare l’azione del sin- 
daco «se questo è il primo 
passo per fare dell’ingresso 
della Slovenia nell’Ue un’oc- 
casione di sviluppo per Mug- 
gia». 

Prendendo spunto dalla 
nuova delega, i tre partiti di 
opposizione chiedono mag- 
giore chiarezza e velocità al- 


Comune: strali delle opposizioni sulla gestione Gasperini 


la giunta comunale nell’af- 
frontare tematiche fonda- 
mentali per il territorio, che 
potrebbero consentire di fa- 
vorire progetti in comune 
con Capodistria. In proposi- 
to, Cittadini per Muggia, 
Margherita e Ds rilevano 
che Gasperini non ha anco- 


Multe in piazza della Repubblica al centro delle polemiche 


cianti») ma aveva anche so- 
stenuto che si danno troppe 
multé, e all’assessore aveva 
rinfacciato: «Non è un modo 
per fare cassa». 

Costanzo restituisce le ac- 
cuse al mittente: «Si tratta 
di una polemica in ”stile 
Centrosinistra”, che non 


porta a niente: si critica e 
basta». Sui disagi per i lavo- 
ri in piazza della Repubbli- 
ca, l'assessore sostiene che 
dureranno solo poco tempo 
e che: comunque ci sono i 
passaggi per i pedoni, an- 
che se si allunga un po’ il 
percorso. 


_ 


DUINO AURISINA Il documento varato dal consiglio comunale 


Fognature, col nuovo piano 
il progetto per il Villaggio 


creto legislativo 152/99 alle 


Il Comune di Duino Aurisi- 
na si è dotato di un piano 
generale di fognatura. L’ap- 
provazione del documento, 
relativo all’intero territorio 
comunale, è avvenuta nel 
corso dell’ultimo consiglio 
comunale. 

Questo piano delle fogna- 
ture costituisce un impor- 
tante strumento di pro- 
grammazione, che ora sarà 
inviato alla Regione per es- 
sere approvato definitiva- 
mente. «In qualità di asses- 
sore ai Lavori pubblici — 
sottolinea Giorgio Pross — 
ho voluto, d'intesa con il 
sindaco e la giunta, inserir- 
lo già nella programmazio- 
ne del 2002. Questo docu- 
mento aggiorna le previsio- 
ni dei piano precedente, ri- 
salente al 1992, e accoglie 
le norme più recenti, dal de- 


disposizioni tecniche di 
Cnr, Enea e ministero del- 
Ambiente, oltre gli indiriz- 
zi dell'’amministrazione. Si 
tratta — aggiunge — di un 
passaggio — fondamentale 
per la soluzione di delicate 
questioni del settore fogna- 
rio nell’ambito comunale». 
L'assessore ai lavori pub- 
blici rileva inoltre come 
l’obiettivo dell’amministra- 
zione sia stato quello di do- 
tare il comune di un’effica- 
ce pianificazione in vista 
dei futuri interventi, sia 
per quanto riguarda le fo- 
gnature sia per lo studio, 
in alcune zone già indivi- 
duate, delle soluzioni per la 
raccolta delle acque meteo- 
riche, con particolare .ri- 
guardo alle frazioni di Pre- 
DOLO, Aurisina stazione e 
urisina S.Croce. 


Quanto alle opere di fo- 
gnatura, il piano delinea 
poi gli indirizzi operativi 
che consentiranno alla 
giunta di predisporre i pro- 
getti definitivi, ai quali si 
sta lavorando, sia per il Vil- 
laggio del pescatore sia per 

uino. 

Sempre in tema dilavori 
pubblici, l’assessore Pross 
annuncia una rapida con- 
clusione dei lavori nella pa- 
lestra della scuola «De Mar- 
chesetti» a Sistiana. La pa- 
lestra è stata ritinteggiata 
e nei prossimi giorni sarà 
posata la nuova pavimenta- 
zione, in multistrato di pvc, 
al posto di quella in pia- 
strelle  viniliche. «Per la 
conclusione — assicura l’as- 
sessore — sono necessarie 
due settimane, necessarie 
a consegnare l’impianto nel- 
le condizioni migliori». 


ra preso una posizione uffi- 
ciale sul passante ferrovia- 
rio. 

«Ci domandiamo — anno- 
tano i Cittadini per Muggia 
— cosa aspetti ancora visti i 
passi percorsi dai maggiori 
interlocutori nazionali e in- 
ternazionali. Il Ptrp regiona- 


le, che il Comune ha già da 
un mese, e che breve andrà 
in discussione in aula ma 
che non è stato ancora con- 
segnato ai consiglieri, preve- 
de diverse ipotesi di traccia- 
to ricadenti sul nostro terri- 
torio». E i Ds sottolineano 
che si tratta di un’infra- 
struttura che avrà rilevan- 
za internazionale e che quin- 
di «non può essere sacrifica- 
ta per interessi di ’bottega” 


‘ di carattere locale». 


Altra questione cardine 
che preoccupa le opposizioni 
è quella finanziaria, in par- 
ticolare il bilancio, che se- 
condo la Margherita «si pre- 
senta molto critico», al pun- 
to da far loro richiedere che 
quest'anno i problemi di bi- 
lancio vengano affrontati in 
commissione, «con tempesti- 
vità e non solo pochi giorni 


il passante ferroviario e il bilancio 


pri del consiglio comuna- 
e». Fra i punti da approfon- 
dire i tre partiti di opposizio- 
ne indicano il notevole inere- 
mento dei costi per conten- 
ziosi legali legati a capitola- 
ti e convenzioni, le cause di 
risarcimento (centinaia di 
migliaia di euro) per manca- 
ta manutenzione del territo- 
rio, e il milione 800 mila eu- 
ro che si dovrà trovare a bre- 
ve Re pagare il parcheggio 
di Caliterna. 

Una situazione che, affer- 
mano, può avere impatti de- 
licati anche sugli anni a ve- 
nire. «E° per questo — conclu- 
dono le opposizioni — che ri- 
teniamo ci sia bisogno di tra- 
sparenza, chiarezza e am- 
pio dialogo, per una pro- 
grammazione . finanziaria 
che non faccia pagare ulte- 
riormente ai cittadini lo sca- 
dimento dei servizi offerti». 


MUGGIA L'assessore Costanzo replica a Tarlao (Rc) che aveva criticato multe e lavori stradali 


al vigili fanno il loro dovere» 


Quanto alle multe Co- 
stanzo replica: «Non vedo 
che ci siano più multe del 
solito. Sicuramente non per 
divieto di sosta, anzi dopo 
aver chiuso la piazza abbia- 
mo aperto 96 posti a Caliter- 
na. Forse prima i vigili era- 
no troppo permissivi. Ora, 
con il nuovo comandante, 
fanno semplicemente il loro 
dovere». 

L'assessore cita ad esem- 
pio il centro storico, dove vi- 
gono rigidi divieti di acces- 
so e di sosta: «C'è chi li di- 
sattende. Alcuni residenti 
ci hanno chiesto maggiori 
controlli, e li abbiamo fatti. 
Ci sono state alcune multe 
per i trasgressori, soprattut- 


to nel caso di motocicli. Ma 
stiamo studiando la situa- 
zione e, per venire incontro 
alle esigenze dei cittadini, 
pensiamo a un ampliamen- 
to dell'orario di accesso, ad 
SSEIRIO all'ora di pranzo 
quando magari c'è la neces- 
sità di portare a casa la spe- 
sa». 

I vigili, intanto, nei gior- 
ni scorsi sono stati impegna- 
ti anche nel controllo dr 
eccessi di velocità, soprat- 
tutto in una strada notoria- 
mente «veloce», la via delle 
Saline nella Zona industria- 
le: tra venerdì e sabato scor- 
si sono state ben 21 le infra- 
zioni rilevate dal telelaser. 

s.re. 


MUGGIA Presentazione 
Pari opportunità 
oggi al «Millo» 


La nuova commissione pa- 
ri opportunità sarà presen- 
tata ufficialmente, oggi al- 
le 17, al centro «Millo», do- 
ve la presidente Adriana 
Tereb e le altre componen- 
ti dell’organismo incontre- 
ranno la cittadinanza. La 
commissione, scelta tre 
mesi fa dal consiglio comu- 
nale, conta sette membri. 


Soddisfazione nel Centrosi- 
nistra muggesano per l’in- 
serimento della cittadina 
nell'elenco dei comuni della 
regione che potranno diven- 
tare punti di riferimento 
per la legge 38, sulla tutela 
della minoranza slovena. 
Scetticismo nel Centrode- 
stra, che aveva chiesto la to- 
tale esclusione di Muggia. 
Il vicesindaco Prodan affer- 
ma laconico: «Si può sem- 
pre fare ricorso». 

L'inserimento di un co- 
mune nella mappa di appli- 
cazione della legge di tute- 
la è un primo passo per la 
realizzazione dei principi 
sanciti dalla normativa. La 
mappa ora dovrà sottostare 
al vaglio del Governo e al- 
l’avvallo del Presidente del- 
la Repubblica. Ancora da 
stabilire quanti e quali arti- 
coli della legge 
38 applicare, e 
se inserire l’in- 
tero comune o 
solo frazioni di 
esso, come nel 
caso di Trieste 
ma anche di 
Muggia, dove 
la minoranza 
vive soprattut- 
to nelle frazio- 
ni «esterne» al 
centro, 

La richiesta di contem- 
plare anche Muggia, o par- 
te di essa, in tale ambito di 
applicazione era stata avan- 
zata, quasi un anno fa, pro- 
prio dagli esponenti politici 
della minoranza. Danilo Sa- 
vron, consigliere comunale 
dell’Unione slovena e tra i 
promotori della richiesta, 
commenta: «Ringrazio i col- 
leghi per aver firmato, al- 
l’epoca, la richiesta. È giu- 
sto che a Muggia sia ricono- 
sciuta la presenza della mi- 
noranza slovena e che pos- 


Resta da stabilire 
se nella mappa 

andranno inseriti 
l'intero territorio 
o solo le frazioni 
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Scettico il vicesindaco Prodan (An) 


Muggia tra i comuni 
dove sarà tutelata 
la minoranza slovena 


sa godere dei benefici della 
nuova legge di tutela». 

A suo tempo, la notizia 
della richiesta aveva creato 
malumori nella maggioran- 
za di Centrodestra, che in- 
vece aveva domandato 
l'esclusione completa di 
Muggia dall’ambito di tute- 
la. Il sindaco, che ora affer- 
ma di non aver avuto comu- 
nicazione di tale decisione, 
aveva. visto nell’inserimen- 
to di Muggia «un danno e 
l’inizio di un processo costo- 
so e laborioso». 

Anche il vicesindaco Pao- 
lo Prodan (An) aveva criti- 
cato duramente la mossa 
del Centrosinistra, e ora si 
riserva di commentare la 
decisione, che però non ve- 
de come irrevocabile. 

«Non ci saranno poi gros- 
si cambiamenti, se non con 
le carte d’iden- 
tità bilingui e 
alcuni docu- 
menti dell’am- 
ministrazione 
tradotti in slo- 
veno - precisa 
Savron -. Non 
si parla di nuo- 
ve tabelle bilin- 
gui, laddove 
queste già esi- 
stono nell’en- 
troterra, zone in cui vive ef- 
fettivamente la minoranza 
slovena». 

«Negare la presenza del- 
la minoranza slovena a 
Muggia, come fa il Centro- 
destra, è sbagliato. È sem- 
pre esistita - conclude Sa- 
vron -. L'inserimento nel- 
l'ambito di tutela della mi- 
noranza è un vantaggiò per 
Muggia, ciò porta anche fi- 
nanziamenti dal Governo. 
Il Centrodestra però non lo 
comprende». 

. re. 


Ripresi ieri i lavori dell’Acegas.per il potenziamento della rete idrica che si protrarranno per un mese e. mezzo 


Via Nazionale chiusa, Opicina nel caos 


Sosic (Altipiano Est): «Situazioni allucinanti in piazzale Monte Re» 


Via Nazionale: lavori iniziati, ma poi sospesi per la pioggia 


SAN DORLIGO Sin da piccola per sessant'anni ha portato il latte a Trieste. Ieri niente festa in paese ma c'è stata la visita del vescovo Ravignani 


1105 anni di nonna Albina, una vita da «lattalan 


Bagnoli della Rosandra da ie- 
ri può vantare tra i suoi abi- 
tanti una... 105enne. «Titola- 
re» di questo invidiabile re- 
cord di longevità, è Albina 
Kofol vedova Bandi, nata ap- 
punto il 29 settembre 1898 
nella frazione di San Dorli- 
go. 
Una vita e una storia lun- 
ga, dunque, più di un secolo. 
Albina è praticamente sem- 
pre vissuta a Bagnoli, dove 
ha anche trovato l'amore del- 
la sua vita, che però l'ha la- 
sciata sola nel 1981. 

In 105 anni di vita Albina 
è stata testimone dei grandi 
avvenimenti storici che han- 
no segnato queste terre. Dal- 
la dominazione austriaca, al- 
le due guerre mondiali, al pe- 
riodo del fascismo, fino al ri- 
torno dell’Italia. : 

Una vita tranquilla, in 
ogni caso, ma anche molto fa- 
ticosa. Già a nove anni, quin- 
di dal 1907, Albina 'accompa- 
gnava la madre a portare il 
latte a Trieste. Anche lei, in- 


fatti, era una delle «mlekari- 
ce», le donne che ogni giorno 
dall'entroterra si recavano 
in città a vendere il latte. La 
sua famiglia aveva infatti 
un paio di mucche, cosicchè 
di latte ce n’era a sufficienza 
per venderlo ai «cittadini», 
La clientela era sempre la 


stessa per le varie donne. Do- 
po aver portato il latte, con 
‘a madre, per un certo perio- 
do a Servola, una volta cre- 
sciuta Albina ha cambiato zo- 
na dedicandosi ai clienti del- 
la zona di via Rigutti. Un'at- 
tività faticosa che ha portato 
avanti fino alla metà degli 
anni Sessanta. 


‘ Nonna Albina coni parenti, ieri, giorno del suo centocinquesimo compleanno. (F .Sterle) 


Albina, nel suo secolo e ol- 
tre di vita, ha visto la nasci- 
ta di tre figli (uno scomparso 
in giovane erà), cinque nipo- 
ti e quattro pronipoti. Non è 
ancora trisavola, anche se i 
pronipoti sono da tempo 
adulti Gil più giovane ha 22 
anni). 


Immancabile la domanda 
sul segreto di tale longevità. 
«La fortuna, innanzitutto, 
ma anche forse una vita sa- 
ha, in campagna. Non ha 
mai avuto malattie gravi. 
Ora ci vede poco e non è sem- 
pre lucida, ma sta bene», rac- 
conta Miran Bandi, uno: dei 
nipoti. 

A proposito di alimentazio- 
ne, Albina non ha mai rinun- 
ciato al suo bicchierino di vi- 
no a pasto: «Anche adesso ne 
beve un po'. E solo vino bian- 
co, delle nostre parti. Il ros- 
so, dice, non lo sopporta», 
spiega ancora il nipote. 

Per questo traguardo, Albi- 
na non voleva una festa in 
grande stile, come successe 
cinque anni fa. Ma alla fine 
ieri si sono uniti a lei familia- 
ri, amici e vicini, Il parroco 
di Bagnoli ha accompagnato 
in visita persino il vescovo di 
‘Trieste, monsignor Ravigna- 
ni. A festeggiarla, infine, an- 
che il coro femminile della 
chiesa di Bagnoli. 

s. re, 


Sono Sa ieri a Opicina i 
lavori dell’Acegas per il po- 
tenziamento della rete idri- 
ca lungo la dorsale via Na- 
zionale-Strada per Vienna, 
che si protrarranno per un 
mese e mezzo. L'intervento 
ha creato nuovi problemi al 
al traffico in tutta l’area. Il 
cantiere, attivato sulla diret- 
trice citata da oltre un an- 
no, ha creato ancora una vol- 
ta il caos nella circolazione 
già intensa anche per la 
giornata piovosa. 

Questa volta il transito è 
stato interdetto nel tratto di 
via Nazionale compreso tra 
piazzale Monte Re e via Car- 
sia. Il provvedimento, ag- 
giunto alla giornata piovo- 
sa, ha mandato in tilt il traf- 
fico. Un forte acquazzone 
nella mattinata ha impedito 
agli operai di continuare i 
lavori, per cui l’Acegas ha 


aa, 


TEL. 826644 


Pagamenti in 12 mesi 
senza interessi 
» TANOTAEGO 


Si) 
Posa 


riaperto il il transito in dire- 
zione di Trieste prima del- 
l’orario previsto (le 18). E° 
chiaro però che i problemi 
per gli automobilisti si ripre- 
senteranno oggi. 

«E per questa ragione — 
spiega il presidente della cir- 
coscrizione di Altipiano Est, 
Albino Sosic — che ho chie- 
sto alla vigilanza urbana di 
far DI piazzale Mon- 
te Re e dintorni di almeno 
una settimana. Gli automo- 
bilisti, e non solo quelli stra- 
nieri, spesso si trovano a 
malpartito di fronte alla se- 
gi fetica con che indica le 

leviazioni, oppure cercano 
di eludere i divieti per rag- 
gun ere comunque la meta 
esiderata. Chi, per esem- 
io, arriva da Fernetti e vuo- 
e proseguire verso Trieste 
— prosegue Sosic — deve ne- 
cessariamente fermarsi al- 


l'altezza di piazzale Monte 
Re, dove vi sono i lavori più 
rilevanti. Visto che a destra 
non è possibile passare lun- 
go via dell’Avena, che è a 
senso unico, al conducente 
non rimane che invertire la 
marcia. Il risultato è davve- 
ro allucinante, perché basta 
una sola macchina per inta- 
sare la circolazione e creare 
il finimondo. Ci vuole perciò 
qualcuno che diriga il traffi- 
co in maniera permanente — 
conclude — altrimenti ri- 
schiamo di bloccare Opicina 
completamente». 
L'interdizione al traffico 
lungo il tratto ricordato è fis- 
sata dal lunedì a venerdì, 
dalle 9 alle 18. Dalle 18 alle 
9 del giorno successivo, e du- 
rante la domenica, via Na- 
zionale rimane percorribile 
solo in direzione Trieste. 
m.lo. 


O. KRANER 
ARREDAMENTI 


Una quando esposizione a Grieste per il piacere di scogliere 


FINO AL 


RINNOVA 
e SVUOTA TUTTO 


ON è 
PKGLI)O 


O. Krainer in Via Flavia, 53 - Ampio Parcheggio Privato 


LUOO RRR EETmimAAA TANTETAGLIE 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centro Golà 


Carso Italia 28 - Trieste 
@® PRIMO PIANO:@ 
Apertura 9 - 12 


CERIMONIE, SPORTSWEAR, COORDINATI IN MAG 


JA, CAMICERIA 


NOVITÀ FINO ALLA XXXL 
CAMICIE DA NOTTE E VESTAGLIE 
solo in via Cicerone, 10 Tel. 040 362177 
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MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 2003 


ORE DELLA CITTÀ 


| comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO DUE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono 
avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Gioventù 
musicale 


Viaggio a Strasburgo dal 
18 al 22 novembre: visita 
con guida alla città e alla vi- 
cina Colmar; uno spettaco- 
lo al Teatro dell'Opera e un 
concerto alla Sala Erasme. 
Informazioni dalle 14 alle 
17 - Lana, 040/417036. 


Cassetti 
ela Barcolana 


Oggi alle 11.30 alla sala 
del consiglio della Provin- 
cia in piazza Vittorio Vene- 
to 4, Il piano, «Vele sul gol- 
fo 2003»: Marino Cassetti 
presenta l’installazione del- 
le vele in occasione della 
Barcolana. 


Scuola 
del vedere 


Riprende da oggi alle 17 il 
laboratorio artistico . per 
bambini/ragazzi promosso 
dalla Scuola del vedere - Li- 
bera accademia di belle ar- 
ti e tenuto dal pittore Giu- 
liano Babuder. L’insegna- 
mento riguarderà il dise- 
gno, tutte le tecniche di pit- 
tura, la costruzione di ela- 
borati e il modellato, sem- 
pre nell’ambito di un discor- 
so didattico d’esperienza 
formativa e volto alla valo- 
rizzazione della creatività. 
Ingresso libero. Via Mazzi- 
ni 30. Tel. 040/636189. 


Assemblea 
scuola 


La, Uil-Scuola promuove 
per giovedì nella sala Fa- 
bricci della sede Uil, in via 
Polonio 5, un'assemblea sin- 
dacale per tutto il persona- 
le della scuola, iscritto e 
non iscritto, fuori dall’ora- 
rio di servizio. Ai lavori sa- 
rà presente il segretario na- 
zionale. della Uil Scuola, 
Piero Bottale. Nel contem- 
po si ricorda l'assemblea or- 
dinaria per tutto il persona- 
le della scuola al liceo Dan- 
te di via Giustiniano 3. 


Ottobre 

al Rosario 

Nel mese di ottobre — dedi- 
cato alla Madonna del Rosa- 


rio — la chiesa parrocchia- 
cappella civica del Rosario 
(piazza Vecchia) offre cele- 
brazioni per aiutare i parte- 
cipanti a conoscere, amare, 
vivere il proprio essere cri- 
stiani. Il «mese» ha inizio 
oggi alle 16.30. Maria ci at- 
tende per parlarci, per 
ascoltarci, per aiutarci. 


La valle 
degli arrotini 


Nell'ambito del ciclo di con- 
ferenze «Popoli e Paesi di 
Alpe-Adria», la Società trie- 
stina di cultura «Maria The- 
resia» organizza per dome- 
nica la gita culturale «Re- 
sia, la valle degli arrotini». 
Informazioni: tel. 
040/43545 ore pasti 
(12.30-14 e 19.30-21). Iscri- 
zioni alla Società germani- 
ca di beneficenza, via Coro- 
neo 15, il martedì e il giove- 
dì dalle 17.30 alle 19 entro 
giovedì. 


Volontari 
di Idea 


Il primo corso gratuito per 
«Volontari Idea» (Istituto 
per la ricerca e la prevenzio- 
ne della depressione e del- 
l'ansia) aperto a tutti gli in- 
teressati, inizierà mercole- 
dì 8 ottobre alle 15.30 (du- 
rata 1 ora e 1/2 circa) pres- 
so il Centro pastorale Paolo 
VI, via Tigor 24/1. Chi vuo- 
le partecipare può chiama- 
re il n. 040/3814868 solo di 
mercoledì pomeriggio dalle 


Attività 
Pro Senectute 


Il Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 rimarrà chiu- 
so per turno di riposo infra- 
settimanale. 


Massaggio 
thai 


Questa sera con inizio alle 
20 all’Arnia di piazza Gol- 
doni 5 avrà luogo una con- 
versazione a cura di Mari- 
no Bonazza su «Introduzio- 
ne al massaggio thai», 


Aiuto 
dall’Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita sen- 
za alcol. Se qualcuno ha dei 
problemi con l’alcol può con- 
tattare l’Astra dove ogni 
martedì dalle 16 alle 18 tro- 
verà un operatore esperto 
in materia, via Abro 11, tel. 
040/639152 da lunedì a ve- 
nerdì dalle 16 alle 18. 


Mostra 
a Muggia 


Oggi alle 18 si inaugura la 
mostra di pittura di Gra- 
ziella Felician «Frammenti 
di tranquillità», allestita 
Dati la sala esposizioni 

ell’Agenzia di informazio- 
ne e accoglienza turistica, 
sede di Muggia. La mostra 
rimarrà aperta fino al 12 ot- 
tobre. Orario di visita: tutti 
i giorni dalle 11 alle 13.80 e 
dalle 14.30 alle 18. 


Movimento 
arte intuitiva 


Domani alle 20.30, al Sara- 
vasti Cafè di via Madoniz- 
za 4, il Movimento arte in- 
tuitiva invita soci e simpa- 
tizzanti alla serata dedica- 
ta all’arte (ingresso libero) 
con interventi dialettici, po- 
etici e musicali. Per infor- 
mazioni: segreteria Mai, 
tel. 0407309478 - 
349/6303466. 


Gita 
a Gardaland 


Con le Acli domenica 19 ot- 
tobre in gita a Gardaland, 
ci sono 30 meravigliose at- 
trazioni e da quest'anno — 
novità — fuga da Atlantide. 
Tuffiamoci nel divertimen- 
to. Per informazioni: Acli, 
via S. Francesco 4/1, tel. 
040/3870525. 


Rotary club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary club Trie- 
ste Nord si riuniranno per 
un aperitivo alle 19.30 allo 
StarHotel Savoia. 


ELARGIZIONI 


— In memoria del dott. Sergio 
Semacchi nell'VIII anniversa- 
rio (24/9) dalla famiglia 50 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 
— In memoria di Gino Vec- 
chiet. nel anniversario 
(28/9) dalla moglie, dalla fi- 
glia e dal genero 100 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane peri po- 
veri). 
— In memoria di Silvano Man- 
zoni (29/9) dalla famiglia Be- 
nolli 10 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Maria Carbo- 
ni nel III anniversario (30/9) 
dal marito Oliviero, dai figli 
Luca e Andrea e dalla mam- 
ma Anna 175 pro Unicef, 175 
pro Airc; da Egi e Marina 50 
pro Casa Natale Aviano. 
— In memoria di Mauro Da- 
Toso per il compleanno 
30/9) dagli zii Edi e Andrea 
25 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 
— In memoria di Rosa Petro- 
nio nel XXX anniversario 
(30/9) SELE e dal nipote 
50. pro Frati di Montuzza (pa- 


L'arte negli anni 
delle ideologie 


Galleria Planetario e Giam- 
paolo Prearo editore comu- 
nicano che oggi, alle 18.30 
alla sala Baroncini, avrà 
luogo la presentazione del 
libro «Dal naufragio... e ri- 
torno. L'arte negli anni del- 
le ideologie» con l’interven- 
to dello stesso autore, Gior- 
gio Cortenova. 


Cornamusa 
e arpa 


Al Centro d’arte musicale 
di via Gallina un incontro 
gratuito di didjeridoo, bo- 
dhran, cornamusa scozzese 
e arpa celtica tenuto da 
Guido Pecorelli. Incontri 
gratuiti inoltre di musica 
indiana, laboratori di musi- 
ca e teatro, corsi propedeu- 
tici per bambini, spazio mu- 
sicale. Per informazioni tel. 
040/765889, 329/4873406. 


Presentazione 
yoga 


La scuola di cultura. e be- 
nessere Joytinat yoga Ayur- 
veda presenta questa sera 
alle 19 il programma di yo- 
ga che inizierà con il mese 
di ottobre, via Felice Vene- 
zian 20, ingresso libero. 


Esisterebbe un esemplare 
unico in regione con il pri- 
mato cronologico del corret- 
to orientamento della Bo- 
ra. Si tratta della meridia- 
na orizzontale in pietra cre- 
| ata nel II secolo d.C. da ta- 
le Antistius Euporus, rin- 
venuta nel 1878 dentro il 
circo romano di Aquileia e 
conservata in loco all’ester- 
no del Museo archeologico. 

Tra i nomi dell’antica ro- 
sa dei venti scolpita sul la- 
strone spicca infatti quello 
di «Borea», già emerso sul 
quadrante settentrionale 
di precedenti reperti italici 
ma qui per la prima volta 
posizionato con esattezza a 
Nord Est in luogo della, pa- 
re, tradizionale dicitura 
Aquilo. Dicitura peraltro 
da cui potrebbe originare il 
nome del centro friulano e 
nella fattispecie collocata 
sopra il settore nordocci- 
dentale. 

Sono considerazioni pub- 
blicate dalla rivista «Gno- 
monica italiana», matura- 
te nel corso di una recente 
indagine sulla meridiana 


Associazione 
grafologica 


Conferenza di grafologia e 
resentazione dei corsi er 
‘anno 2003/2004 giovedì 2 

ottobre alle 18 all’Agi, Asso- 

ciazione grafologica italia- 
na sezione di ‘l'rieste, via 

Trento 11, si terrà una con- 

ferenza sulla grafologia e 

saranno presentati i corsi e 

le attività previste per l’an- 

no 2003/2004. L'incontro è 

a ingresso libero e aperto a 

tutti gli interessati. Tel. 

040/364904: 


Corsi soci 
Pro Senectute 


Sono aperte le iscrizioni 
per il corso di ballo e per il 
corso d’inglese. Per infor- 
mazioni rivolgetevi agli uffi- 
ci di via Valdirivo 11, dal lu- 
mori al venerdì dalle 10 al- 
e 12. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde ‘atuito 
800.846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24. 


Associazione 
Alabath 


Per il ciclo di conferenze 
«Riscoprire il piacere della 
salute» organizzato dall’as- 
sociazione culturale Alaba- 
th, venerdì alle 20.30 allo 
Casa Albergo di via Crocie- 
ra a Monfalcone si terrà 
l’incontro sul tema «Malat- 
tie: perché vengono e per- 
ché se ne vanno». Parlerà il 
dottor Jader Tolja, di Mila- 
no. 


Mostra 
collettiva 


Il 6 ottobre al ristorante/ 
bar Amarcord di via Torre- 
bianca 19 alle 18.30, si 
inaugurerà la mostra collet- 
tiva «Arcobaleno x 4». La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 25 ottobre. 


Alzheimer 
assistenza 


L'associazione culturale 
«Insieme» ricorda che alla 
«Villa Biancaneve», via de- 
gli Alpini 13/1 - Opicina, gli 
operatori qualificati operan- 
ti nella struttura dedicata 
alla malattia di Alzheimer 
e demenza senile sono di- 
sponibili per informazioni 
agli interessati. Telefono 
040/211550 dalle 9 alle 12. 


Gli studi del triestino Paolo Alberi che ne teorizza usi diversi (e anche inquietanti) 


Forum 
sociale 


La Federazione provinciale 
del Pre, in vista della mani- 
festazione nazionale del Fo- 
rum sociale nazionale sul 
tema «Per un processo costi- 
tuente della nuova Europa. 
Voi: 15 noi 400.000.000. 
L'Europa siamo noi. In 
piazza per un’altra Euro- 
pa», verso il Forum sociale 
europeo di Parigi, sta orga- 
nizzando la partecipazione 
da Trieste in treno e comu- 
nica che sono aperte le iscri- 
zioni. Per informazioni: 
040/639109, 040/3773154 
da lunedì a venerdì dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 17. 


Hockey 

e pattinaggio 
Nell’impianto di -pattinag- 
gio di via Boegan 15 si offre 
quattro lezioni gratuite sia 
di pattinaggio ‘artistico sia 
di hockey in linea. I corsi di 
pattinaggio sono aperti a 
bambine e bambini a parti- 
re dai tre anni; i corsi di 
hockey per ragazzini dai 
sei anni in poi. Per informa- 
zioni tel. 040/567715 oppu- 
re rivolgersi alla segreteria 
di San Giovanni con orario: 


lunedì 17-19 e venerdì 
16-19. 


La meridiana orizzontale di Aquileia è in pietra e risale al secondo secolo dopo Cristo. 


ri, meridianista triestino 
di fama internazionale, sco- 
pritore di numerosi esem- 
plari nostrani. 

Tale meridiana resta pe- 
rò un oggetto ancora miste- 
rioso. Lo stesso eri ne 
teorizza usi diversi alla lu- 
ce di vari indizi presenti e 


Ad Aquileia la prima meridiana della bora 


gio solare per l’inizio e la fi- 
ne delle corse dei carri ma 
pure bancone per sacrifici 
di animali e lettura delle 
interiora nonché, sembra, 
persino per supplizi di con- 
dannati. 

Quel che l’esperto ha in- 
vece riscontrato con certez- 


parte del tracciato dell’oro- 
logio solare risulta tarato 
sulla latitudine di Siracu- 
sa mentre l’analemma (lun- 
ghezza dell'ombra a mezzo- 
dì) corrisponde a Ravenna, 
luogo da cui si stima giun- 
sero i primi coloni aquileie- 
SÌ. 


Auser 
Pino Burlo 


Sabato 4 ottobre, in occasio- 
ne della giornata nazionale 
di raccolta fondi Auser, 
l'Associazione Auser Pino 
Burlo di San Giacomo, sa- 
rà presente alla fermata 
autobus di campo San Gia- 
como e nelle vicinanze del- 
l'ex. ospedale Maddalena, 
dalle 9 alle 12.30. La sua 
sede si trova in via Frau- 
sin 17, aperta da lunedì a 
venerdì ore 9-12. 


Famiglia 
parentina 


La Famiglia parentina in- 
forma che nel 60° anniver- 
sario della tragedia degli 
infoibati parentini, sarà ce- 
lebrata una messa in me- 
moria nella chiesa della Be- 
ata Vergine del Rosario, ve- 
nerdì 3 ottobre alle ore 
17.30. 


Maître 
dell'anno 


Il fiduciario dell’associazio- 
ne Amira (Associazione 
maîtres italiani ristoranti 
e alberghi) ricorda l’incon- 
tro conviviale di domani al- 
le 15.30 alla sede del risto- 
rante «La Marinella». 


Pellegrinaggio . 
a Parenzo 


Il Circolo culturale «Nor- 
ma Cossetto» unitamente 
alla Famiglia parentina 
dell’Unione degli istriani 
organizzano un pellegri- 
naggio ai cimiteri di Santa 
Domenica di Visinada e di 
Parenzo per sabato con par- 
tenza alle 12 da piazza 
Oberdan e rientro in sera- 
ta. Per informazioni contat- 
tare la segreteria dell’Unio- 
ne degli istriani allo 
040/636098. 


«E PICCOLO ALBO © 


Venerdì 26 settembre ore 
18, è stato smarrito appa- 
recchio acustico per udito 
zona Machiavelli - via Tren- 
to verso largo Panfili. Colo- 
ro l'avessero trovato e rac- 
colto sono pregati di conse- 
gnarlo all’Amplifon o ai vi- 
gili urbani. 

Gatto maschio adulto steri- 
lizzato tigrato grigio-noccio- 
la docile, risponde al nome 
di «Tigre», smarrito in via 
Plinio (Grignano). Tel. 
040/224349 335/8160316. 
Trovato il 25 settembre, zo- 
na piazza Unità, cellulare 


di Euporus da Paolo Albe- di analisi comparate: orolo- za al computer è che una f.r. | | Siemens A50. Il proprieta- 
rio chiami il 328/8683873. 


- In memoria di Elda e Um- 
berto Ruzzier per il complean- 
no (30/3) da Silvana Ruzzier 
30 pro pane per i poveri. 
—In memoria di Caterina Bui- 
ch da Elda ed Enrico Alfonsi 
20 pro Circolo Sweet Heart. 
— In memoria di Adriana But- 
ti Sandri da Evelina e Lidia- 
no 50 pro gatti di Cociani. 
- In memoria di Gaetano Ca- 
lippo da Marisa e Livio Zuc- 
con 20 pro Gatti di Cociani. 
— In memoria del prof. avv. 
Giovanni Caselli da Nella Ko- 
storis 50 pro Ass. trapianti 
epatici di Padova. 
— In memoria di Salvatore 
Ceccarelli da Duilio, Elsa, 
Umberto, Odinea, Lidia, Tul- 
lio, Francesco 50 pro Ass. 
ici del cuore. 
— Celebrazioni prossimo cen- 
tenario da un gruppo di ex al- 
lievi 110 pro Comitato ex al- 
lievi ricreatorio «Giglio Pado- 
van», 
— In memoria di Maria Cester 
ved. Piccoli da Elda, Enrico 
Alfonsi 20 pro Circolo Sweet 
Heart. 


15.30 alle 18.30. ne per i poveri). 
TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE | FESTIVO 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, | 10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.95 | 16.20, 17.30 

Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 | 16.50, 18.00 

Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, | 10.45, 11.55, 14.95, 15.45, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 | 16.55, 18.05 

Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, | 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 | 17.25, 18.95 


TARIFFE: corsa singola: € 2;70; corsa andata-ritomo € 5,05; bici- 
clette € 0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbona- 
mento nominativo 50 corse € 20,90. 


bi 


ARRIVI 


BUL da Ambarli a orm. 39/42. 
PARTENZE 


- MOVIMENTO NAVI © 


Ore 1 Ma BLACK SEA da Ras Lanuf a Siot; ore 7 Gb MAERSK KOPER da 
Capodistria a molo VII; ore 8 Ma SUPER LADY da Pennington a Siot; ore 8 
Ct SMELI da Fiume a orm, 42; ore 8 Gr EL VENIZELOS da Igoumenitsa a 
orm. 57; ore 12 Tu UND AKDENIZ da Istanbul a otm. 31; ore 14 It ISTAN- 


Ore 6 Ma MSC ANDALUGIA Il da Molo VII a Venezia; ore 14 Ma GRECIA da 
orm. 22 a Durazzo; ore 14 Ct SMJELI da orm. 42 a ordini; ore 19 Gr EL VE- 
NIZELOS da orm. 57 a Igoumenitsa; ore 19.30 Gb MAERSK KOPER da mo- 
lo Vila Venezia; ore 20 Tu UND AKDENIZ da orm. 31 a Istanbul. 


— In memoria del cap. Anto- 
nio Cocevar dalla fam. Vitto- 
rio Tomsic 50 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi); 
dalla fam. Presta 50 pro Asso- 
ciazione dei presepi. ._ 

— In memoria di Fabrizio Co- 
sta dai colleghi di Sandro 200 
pro Yeshe Nortu (appello per 
il Tibet). 

— In memoria di Piero Delbel- 
lo da Loredana 100 pro 
Astad. 

— In memoria di Gennarino 
Di Iorio da Evelina e Lidiano 
100 pro Aism. 

— In memoria di Caterina Fal- 
tibà da Maria e Marcello 25 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). È 

— In memoria di Nerea Giuri- 
ni ved. Procidano dalla fam. 
Procidano 400 pro Centro tu- 
mori Lovenati. È 

— In memoria di Vittorio Gue- 
rin da Urbano Medeot 30 pro 
Cire. card. Sweet Heart. 

— In memoria dei fratelli Bru- 
no e Guido Kimenz (anniv.) 
dalla nipote-cugina Noris Te- 
ry 50 pro Enpa. 

- In memoria di Adriana 


Ivancich dalla fam. Gracco- 
gna e Sabadin (Grozzana) 40 
pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di F. Jacobi e 
C. Moretti da Evelina e Lidia- 
no 100 pro Uildm. — 
- In memoria di Dorino Lan- 
za dai condomini di p.le de 
Gasperi 2 278 pro Ass. Amare 
il rene. 
— In memoria di Eleonora Le- 
chissa da Ines Magris 50 pro 
Bino Garofolo (tumori infan- 
tili). ù x 
— In memoria di Laura Liessi 
dai condomini di via Patrizio 
4/1 75 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 
- In memoria di Giovanni 
Missio dai condomìni v. Casti- 
glioni 2 e 4120 pro Ass. Ami- 
ci del cuore (dott. Sinagra). 
- In memoria del Ri Pino 
Mocavero dalla fam. Lisa 
Alessi 150 pro Ass. de Ban- 
field, 150 pro Cri (sez. 
foro) 
-— In memoria di Renzo Morat- 
to dai colleghi della scuola me- 
dia «Caprin» 100 pro Ail Ass. 
italiana leucemia e linfomi. 
- In memoria di Libero e Zora 


Due gli appuntamenti adde- 
strativi della Sezione di Tri- 
este dell’Unione nazionale 
ufficiali in congedo in otto- 
bre. Il 12 è prevista una ga- 
ra di tiro con fucile Garand 
M1 a Tarcento organizzata 
da Unuci Udine, dalle 9 fi- 
no alle 16 circa. La gara 
prevede 16 colpi su bersa- 
glio unico a 100 m. Costo di 
25 euro comprendente mu- 


Polojaz da Cogeco spa 245 
pro Ass. «Sklad Mitja Cul». 
— In memoria di Maria Ga- 
briella Sardoc dal personale 
della Duino Scavi srl e del- 
l'Edilduino sas 400 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Marisa Seitz 
Paladin da Nivea, Claudio, 
Euro 50 pro Lega tumori 
Manni. 

- In memoria di Ernesta Stu- 
bel Petris da Sergio e Marlisa 
Visintini 50, da Livia Visen- 
tin Benci 25 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Luciana Stul- 
le da Paolo, Fulvia e Alvise 
50 pro frati di Montuzza. 

— In memoria di Vittorio Tau- 
cel dai colleghi della figlia An- 
namaria 137 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

- In memoria di Renzo Toffo- 
lutti da Galiano Toffolutti 20 
pro Ass. Amici del cuore. 

- In memoria di Dino Viezzoli 
da Redenta Valli 30 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 20 pro 
Ass. Amici del cuore. 

- In memoria dei propri cari 


50 pro Caritas diocesana, 50 
pro Unitalsi. 
— In occasione di un giorno fe- 
lice da parte degli sposi Ele- 
na e Giuliano 500 pro Casa 
d'accoglienza Luchetta Ota 
D'Angelo Hrovatin. 
— In memoria di Emilio Ban- 
delli dalla sorella. Giovanna 
Bandelj 25 pro padri cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i po- 
veri); da F. Dapretto Gall 20 
A) Ass. Azzurra (malattie ra-. 
re). 
— In memoria di Ketty Buich 
dalla fam. Lippi 50 pro Ag- 
men. 
— In memoria di Romano Cal- 
cina da Loredana, Daniela, 
Bar Lucia, Claudio, Alimenta- 
ri Susy, Dalia 75 pro Aire. 
-In memoria di Gaetano Cal- 
lipo dal personale sc. «Roda- 
ri», «Piaget», colleghe sc. «Pia- 
et», «Munari» e Nella 57 pro 
entro cardiovascolare. 
— In memoria del prof. avv. 
Giovanni Caselli da Paolo e 
Luisa Marchesi 100, da Lucia- 
na Bubula e figli 50, da Vivia- 
na e Claudio Radini 50 pro 


defunti da Evelina e Lidiano Ass. trapianti epatici Padova. 


Gare di tiro, marcia, prove topografiche a Tarcento e Opicina 


Unuci, due impegni addestrativi 


nizioni, pranzo e assicura- 
zione, I nominativi dei par- 
tecipanti dovranno perveni- 
re all’indirizzo elettronico 
unucitrieste@libero.it 0 te- 
lefonando allo 040-212415 
(ore serali) entro il 2 otto- 
bre. Il 19 sarà la volta di 
una doppia competizione, 
organizzata dalla Sezione 
di Trieste. La prima gara, 
di coppia, è una 14 km di 


marcia topografica più pro- 
va di tiro con pistola Beret- 
ta 9 x 21 più lancio Bam, 
più prova (facile) di topo- 
grafia più prova «a sorpre- 
sa». Adunata alle 8 al poli- 
gono di Opicina. Quota di 
25 euro. Per chi non vuole 
affrontare la marcia, gara 
di pistola Beretta cal, 9x21 
con inizio alle 10 circa. Ade- 
sioni entro il 15. 


Comunità 
croata 


Riparte la scuola pomeri- 
diana per bambini con fre- 
quenza gratuita. Per infor- 
mazioni telefonare al 
340/2809909. 


Compilazione 
modello Red 


Il distretto di San Giacomo 
del sindacato pensionati 
italiani Cgil informa i pro- 
pri iscritti e non, che nella 
sede di via Frausin 17 è at- 
tivo un servizio di prenota- 
zione per la compilazione 
del modello Red. La compi- 
lazione sarà effettuata da 
un funzionario del Caaf- 
Cgil (Centro assistenza fi- 
scale). L'attività è gratuita. 


Greco 


moderno 


La Comunità greco orienta- 
le informa che la presenta- 
zione dei corsi di greco mo- 
derno avverrà domani, alle 
18, alla Sala grande della 
Comunità greco orientale, 
riva Tre Novembre 7; per 
informazioni tel. 635614 
dalle 10 alle 11. 


Unione 
degli istriani 


L'Unione degli istriani co- 
munica che con giovedì nel- 
la sala maggiore della pro- 
pria sede in via Silvio Pelli- 
co 2 verrà ripreso il consue- 
to ciclo annuale di proiezio- 
ni di documentari. Le proie- 
zioni hanno luogo il lunedì 
e il giovedì alle 16.30 e alle 
18. Ingresso libero. 


Dal 29 settembre 
al 4 ottobre 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: piazza 
S. Giovanni 5, tel. 631304; 
via. Alpi Giulie 2, tel. 
828428; via Mazzini 1/A 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 208384. solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza S. Giovanni 5; via 
Alpi Giulie 2; largo Sonni- 
no 4; via Mazzini 1/4 - 
Muggia; Sistiana, tel. 
208334, solo per chiamata 
telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: largo Sonnino 4, 
tel. 660438. 


Perla consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040-350505 Televita. 


Hildegard Bayer 
Corsi di tedesco 


Per adulti. Via Ginnastica 
3, tel. 040/661050. 


Hildegard Bayer 
Corsi di tedesco 


Per ragazzi. Via Ginnasti- 
ca 3, tel. 040/661050. 


Hildegard Bayer 


Corsi di tedesco 


Per bambini. Via Ginnasti- 
ca 3, tel. 040/661050. 


Corsi intensivi 
gratuiti 


Aperte le iscrizioni ai cor- 
si autunnali — per nuovi e 
vecchi iscritti — di: inglese 
e informatica, spagnolo, 
tedesco, francese, slove- 
ho, croato, russo, italiano 
per stranieri, portoghese, 
arabo, cinese, giappone- 
se, anche al mattino. Oriz- 
zonti dell'Est e dell'Ovest 
Istituto di lingue e Infor- 
matica via della Geppa 2, 
tel. 040/3480662. 


Scuola 
di Musica 55 


Comune di Trieste/Area 
cultura/Casa della Musi- 
ca, via Capitelli 3: merco- 
ledì 1 ottobre ore 17 pre- 
sentazione del corso di 
tromba di Giulio Milados- 
si. Per informazioni: tel. 
040/307309. 


MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 2003 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 25 


Venerdì all’Alpina riprendono le conferenze della commissione per la tutela dell'ambiente montano 


Escursioni naturalistiche sull'acqua dolce 
rn 


Ricomincia venerdì 3. otto- 
bre, dopo la pausa estiva, 
con la conferenza dal titolo 
«Grotte e acque sotterra- 
nee», il secondo troncone di 
attività 2003 della Commis- 
sione per la Tutela dell’am- 
biente montano (Tam) ap- 
partenente alla Società Al- 
pina delle Giulie. L’incon- 
tro, condotto dagli esperti 
Viviana Zago e Alessandro 
Tolusso, si terrà come di 
consueto alle 19 all’interno 
della sala proiezioni nella 
sede del sodalizio, sita al 
IV piano dell’edificio di via 
Donota 2. E come tutti gli 
appuntamenti organizzati 
da tale attivissimo gruppo 
di appassionati della natu- 
ra, sarà a ingresso libero 
nonché propedeutica. alla: 
successiva escursione dome- 
nicale in una imprecisata 
zona del Carso triestino ric- 
ca di fenomeni idrogeologi- 
ci. 

La conferenza si inseri-' 
sce nel filone del tredicesi- 
mo ciclo di iniziative per la 


conoscenza di alcuni aspet- 
ti ambientali e storici del 
Friuli-Venezia Giulia, filo- 
ne dedicato all’anno inter- 
nazionale delle acque dolci. 

Sulla medesima temati- 
ca di base, nei mesi di no- 
vembre ‘e dicembre; si ci- 
menteranno poi, quali ora- 
tori e capogita, altri insigni 
conoscitori della materia 
quali Sergio Dolce, Fabio 
Forti e Elio Polli, con ulte- 
riori, specifici riferimenti a 
paleontologia, carsismo e 
botanica. 

Da segnalare la possibili- 
tà di iscriversi (tel 
040.630464 dalle ore 16 al- 
le 19, sabato escluso) anche 
al 18.0 corso di determina- 
zione di alberi e arbusti in 
boschi di ambienti umidi, 
le cui lezioni sono fissate 
dalle 19.30 alle 21 di ogni 
martedì di ottobre tranne 
una uscita didattica sabato 
25, che sarà condotto dalla 
responsabile del Tam, Gior- 
gina Gandolfo Michelini. 

Fiorenzo Ricci 


. . 


Mostra della pittrice 
Lo Zodiaco 
della Martinz 


La Galleria «Nuovo Spazio» 
a Venezia, diretta da Lucia- 
no Chinese, dagli anni Ses- 
santa nel Sestriere di San 
Marco, è stata sempre il 
punto di riferimento fonda- 
mentale per lo «Spaziali- 
smo» veneto: oggi si è sdop- 
piata in due sale a Mestre 
e a Udine. Nella sede me- 
strina della storica galleria 
ora gli «Spazialisti» del Ve- 
neto accolgono tra loro la 
pittrice triestina Giuliana 
Martinz, che propone una 
rassegna, intitolata «Zodia- 
co ed altro». 

La Martinz ha maturato 
le sue recenti esperienze, 
operando nel Laboratorio 
di sperimentazione, diretto 
da Marino Cassetti: le sue 
tele puntano quindi ad in- 
terpretare dello «Spaziali- 
smo» quelle radici che pos- 
sono essere intese come ter- 
mine attivo ed originale, 
nell'attuale stagione dell’ar- 
te visiva. L'artista espone 
così a Mestre una vetrina 
di opere, presentata in cata- 
logo dal critico Carlo Milic. 


Domani pomerigsio alla Biblioteca statale organizzata dalla Sal 


Giornata mondiale della poesia 


Anche la poesia — e non po- 
teva essere diversamente 
— ha la sua giornata cele- 
brativa. Una giornata 
mondiale che si ripete da 
ben quindici anni e che si 
festeggia ogni 2 ottobre. 

La poesia la promuove 
l'associazione veneziana 
«Poesia - 2 ottobre» presie- 
duta da Domenico Simi 
de’ Burgis. 

Ed è proprio in collabo- 
razione con tale attiva as- 
sociazione che la Società 
artistico letteraria (la 
Sal), anticipando la sca- 
denza di un giorno, ha or- 
ganizzato per domani alle 
ore 16 all'Auditorium del- 
la nostra Biblioteca Stata- 
le, sita in largo Papa Gio- 
vanni al civivo 66, un in- 
contro dibattito intorno al 
tema proposto quest'anno, 
ovvero «Poesia: segno e mi- 
sura della civiltà dei popo- 
li». 

A parlare alla Biblioteca 
statale saranno il diretto- 
re dell’istitutzione, Marco 
Menato, che proporrà alcu- 


Sono stati ottenuti alcuni finanziamenti da amministrazioni e fondazioni, ma è stata anche aperta una sottoscrizione tra i fedeli 


Enrico Fraulini 


ne «Riflessioni sulla poe- 
sia alla XV Gmdp»; lo scrit- 
tore e presidente della Sal 
Enrico Fraulini su «Il valo- 
re aggiunto del mistero 
nella poesia e nella vita». 
E ancora, Fabio Russo, 
titolare della cattedra di 
letteratura italiana alla 


Facoltà di lingue, su «Na- 
tura e presenza della poe- 
sia nel vivere dell’uomo: il 
profilo archetipico della co- 
noscenza», mentre Paolo 
Blasi concluderà con «Poe- 
sia e coerenza esistenziale 
di Jacopo Andrea Conten- 
to» (1828-1854). 

C'è inoltre da sottolinea- 
re che questa importante 
e anche molto attesa gior- 
nata mondiale della poe- 
sia viene celebrata contem- 
poraneamente a Venezia 
all'Ateneo Veneto, a Pari- 
gi alla Maison d’Italie, a 
Roma all'Accademia di Un- 
gheria. 

La Società artistico lette- 
raria auspica la partecipa- 
zione dei tanti poeti che 
operano nella nostra città, 
ma anche di tutti coloro 
che, semplicemente, ama- 
no la poesia. 

E a Trieste la poesia ha 


‘moltissimi estimatori e so- 


stenitori. Sulla scia della 
cultura e della grande tra- 
dizione della Mitteleuro- 
pa. 

Grazia Palmisano 


Gli acquerelli della Frausin 


Chiesa di Santa Maria Maggiore, pronti i progetti di restauro 


La parrocchia 
di Santa Maria 
Maggiore in 
collaborazione 
con. l’Associa- 
zione restaura- 
tori conservato- 
ri e restaurato- 
ri antiquari 
della Confarti- 
gianato ha pre- 
isposto di un 
rogetto  fina- 
izzato al recu- 
pero e al re- 
stauro conser- 
vativo di alcu- 
ne opere e 
strutture della 
chiesa di San- 
ta Maria Mag- 
giore: in parti- 
colare il proget- 
to prevede in- 
terventi di re- 
stauro dell’af- 
fresco dell’absi- 
de, dell’altare di San Fran- 


cesco Saverio, dell’altare di ‘ 


Sant'Ignazio, del pulpito, 
del lavabo, dei tre armadi. 
Tl gruppo restauratori della 
Confartigianato di Trieste 
inoltre sta predisponendo 
un programma di più am- 
pio respiro finalizzato ad in- 
terventi di recupero di beni 
artistici collocati all’inter- 
no dei più importanti edifi- 
ci pubblici triestini sia di 


Unicredit Banca 


CRIrieste 


La chiesa di Santa Maria Maggiore: i lavori urgono. 


culto che civili. 

.Le infiltrazioni continua- 
no la loro progressiva di- 
struzione delle pareti, degli 
stucchi dove è custodita la 
preziosa immagine della 
Madonna della salute. 

Per reperire le risorse 
economiche necessarie alla 
realizzazione di questo pro- 
getto la parrocchia di San- 
ta Maria Maggiore e la Con- 
fartigianato hanno richie- 
sto un aiuto economico al 


GENERALI 


Fondo Trieste, 
alla Camera di 
Commercio e 
alla Fondazio- 
ne CrT, nella 
convinzione 
che gli inter- 
venti preposti 
rivestano una 
significativa 
importanza 
per la nostra 
città sia. dal 
punto di vista 
artistico che 
economico. 
Inoltre è sta- 
ta anche aper- 
ta una sotto- 
scrizione pub- 
blica nei con- 
fronti dei fede- 
li e di tutti 
quei cittadini 
che volessero 
dare un loro 
A contributo alla 
realizzazione di quest’ope- 


ra. 
A tal fine è stato aperto 
un c/c intestato alla parroc- 
chia Santa Maria Maggio- 
re, via del Collegio 6, SE091 
Trieste (c/c numero 
31161/67, Abi 03069, Cab 
02210 presso la filiale 880 
della Banca IntesaBci Cari- 
DO: via Santa Caterina da 
iena 4, specificando «Pro 
restauro chiesa» (codice fi- 
scale della chiesa numero 
90031560320). 


PREZZI & INFORMAZIONI 


\ SETTORE INTERI RIDOTTI* _/ 
Distinto numerato Gold 
x (tribuna di fronte alle panchine) €415,00 €208,00 A 


Distinto numerato Silver. 
\ (tribuna dietro alle panchine) €325,00 €163,00 _/ 
\__Gradinata numerata €270,00 €135,00 


Settore Mc Rae 
2 (riservato agli under30) €130,00 / 
*_Anello superiore i £145,00 Ps 


*ragazzi fino a 16 anni 


Le promozioni: 


Ha solo 15 anni ma all'isola d'Elba ha ottenuto un importante premio 


Martina ragazza spettacolo 


Martina Schuster pratica il pattinaggio artistico. 


La studentessa triestina 
Martina Schuster ha vin- 
to l'ambito titolo «Ragaz- 
za spettacolo 2003» nelle 
finali nazionali del 22.0 
concorso «La bella d'Ita- 
lia», svoltosi all'Isola d’El- 
ba con la partecipazione 
di settanta concorrenti 
(per la cronaca il titolo è 
andato alla diciannoven- 
ne palermitana Valeria 
Cristodaro). Con lei altre 
tre candidate hanno rap- 
presentato brillantemen- 
te la nostra regione riscuo- 
tendo molti Soolua e 
consensi: sono l’universi- 
taria diciannovenne Vale- 
ria Marega di Gorizia e le 
studentesse diciannoven- 
ni Elisa Basso di Udine 
ed Elisa Ugo pure di Trie- 
ste. Martina Schuster ha 
quindici anni, è alta un 
metro e settantacinque e 
pratica da tempo il patti- 
naggio artistico. Le quat- 
tro ragazze sono state 
scelte durante le selezioni 
a Trieste curate dall’orga- 
nizzazione di Fulvio Ma- 
rion. 


MIN 
INES 
IL 0 


domani al consolato serbo 


Giallo e blu, una tecnica mista su plexiglass della Frausin. 


Una personale di Daniela 
Frausin al Consolato di 
Serbia e Montenegro, che 
si trova in strada del Friuli 
al numero 54, da domani 
alle ore 18. 

L'orario della rassegna 
personale sarà il seguente: 
solo giorni feriali dalle ore 
10 alle 15. 

L'artista muggesana pre- 
senterà in questa occasio- 
ne alcuni recenti acquerelli 
incentrati sul tema della 
danza («Paso doble») e altri 
in cui ricompare l’anda- 
mento compositivo di felice 
astrazione che contraddi- 


PALLACANESTRO TRIESTE. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2003/04 


SPORCA DOZZINA 
DITA RENDERE 
LAT 


stingue da sempre il suo la- 
voro. 

Il tutto caratterizzatotco- 
munque da una straordina- 
ria freschezza suggerita 
dal mezzo — l’acquerello — 
che l’artista domina con 
consumata disinvoltura. 
Della mostra che si svolge- 
rà al Consolato di Serbia e 
Montenegro faranno parte 
anche alcune opere materi- 
che — Daniela Frausin co- 
niuga una sua personale 
versione dell’«informale» — 
e una particolare installa- 
zione formata curiosamen- 
te da un gruppo di tavoloz- 
ze dipinte. 


»Anello superiore “minibasket”: € 40,00 peri ragazzi dai 5 ai 12 anni (scuole 
elementari, medie e tesserati Fip). 

«Anello superiore “scuole”: € 100,00 peri ragazzi dai 13 ai 18 anni (Scuole 
medie, superiori e tesserati Fip). 

Promozione per tutti i titolari di un abbonamento all’Adriavolley: 

Distinto numerato gold: € 375,00_Distinto numerato silver: € 295,00 Gradinata 
numerata: € 245,00_ Anello superiore: € 130,00 

Pacchetto “distinto sostenitore”: 

Al costo di € 800,00, il pacchetto prevede l'abbonamento “distinto sostenitore 
gold”, parcheggio riservato, baby parking, ingresso VIP riservato e rinfresco 
insala VIP. 1 

Premi e agevolazioni: 

Ai primi 100 abbonati in omaggio una polo della Pallacanestro Trieste. Ai secondi 
100 abbonati un biglietto-omaggio per una delle due serate del GradoBasket 
(19-20 settembre). In occasione di una partita di campionato, verrà estratto a 
sorte tra tutti gli abbonati un viaggio a Parigi. Per gli abbonati servizio di Baby 
parking a € 2,00. Possibilità di usufruire del parcheggio coperto (400 posti 
disponibili circa) al costo di € 1,00 a gara. 


Data di nascita: 08/01/55 
Segni particolari: la mente diabolica della banda 


Data di nascita: 10/03/84 


Data dî nascita: 23/11/73 
Segni particolari: la faccia più tosta della banda 


Segni particolari: un blocco di granito 


BIGLIETTERIA: UTAT POINT - GALLERIA PROTTI 2 DA LUNEDÌ A SABATO [8,30 - 12.30 E 15.30 - 19.00] 
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IL PICCOLO 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 2003 


Panzano 
come Dubai 


«Vada a Dubai per sei me- 
si». Mi rifiutai, per ragioni 
fondamentalmente familia- 
ri, e venni trasferito alla 
Grandi motori Trieste e al 
Cantiere di Monfalcone. Ini- 
zialmente non ‘ero molto 
contento di essere trasferito 
in Friuli. Poi, la serietà del- 
le maestranze in generale, 
l'efficienza del cantiere in 
particolare mi fecero ricon- 
siderare molte cose. Si con- 
sideri che ho passato molti 
anni della mia vita all’este- 
ro in località spesso proble- 
matiche. Fui ferito in Co- 
lomba... ma questa è un'al- 
tra storia. Ultimo arrivato, 
non avevo il permesso di 
parcheggiare all’interno del- 
lo stabilimento, giocoforza 
fui costretto a conoscere 
Panzano. 

Mi piaceva Panzano, era 
e lo è în parte ancora oggi 
degradata, ma quei piccoli 
giardini curati con molto 
amore all’interno delle case 
ottoquartieri, quei cipressi 
di via Cosulich, vero monu- 
mento vivente. I tigli della 
via delle botteghe... volevo 
fotografarli, ma al rientro 
da una trasferta non c’era- 
no più. I profumi delle mi- 
mose, dei gelsomini, i colori 
dei melograni, i canti dei 
merli... mi convincevano 
che può esserci equilibrio 
tra industria e territorio. 

In quatto anni i tigli sono 
stati tagliati. Non si pense- 
rà, spero, che gli «stecchi» 
piantati al loro posto siano 
equivalenti! I cipressi sono 
seviziati giornalmente da 
quei poveri cristi che si aggi- 
rano «con pala e pico» attor- 
no alle tre case diroccate. A 
Bolgheri sarebbero disposti 
a spendere miliardi per 
averne di uguali a questi di 
Panzano. 

Sembra di essere piomba- 


LA POLEMICA 


Complimenti al nostro mini- 
stro che ha coniato una lista 
di razze potenzialmente peri- 
colose nella quale troviamo 
il pastore scozzese, più noto 
come Lassie, ma soprattutto 
i Pintcher austriaco a pelo 
raso. 

Complimenti anche per 
aver reso obbligatoria una 
polizza sui cani della lista, 
aumentarido così. l’esborso 
mensile di milioni di fami- 
glie italiane, dando in que- 
sto modo un ulteriore impul- 
so ad abbandonarli per le 
strade. 

Ma ancora vivissimi com- 
‘plimenti al sindaco di un co- 
mune in provincia di Verba- 
nia che ha vietato l’introdu- 
zione, l'allevamento, la ripro- 
duzione ma soprattutto la de- 
DIE di Pitbull e Rottwei- 
eri 

E le famiglie che vivono fe- 
licemente in compagnia di 
questi animali cosa dovreb- 


IL CASO : 


Benetton fa rotta sul por- 
to, Benetton punta sul por- 
to, porte aperte all’auto- 
strada del mare Benetton. 
Questi gli articoli che sono 
apparsi sul quotidiano nei 
primi giorni di settembre 
e ognuno auspica che dal- 
le parole si passi ai fatti 
concreti e che tale iniziati- 
va approdi, non solo in 
senso figurato, nel nostro 
porto. Personalmente sono 
rimasto però alquanto per- 
plesso e deluso. 

Infatti nel settembre 
2002 avevo preannunciato 
all'Autorità portuale l’in- 
tenzione di un gruppo ar- 
matoriale italiano, già ope- 
rante nel campo dei tra- 
ghetti, di iniziare un servi- 
zio di cabotaggio dal porto 
di Trieste a quello di Bari 


Dopo le tante occasioni di rilancio mancate dal nostro porto 


«Bisogna agevolare Benetton» 


e chiedevo all’Autorità por- 
tuale una dichiarazione 
di disponibilità e l’asse- 
gnazione di un adeguato 
ormeggio per una nave tra- 
ghetto di circa 150 metri 
di lunghezza con relativa 
area retrostante per la so- 
sta e la movimentazione 
degli autotreni. 
Praticamente mi fu ri- 
sposto che nel Porto Vec- 
chio non era possibile per- 
ché esistevano altri proget- 
ti e future diverse destina- 
zioni, che nel Porto Nuovo 
non c'erano accosti liberi e 
che l’unica soluzione era 
quella di rivolgermi ai 
due terminalisti operanti 
nel canale di Zaule e chie- 
dere loro se erano interes- 
sati ad adeguare le loro 
banchine alle esigenze tec- 


niche della nave traghet- 
to. 

Il tutto a loro e/o mie 
spese. Inutile dire che non 
se ne fece nulla e il porto 
di Trieste perse un'ottima 
occasione, perché l’arma- 
mento da me rappresenta- 
to aveva intenzione di ini- 
ziare il collegamento Trie- 
ste/Bari già dal mese di 
ottobre 2002. Non capisco 
perché allora l’Autorità 
portuale non prese în con- 
siderazione il progetto ve- 
nendo meno ai suoi doveri 
istituzionali, mentre oggi 
il presidente Maresca si di- 
mostra così attivo e inte- 
ressato. Non ci resta che 
sperare, per il bene di Trie- 
ste, che Benetton ottenga 
un trattamento di maggio- 
re riguardo. 

Fabio Dominicini 


ti in era «pre-Verdi». Ma ci 
sono i Verdi a Monfalcone? 
Sono in giunta? Ora mi 
aspetto che il salice pian- 
gente nei pressi del nuovo 
parcheggio multipiano sia 
la prossima vittima desi- 
gnata. I merli non cantano 
più e io penso che Panzano 
oggi assomigli di più a Du- 
bai. Non vorrei essere trasfe- 
rito ancora. 


Enzo Sagher 
50 ANNI FA 


«Non si risparmi 
sull'istruzione» 


In seguito alla richiesta da 
parte dei dirigenti dell’istitu- 
to Deledda presso il ministe- 
ro della Pubblica istruzione, 
dall'anno scolastico 2000-01 
è stato istituito un corso se- 
rale della durata di cinque 
anni per dirigenti di comu- 
nità. Attualmente è giunta 


notizia che si vogliono unire 
più sezioni della stessa clas- 
se, in particolare prime e 
quinte. Ciò comporterebbe 
un ovvio aumento degli allie- 
vi sino a trentasei per clas- 
se, con altrettanta ovvia di- 
minuzione degli insegnanti. 

Da notare che il forte au- 
mento delle iscrizioni è da 
attribuire al fatto che ci so- 
no tanti giovani lavoratori 
che s’iscrivono alle istituzio- 


Zi». 


30 settembre 1953 


® Si è svolta la tradizionale regata di chiusura, con una serie di prove per gio- 
vani e giovanissimi e la classica per veterani Coppa «Doimo Ivanissevich». Da 
registrare il ritorno alle competizioni della Canottieri Adria, a cui il dott. Ego- 
ne Baetghe ha apportato il primo gruppo di forze giovanili, che hanno vinto le 
gare dijole a 4 per nati dopo il 1.0 gennaio 1935 e di canoe a due vogatori «novi- 


_..|° 


ni statali perché le scuole 
private hanno dei costi trop- 
po elevati. Noi che frequen- 
tiamo questi corsi esprimia- 
mo il nostro dissenso. Non 
si può risparmiare sull’istru- 
zione. Non si deve poiché il 
futuro di tante famiglie è an- 
che in rapporto al tanto ago- 
gnato diploma, 

Loredana Ricci Fantasia 


Gradinata 
più cara 


Ho già rinnovato l’abbona- 
mento per il campionato 
2003-2004 della Pallacane- 
stro Trieste, e conosco le at- 
tuali difficoltà economiche 
dello sport. professionistico 
italiano. Non condivido il ti- 
tolo dell'articolo che annun- 
ciava la nuova campagna 
abbonamenti. Infatti, se è ve- 
ro che, in assoluto, quest’an- 
no costa meno di quello scor- 
so, in realtà è più caro. Men- 
tre la scorsa stagione la gra- 
dinata costava 300 euro (se 
ricordo bene) per 22 partite, 

uest'anno costa 270 per so- 
117 incontri. Perciò a parti- 
ta viene a costare 15,88 euro 
anziché 13,64. 

Sono convinto che i conti- 
nui rincari aumentino l’indi- 
ce dell'inflazione e cina 
invece, diminuire le presen- 
ze. del pubblico, soprattutto 
se i risultati e lo spettacolo 
non saranno soddisfacenti. 

Gianfranco Zanolla 


Signore 
gentili 


Desidero ringraziare le gen- 
tili signore dell'ufficio posta- 
le di via Giulio Cesare, pre- 
murose, attente, sorridenti 
ed efficienti. Andare a quel- 
la Posta è un piacere, quasi 
come accadeva nei tempi an- 
tichi, quando, alla Posta 
centrale, c'era la sala di 
scrittura, la penna, il cala- 
maio e la carta assorbente. 
Maria Letizia Barbieri 


i __. 


La normativa appena varata sulle razze canine definite pericolose 


Sirchia, critiche ma anche consensi 


bero fare? Sbarazzarsene, ab- 
battendoli, con spese veteri- 
narie e lungaggini burocrati- 
che o più semplicemente ab- 
bandonarli per le strade? E 
tutti questi animali di razze 
pericolose abbandonati come 
si comporteranno? 

[aurizio Calabrese 


Ordinanza 
necessaria 


Il cane rimane ancora il mi- 
gliore amico dell’uomo? Le fre- 
quenti aggressioni dell’anima- 
le verso di noi (delle quali 
spesso siamo i primi responsa- 
bili), hanno imposto l'ordinan- 


za preventiva del ministro Sir- 
chia. La «lista dei cani perico- 
losi» ha tuttavia suscitato l’en- 
nesima polemica all’italiana. 

Chi possiede determinate 
razze avrà l'obbligo di stipula- 
re una polizza specifica, alcu- 
ne categorie di persone non po- 
tranno tenere certi esemplari 
e così via. Anche perché il 
guinzaglio e la museruola ri- 
ducono i rischi di aggressione 
verso l’uomo (e la fauna selva- 
tica), ma non li azzerano. 

Da noi però nessuno rispet- 
ta nulla, né leggi né buonsen- 
so. C'è la moda di tenere in ca- 
sa cani e altri animali esotici 
(alcuni dei quali proibiti), per 


poi abbandonarli e mettere a 
repentaglio la loro e l'altrui vi- 
ta: si pensi soltanto agli inci- 
denti stradali provocati dai 
cani abbandonati. 

Deiezioni a parte, che senso 
ha tenere în condominio ani- 
mali nati per vivere all'aria 
aperta, costringendo la gente 
a preoccuparsi continuamen- 
te della propria incolumità? 
Quanti Pitbull e Rottweiler 
dovranno ancora essere abbai- 
tuti a sprangate o pistolettate 
prima di vietarne totalmente 
il possesso? Niente e nessuno 
‘potrà infatti risarcire una ma- 
dre che perde il proprio figlio 
azzannato da un cane. Non è 


un rischio tollerabile, per cui 

«a mali estremi... estremi ri- 

medi». Bravo Sirchia, e che 
sta solo l'inizio. 

Andrea Vatta 

consigliere comunale 

di Forza Italia 


Pitbull 
killer 


Mi riferisco all'intervento del 
signor Guido Austoni di Udi- 
ne che polemizza con lo scrit- 
tore Camon dopo le aggres- 
sioni da parte de Pitbull per 
chiedere a lui e a quelli che 
la pensano come lui come rea- 
girebbero di fronte a un loro, 
figlioletto che venisse sfigura- 
to, amputato, sgozzato o sven- 
trato da un cane «che non ha 
avuto l'affetto necessario dal 

suo padrone». 
Francesco Spadavecchia 
Pordenone 


L'INTERVENTO © 


«Una sconfitta 


Il presidente dell’Adriaco sulla possibile perdita della Nation's Cup 


per la città» 


i E; 


tf 


La notizia pubblicata sul Piccolo della proba- 
bile perdita per Trieste della Nation's Cup, 
induce le seguenti considerazioni. Come pre- 
sidente dell’Adriaco, che per quattro anni ha 
organizzato le regate di match races della 
Nation's Cup, ho letto con particolare dispia- 
cere la conferma di voci che nell'ambiente cir- 
colavano, cioè la decisione, ove non sia ade- 
guatamente supportata, di trasferire la sfida 
altrove. 

Per quattro anni gli appassionati di vela 
triestini e italiani, hanno vissuto le affasci- 
nanti sfide in una serie di regate uniche al 
mondo che hanno visto impegnati su imbar- 
cazioni complesse, non dei giocattolini, i più 
forti velisti del mondo protagonisti delle sfi- 
de di Coppa America delle due ultime edizio- 
ni. 


Le partecipazioni di. Russell Couts, Ca- 
yard e di altri grandi della vela, confermano 
il valore della manifestazione. 

Trieste, com'è noto, è da sempre uno dei po- 
li della vela italiana, anche se per manifesta- 
zioni élitarie questa gravita principalmente 
sul Tirreno, tant'è che triestini sono î campio- 


Ecco come dovrebbe essere la sede dello Yacht Club Adriaco dopo la ristrutturazione. 


ni vincenti e apprezzati nel mondo della vela 
europea e mondiale. 

La Nation's Cup è degna delle nostre tradi- 
zioni e dell'amore per il mare e per lo sport, 
che è sempre stato patrimonio e caratteristi- 
ca dei triestini. E ovvio che una manifestazio- 
ni di questo livello, con il ritorno mediatico 
che essa produce, abbia dei costi che necessi- 
tano di sostegno dalle istituzioni, che per pri- 
me devono dimostrare interesse anche conere- 
to per manifestazioni sportive che interessa- 
no e onorano l’anima sportiva di Trieste. 

Come presidente del più vecchio circolo 
nautico del golfo, mi permetto di sollecitare 
la disponibilità di chi regge le istituzioni cit- 
tadine, a fare di tutto perché una manifesta- 
zione del livello della Nation's Cup non emi- 
gri altrove, e dia un utile e valido sostegno, 
come in altre regioni è stato fatto, a chi nel 
mondo della vela nazionale e internazionale 
le rappresentava degnamente. Spero a nome 
di tutti gli appassionati e dei triestini, che la 
città di Trieste non. si lasci scappare la Na- 


tion’s Cup. 
Giorgio Gefter Wondrich 
presidente Yacht Club Adriaco 


n 


sr: AI LETTORI 

MB lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
* solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 


IL PICCOLO 


Manuela, 50 


Manuela ha 50 anni. 
Auguri e felicità da 
familiari e amici. 


Ariella, 50 


Ariella ha 50 anni. Auguri 
da Dario, Matteo, Marco, 
mamma, Rosetta, ecc. 


Innovatica! [innovativa e pratica] 


- Perfetta combinazione tra innovazione e praticità. 


TRIESTE 


Via Flavia, 118 


Tel, 


IL PICCOLO. | 
<A ti LI 
la il 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


NEW M 


040.2821128 


MONFALCONE 


Via Boito, 30 


Tel, 


0481.412837 


GORIZIA 


Via 3° Armata, 95 


Tel. 


0481.523574 


CERVIGNANO 


Via Aquileia, 108 


Te 


0431.35159 


MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 2003 


FUMETTI Alla Galleria d'Arte Moderna di Monfalcone omagsio all'autore di «Rapsodia ungherese», «Porta d'Oriente» 


Giardino: la realtà, miniera di storie 


Dice: «Spesso è la voglia di sfatare i 


La realtà è un serbatoio di 
storie inesauribile. Dal qua- 
le Vittorio Giardino ha sem- 
pre saputo attingere a pie- 
ne mani. Convinto che gior- 
nalisti e reporter, spesso, fi- 
niscono per raccontare sol- 
tanto i luoghi comuni, il 
contorno, le verità accetta- 
te del nostro tempo. Senza 
sbirciare dietro la masche- 
ra. Senza esplorare le zone 
che rimangono nella penom- 
bra. 

Gran consumatore di li- 
bri e film, Giardino ha sem- 
pre amato guardare la real- 
tà negli occhi. Convinto che 
si possano scorgere «altre 
cose» dentro il monotono e 
ripetitivo fluire della vita. 
Sono nati così i romanzi a 
fumetti che l'hanno fatto di- 
ventare uno degli autori 
più amati nel mondo: «Rap- 
sodia ungherese», «La por- 
ta d'Oriente», la saga delle 
avventure di Sam Pezzo, 
«Vacanze fatali», «Little 
Ego», la trilogia di «Jonas 
Fink». I suoi mondi immagi- 
nari hanno radici lunghe e 
profonde che li ancorano al 
razionale, ma non deve stu- 
pire se ogni storia, ogni rac- 
conto illustrato, sembra 
contenere in sé una porta 
segreta aperta sul sogno. 


er rendere omaggio a l'aveva, 
questo grande creatore di ma 
storie, e alla matita più sto... 


amata della Disney italia- 
na, Giorgio Cavazzano, «Ar- 
teFf'umetto», in collaborazio- 
ne con il Comune, ha alle- 


voro per poter- 
mi seguire con 
l’attenzione 
che io richie- 


o». 

Anche lei 
un lavoro ce 
pri- 
que- 


«Per anni ho 
lavorato COTE 
ingegnere elet- 
tronico. Ma il | 


luoghi comuni che mi spinge a raccontare» 


«Sì, io continuavo a invia- 
re storie alle riviste che, re- 
golarmente, le respingeva- 
no. Così ho capito che 0 mi 
impegnavo seriamente, op- 
De non potevo prendere 

i avere grandi risultati. In- 
somma, non avevo delle 
prospettive concrete». 

Quanto tempo è rima- 
sto nel limbo? 

«Almeno un paio d'anni. 
Posso dire che solo con 
FERRE ungherese”, nel 
1982, ho capito che .con le 
storie a fumetti avrei potu- 
to guadagnarmi da vivere. 
E il bello è che il successo 
più strepitoso, quella sto- 
ria, l’ha ottenuto in Fran- 
cia». 

Cos'ha detto la sua fa- 
miglia? 

«Devo dire che sono stati 
tutti molto buoni. Oddio, 


Sopra una serigrafia di Giardino per «Rio de Sangre» e 
un‘affiche per il «Mystfest». Sotto, un autoritratto con il 
disegnatore sorpreso dal suo detective Sam Pezzo. 


stito la mostra «Icone par- bello è che, fin 
lanti: il linguaggio del fu- da ragazzo, mi | 
metto» alla Galleria d’Arte interessava 
Contemporanea di Piazza quasi tutto. 


Cavour a Monfalcone. Cura- 
ta da Roberto Franco, Fa- 
bio Doria e Mauro Paronit- 
ti, resterà aperta fino lio 
ottobre (tutti i giorni dalle 
16.30 alle 19.30; il sabato e 
la domenica anche dalle 10 
alle 13). pia 
«Tra qualche mese uscirà 


Avrei potuto occuparmi di 
scienze naturali, 
No, non avrei potuto fare il 
medico perchè non mi piace 
vedere soffrire la gente». 

Non si pente di avere 
fatto ingegneria? 

«No, perchè credo che tut- 


ti noi abbiamo ben poca cul- 
tura scientifica. Certo, pos- 
so, dire che avere fatto per 
anni l’ingegneré mi ha por- 
tato via tempo per le mie 
Storie a fumetti. Sono parti- 
to più tardi di tanti altri. 
Però l’esperienza mi è servi- 


i teatro. 


ta». 

Il disegno cos'era: un 
amore parallelo? 

«Certo, questa passione 
non è affiorata all’improvvi- 
so in età matura. Fin da ra- 
gazzino mi piacevano i fu- 


metti. E mi piaceva pure di- buio? 


N mi sono stanca- 


due vite. Ma mi sono accor- 
to, quasi subito, che se vuoi 
realizzare delle storie a fu- 
metti di un certo livello, 
non c'è spazio per nessun 
altro lavoro». 

Ma è stato un salto al 


mi hanno guardato come se 
fossi impazzito quando ho 
detto loro che avrei lasciato 
il posto di ingegnere elettro- 
nico in una piccola indu- 
stria di Bologna. Però sono 
stati comprensivi. Non mi 
hanno sottoposto a perizia 
psichiatrica. Io, al posto lo- 
to, non ci avrei pensato su 
due volte». 

Perchè, tutto somma- 
to, ha realizzato poche 
storie? 

«Non è facile spiegarlo. 
Potrei dire che il tempo di 
gestazione di una storia è 


segnare, per di- 
vertimento.. Il 
fatto è che a 
un certo punto 


to di essere sol- 
tanto un inge- 
gnere. Volevo 
allargare la 
mia visione del 
mondo». 


Così ha imprevedibile. E quindi io 
cambiato rivendico il diritto di dedi 
strada. care a questo momento cre- 

«Non subito. ativo tutto il tempo necessa- 

fl All’inizio ho rio. A uno scrittore come 
". provato a conci- Claudio Magris nessuno 
iare le mie chiederà maidi tirare fuori 


un romanzo all'anno. Altri- 
menti si trasformerebbe in 
Stephen King». 
e lo può permettere... 
«Certo. Realizzo i libri di 
cui non posso fare a meno. 
E posso permettermelo, an- 
che perchè le mie storie so- 
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Una copertina inedita disegnata da Vittorio Giardino. 


no tradotte e vendute an- 
che all’estero». 

Viene prima la parola 
o il segno? 
«Viene 
immagino la storia come se 
dovessi raccontarla a qual- 
cuno. Senza pensare quale 
mezzo userò per raccontar- 
la: la parola, il disegno o 
chissà che altro. Poi, quan- 
do inizio a prendere appun- 
ti sulla carta, il segno e la 
arola si accompagnano. 

‘n personaggio lo schizzo 
rapidamente, ma gli metto 
® bocca già alcune battu- 
e». 

Lo scriverebbe un ro- 
manzo? 

«Non trarrei mai un ro- 
manzo da una mia storia a 
fumetti. A volte mi hanno 
chiesto perchè non provo a 
scrivere, lasciando da parte 


un mio nuovo libro che, al- 


l’inizio, pensavo sarebbe 


rima l’idea. Io 


stato pubblicato soltanto in 
Francia - dice Vittorio Giar- 
dino -. Il titolo è "Voyages 
de réve”, viaggi di sogno. 
Quattro storie di viaggio 
sempre un po’ in bilico tra 
la realtà e il sogno. Due rac- 
conti saranno completa- 
‘mente inediti». 

Autori di storie a fu- 
metti non ce sono tanti 
inItalia. 

«Saremo rimasti in tre o 
quattro. Voglio dire, sono 
pochi quelli che pensano, 
scrivono e poi anche dise- 
gnano una storia completa- 
mente da soli: In più, io e 
Milo Manara siamo gli uni- 
ci'che gestiscono anche i di- 
ritti delle loro opere. Quin- 
di devo occuparmi anche di 
contratti e di altre questio- 
ni di tipo amministrativo». 

Perchè non si prende 
un agente? 


L'Adelaide Tarabocchia? E' una 
| lunga storia, anche se, in effetti, 
fu solo l'esperienza di un anno. Ma 


L 
ha # 


A novembre pubblica «Vedrò Singapore?» tratto dal libro di Chiara 


Chendi debutta nel segno di Lizard 


Per lui sarà un debutto editoriale. Anche se 
Walter Chendi non è certo un novellino nel 
‘mondo dei comics. A novembre, la casa edi- 
trice Lizard manderà nelle librerie il primo 
libro interamente sceneggiato e realizzato 
graficamente dal disegnatore triestino. 
Una riuscita versione a fumetti di «Vedrò 
Singapore?», il romanzo di Piero Chiara am- 
bientato tra Trieste, Gorizia e il Friuli. 

Un bel debutto, visto. che Chendi entrerà 
nella collana dei tascabili Lizard in compa- 
gnia di mostri sacri come Hugo Pratt e Atti- 
lio Micheluzzi. Del resto, per primo, del suo 
talento se n'era accorto Vittorio Giardino 
già sul finire degli anni Ottanta. «Ci siamo 
incontrati a una Fiera di libro a Bologna - 
racconta Chendi - ed è stato lui a incorag- 
giarmi ad andare avanti con ì fumetti». 

Da allora, Chendi, che ha un passato di 


re ai lettori di una delle riviste più gloriose 
del panorama italiano: «Comic Art». Una 
sua storia è apparsa anche su «Fumo di 
China». Poi, tra i numerosi progetti, si sono 
intrecciati quello di una sorta di favola am- 
bientata a Trieste, e intitolata «Est-Nor- 
dest», ancora inedita: E quello di una ridu- 
zione a fumetti delle «Maldobrie» di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna. 

a è stato Piero Chiara a Dai li fortu- 
na. Con un romanzo, come «Vedrò Singapo- 
re?», che Chendi ha saputo sceneggiare e di- 
segnare miscelando una grande attenzione 
peri dettagli, una fedeltà intelligente e per 
niente maniacale al testo originale; un se- 
gno grafico pulito ed efficace. 

Se tutto andrà bene, con «Vedrò Singapo- 
re?» Chendi sbarcherà anche in Francia. Al- 
la corte di Casterman, uno degli editori di 


‘bandiere rosse insieme ai 


«Sono pochissimi, in Ita- 
lia. E hanno un sacco di la- 


Una vignetta di «Vedrò Singapore?»; che Chendi ha tratto dal romanzo di Chiara. 


calciatore:dì ottimo livello, s'è fatto conosce- 


fumetti più prestigiosi. 


aml. 


LETTERATURA Giovedì in vendita con «Il Piccolo» il seco 


!? | Viagsio nella Mitteleuropa sul Danubio di Magris 


.. 


ndo volume di «Trieste d'autore» { 


TRIESTE 
D'AUTORE 


TRIESTE Secondo appuntamento con la Biblio- 
teca del «Piccolo». Dopo «Una vita» di Italo 
Svevo, tocca al capolavoro di Claudio Ma- 
gris «Danubio», che verrà messo in vendita 
giovedì con il «Piccolo» al prezzo di 4,90 eu- 
TO. 

La fortuna, il successo di «Danubio», pub- 
blicato da Garzanti nel 1986, sono dovuti, 


certamente, a motivi molteplici. Alcuni, più 


generali, come la ripresa recente di interes- 
se per la letteratura di viaggio (alla quale 
,del resto, ha contribuito lo stesso Magris 
con Danubio); o come la rinnovata attenzio- 
ne politica, oltreché culturale, a un univer- 
so in movimento com'è quello dei Paesi del 
Centro Europa, attraversati e scossi, in mo- 
di diversi, da trasformazioni, rivolgimenti, 
crisi, mutamenti di regimi, divisioni, avvi- 
cendamenti di modelli sociali e politici. 
Altri motivi di questa fortuna riguarda- 
no, invece, la natura del libro e le scelte dell' 


autore. In «Danubio», Magris realizza un' 
opera che rappresenta un'interazione dei 
suoi interessi , di cui si è detto, e delle sue 
esperienze comunicative di diverso genere 
(per il pubblico «fino» e per quello «grosso», 
come FIST Gadda), interazione realizzata 
genialmente nella formula del libro di viag- 


0. 3 

E «Danubio», in effetti, è un libro di viag- 
gio. E, in quanto tale, può essere anche ado- 
perato come una dan un po' speciale 
s'intende (ricordando peraltro che oggi mol- 
ti tipi di guide vengono costruiti anche co- 
me libri di cultura, non più come semplici 
raccolte di indicazioni itinerarie, come i 
classici baedeker), Una «guida» nella quale 
si ritrovano SPE. e interpretazioni di fatti 
della storia, del costume, figure caratteriz- 
zanti dei diversi Paesi attraversati dal fiu- 
me a partire dalla Selva Nera, in Germa- 
nia, fino al delta, allo sbocco nel Mar Nero. 


Anche nel passato, come sappiamo, il libro 
di viaggio poteva essere adoperato come 
«guida» (spesso i viaggiatori sì prestavano 
vicendevolmente gli appunti delle loro espe- 
rienze) per alimentare interessi, ricerche, 
visite, curiosità, interrogativi. 

In un certo senso, si potrebbe dire che an- 
che il «Danubio» di Magris proceda nel sol- 
co di una tradizione illustre: quello della 
scrittura di genere «enciclopedico», partico- 
larmente viva nel Settecento e nel primo Ot- 
tocento, prima dell'avvento del turismo di 
massa e di quell'industria delle guide per 
questo turismo, con l'indicazione di itinera- 
ri obbligati e di cose che si «devono» vedere, 
contro cui ha polemizzato incisivamente Ro- 
land Barthes in Mo 

Il libro di Magris va oltre: non solo per- 
ché si muove sul filo di un itinerario perse- 

lendo un disegno assai ampio anche sotto 
Il profilo ideologico (la definizione della fe- 


Un saggio dal respiro narrativo che racconta il Centro Europa tra mito e realtà 


nomenologia culturale della Mitteleuropa, 
della sua storia; dei suoi esiti politici e cul- 
turali nella realtà di oggi, considerati fuori 
da ogni mitologia), ma anche perché il per- 
corso viene realizzato attraverso un de 
gno narrativo-saggistico che punta vistosa» 
mente alla digressione, alla riflessione, all' 
approfondimento tematico, alla «divagazio- 
ne» che devono servire - in realtà - a dare 
consistenza e a contestualizzare il \POLCOreO: 
Ne deriva un reportage moderno, dal taglio 
mosso e articolato, ma anche un racconto 
coni suoi aspetti «creativi», i suoi personag- 
gi, il suo svi [Uppo. S 

Ma «Danubio» è anche un libro autobio- 
Cn non solo perché la riflessione sulla 


itteleuropea è concresciuta con lo studio- - 


so, dai suoi esordi, ma anche perché episodi 

della vita dell'autore vengono spesso evoca- 

ti per consentire al lettore di entrare nel la- 
. boratorio della sua riflessione. 


Claudio Magris entra nella Biblioteca del «Piccolo». 


il disegno. Lo dico sincera- 
mente: credo di non essere 
all'altezza. Conosco i miei 
limiti». 

Più facile lavorare per 
il cinema? 

«In un certo senso sì. Per- 
chè ci sono analogie tra il 
linguaggio del fumetto e 

uello del cinema. Se mi 
chiedessero di adattare 
una mia storia per il gran- 
de schermo, risponderei: se 
È possibile tradirla, accet- 

0». 

In che senso la tradi- 
rebbe? 

«Nella direzione scelta 
da Steven Spielberg per ”I 
predatori dell’arca perdu- 
ta”. Un film bellissimo, che 
non è tratto da una storia 
precisa, ma che ha saputo 

escare dall’immaginario 

ei fumetti con grande in- 
telligenza e visionarietà». 

Che cosa la spinge a 
raccontare? . 

«Spesso è la voglia di sfa- 
tare i luoghi comuni. La tri- 
logia di Jonas Fink”, ad 
esempio, l'ho scritta sinto- 
nizzandomi con i ricordi 
che mi portavo dentro dei 
viaggi fatti all’Est, quando 
quei Paesi erano ancora co- 
munisti. Lì, la costruzione 
del socialismo reale era spa- 
ventosamente impopolare 
tra la gente. In Italia, inve- 
ce, ci, raccontavano che il 

opolo marciava dietro le 


leader politici». 

Siamo. assediati 
luoghi comuni... 

«E dalle situazioni-di cri- 
si. Pensiamo a quanta soffe- 
renza ci sta attorno, e noi 
non ce ne accorgiamo. Cre- 
do che i giornali dovrebbe- 
ro dare nl spazio a queste 
storie. E non accontentarsi 
delle versioni ufficiali. Po- 
tremmo capire la realtà 
molto meglio, tutti quanti». 

SERRE Mezzena.Lona 
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Più che un grande regista, 
Elia Kazan è stato un simbo- 
lo, nel bene e nel male, della 
Hollywood postbellica, un 
protagonista tempestoso, con- 
troverso, ambiguo, qua e là 
geniale. «Kazan non è un nar- 
ratore — ha scritto Truffaut — 


IL PICCOLO 


. il suo talento è di tipo descrit- 


tivo più che narrativo; un 
film non gli riesce mai tutto 
intero, solo un certo numero 
di scene». Ma possedeva an- 
che «una direzione degli atto- 
ri unica al mondo». 

Kazan ha infatti ispirato 
una rivoluzione nell'arte del 
recitare. Fondatore nel 1948 
(con Lee DESE) del miti- 
co Actors’ Studio, ha lanciato 
Marlon Brando, James De- 
an, Warren. Beatty, Carroll 
Baker. È stato regista teatra- 
le («Un tram che si chiama 
desiderio», «Morte di un com- 
messo viaggiatore») ed è sta- 
to amico dei più grandi dram- 
maturghi, ‘Tennesse Wil- 
liams in testa. È stato roman- 
ziere (tre libri) ed è stato ami- 
co di scrittori come John 
Steinbeck, Budd Schulberg e 
Arthur Miller, detto Art. 

Nei 19 film diretti dal 
1944 al ’76 ha arricchito il ci- 
nema americano di titoli cele- 
bri («Viva Zapata!», «Fronte 
del porto», «La valle del- 
Eden, «Baby Doll», «Splen- 
dore nell’erba», «Gli ultimi 
fuochi») e di temi sociali ine- 
diti, dall’antirazzismo 
(«Pinky, la negra bianca») al- 
l'emigrazione («Il ribelle del- 
l’Anatolia») fino al problema 
dei reduci del Vietnam, che 
Kazan fu il primo a proporre 
nel 1971 con «I visitatori». 

Ma Kazan deve la sua fa- 
ma anche al più chiacchiera- 
to episodio di delazione della 
Mecca del cinema, durante 
la persecuzione maccartista. 
Iscritto al partito comunista 
nel ’84, quand’era attore nel 
leggendario Group Theatre, 
nel 1952 denunciò alla com- 
missione McCarthy i nomi 
degli amici. Jules Dassin an- 
dò in esilio, il drammaturgo 
Clifford Odets ebbe la vita di- 
strutta. La carriera di Ka- 
zan, invece, ricevette un note- 
vole impulso. Il regista di- 
chiarerà anni dopo: «Sono 
stato membro del Partito co- 
munista per un anno e mez- 
zo. Poi mi sono reso conto 
che mi piacevano le idee ma 
non ero d'accordo con i meto- 
di. Ero comunista ma volevo 
l'America migliore». Di que- 
sto «tradimento» Arthur Mil- 


E ARTE 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Morto a New York a 94 anni d'età l'autore di film come «Fronte del porto» e «La valle dell'Eden» ct mamento più fortunato 


Elia Kazan, regista degli «antieroi» 
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Vincitore di due Oscar, denunciò Arthur Miller negli anni del maccartistmo 


WASHINGTON Il regista Elia Kazan, autore di film co- 
me «Fronte del porto» e «Un tram chiamato desi- 
derio», è morto nella sua abitazione a New York. 
Aveva 94 anni. La notizia è stata data dall'avvoca- 
to del famoso regista, Floria Lasky. 

Kazan, uno dei fondatori dell'Actors Studio, co- 
me regista ha scoperto o lanciato attori quali 
Marlon Brando, James Dean, Jack Palance. War- 
ren Beatty, Lee Remick, Jo Van Fleet. Sette dei 
film di Kazan - ricorda il «New York Times» nel” 
suo sito Internet - hanno conquistato in totale, 
nelle diverse categorie, 20 premi Oscar. Lui per- 
sonalmente ne ha vinti due per la regia, con «Bar- 
riera invisibile» (1947) e «Fronte del porto» 
(1954), più uno alla carriera, nel 1999. «Fronte 
del porto» ha ottenuto in totale otto statuette. 

Il regista di origine greca emigrato con la fami- 
glia negli Stati Uniti all'età di 4 anni, ne ha avute 
tre: Molly Day Thacher, una sceneggiatrice, spo- 
sata nel 1932 e morta nel 1963; la Loden, appun- 
to, sposata nel 1967 e morta nel 1980; e Frances 
Rudge, sposata nel 1982. Dalla prima ha avuto 
quattro figli - due maschi (uno dei quali morto) e 
due femmine - che a loro volta gli hanno dato sei 
nipoti e due pronipoti; dalla Loden ha avuto un 
figlio, Leo. Gli sopravvivono inoltre tre figliastri; 
uno di un precedente matrimonio della Loden, 
due di precedenti unioni di Frances Rudge. 


ler (l’amico «denunciato» da 
Kazan) darà una spiegazione 
convincente: «Per lui, vedersi 
sbarrata la professione, get- 
tato sul lastrico, equivaleva 
a un terrificante capovolgi- 
mento del mondo. Aveva sem- 
pre detto che apparteneva a 
‘una stirpe di gente capace di 
sopravvivere, e che il suo 
compito era quello di soprav- 
vivere». 

Figlio di un ricco commer- 
ciante di tappeti di Istanbul, 
dovera nato nel 1909, Elia 
Kazanjoglou (questo il suo ve- 
ro nome) visse in modo pro- 
blematico la sua condizione 
di adolescente immigrato ne- 
gli Stati Uniti, di «outsider», 
soprattutto dopo l’impoveri- 
mento della famiglia con la 
crisi del ‘29. Affrontò il nuo- 
vo paese da una posizione di 
estrema inferiorità, armato 


del «sorriso di tutti coloro na- 
ti in Anatolia» (il sorriso ser- 
vile che maschera il risenti- 
mento). Nei confronti della 
atria adottiva americana 
azan nutrì dei contrastanti 
sentimenti di odio e amore. 
«Ero pronto — sono le sue pa- 
role — a fare tutto quello che 
dovevo fare per conquistarmi 
la protezione delle figure au- 
torevoli della mia vita». Del- 
l'America rappresentò così la 
quotidiana lotta per la vita, 
per l’integrazione, per il be- 
nessere, raccontando storie 
di eroi negativi che cercano 
di farsi accettare da un pa- 
dre, o dalla società, rasentan- 
do la schizofrenia. ; 
Il duello del regista con i 
temi scottanti comincia con 
il dramma razziale «Barriera 
invisibile» (1947, Oscar per il 
miglior film e la migliore re- 


Elia Kazan con l’amico e drammaturgo Arthur Miller, da lui denunciato per «attività antiamericane» negli anni bui del 
maccartismo. A destra il regista di origine greca fotografato nel 1999, quando ricevette il premio Oscar alla carriera. 


gia), e proseguirà con «Ban- 
diera gialla» (1950, sui bassi- 
fondi di New Orleans), «Fron- 
te del porto» ('54, sul sistema 
sindacale corrotto), «Baby 
Doll» (56 sulla repressione 
sessuale: nel Sud), «Un volto 
nella folla» (1957, sul potere 
dei mass-media), «Gli ultimi 


MARLON'BRANDO 


fuochi» (’76, il suo ultimo 
film; sul potere a Hollywo- 
od). Il celebre critico del «Vil- 
lage Voice», Pauline Keal, 
scrisse che «Fronte del por- 
to» fu uno shock per il pubbli- 
co, perché i film hollywoodia- 
ni sì erano tenuti sempre lon- 
tani dalla vera America. Ma 


(VANS 


I manifesti dei film «Fronte del porto» e «Baby Doll». 


Arthur Schlesinger dirà che 
«anche ”Fronte del porto” fu 
visto come la glorificazione 
dell’informatore». 

Combattivo, esuberante, 
donnaiolo, Kazan fu soprat- 
tutto abile e appassionato 
nella direzione degli attori, 
riuscendo a strappare inter- 
pretazioni memorabili da 
grandi e piccole stelle del fir- 
mamento hollywoodiano. At- 
tore egli stesso a teatro e a 
Hollywood, storico insegnan- 
te del Metodo dell’Actors’ 
Studio, spiegò il suo felice 
rapporto con gli interpreti 
con la parola «amicizia. Si de- 
ve conoscere un attore e farlo 
sentire il tuo migliore amico: 
solo così lo aiuti a entrare 
nel personaggio» (ma di Gre- 
gory Peck disse: «E uno zero 
di bell'aspetto»). 

Vinsero con Kazan un 


Oscar lo scialbo (fino ad allo- 
ra) James Dunn (per «Un al- 
bero cresce a Brooklyn», 
1945, primo suo film da regi- 
sta), e poi Vivien Leigh, Kim 
Hunter e Karl Malden per 
«Un tram che si chiama desi- 
derio», Anthony Quinn per 
«Viva Zapata!», Marlon Bran- 
do per «Fronte del porto». Il 
famoso borbottio di Brando, 
il comportamento disturbato 
di Dean, l'accento nasale del 
Midwest di Carrol Baker in 
«Baby Doll»,:sono esempi del- 
la sensualità, della nevrosi, 
del virtuosismo anticlassico, 
delle idiosincrasie gestuali e 
vocali che caratterizzavano 
la rivoluzione dell’Actors’ 
Studio, e che trovavano terre- 
no fertile nelle tormentate e 
morbose storie familiari del 
teatro di Tennesse Williams 
e del cinema di Elia Kazan. 


Inaugurata ieri da Ciampi al museo del Luxembourg la mostra dedicata al grande artista del Rinascimento 


Parigi «ruba» Botticelli agli Uffizi. Ed è subito polemica 


Le opere in prestito non solo non si vedranno a Firenze, ma potrebbero subire danni 


ROMA Studentesse o laurea- 
te, qualcuna con esperienze 
nel mondo dello spettacolo, 
ampi sorrisi e soprattutto 
una certezza: «Non siamo 
veline». A una settimana 
dal loro esordio 
come biglietto 
da visita delle 
reti Rai, le nuo- 
ve annunciatri- 
ci. raccontano 
sogni e aspira- 
zioni, giudica- 
no «comprensi- 
bile» lo sfogo in 
diretta che ha 
segnato. l'ulti- 
mo annuncio di 


nale, ma preci- 
sano; «Non siamo analfabe- 
te». 

«La differenza sostanzia- 
le tra noi e le Veline è che 
siamo state scelte non solo 
per la fisicità, ma soprattut- 


Alessandra Ca- Virginia Sanjust 


Nuove Signorine Buonasera 
«né Veline né analfabete» 


to per quello che siamo in 
grado di esprimere con i no- 
stri volti», sottolinea Arian- 
na Marchetti, 27 anni, nuo- 
va signorina buonasera di 
Raidue. «Il nostro è un ruo- 
lo sobrio, di- 
screto, poco vi- 
sibile: ‘e poi 
i non avrei mai 
fatto la Velina, 
perchè non ho 
nè il fisico, nè 
i la disinvoltu- 
ra», le fa eco 
Virginia 
Sanjust di Teu: 
lada, volto di 
Raiuno, roma- 
na, 26 anni, fi- 
glia di Antonel- 
lina Interlenghi. «Le Veli- 
ne? Siamo tutte giovani e 
intelligenti, ma forse noi 
siamo più fortunate», dice 
Barbara Matera, 22 anni, 
volto di Raiuno. 


Il cantante triestino Dennis. 


n. 


la Rancia. 


Toccherà all'attore Gigi Proietti, 
direttore artistico del Brancaccio, 
battezzare l’intera compagnia prossi- 
ma al debutto nazionale il 9 ottobre 
ad Ancona, prima tappa di una lun- 
ga tournée che convoglierà «Grease» 
anche a Trieste nell’ambito delle pro- 
poste del cartellone del Politeama 
Rossetti dal 22 al 25 gennaio 2004. 

Una svolta artistica che prevede 
per Dennis non solo l’auspicata con- 


PARIGI Dopo Raffaello e Mo- 
digliani, al museo parigino 
dal Luxembourg _ arriva 
Sandro Botticelli. La mo- 
stra, inaugurata ieri dal 
peoddenio Carlo Azeglio 

iampi e dal presidente del 
Senato Christian Poncelet, 
si intitola «Botticelli, da Lo- 
renzo il Magnifico al Savo- 
narola». 

I musei più importanti 
del mondo, e i collezionisti 
privati, hanno permesso di 
riunire per la prima volta 
insieme 19 tele e numerosi 
disegni realizzati da Botti- 
celli per famiglie e perso- 
naggi di rilievo della Corte 
dei Medici. Una serie di di- 
pinti e disegni eseguiti da 
altri protagonisti della sce- 
na artistica fiorentina dell' 
epoca - Leonardo, Piero di 

osimo, Filippino Lippi - 
completano il percorso orga- 
nizzato in modo cronologi- 
co, che si basa sui risultati 
dei più recenti lavori storici 
per proporre una lettura ap- 

rofondita dell'opera e del- 
‘a complessa personalità 
del maestro. 

Se mancano all'appello 
tele storiche come «La Pri- 
mavera» e «La nascita di 


Di 


sacrazione lontana dagli stilemi tele- 


Venere» - rima- Di 
ste agli Uffizi- _ 
la mostra offre 
un insieme di 
incomparabile 
valore, da «Pal- 
lade e il Cen- 
tauro» a «La ca- 
lunnia»_ (Uffi- 
zi), da «La Ma- 
donna, il bam- 
bino e un ange- 
lo» del Museo 
Fesch di Ajac- 


cio al «Ritratto Un'opera di Botticelli. 


di ignoto con 
medaglia di Co- 
simo il Vecchio» (Uffizi), 
dalla «Madonna del padi- 
glione» della Biblioteca Am- 


brosiana di Mi- 
lano alla «An- 
nunciazione» e 
al piccolo qua- 
dro «Sant'Ago- 
stino ed il suo 


| studio», en- 
trambi prove- 
| nienti dalla 


Galleria. degli 
Uffizi. 

Ma i prestiti 
hanno suscita- 
to non poche 
polemiche. A 
manifestare 
contrarietà per 
il trasferimento delle opere 


di Botticelli è stata in parti- 
colare la direttrice degli Uf- 


Rubens «disperso» in guerra 
sottratto alla mafia russa 


MOSCA Un capolavoro del maestro fiammingo Pieter 
Paul Rubens (1577-1640), «Tarquinio e Lucrezia» scom- 
parso alla fine della guerra, è stato ritrovato in Russia 
e sottratto ad un'organizzazione mafiosa che tentava 
di venderlo in Germania per 100 milioni di dollari. 


PERSONAGGI Il cantante triestino vincitore di «Saranno famosi» è il protagonista del musical c 


ventaglio di originali iniziative. Tra 
visivi di «Saranno famosi» ma soprat- queste persino la creazione di un vi- 
tutto un'importante rivisitazione del- 
l’immagine con conseguente entrata 
in un nuovo mercato. Sempre oggi in- 
fatti verrà ufficializzato il contratto 
biennale che lega l’artista al mar- 
chio Chupa Chups, la nota casa dol- 
ciaria spagnola che non ha esitato a 
investire sull’emergente triestino. 
Prima di Dennis, la Chupa Chups 
ha sempre puntato su pochi ma eccel- 
lenti testimonial, dal celebre calciato- 
re del Real Madrid Roberto Carlos 
ma soprattutto sul fenomeno musica- 
le degli anni Novanta, le Spice Girls. 
La Chupa Chups ha siglato inoltre 
un importante accordo con la Tkon, 
agenzia che curerà ulteriormente 
l’immagine di Dennis attraverso un 


eogame che avrà naturalmente per 
protagonista lo stesso Dennis e che 
sarà prossimamente scaricabile dal 
sito ufficiale della Chupa Chups 
(www.chupachups.com). — 

Teatro, tournée, nuovi sponsor. 
Nello spazio di poche settimane Den- 
nis sta respirando una realtà forse 
neppure sognata: «Mi rendo conto di 
essere davanti a una svolta fonda- 
mentale della mia carriera — ha sot- 
tolineato Dennis in uno dei rari mo- 
menti di pausa legati alle prove di 
Grease — sono entusiasta e preoccu- 
pato. Entusiasta perché naturalmen- 
te l'interesse della Chupa Chups e 
della Ikon mi onorano, preoccupato 
un po’ perché si tratta di un qualco- 
sa di veramente impegnativo e che 


8 


. 


fizi - da cui provengono 
quattro tele e alcuni dise- 
gni esposti al Luxembourg 
- Anna Maria Petrioli Tofa- 
ni, che ha manifestato per 
lettera il suo disappunto ad 
Antonio Paolucci, direttore 
del Polo museale fiorenti- 
no. La sua preoccupazione 
riguarda non solo le miglia- 
ia di turisti che affluiscono 
a Firenze per vedere le tele 
del Botticelli e che rimar- 
ranno delusi di non trovar- 
li, ma anche il timore che 
le opere possano subire 
danni artistici. «I disegni 
non possono essere esposti 
per tre mesi e oltre - sostie- 
ne - e c'è il rischio per esem- 
pio che la medaglia inseri- 
ta nella tela del "Ritratto di 
denota con medaglià si stac- 
chi a causa del cambiamen- 
to di temperatura 0 per 
qualche imprevista vibra- 
zione durante il trasporto». 

«Le opere non corrono al- 
cun pericolo, gli Uffizi non 
hanno nulla da temere. Le 
tele prestate a Parigi sono 
opere importanti ma la loro 
assenza non toglie nulla al- 
la Sala Botticelli, è come to- 
Ficme ‘un pelo ad un gatto», 

a replicato Paolucci. 


i 


he debutta il 9 ottobre ad lo 


Dennis, con «Grease» inizia una nuova avventura 


TRIESTE Il futuro del cantante Dennis 
inizia ufficialmente oggi a Roma, al 
teatro Brancaccio, dove verrà presen- 
tato il musical «Grease», E' lui, infat- 
ti, il cantante triestino già vincitore 
della prima edizione di «Saranno fa- 
mosi», il protagonista della versione 
teatrale curata dalla Compagnia del- 


potrebbe proiettarmi in un’altra di- 
mensione. Inoltre credo che con que- 
ste tappe lascio alle spalle definitiva- 
mente Saranno famosi” — ha aggiun- 
to Dennis — inizio una nuova avven- 
tura, in tutti i sensi. Già diventare 
protagonista di Grease” ha coronato 
un sogno particolare, ora sta a me 
migliorare e far sì che i marchi Chu- 
pa Chups e Ikon siano gratificati». 

Ma non è tutto. La carriera di in- 
terprete di Dennis, infatti, non pas- 
sa in secondo 
nuovi impegni. 
ti un secondo lavoro discografico, 
sempre sotto l’egida della Sugar, im- 
pegno che è anch'esso destinato a se- 

are un'autentica maturazione di 

lennis nella veste a lui preferita, 
quella di cantante. 


iano, nonostante i 
dià in cantiere infat- 


| Francesco Cardella 


erciò quello dei primi anni 


50, delle collaborazioni con 


Marlon Brando per «Un 
tram che si chiama deside- 
rio» e «Fronte del porto», e 
con James Dean per «La val- 
le dell'Eden». I due divi con 
Kazan forniscono un nuovo 
archetipo alla recitazione 
americana, quello dell’antie- 
roe giovane e solitario, del ri- 
belle ombroso e inquieto. Il 
Brando di «Fronte del porto», 
l’ex pugile «che sarebbe potu- 
to diventare qualcuno» in- 
fluenzò il commovente Ja- 
mes Dean di «La valle del- 
l’Eden»,, figlio incompreso 
che fece scattare l’identifica- 
zione collettiva dei teen- 
agers dell’epoca. «Era un paz- 
zo meraviglioso e io ero paz- 
zo come lui — disse Kazan di 
James Dean —, Una volta cor- 
rendo in macchina rischiam- 
mo di finire contro un manife- 
sto. Di lì ci venne l’idea della 
sequenza quando James at- 
traversa il grande cartellone 
con la macchina in corsa». 
Dopo aver fatto debuttare 
in «Splendore nell’erba» (61) 
Warren Beatty a fianco di 
Natalie Wood (giovani inna- 
morati nel Kansas sullo sfon- 
do della crisi di Wall Street), 
Kazan produce, dirige e scri- 
ve uno dopo l’altro i due film 
forse più personali, sicura- 
mente più autobiografici: «Il 
ribelle dell’Anatolia» (1963) e 
«Il compromesso» ('69). Il pri- 
mo è l’epica rievocazione del- 
le lotte sostenute da un suo 
zio per sottrarsi alla domina- 
zione turca, ed emigrare ne- 
gli Usa. Il secondo, tratto da 
un suo romanzo, è un bilan- 
cio della sua vita, affrontan- 
do con onestà i limiti, le scon- 
fitte, le sue ambiguità. 
«Come regista — disse di sé 
— valgo qualcosa per come ho 
portato sullo schermo temi 
che avevano a che fare con la 
mia vita. Gli attori li so diri- 
gue perché ho sentimenti 
forti e violenti, ma poi basta, 
non ho altro». Sono parole im- 
jetose della sua colossale 
800. pagine) autobiografia 
«A Life», che insieme a quei 
due film offrono il ritratto 
problematico di un uomo at- 
traversato dalla rabbia e dai 
sensi di colpa, che voleva es- 
sere americano a costo di 
ogni compromesso, ma che si 
sentiva sempre con il cuore 
legato a una patria e a una 
cultura che non aveva cono- 
sciuto se non attraverso suo 
padre. 
Paolo Lughi 


. _{_i 


ROMA Keanu Reeves, 39 anni, protagonista di «Matrix», 
sta pensando di lasciare il cinema per stare accanto 
alla sorella Kim, malata di leucemia. L'attore, che è 
molto preoccupato per il fallimento delle terapie alle 
quali la sorella si è sottoposta, sta ancora cercando di 
riprendersi dalla scomparsa della fidanzata Jennifer 
Sume, morta quattro anni fa in un incidente d’auto. 
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IL PICCOLO 


RASSEGNA Per il quarto anno consecutivo il Teatro Club di Udine propone «Akròpolis» 


Prosa civile contro la banalità 


In cartellone «No man's land» con Baliani e «Pilade» di Pasolini 


UDINE Un'area di teatro «al- 
tro» dal puro intrattenimen- 
to, per reagire con la forza 
di proposte anche sconcer- 
tanti e provocatorie, al piat- 
tume anestetico di certo 
spettacolo d’oggi. Questo il 
filo rosso di «Akròpolis», la 
rassegna di prosa civile pro- 
mossa e organizzata per il 
IV anno consecutivo dal Tea- 
tro Club di Udine con la dire- 
zione artistica di Angela Fe- 
lice. Nove spettacoli gli ap- 

untamenti in calendario 

al 28 novembre 2003 al 5 
aprile 2004, tutti all’audito- 
rium Zanon tranne il primo 
e l’ultimo, in programma al 
Nuovo. Tema di fondo una ri- 
flessione sulle identità cosid- 
dette «diverse», interpretate 
con una varietà di soluzioni 
formali da alcune tra le più 
vivaci e sensibili compagnie 
d’Italia. j 


Si parte il 23 novembre 
con «No man's land», nuova 
produzione del Teatro Meta- 
stasio di Prato diretta da 
Massimo Luconi (e ispirata 
all'omonima pellicola di Da- 
nis Tanovic sulla guerra nel- 
l'ex Jugoslavia), che vedrà 
in scena Massimo Baliani 
con un numeroso cast in cui 
spiccano i nomi di due noti 
attori friulani, Giuseppe 
Battiston e Andrea Collavi- 
no. 

Tra gli eventi più attesi, 
«Pilade» di Pier Paolo Pasoli- 
ni per la regia di Antonio La- 
tella, talento registico del- 
l’ultima generazione, che 
porta in scena un «teatro 
d'idee» affidato alla potenza 
della parola e del corpo (30 
novembre). 

Il pluripremiato Teatro 


L'attore Marco Baliani. 


delle Albe di Ravenna, con 
Ermanna Montanari e Luigi 
Dadina, presenta nella ras- 
segna «I refrattari», dram- 
metto «edificante» nato: sul- 


la scorta de «Gli uccelli» di 
Aristofane per raccontare le 
visioni grottesche di una Ro- 
magna in bilico tra fantasia 
e cronaca (12 dicembre). Se- 
gue «Seppellitemi in piedi», 
lavoro liberamente tratto 
dal romanzo «Fuori luogo» 
di Marco Revelli, a cura del- 
l’attore-affabulatore Beppe 
Rosso, che si cimenta qui 
con la storia e l’attualità del 
popolo Rom e con una «diver- 
sità» culturale tutta da deci- 
frare (19 dicembre). 

Ancora teatro di narrazio- 
ne con «L'età dell'oro» di e 
con Laura Curino diretta da 
Serena Sinigaglia (22 genna- 
io), intorno alla Valenza Po 
degli anni Cinquanta, e con 
Lucilla Giagnoni (pure lei 
della Scuola di Teatro setti- 
mo), che in «Chimera», per 
la regia di Paola Rota, rac- 


conta la storia di una strega 
nell’Italia del Seicento sulle 
tracce dell’omonimo roman- 
zo di Stefano Vassalli (28 
febbraio). «No exit» di Anto- 
nio Viganò e Julie Stanzak, 
con la compagnia francese 
d’attori disabili  «L'oiseau 
mouche» andrà in scena il 
20 febbraio; Duccio Cameri- 
ni presenta «Orienti - la 
chiamata», carrozzone delle 
meraviglie tra opera buffa, 
musiche dal vivo e teatro di 
figura, sul tema delle migra- 
zioni e del contatto fra diver- 
se culture (15 marzo). 

In chiusura un «classico» 
anni Settanta come «Morte 
accidentale di un anarchico» 
di Dario Fo, nella versione 
diretta da Ferdinando Bru- 
no ed Elio De Capitani, con 
Eugenio Allegri e la compa- 


‘ gnia del Teatro dell’Elfo. 


Alberto Rochira 


MUSICA Si è concluso domenica a Villa Mamn di Passariano l’itinerario dei «Capricci intorno al ‘700 veneto» 


Atmosfera di balli veneziani con i «Sonatoriy della Marca 


UDINE Sulle note della XII 
«Follia» in Re minore di Anto- 
nio Vivaldi, splendidamente 
eseguita dai Sonatori de la 
Gioiosa Marca, si è conclusa 
domenica nella residenza do- 
gale di Passariano la rasse- 
gna «Capricci attorno al 700 
veneto în musica», prezioso 
itinerario in quattro «ma- 
tinées» domenicali ideato da 
Fedra Florit della Fondazio- 
n° regionale per lo spettaco- 
o, 


La celebre formazione ve- 
neta ha attirato un folto pub- 
blico nel salone centrale del- 
la Villa di Passariano, dove 
le suggestioni sonore si sono 
mescolate a quelle visive of- 
ferte dalla mostra «Da Cana- 
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letto a Zuccarelli», 
dedicata alla pittu- 
ra di paesaggio nel- 
la Serenissima del 
XVIII secolo. 

I sei eccellenti 
«sonatori» (Giorgio 
Fava e Giovanni 
Dalla Vecchia violi- 
ni, Walter Vestidel- 
lo violoncello, Gian- 
carlo Rado arciliu- 
to e chitarra baroc- 
ca, Gianpietro Ro- 
sato nba sono 
stati protagonisti 
di una performance all’altez- 
za della fama d’un gruppo 
che vanta un corposo curri- 
culum tra incisioni per im- 
portanti case discografiche 


girls 


ruperene 
L'OPERAZIONE 


TRIESTE 


FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» IN COLLABORA- 
ZIONE CON LA BIENNALE DI VE- 
NEZIA E LE ASSICURAZIONI GE- 
NERALI, Grandi occasioni da con- 
certo, Riva Ill Novembre 3; tel. 
040-6722298. Othello Syndrome - 
Uri Caine Ensemble, mercoledì 1 ot- 
tobre 2008, ore 20.30, Sala Tripcovi- 
ch. Vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi,” orario 
9-12 16-19, tel. 040-6722298/299; tic- 
ket on-line www.teatroverdi-trieste. 


com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER-, 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2003-2004. Richiesta nuovi abbona- 
menti e ritiro abbonamenti confermati, 
presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 16-19; tel. 
040-6722298/299; info www.teatro- 
verdi-trieste.com. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - TRIESTE CON- 
TEMPORANEA. TRIESTE PRIMA 
2003 - XVII EDIZIONE. Primo appun- 
tamento: Ricordo di Luciano Berio sa- 
bato 4 ottobre ore 20.30 Museo Re- 
voltella. Info tel 040/639187 e 
040/8366837; www.tscont.ts.it, www. 
teatroverdi-trieste.com. £ 

AMICI DELLA CONTRADA. Via Ghir- 
landaio 12, tel. 040/948471. Domani 
ore 11 conferenza stampa di presen- 
tazione della stagione 2003/2004 del- 
l'Associazione Culturale «Amici della 
Contrada», Salone Circolo Generali, 
piazza Duca degli Abruzzi 1, VI p..In- 
gresso libero. 


NICHOLAS CAGE.IN.ÙN FILM DI RIDLEY: SCOTT Rca 
4 sp È Buongiorno 
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La formazione dei «Sonatori della Gioiosa Marca». 


ed esibizioni in Italia e al- 
l'estero. 

Sul tema «Balli venezia- 
ni», i musicisti del complesso 
nato a Treviso hanno presen- 


GEOFFREY 
RUSH 


DALPRODUTTOREDI'ARMAGEDDON'E'PFARI HARBOR' 
ISO 


MavDizi 


PIRATES OF THE CARIBBEAN 


tato brani col- 
laudati del lo- 
To repertorio 
barocco e set- 
tecentesco: 
da tre pezzi 
tratti dalle 
ti Canzoni e so- 
nate del libro 
IN di Traqui- 
nio Merula 
alla sonata 
«La Monica» 
di Biagio Ma- 
rini; dal «Pas- 
so e mezzo a 
tre» di Martino Pesenti a 
una «Folia» di Giovanni Rea- 
li. Gran finale con il Concer- 
to in re maggiore per liuto e 
archi e la XII «Follia» in re 
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L'APPARTAMENTO SPAGNOLO 


€ dî tutti 
i loro amici. 


minore del «Prete Rosso», 
che hanno preceduto un ap- 
plauditissimo bis, con una pa- 
gina insolita: la divertente 
«Aria sopra Caporal Simon» 
di Marco Uccellini 
(1610-1680). 

Pronti a partire per Bru- 
xelles, dove si esibiranno 
nell'ambito delle manifesta- 
zioni per il semestre italiano 
dell'Ue, con musiche di Anto- 
nio Vivaldi anche a fianco 
del leggendario fagotto baroc- 
co «vivaldiano» Sergio Azzoli- 
ni, i «sonatori» hanno chiuso 
in bellezza i concerti-aperiti- 
vo animati, nell'ordine, dagli 
Ensemble G. B. Tiepolo, Cla- 
viere e L’Apothéose, 

a.r. 


Domenica a Venezia 
David Sylvian 
poeta del rock 


VENEZIA Domenica prossi- 
ma, alle 21, al Palafeni- 
ce dell'Isola del Tron- 
chetto, è in programma 
il concerto del poeta del 
rock inglese, David Syl- 
vian, che sarà accompa- 
gnato alla batteria e per- 
cussioni da Steve Jan- 
sen. 


CONCERTO 


Noa alla sala Tripcovich per «itinerari ebraici» 


La cantante israeliana Noa si esibirà a Trieste, alla Sala Tripcovich, lunedì 13 ottobre, 
nell’ambito della seconda edizione della manifestazione «Itinerari ebraici in Italia» 

e in concomitanza con le giornate della Barcolana. Noa, che ha ricevuto riconoscimenti 
per la sua intensa attività a favore della pace (è l’unica artista del suo Paese che da dieci 
anni ininterrottamente viene invitata ai festival palestinesi), si fregia anche del titolo 

di ambasciatrice Onu nel mondo. Il concerto di Noa si inserisce in un'iniziativa che ha 
l’obiettivo di proporre Trieste come capitale del turismo legato al mondo ebraico. 


TRIESTE Venerdì, al Teatro 
Cristallo s'inaugura la sta- 
gione di prosa della Con- 
trada con lo spettacolo in 
dialetto «Mia fia». 

Giovedì 9, alle 20.30, in 
piazza Unità, per il Barco- 
lana Festival, «Serata Al- 
pe Adria» (con il pordeno- 
nese Marco Anzovino, gli 
sloveni Elevators e gli au- 
striaci Hard Bradler) e 
concerto de Le Vibrazioni. 

Venerdì 10 ottobre alle 
20.30, in piazza Unità, per 
il Barcolana Festival, con- 
certo di Elio e le Storie te- 
se e degli Africa Unite. 
UDINE Oggi, alle 20.45, nel- 
la chiesa di Pasian di Pra- 
to, concerto dell’organista 
Andreas Jacob. 

Giovedì, alle 20,45, nel- 
la chiesa di San Quirino, 
per la rassegna «Serate 
d'organo», Pier Damiano 
Peretti eseguirà musiche 
di Muffat, Cornet, Bach, 
Bohm. Moranti. 

Da venerdì a domenica, 
all’auditorium Zanon, «Fe- 
stival internacional de 
Tango»: venerdì, alle 21, si 
esibirà il pianista argenti- 
no Juan Carlo Caceres;.sa- 
bato, doppio concerto: Tan- 
go Serenade Ensemble e 
Tango Impressions; saba- 
to «In punta d’ali, viaggio 


XIX STAGIONE DEL TEATRO 
IN DIALETTO TRIESTINO 


Abbonamento 
a 9 commedie 


intero € 55,00 
ridotto € 45,00 


Biglietteria UTAT Point 
Galleria Protti, 2 - TS 
tel. 040.630063 


APPUNTAMENTI - 
Venerdì, al Cristallo, debutta «Mia fia» per la stagione della Contrada 


Udine: tre giorni a tempo di tango 


i 


oltre confine e ritorno»; 
spettacolo prodotto da Ar- 
temedia e «Il sogno di Gar- 
del». Sabato, inoltre, dan- 
za con le note del tango 
nella Milonga in piazza 
del Lionello. 

PORDENONE Venerdì, al Tea- 
tro Verdi s'inaugura la sta- 
gione di prosa con «I bam- 


Elio e le storie tese 


bini sono di sinistra», con 
il Quartetto Zelig di Clau- 
dio Bisio. 

Sabato 11 ottobre, alle 
22.30, al Velvet Rock Club 
di Giais di Aviano, concer- 
to degli Elliott (Usa). 
GORIZIA Il 5 ottobre, alle 14, 
alla Casa «Cadorna» di Do- 
berdò del lago, il festival 
«Note in rifugio» presenta 


il concerto di Giorgio Sa- 
mar, flauto, e Gianni Fas- 
setta, fisarmonica. 
MONFALCONE Il 26 ottobre, al- 
le 20.45, al Comunale, si 
apre la stagione concerti- 
stica con l'Orchestra di Pa- 
dova e del Veneto, diretta 
da Vladimir Ashkenazy. 
VENETO Venerdì, al New 
age club di Roncade (Trevi- 
so), alle 22.30, Motel Con- 
nection, il 4 ottobre, alle 


23, «Sonic rock genera- - 


tion». 

Dal sabato al 26 ottobre, 
a Villa Benzi-Zecchini di 
Caerano di San Marco (Ve- 
nezia), «Mille e una not- 
te», ottanta artisti da Eu- 
ropa, Africa, Asia racconte- 
ranno le loro esperienze at- 
traverso teatro, musica, ci- 
nema e arti figurative. 

Sabato, alle 21, a San 
Donà di Piave, nell’ambito 
del festival «Non stop live 
music 2003», concerto del 
Massimo Donò Jazz Quin- 
tet (domenica 5 concerto 
dei Venice Gospel Ensem- 
o e lunedì 6 Niccolò Fa- 

i). 
CROAZIA Venerdì 24 ottobre 
a Fiume s'inaugura la sta- 
gione di prosa del Dram- 
ma Italiano con lo spetta- 
colo «Kren» di Francesco 
Randazzo. Regia di Giu- 
seppe Liotta. 


L'attrice Rita Maffei in India 
grazie al premio dell'Unesco 


UDINE «Border Lines» è il titolo del progetto con cui Rita 
Maffei, attrice e regista del Css di Udine, ha vinto, perle 
arti dello spettacolo, il premio Unesco-Aschberg, un pre- 
stigioso programma di residenze per giovani artisti. La 
regista udinese ha scelto di presentare un progetto com- 
plesso che prevede una serie di attività sul tema della li- 
nea di confine. Dal 1.0 ottobre. al 31 dicembre, Maffei sa- 
rà alla Darpana Academy of Performing Arts di Anmeda- 
bad (India), centro multiculturale delle arti e del teatro e 
punto di riferimento per la danza classica indiana. 


TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Venerdì 3/10 ore 20.30 «Mia 
fia» di Giacinto. Gallina con la compa- 
gnia stabile. della Contrada, regia di 
Mario Licalsi. Campagna ‘abbona- 
menti in corso. 040/3906138; contrada@ 
contrada.it; www.contrada.it. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Terminator 3 - Le macchine ribelli». 
A.solo 5 €, rid. 4 €. Da venerdì; 
«American Pie - Il matrimonio». 

ARISTON. V.le Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: Dove nascono i grandi uomini 
di domani? «Il club degli imperatori» 
con Kevin Kline. Oggi 5 €. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro Commerciale «Torrì d’Euro- 
pa», via D’Alviano 23. 1300 posti 
numerati. PARCHEGGIO GRATUI- 
TO. Visione perfetta, Alta tecnologia 
sonora digitale. Caffetteria. Popcom 


. stand. Playstation zone. Informazio- 


ni, prenotazioni e preacquisto al nu- 
mero 040-6726800 oppure sul sito 
Www.cinecity.it. 

Ogni martedì non festivo posto uni- 
co € 5,50. Eccezionale promozio- 
ne: per'lo spettacolo notturno del 
sabato (con inizio dopo le 23) posto 
Unico ridotto € 5,50. 

Film in programmazione: oggi posto 
Unico € 5,50. 

«Calendar girls» 17.40, 20, 22.20, Un 
Full Monty tutto al femminile con Ju- 
lie Walters ed Helen Mirren. Posto 
unico € 5,50. 


«Il genio della truffa» 17.40, 20, 22.20. EXCELSIOR: Via Muratti 2, tel. 16.15, 1815, 20.15, 22.15; «Calendar 


Di Ridley Scott con Nicolas Cage e 
Sam Rockwell. Presentato Fuori Con- 
corso alla 60.a Mostra Internazionale 
d'Arte Cinematografica. Posto unico 
€ 5,50. 

«Terminator 3 - Le macchine ribelli» 
17.10, 17,40, ‘19.20, 20, 21.30, 
22.20. Con Arnold Schwarzenegger, 
Kristanna Loken. Disponibile anche 
in versione originale tramite sistema 
di cuffle a infrarossi. Disponibile an- 
che'sistema di supporto per audiole- 
si. Posto unico € 5,50. 

«La maledizione della prima luna» 
17.15, 19.50, 22.25. Di Gore Verbin- 
ski, con Johnny Depp, Geoffrey Ru- 
sh, Orlando Bloom. Film disponibile 
‘anche in versione originale con siste- 
ma di cuffie a infrarossi. Disponibile 
‘anche sistema di supporto per audio- 
lesi. Posto unico € 5,50. 

«Per sempre» 20, 22.20. Di Alessan- 
dro di Robilant con Giancarlo Gianni- 
ni e Francesca Neri. Disponibile siste- 
ma di supporto per audiolesi. Posto 
unico € 5,50. 

«Ballistic» 16.50, 18.40, 20.25, 22.25. 
Con Antonio Banderas e Lucy Liu. 
Posto unico € 5,50. 

«Pimpi Piccolo Grande Eroe» 16.50, 
18.20. L'ultimo cartone animato Di- 
sney che commuoverà chi ama l'uni- 
Verso di «Winnie the Pooh», Disponi- 
bile sistema di supporto per audiole- 
si. Posto unico € 5,50. 

«L'apetta Giulia e la signora Vita» 
16.15. Il primo lungometraggio italia- 
no di animazione interamente realiz- 
zato in 3D. Voci di Irene Grandi, Raf 
e Nino Manfredi. Posto' unico € 
5,50. 


040-767300. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Alle cinque della se- 
fa» di Samira Makhmalbaf. Premio 
della Giuria al Festival. di Gannes 
2008, Il primo film girato in Afghani- 
stan dopo la caduta dei talebani. 0g- 


gi5€e. 

EXCELSIOR SCUOLE. «Monsieur 
Ibrahim e i fiori del Corano». Per. in- 
formazioni e prenotazioni tel. 
0040/767300 dopo le 17, 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16, 17.30, 19, 
22.15: «Appuntamento a Belleville» 
di Sylvain Chomet. Presentato al Fe- 
slival di Cannes 2008, L’applauditissi- 
mo film d'animazione che incanterà 
grandi e-piccoli. Oggi 5 €. 

SALA AZZURRA. Ore 20.30: A gran- 
de richiesta «Monsieur Ibrahim e i fio- 
ri del Corano» di F. Dupeyron con 
Omar Sharif. Oggi 5.€. _ 

SALA AZZURRA - GIOVEDÌ. Per i gio- 
vedì all'Azzurra. 2. ottobre: «Son 
frère». Premio Miglior Regia al Festi- 
val di Berlino 2003. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.tri- 
estecinema.it. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-636495, 18.30, 20.20, 
22.15: «Buongiorno, notte» di Marco 
Bellocchio. Un trionfo. di pubblico e 
critica a Venezia. A solo 5 €, rid. 4 


€. 
FELLINI CARTOON. 15.45 e. 17: 
«L'apetta Giulia 'e la signora Vita». A 


solo 4 €, rid. 2 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.triesteci- 
nema.it. Via Giotto 8, tel 
040-637636. 


girls». Dall'Inghilterra il nuovo «Full 
Monty» tutto al femminile! Da un'in- 
credibile storia vera il successo comi- 
co del 2003. A solo 5 €, rid. 4 €. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Il genio della 
truffa» di Ridley Scott con Nicolas 
Cage. A solo 5 €, rid. 4.€. 

NAZIONALE MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Viale. XX. Settembre 
30, tel. 040-635163. 

15.30, 17.40, 19.55, 22.20: «La maledi- 
zione della prima luna». A solo 5 €, 


rid. 4 €. 

15.45, 17.50, 20, 22.15: «Giovanna la 
pazza» con Pilar Lopez e Manuela 
Arcuri. Una travolgente storia d'amo- 
re, menzogne, tradimenti e lotte per 
l'eredità al trono di Spagna. A solo 2 
€. Domani: «L'appartamento spagno- 
lo», Giovedì: «Il posto dell'anima». 

15.30, 17.05, 18.50, 20.30, 22.20: «Bal- 
listic» con Antonio Banderas e Lucy 
Liu. A solo 5 €, rid, 4.€. 

20.30 e 22.15: «Piccoli affari sporchi». 
Il nuovo provocatorio thriller di Ste- 
Phen Frears il regista de «Le relazio- 
ni pericolose». A solo 5 €, rid. 4 €. 

NAZIONALE DISNEY. 15,30, 17, 


18.30: «Pimpi piccolo grande eroe» 


con Winnie the Pooh e j suoi amici. 
A solo 4 €, rid. 2 €. 

NAZIONALE ANTEPRIMA. Giovedì 9: 
«The dreamers» (I sognatori) di B. 
Bertolucci. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Per sempre» 
con.Francesca Neri è Giancarlo Gian- 
nini. Da un'idea di Maurizio Costan- 
zo. A solo 5 €, rid.4 €. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
0040-304832. Oggi a prezzo ridotto. 
Orario spettacoli 18.30, 20.15, 22: «Il 
miracolo» di Edoardo Winspeare dal- 
la Mostra del Cinema di Venezia. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.10: «Il monaco». A-€ 2,70. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDì». Stagione artistica 
2003/2004. Dal 1.0 ottobre è aperta 
la campagna abbonamenti. 1-6 otto- 
bre: riconferma abbonati stagione 
2002/2008; 8-10 ottobre: cambio po- 
sto abbonati 2002/2003; 11-14. otto- 
bre: ritiro abbonamenti per i nuovi ab- 
bonati che hanno prenotato dall'8 al 
13 settembre; 15 ottobre-6 novembre 
sottoscrizione nuovi abbonamenti. Bi- 
glietteria del Teatro Comunale «G. 
Verdi» di Gorizia via Garibaldi 2/a, 
tel. 0481/833090, tutti i giorni, festivi 
esclusi, 10-13, 16-19.30. 

E.M.A.C. Stagione teatrale 2003-2004 
tel. 0481/385306 (emac@provincia. 
gorizia.it). Continua la campagna ab- 
bonamenti fino al 17 ottobre presso 
l'Agenzia Appiani (0481/530266), dal 
lunedì al venerdì  9-12.30. e 
15.30-18.30. 

CORSO. Sala. Rossa. 17.45, 20, 
22.20: «Terminator 3 - Le macchine 
ribelli», con Armold Schwarzenegger 
e Claire Danes. 

Sala Blu. 18, 20.15, 22.15: «Per sem- 
pre», con Giancarlo Giannini e Fran- 
cesca Neri. 


Sala Gialla. 18, 20.15, 22.15: «Balli- 
stic», con Antonio Banderas e Lucy 
Liu. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20; 22.10: 
«Calendar girls». 

Sala 2. 17.50, 20.10, 22.20: «Il genio 
della truffa». 

Sala 3. 17.40: «La maledizione della 
prima luna», 20.15, 22.15: «Liberi». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di prosa e 
concerti 2003/2004. Campagna abbo- 
namenti: riconferme fino all'8 ottobre; 
sottoscrizione nuovi abbonamenti dal- 
l°11 ottobre; presso Biglietteria del Te- 
atro (10-12 e 17-19), Utat-Trieste, Ap- 
piani-Gorizia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX. MONFALCO- 
NE (GO). Informazioni e prenota- 
zioni: 0481-712020. www.kinemax. 
it 

Abbonamento per 10 ingressi 47 eu- 
To, 

«Terminator 8 - Le macchine ribelli»: 
17.30, 20.10, 22,20. 

«Calendar girls»: 17.45, 20, 22.10. 

«L'apetta Giulia e la signora Vita»: 17. 

«La maledizione della prima luna»: 
19.50, 22,30. 

«Il genio della truffa»: 47.45, 20.10, 
22.20. 


«Ballistic»: 18.10, 20.20, 22.30. 


UDINE 


CINECITY-MULTIPLEX. 12 SALE. 
PRADAMANO (UD), strada statale 
56 Udine-Gorizia / 2000. metri dal- 


l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso a orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti auto. 
Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. 

Eccezionale. promozione: per lo 
spettacolo notturno del sabato 
(con inizio dopo le 23) posto unico 
ridotto 5,50 €. 

Film in programmazione: 

«Calendar girls». 17.40, 20, 22.30. Un 
Full Monty tutto al femminile con Ju- 
lie Walters ed Helen Mirren. 

«Il genio della truffa». 17.40, 20, 22.30. 

«Terminator 3 - Le macchine ribelli» 
16.50, 17.40, 18, 18.55, 20, 21.20, 
22.30. Con Arnold Schwarzenegger, 
Kristanna Loken. 

«Il club degli imperatori» 18.10, 20.15, 
22.20. 


«Ballistic» 16,45, 18,45, 20.40, 22.35. 

«La maledizione. della prima luna» 
17.15, 18.40, 19,50, 21.20, 22,25. 
Con Johnny Depp, Geoffrey Rush, 
Orlando Bloom. 

«Per sempre» 20.20, 22.20. Con Gian- 
carlo Giannini e Francesca Neri. 

«Confidence» 16.50, 20.40, 22.30. 
Con Dustin Hoffman, Andy Garcia, 
Edward Bums: 

«L’apetta Giulia e la signora Vita» 
16.40. Il primo lungometraggio di ani- 
mazione interamente. realizzato în 
8D. Voci di Irene Grandi e Raf. 

«Hulk» 17.30, 20, 22.30. Di Ang Lee, 
con Eric Bana, Nick Nolte. 

«Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano» 
16.40, 18.35, 20.40, 22.40. Con 
Omar Sharif, Isabelle Adjani. 

«Liberi» 18.40. Di Gianluca Maria Tava- 
relli, con Nicole Grimaudo. 


A 


30 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 2003 


«E finalmente dopo due an- 


ni...» urla al pubblico’ di 
Montecatini in delirio Paolo 
Belli all'inizio di «Torno sa- 
bato... e tre» (sabato su Ra- 
iUno, nella sfida, stravinta, 
con «C'è posta per te» di Ma- 
ria De Filippi, su Canale 5), 
il varietà do alla Lot- 
teria Italia (ossia la tradizio- 
nale sciagura autunnolin- 
verno degli italiani). E il «Si- 
ui!» urlato da Panariello in 
apertura dell'orrido show è 
il «Sì!» del miracolato. 
L'apertura trionfante di 
«Torno sabato... e tre» è il Te 
Deum di una restaurazione. 
Carlo X a Reims! Ed è in pri- 
mo luogo la celebrazione del-* 
la capacità di questo Paese 
di metabolizzare tutto. Qua- 
si non v'è nessuno che non 
desse ragione a gran voce al- 
la signora Franca Ciampi, 
due anni fa, quando usò la 
famosa fulminante espres- 
sione «televisione deficien- 
te». Giorgio Panariello, che 
ne fu eletto a furor di popolo 
come unico esempio (non 
senza ingiustizia - ma era 
in effetti il più visibile), ha 
pagato pegno per un anno. 
E mo' è tornato, e ce lo tenia- 
mo. Siamo il Paese delle 


© IPROGRAMMI 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Marco Franzel- 
li 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO, 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN 
GIORNO SPECIALE. Con Mi- 
chele Cucuzza. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.40 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 SUPERVARIETA' - | GRANDI 
COMICI 

20.55 SCOMMETTIAMO CHE...?. 
Con Lorella Cuccarini 
Marco Columbro. 

23.30 TG1 

23.35 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

1.10 TG1 NOTTE 

1.40 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 

1.45 SOTTOVOCE: AMOS LUZ- 
ZATO. Con Gigi Marzullo. 

2.25 RAI EDUCATIONAL - "CA- 
PODIMONTE" 

2.55 STAZIONE EREBUS. Film 
(thriller '98). Di Daniel Be- 
rk. Con Faith Ford, Chase 
Masterson. 

4.20 IL COMMISSARIO FAUST. 
Telefilm. "Poker mortale" 

5.20 CORSA ALLO SCUDETTO 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTI- 
NO 


8.00 BUONGIORNO 
8.05 FAIMa MATTINA - 60 E 
9.30 LEONELA. Telenovela. 
10.00 SINTESI MOTORNEWS 
10.30 L'ARTIGLIO DEL DRAGO. 
Telefilm. 
11.00 THE COLLABORATORS. 
Telefilm. 
12.00 LA NATURA DELLE CO- 
SE. Documenti. 
12.30 LE AVVENTURE DI HUCK- 
LEBERRY FINN 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
13.40 EUROVILLAGE, 
GLIO D'EUROPA 
14.30 BASKET: NUOVA PAL- 
LAC. GORIZIA - RIVA DEL 
GARDA 
16.00 TIME OUT. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.10 NOTIZIARIO 
20.00 VACANZE, 
PER L'USO 
20.30 4 SAILING 
20.50 SILENZIO STAMPA 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 CAMPIONE 2003 
23.30 SAILING TIME 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 UNA VITA ‘DA VIVERE. 
Film. Di J. Nicolella. Con 


IL _ME- 


ISTRUZIONI 


TELECOMANDO 


Panariello decerebrato 


prende per stanchezza 


di Giorgio Placereani 


scelte epocali con data di 
scadenza, come il latte. 
Fosse cambiato Panariel- 
lo, niente da eccepire: ma 
quel che colpisce del suo pro- 
gramma è come sia rimasto 
eroicamente uguale a se stes- 
so (in questo lo batte solo il 
Bagag ino). Salvo che forse 
abbiamo sentito meno paro- 
lacce; ma crede 
Panariello che 
a fare la televi- 
sione deficiente 
fossero quelle? 
Per niente! Ba- 


sta guardare 
l'«Anteprima»: 
ma ovrebbe 


far ridere que- 
sta miseria di 
Panariello tra- 
vestito da cicli- 
sta? 

Eccola qui, 
la televisione 
deficiente . nel 
senso proprio del genere: la 
tu decerebrata (parolacce o 
no). E questo show, che reca 
nei titoli di testa «ideato e 
scritto» da ben otto autori e 
co-autori - «ideato e scritto»? 
Qui non ci sono né scrittura 
né idee. Questo show fatto 
di battute panarelliane co- 


DI OGGI 


Panariello 


me «i talebani... tale bano ta- 
le figlio», o il doppio senso 
goffo e forzatissimo (l'accen- 
to lo svuota di signi icato) 
quando Tosca ‘Aquino 
chiede delle vallette «Ce 
l'hanno un curriculum?», e 
Panariello: «Tu te lo sogni 
un curriculum così. O la 
mediocrità delle scenette, il 
palpabile imba- 
razzo di ritmi e 
trovate, la sce- 
menza assoluta 
dell'imitazione 
di Briato- 
rel«Naomo». 
Ha detto Pana- 
riello in apertu- 
ra; «Fare la tele- 
visione per un 
comico diventa 
sempre più dif- 
ficile». Veniva 
da risponder- 


FE ima allora 
i di cosa si 
‘preoccupa? 


Banalità, retorica, umori- 
smo scipito. Insulti, che vor- 
.rebbero esser bonari, di Pa- 
nariello al pubblico. Qual- 
che canzone. Un paio di bal- 
letti (<AIl that jazz» con Ma- 
tilde Brandi è la parte mi- 
gliore della puntata, mentre 


«Naomo». 


quello precedente, sulle note 
di Beethoven, sembrava una 
parodia uscita dal «Satur- 
day Night Live»). La. noia 
delle estrazioni, con le quali 
la Rai si compra pubblico 
gettando al vento pacchi di 
soldi. L'ospite Trapattoni 
non ha spazio di gioco. E To- 
sca D'Aquino una volta era 
più seria e più divertente ri- 
spetto a questa stridula nul- 
lità vagolante che vediamo 
affaccendarsi sul palco. 
Nella seconda parte, lo 
spettacolo non persegue più 
la stupidità aspirante friz- 
zante della prima ma si ada- 
gia in una sorta di compia- 
ciuta vuotezza. Fra l'altro, 
potremmo sbagliarci, ma ci 
pareva di aver letto in un'in- 
tervista di Panariello un'os- 
servazione intelligente e giu- 
sta: che lo spettacolo due an- 
ni prima era troppo lungo e 
andava ridotto di almeno 
un'ora. Detto fatto, «Torno 
sabato... e tre» si è concesso 
uno sforamento interminabi- 
le. Così alla fine prende per 
stanchezza: è un varietà che 
non si guarda più, si subi- 
sce. Più che di uno show si 
trattava di uno slow. 


_ 


RADIO 


ranno guai. 


però in un incubo. 


La7, ore 16 


«Un genio in pannolino» (1999) di Bob 
Clark (Italia 1, ore 21) con Kathleen Tur- 
ner, Christopher Lloyd, Kim Cattrall. Og- 
getto di un eccentrico studio scientifico, 
un gruppo di bambini-cavie sotto i due 
anni decide di fuggire dal laboratorio. Sa- 


«Conflitto d’interessi» (1998) di Ro- 
bert Altman, con Kenneth Branagh (nel- 
la foto), Embeth Davidtz, Daryl Hanna 
(La7, ore 21.30). Una donna, vittima del 
padre maniaco religioso, seduce un avvo- 
cato. Per l’uomo l’avventura si trasforma 


a7: «Conflitto d'interessi» di Altman 


Raidue, ore 22.55 


«Voyager» tra gli Anasazi 

«Voyager. Ai confini della conoscenza» va 
alla scoperta degli Anasazi, il popolo del 
New Mexico misteriosamente scomparso 
ottocento anni fa. Nel secondo servizio, le 
«Vie Cave» in Toscana, veri e propri 
canyon realizzati dagli Etruschi più di 
duemila anni fa, il cui utilizzo rimane 
tutt'ora sconosciuto. 


Raitre, ore 10.05 


una chat. 


Si può amare un uomo senza mai averlo 
conosciuto di persona? Nell'era di Inter- 
net, di sms può accadere. La puntata di 
«Fa' la cosa giusta», sarà dedicata pro- lo 
prio agli amori platonici. Tra le testimo- 
nianze quella di Any, una ottantenne ro- 
mana che ha amato un condannato a 
morte recluso in un carcere del Texas e 
di Anna, sposata con uomo conosciuto in 


Il pitbull bagnino di Trieste 
‘A «Cominciamo Bene» si discute del caro- 
rezzi con Roberto Monducci dell'Istat, 
'aolo Landi dell'Adiconsum, Carlo Mochi 
di Confcommercio e Lorenzo Bazzana del- 
la Coldiretti. Alle 9.55 «Cominciamo Be- 
ne-Animali e Animali», dove si parlerà di 
cani aggressivi con Licia Colò. 
che il pitbull bagnino di Trieste. 


Raitre, ore 20.50 


i sarà an- 


Calcio e doping 
Oggi a «Report», il programma di Milena 
a nel reportage «Il Calcio in boc- 
li autori Alessandra Anzolin e Pao- 
ondani indagano sugli effetti deva- 
stanti dei farmaci dopanti. Esiste il do- 
ping nel calcio? C'è chi, come il direttore 
generale della Juventus Luciano Moggi 
afferma di no, mentre i dati raccolti Tal 
rocuratore di Torino Raffaele Guariniel- 


ca» 


0 dimostrerel 


bero il contrario. 


6.00 SCANZONATISSIMA 

6.15 TG2 MEDICINA 33 (R) 

6.30 L'ISOLA DEI FAMOSI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.20 SUSAN. Telefilm. "Proble- 
mi, problemi" 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 EAT PARADE 

10.20 NONSOLOSOLDI 

10.30 MEDICINA 33 

10.45 NOTIZIE 

11.00 PIAZZA GRANDE. Con Fabri- 
zio Frizzi e Stefania Orlan- 
do. 

13.00 TG2 GIORNO E 

13,30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Paola 
Perego. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi e Milo Infan- 
te. 

16.55 TG2 FLASH L.I.S. 

17.00 ART ATTACK 

17.25 SORRISO D'ARGENTO 

17,50 LO SPACCONE 

18.00 TG2 - METEO 2 

18.20 SPORTSERA 

18.40 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con 
Simona Ventura. 

19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm, "L'attentato" 

20.00 CLASSICI DISNEY 

20.30 TG2 - 20.30 

21.00 INCANTESIMO. Telenovela. 

22.50 TG2 

22.55 VOYAGER - AI CONFINI 
DELLA CONOSCENZA 

0.35 12. ROUND 

0.50 MOTORAMA 

11.20 TG PARLAMENTO 

1.30 METEO 2 

1.40 L'ISOLA DEI FAMOSI 

2.05 LA PIOVRA 6. Filmtv (dram- 
matico). Con Michele Placi- 
do. 

00 TG2 SALUTE 

15 SCANZONATISSIMA 

35 CASTA DIVA 

10 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 

15 NET:T.UN.O.. Documenti. 

17 PROGETTO CAMPUS - ABI- 

TARE IL 2000 - LEZIONE 11. 
Documenti. 

5.00 PROGETTO HAMLET "WEB 
DESIGN" - LEZIONE 11! Do- 
cumenti. 

5.45 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
(R) 


Sil 
33 
3. 
4 
4. 
4. 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 COME ERAVAMO 
7.15 RASSEGNA STAMPA 
7.30 COME ERAVAMO 
8.00 RASSEGNA STAMPA 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.45 CUCINOONE 
12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G (R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 ME CRNAE F.V.G. 
R 


17.30 MEDIA E GIOVANI A 


CONFRONTO 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.00 PROVINCIA APERTA 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 AZZURRO ITALIA 
23.20 PNEWS 
24,00 SPORT SERA 

0.40 TELEGIORNALE F.V.G. 

1.05 LIS GNOVIS 

4.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 


Cn 


IL PICCOLO 


"Ti riccoLo ) 
IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


Jack Scalia. 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - 
STER HELP 

8.35 RAI EDUCATIONAL - GAP: 
GENERAZIONI ALLA PRO- 


MI- 


VA 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRI- 
MA. 

9.55 COMINCIAMO BENE - ANI- 
MALI E ANIMALI. 


10.05 COMINCIAMO BENE. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 


gias. 

13.00 STARSKY & HUTCH. Tele- 
film. "La peste" (seconda 
parte) 

13.45 SUPER SENIORS 

14.00 TG REGIONE - REGIONE 
METEO 

14.20 TG3 - T63 METEO 

14.50 CARTONI 

16.00 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

17.00 COSE. DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.40 GEO & GEO. Documenti. 

18.15 763 METEO (ALL'INTER- 
NO) 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - REGIONE 
METEO 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 REPORT: IL CALCIO IN BOC- 
CA. Con Milena Gabanelli. 

23.05 TG3 

23.10 TG REGIONE 

23.20 TG3 PRIMO PIANO 

23.40 CORTO MALTESE - LA SE- 
RIE ANIMATA 

0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.35 RAI EDUCATIONAL - OFF 
HOLLYWOOD 2003 

1.10 FUORI - ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


2.00 RAINEWS 24 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 


‘20.25 L'ANGOLINO 


20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


14,00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 VIAGGIO IN GERMANIA. 
Documenti. 

15.30 ARTEVISIONE 

16.00 ITINERARI. Documenti. 

16.30 LA DONNA CHE VOLE- 
VANO LINCIARE. Film 
(western '53). Di Allan 
Dwan. Con John Lund, 
Brian Donlevy, 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.25 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 

19.55 SLOVENIA MAGAZINE 

20.25 ITINERARI. Documenti. 

20.55 CRIMA STORY. Telefilm. 

21.50 IRESAdA PER IL GIUBI- 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 L'ATTUALITA' GIOVANE 

23.10 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

8.25 THE CLUB p 

10.00 TG WEB 

11.00 ENERGY 

11.57 TGA 

12.00 AZZURRO 

13.57 TG WEB 

15.00 INBOX 

15.57 TGA 

16.00 PLAY.IT 

17.57 TGA 

18.00 AZZURRO 

19.30 MUSIC ZOO 

20.00 MADE IN ITALY CHART 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 

21.00 I LOVE ROCK'N'ROLL 


CANALES5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Con 
Alberto Duval. 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 DISTRETTO DI POLIZIA 4. 
Telefilm. "La rapina" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 TUTTO. QUESTO E' SOAP. 
Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 DISTRETTO. DI POLIZIA 4. 
Telefilm. "Paura sulla stra- 
da" “Il dubbio" 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 FLIPPER. Telefilm. "Denaro 
da sperperare” 


3.00 HIGHLANDER. Telefilm. 


"Doppia personalita!" 
3.45 TG5 (R) 

4.20 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. "Caccia al tesoro" 
5.00 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Carabinieri si nasce" 

5.30 TG5 (R) 


|_ANTENNA=TS | 


6.30 A3 NOTIZIE (R) 

8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
11.45 ITALIANISSIMA 
12.45 A3 NOTIZIE 

(13.30) 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
18.00 CANI. Documenti. 
18.30 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 
19.00 L'ALTRO SPORT 
19.30 TELEGIORNALE 
20.00 SERVIZI SPECIALI 
20.15 | PAPU 
20.30 ESPRIT LIBRE 
20.45 PROMESSE E MISFATTI 
22.45 PUNTO FRANCO 
23.15 TELEGIORNALE 
23.45 FILM VIETATO 


TELEPORDENONE 


13.00 VACANZE A CAORLE 
13.30 A NOVE COLONNE 
14.05 ENJOY TV 
14.30 LA PANTERA ROSA 
16.05 VICHY IL VICHINGO 
16.50 MARCOLIN 
17.00 MADE IN ITALY 
18.50 VACANZE A CAORLE 
19.00 FIERA DI UDINE 
19.15 TELEGIORNALE 
21.05 LE OSTERIE 
22.05 SPECIALE VENETO 
22.25 TELEGIORNALE 

0.20 FILM EROTICO, 

1.00 TELEGIORNALE 

1.55 ENJOY TV 

2.00 ARTE VARIA 


FLASH 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 YOUNG HERCULES. Tele- 
film. “Hercules e i campi 
elisi" 

9.30 MIKE L'ACCHIAPPAVOTI. 
Film tv (commedia ‘96). Di 
Penelope .Spheeris. Con 
Christopher Farley, David 
Spade. 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"La tratta delle bianche" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.35 DRAGON BALL SAGA 
14.00 | SIMPSON 

14.35 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. “Situazione impossibi- 
le* 

115.25 SUPER STAR TOUR. Con Da- 
niele Bossari. 

16.00 POKEMON: THE MASTER 
QUEST 

16.15 BEYBLADE VFORCE 

16.40 DORAEMON 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

117.25 ZIGGIE. Con Ellen Hidding. 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "L'eterna compe- 
tizione" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 LA TATA. Telefilm. “Bello 
ricco e mafioso: lo sposo?" 

19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. "La lettera conserva- 
ta" (prima parte) 

20.00 SARABANDA 

20.45 CARTUNO 

21.00 UN GENIO IN PANNOLINO. 
Film (commedia '99). Di 
Bob Clark. Con K. Turner, 
C. Llyod. 

22.55 DARK ANGEL. Telefilm. 

0.45 6 COME 6 

1.20 STUDIO SPORT 

1.55 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

2.00 SUPERSTAR TOUR (R) 

2.30 ONCE A_THIEF - ULTIMO 
EPISODIO. Telefilm. 

3.20 SHOPPING BY NIGHT 

3.45 SPIN CITY. Telefilm. 

4.10 TALK RADIO 

4.15 LE DONNE NON VOGLIO- 
NO PIU'. Film. 

6.05 STUDIO SPORT (R) 

6.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.40 BAYSIDE SCHOOL.  Tele- 
film. 


12.00 MUSIC NON STOP 

14.00 DISMISSED 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE! A 

ROMA 

15,30 RANMA 1/2 

16.00 MUSIC NON STOP 

17.00 SELECT 

18.00 EUROPEAN TOP 20 

19.00 PET SHOW 

20.00 MUSIC NON STOP 

21.00 G.T.O. 

22.00 SAIYUKI 

22.30 LOVELINE 

23.30 FASHION HOUSE 

24.00 BRAND: NEW. i 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


.00 TNE GIORNALE 

.39 ATLANTIDE (R) 

.445 GUERRINO CONSIGLIA 

00 IDEE PER CREARE 

30 COMING SOON 
9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 ATLANTIDE 

13.30 CARTONI 

14,30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 CARTONI 

19.25 TNE GIORNALE 

19,40 ATLENTIDE 

19.55 MONDO ANIMALE 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 EXPLORER 

23.00 TNE GIORNALE 

23.35 ATLANTIDE 

23.45 FILM 


di 
7 
7. 
8. 
8 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 
6.30 ESMERALDA. Telenovela. 
7.00 TURKS. Telefilm. "Bianco o 


nero" 

7.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.10 ZEUS, | MITI GRECI. Docu- 
menti. 


8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Natale e Plum 
Creek" 

9.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

10.30 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS. - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.451 QUATTRO DEL TEXAS. 
Film (western '63). Di Ro- 
bert Aldrich. Con Frank Si- 
natra, Anita Ekberg, Dean 
Martin. 

118.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

20.05 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Il matrimonio" 
(seconda parte) 

21.001 DUE SUPERPIEDI QUASI 

| PIATTI. Film (commedia 
'77). Di Enzo Barboni. Con 
Bud Spencer, Terence Hill. 

23.05 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE 

1.25 UN AMORE AMERICANO. 
Film (commedia ‘'92). Di 
Piero Schiavazappa. Con 
Brooke Shields, Carlo Delle 
Piane. 

3.10 100 STELLE 

3.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 

4.10 SHOPPING BY NIGHT È 

4.40 DECAMERONE PROIBITISSI- 
MO. Film (commedia '72). 
Di Franco Martinelli. Con 
Franco Agostini, Enzo An- 
dronico. 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HELLERS. 
film. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
12.50 COMING SOON TELEVI- 
. SION 
13.00 SUPERBOY: Telefilm. 
13.30 BUON SEGNO 
13.45 NEWS LINE 
14.00 TG7 SPORT 
14.30 BLUE HEELERS. 
film. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.30 TG7 SPORT 
19.55 DIRETTA STADIO... ED 
E' SUBITO GOALI!. Con 
Giorgio Micheletti. 
23.00 THUNDER IN PARADISE. 
Telefilm. 
24.00 PLAY BOY - LATE NI- 
GHT SHOW 
0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1,15 SUPERBOY. Telefilm. 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Tele- 


Tele- 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pan- 
cani, M. Morelli. 

9.20 FA LA COSA GIUSTA (R). 
Con Irene Pivetti. 

9.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann (R). 

9.40 FA LA COSA GIUSTA (R). 
Con Irene Pivetti. 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO (R). 
Con Monica Setta. 

11.25 LA LEGGE DI BURKE, Tele- 
film. "Prova in codice" 

12.30.TG LA7 

12.55 SPORT 7 

13.10 LAW & ORDER. Telefilm. 
"Abito da sera" 

14.15 LA CASA..DEI NOSTRI SO- 
GNI. Film (commedia ‘'48). 
Di Henry C. Potter. Con 
Cary Grant, Myrna Loy, 
Melvyn Douglas. 

16.00 FA' LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO: Con 
Monica Setta. 

17.45 HOMICIDE. Telefilm. "Amo- 
re e perversione” 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. Do- 
cumenti. 

19.45 TG LA7 

20.15 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Barbara Pa- 
lombelli. 

21.30 CONFLITTO DI INTERESSI. 
Film (thriller '98). Di Ro- 
bert Altman. Con Kenneth 
Branagh, Embeth Davidtz. 

23.45 TG LA7 

23.55 THE STRIP. Telefilm. “The 

‘morning after" 

1.20 OTTO E MEZZO (R). Con 
Giuliano Ferrara e Barbara 
Palombelli. 

2.20 DUE MINUTI UN LIBRO (R). 
Con Alain Elkann. 

2.25 CNN 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. | 


RETE AZZ 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 DOLCI BUGIE. Film. 
10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
11,30 POI MALEDETTI. 
Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI, RANMA 
16.00 POLIZIOTTO... Telefilm. 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 COPPIA D'ASSI CON RE- 
GINA. Film. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.00 POLIZIOTTO... Telefilm. 


TELECHIARA LUXA TV 


7.30 ROSARIO 
8.05 NOTIZIE DA NORDEST 
9.30 VERDE A NORDEST 
10.30 | GRANDI VIAGGI. Docu- 
menti. 
12.00 CARO DOMANI 
13.00 NOTIZIARIO 
15.00 GIUBILEO DEL PAPA 
15.30 ROSARIO 
16.05 SUMAN 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 TELEFILM. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.25 REPLAY 
19.40 SAT 2000 
20.00 INTERZONE 
21.00 LA CAROVANA DELLA 
MUSICA 


23.00 NOTIZIARIO 


Radiouno 9150877MHz619AM 


6:00: GR1 (07.00 
zioni per l'uso; 6. 
ordine del giorni 
GR Regione; 7.34; Qi 
La Radio ne parla; 8.29; Gi 
; 8.50: Habitat 9. E 
(10.00-11.00-13.00); 9.08: Radio anch'io; 
10.03: Questione di borsa; 10,30: GR1 Ti- 
toli: 10.37: Il Baco: del Millennio; 11.30: 
GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: 
GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: GR Re- 
gione; 12.30: GRI Titoli; 12,35: Laradioa- 
colori; 13.24: GR1 Sport; 13.33: Parlamen- 
to news; 13.85: Radiouno Musica Village; 
14.05: Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 
14:47: Demo; 15.00: GR1 - Scienze; 15.06: 
Ho perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 15.40; 
Il ComuniCattivo, chi sbaglia a comunica. 


fe; 16,00: GRI - Affari; 16.08: Baobab; 
16. ; Europa; 
17. 0: GRI 
(19. oa: 
ne; 1 19.30: 
Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 20.40: 


Zona Cesarini; 20.45: Calcio: Inter - Dyna- 
mo; 21:33: GRI Europa Risponde; 23.00: 
GRi (02.00); 23.05: GRI. Parlamento; 
23.21: Incredibile ma falso; 23.23: Uomini 
e camion; 23.36: Demo; 0.00: Îì giornale 
della mezzanotte; 0.33: Aspettando .il 


iorno; 0.45: La notte dei misteri; 3.00: 
R1 (04.00-05.00); 4.05: Bell'Italia; 5.30: Il 
Giornalé del Mattino; 5.45: Bolmare; 


5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924H1z/1035 AM 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR: 
(07.30-08.30-10.30); 7.53: GR Sport; 8.00: 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.48: Mata Hari; 9.00: Il puggito del coni- 
a TV che balla; 12.30: GRI 

12,49: GR Sport; 13.00: 28 

Cammello di Radio2 - Gli 
M.B. Show; 16.00: Atlan- 
Caterpillar; 1 GR2 


i; 0.00: La mez- 
Ile 8 della sera 
0: Prima del gior- 


zanotte di Radio2; 2. 
(R); 2.28: Solo musica; 
no. 


Radiotre. 9580965MH:/1602 AM 


6.01: Il Terzo Anello Musica: Haendel mu- 
sicista europeo; 6:45: GR3 (08.45-10,45); 
7.00: Radio Mondo; 7.15: Prima pagina; 
9/00: Il Terzo Anello: Haendel musicista 
europeo; 9.30: Il Terzo Anello: Ad alta vo- 
<e; 10.00: Radio3 Mondo; 10.30: Il Terzo 
Anello: Haendel musicista europeo; 
10.51: Il Terzo Anello; 11.00; Radio 3 
Scienza; 11.30: La strana coppia; 12.00; | 
Concerti del Quirinale di Radio3; 13.00: 
La Barcaccia; 13.45: GR3 (16.45-18.45); 
14.00: Il Terzo Anello Musica: Haendel 
musicista europeo; 14.30: Il Terzo Anello: 
Fefe'; 15,00: Fahrenheit; 16.00: Storyville: 
Manù Chao; 18.00: Il Terzo Anelli - 
sco: 1901: Hollywood Party; 1 
di03 Suite; 20.00: Il suono veloce; : ] 
Cartellone: Festival Gyorgy Ligeti; 23.50: 
Il Terzo Anello: Fuochi; 0.00; li Terzo Anel: 
lo: Battiti; 1.30: Il Terzo Anello: Ad alta 
voce; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezz: 
0:30: Notturno Italiano; 1.00: 
initaliano (2-3-4-5); Di 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: No- 
tiziario in francese. (2,06 - 3,06 © 4,06 - 
; 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
,09); 5.30: Rai Il giornale del 


ale 91508770k2/819AM 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg, Onda 
Verde; 11.30: Strade di casa; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Strade di ca- 
sa; 14.03: Strade di casa; 15: T93 Giornale 
tadio del Fvg; 18.30: T93 Giornale radio 
el Fu 


Programmi per gli it 
Notiziario; 15.45: Iti ico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz/981 kHz), 


iorno; 
13: Segnale orario - Gr.ore 13; 13,20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: L'angolino dei. ragazzi: 

50 concorso cori giovanili; 14.25: Musica 
leggera; 15: Onda giovane; 17: Notiziario 
e cronaca culturale: 17.10: Arcobaleno: Li- 
bro aperto - Non esistono strade eterne - 
lettura_di Minu Kjuder, jeala di Sergej 
Verc; 17.20: Pot-pourri; 18: Globalizzazio- 
ne; 18.30: Pot-pourri; 19: Segnale orario - 
Gr della sera; Go Lettura programmi; 
segue: Musica Teggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 


Radio Punto Zero _x: 


Ogni giorno: si 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12/13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10. leteomar e/o Me- 
, 19.45: Punto Me- 


TEA 
Tiso 


Merkù; 13.10; Calor Latino con Edgar Ro- 


sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
fo» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
(01 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor-latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of r&b 
con Giuliano Rebonati: 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10; «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati.. 
P 97.50 97.9 MHz 
GELICE) Sport: 97.0.0983 MHz 


i 
nucleare; 7.30: Meteo — | dati 
ni dell'Istituto tecnico nautico; 
dio Traffic - viabilità; 
9.15: Gli appuntamer 
L'oroscopo agostinelliano; 
to curiosità e musica con 


a) 
.24; Ra- 
Disconucleare; 
Konrad; 9.30: 


: La mattina- 


con Lillo Costa; 19.24; n 
teo; 22: Effetto notte con Francesco Gior- 
dano: jazz, fusion, new age, World, acid 
azz. 

gni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» Die- 
go «Blue Dee» € Paolo Agostinelli; 21:Tri- 
estelive, in diretta dagli studi di Scenario 
i migliori gruppi musicali triestini. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
» Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
‘ce Chart, le.50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini 
e Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con 
Paolo Zippo); 7,30: Lo sfigometro (con 
Cristina Dori); 8: Mattinata scatenata 
(con Paolo Zippo); 8.40: Gioco «Papa- 
razzi»; 9: Company News; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Only the best; 
10.05: Pinky Magazine (con Paolo Zip- 
PR FASCIO Dori); 11; Company News 
ash; 11: 
(con Cristina Dori); 12: Coppia Com- 
Rab (con Cristina Dori); 13: Company 
Jews 2.a edizione; 13.05: Olelè olalaà 
‘faccela ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 
14: 347 (con Max Biraghi); 16: Only 
The Best; 16.20: Company superstar 
con Stefano Ferrari); 17: Company 
lews Flash; 17.05: Fortissimi ediz. com- 
Fessa; 17.20: Company Hit 4 U (con 
tefano Ferrari); 17.45: Gioco «Com- 
Rane Velox»; 17.45: Mix to mix (con 
lelen); 18.15: Company Compilation 
(con Stefano Ferrari); 18.45: Calling 
London (con Severino in diretta da 
Londra); 19: In fila per tre (con FIERO) 
19.20: Sfigometro di sera; 20; OI 
The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


Radio Fantastica 1061 mu 


Dalle 0:00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più CRETE 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco 
Fantastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 
22.30: Turn over; dalle 7.00 ogni 2 
ore: La Classifica; 14.30, 17.30, % 30, 
21.30,,0.01, 1.00, 2.00: Fantastica Dan- 
ce;_7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16,30, 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 
ogni 2 ore: Turn Over Short. 


11: Mattinata scatenata 2.a p. ‘ 
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IL PICCOLO 


2 ULTIMA SPIAGGIA ‘ 


L’ allenatore del Napoli Andrea Agostinelli rischia di 
fare di nuovo la stessa fine fatta a Terni e a Piacenza. 
Per il Napoli il momento è decisamente delicato e saba- 
to prossimo a Trieste bisognerà assolutamente vincere. 
Lo sanno bene sia i giocatori sia lo stesso Agostinelli. 
Già si parla di esonero: Gigi Simoni e Giovanni Vavas- 
sori sembrano le alternative possibili. 


i 


12.55 Telemontecarlo: Sport. Sport 


ti 14,80 Telequattro: Basket: 
13.00 Italia 1: Studio sport Nuova Pallac. Gorizia 
13.24 Radiouno: GR1 Sport - Riva del Garda 


18.20 Raidue: Sportsera 
19.00 Antenna 8 TS: L'altro 
sport di Antenna 3 Tri- 


13.30 Telepordenone: A nove 
colonne 
14.00 Telepadova: TG7 


OGGI IN TV 


este 20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
19.30 Telepadova: TG7 | 20.15 Telemontecarlo: Sport 
Sport IZ 
19.40  Telefriuli: Sport sera 20.45 Radiouno: Calcio: In- 
19.55 Telepadova: Diretta ter - Dynamo 
Stadio... Ed e' subito | 28.05 Rete 4: Pressing Cham- 
goal! pions League 


MENICHINI LASCIA ANCONA 


Dopo la sconfitta sul campo della Roma finisce con 
un divorzio consensuale il rapporto tra il tecnico Meni- 
chini e l'Ancona. Per ora non è stato comunicato chi sa- 
rà il nuovo allenatore dell' Ancona. Da giorni circolano 
i nomi dell' ex trainer del Torino Giancarlo Camolese e 
dell' ex perugino Giovanni Galeone. Tra i papabili an- 
che Renzo Ulivieri e Bortolo Mutti. 


Automobilisti: 
un anno di tranquillità costa 


MC 


15 centesimi di euro al giorno 


in tutta ’Unione Europea 


Associatevi all’ACI 


v. Cumano 2 - Piazza Duca degli Abruzzi 1 


v. Franca 8 - TRIESTE 


CHAMPIONS LEAGUE Bianconeri contro l’Olympiakos, la formazione più forte degli ultimi anni nel campionato greco 


La Juve rischia ad Atene, l'Inter comoda a San Siro 


ACI CLUB 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVO PATENTI 


NUOVO: 
PRATICHE NAUTICHE 
Piazza Duca degli Abruzzi, 1 Tel. 040 363856 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Cuper non avrà Vieri nel confronto con la Dinamo Kiev, ma i nerazzurri possono andare în fuga 


MILANO Questo divorzio non 
s'aveva da fare. Vitor Bor- 
ba Ferreira detto Rivaldo lo 
aveva capito fin da sabato 
sera, al termine di una gior- 
nata di riflessione su quel 
«me ne vado» pronunciato 
d'impulso venerdì: un ad- 
dio con tanto di consegna 
di carta di rescissione del 
contratto da 6 milioni di eu- 
ro l'anno fino al 2005, rima- 
sta saggiamente a riposare 
in un cassetto. Poi il brasi- 
liano ha fatto 

vedere a tutto 

San Siro che il 

suo cuore resta- 

va a Milano e 

ieri ha sancito d 
con Galliani la 
conclusione del- 
la sua guerra 
col Milan. «Tut- 
to è bene quel 
che finisce be- 
ne»:  dichiara- 
zione un po’ 
scontata. ma 
adeguata al ca- 
so, quella che 


Canani ha fat !lbrasiliano Rivaldo. 


to ai giornali- 

sti dopo oltre due ore e mez- 
za di colloquio a tu per tu 
con. l'ex Dane d'oro. Rival- 
do non c'era: il brasiliano 
triste, che a detta di Gallia- 
ni al momento della stretta 
di mano non era per niente 
triste, ha accuratamente evi- 
tato giornalisti e teleopera- 
tori. 


TRIESTE Il giorno in cui la Trie- 
stina finalmente non incasse- 
rà un gol Attilio Tesser sarà 
tentato di prendersi una bel- 
la sbronza. Se non lo farà sa- 
rà solo perchè deve dare il 
buon esempio. Non è ormai 
un mistero che il suo cruccio 
principale è quello di riuscire 
ad assestare la retroguardia 
che è stata corretta e ricorret- 
ta troppe volte. La spia lumi- 
nosa è rappresentata dal nu- 
mero delle reti incassate (set- 
te). 

Sono troppi sette gol in 
cinque giornate. Vero? 

Sono pienamente d’accor- 
do. Dobbiamo lavorare e an- 
cora lavorare per trovare 
l’affiatamento e un maggior 
equilibrio. Sono fiducioso 
perchè abbiamo gli uomini 
per fare bene. Finora abbia- 
mo preso gol per errori dovu- 
ti a disattenzioni e a movi- 
menti sbagliati. Ma bisogna 
considerare che in difesa so- 
no stato costretto a cambia- 
re giocatori quasi ogni parti- 
ta. Bega finora ha giocato 
con tre partner diversi, Peco- 
rari, iii e Molinari. 
Tuttavia in futuro per fare 
meglio servirà più cattiveria 
e concentrazione. A 

La Triestina può subi- 
re un contraccolpo psico- 
logico dopo la prima 
sconfitta stagionale? 

E’ una situazione nuova, 
da verificare ma mi auguro 
di no. Brucia sempre 
re, ma prima o dopo doveva 
accadere, fa parte di questo 
gioco. Semmai era anomalo 


erde-' 


IL PERSONAGGIO £ 


‘Rivaldo ci ripensa e rimanda 


club rossonero 


Avrà modo di esporsi per- 
chè Ancelotti lo ha subito 
convocato per la trasferta 
di Champions a Vigo (l'as- 
senza dell'indisposto See- 
dorf ha contribuito a risol- 
vere i problemi). Che giochi 
o no, Rivaldo sarà comun- 

ue uno dei protagonisti 
della trasferta. ; 

Che cosa ha chiesto al Mi- 
lan per restare? Niente, ha 
detto Galliani, nessuna ga- 
ranzia particolare. Che co- 

sa gli ha chie- 

sto il Milan? 

Niente. «Rival- 

di do rimane, pun- 
to e basta. Fino 
a quando? Deci- 
derà lui, penso 
che tutto dipen- 
derà da quanto 
accadrà in que- 
sti tre mesi. Il 
i Milan gli dà fa- 
coltà, se lo riter- 

rà, di partire il 

2 gennaio: è ar- 

rivato a zero li- 

re e a zero lire 

artirà, ma so- 
o se lo vorrà 


lui». 
Quale argomento lo ha in- 
dotto a cambiare idea in un 
; paio di giorni? Galliani ha 
messo în primo piano i sen- 
timenti: «L'affetto dei tifosi, 
della società, dei compa- 
gni». Insomma, è stato de- 
terminante l'abbraccio di 
San Siro. 


©: SERIE B - 


ATENE Dopo aver sbrigato (pur con qualche patema) la pra- 
tica Reggina, la Juve torna ad affacciarsi in Champions 
League e per la prima trasferta della stagione il sorteggio 
ha riservato alla Signora un'avversaria ormai nota. Quel- 
lo di stasera ad Atene sarà infatti il quinto confronto ne- 
gli ultimi quattro anni tra i bianconeri e l'Olympiakes. 

La squadra del Pireo è la Juventus di Grecia, ha vinto 
gli ultimi sette scudetti consecutivamente, ma mai è riu- 
scita a fare troppa strada in Europa. Nel marzo 1999 
Le seppe arrivare fino ai quarti della Cham- 
pions League e mise una gran paura a Ferrara e compa- 
gnia, ma un gol di Conte nei minuti finali della sfida di ri- 
torno gelò le speranze degli ellenici. Otto mesi dopo le due 
formazioni si ritrovarono di fronte nel terzo turno di Cop- 
pa Uefa e fu ancora la Juve a sorridere (3-1 ad Atene, inin- 

uente 1-2 nel retour match disputato a Palermo). Da al- 
lora i bianconeri hanno cambiato quasi tutto, ma anche 
l'Olympiakos è molto rinnovato. Ù 
A guidare la squadra greca oggi c'è Oleg Protassov, ex 
RIGHNS attaccante dell'Urss (chiedere a Walter Zenga, che 

infilato due volte nella semifinale degli Europei del 
1988), che ama un calcio spettacolare e offensivo, schie- 
rando la squadra col 3-4-3. Una delle stelle è Predrag 
Djordjevic, esterno sinistro serbo che i tifosi bianconeri ri- 
cordano bene per aver segnato un gran gol contro il Ro- 
senborg nel dicembre 1997, che risultò decisivo: per con- 
sentire alla Juventus (vincente sul Manchester) di prose- 
guire l'avventura europea. 

Ieri la squadra di Lippi è arrivata ad Atene verso l'ora 
di pranzo e nel pomeriggio ha svolto l'allenamento di rifi- 
nitura allo stadio Karamas. Con la squadra ha viaggiato 
anche Del Piero che, da vero capitano, ha voluto essere al 
fianco dei compagni nonostante l'infortunio che lo terrà 
fuori fino a novembre. Rispetto a sabato, la Juve ritrova 
Legrottaglie in difesa e soprattutto Trezeguet al centro 
dell'attacco. Dopo le polemiche post sostituzione contro la 
Roma e il leggero infortunio all'antivigilia della gara con 
la Reggina, il bomber francese torna a disposizione di Lip- 
pi, che gli farà far coppia con Di Vaio, restituendo Nedved 
al ruolo di fantasista. È 

Sarà di nuovo Juve col 4-3-1-2, con Appiah-Tacchinardi- 
Davids a comporre la cerniera centrale. 

Stasera sarà una notte speciale per Buffon, che dispute- 
rà la 100.a partita ufficiale con Ja maglia bianconera. Buf- 
fon, concessosi con la solita cortesia a taccuini e telecame- 
re, ha spiegato le difficoltà della trasferta greca: «Dopo 
aver battuto il Galatasaray, altri 3 punti ci consentirebbe- 
ro di giocare le restanti gare con un buon margine di van- 
taggio, ma dovremo stare attenti. L'Olympiakos è una for- 
mazione molto tecnica e poi troveremo un ambiente molto 
caldo, che certamente caricherà i nostri avversari». 


IL PROGRAMMA 


OGGI 
Olympiakos-Juventus | 
Classifica: Juventus e 


Inter-Dinamo Kiev 
Classifica: Inter e Di- 
namo Kiev p. 3; Arse- 
nal e Lokomotiv 0. 


. _ . i DOMANI 
| Lazio-Sparta Praga 


L Classifica; Lazio e 
Chelsea p. 3; 0 "| 


|Pragae Besiktas 0. 
Celta Vigo-Milan 
Classifica: Milan p. 3; 
Celta Vigo e Bruges 1; 
Ajax 0. 


Nedved sarà protagonista anche nella serata di Atene. 


MILANO Stasera contro la Di- 
namo Kiev, l'Inter ha la 
straordinaria occasione di 
cancellare le perplessità su- 
scitate contro l'Udinese, 
tentare la fuga nel girone 
della Champions League, 
sistemare il morale in vista 
del derby con il Milan in 
programma domenica sera 
a San Siro. Tutto questo, 
erò, lo dovrà fare senza 
ieri, il campione che spes- 
so toglie dai guai la squa- 
dra nerazzurra. Ieri il pro- 
vino è andato così e così e 
lo stesso Cuper, pur senza 
svelare niente, ha fatto ca- 
pire che Bobo non ci sarà. 

I nerazzurri, a eccezione 
della felice notte di Highbu- 
ry contro l'Arsenal, hanno 
segnato pochissimo: tre reti 
in quattro partite di cam- 
Ronco: E da due gare, 

ampdoria e Udinese, sono 
all'asciutto. Tre gol, diceva- 
mo: uno di Vieri, altri due 
di Materazzi, infortunatosi 
a Udine e fuori venti giorni 
a causa di uno stiramento 
di primo grado. Stasera con- 
tro avversari piuttosto mi- 
steriosi, che però Cuper di- 
ce .di temere. moltissimo, 
l'Inter punterà sulla forza 
delle sue ali migliori, Van 
der Meyde a destra e Kily 
Gonzalez a sinistra. Il pri- 
mo è rimasto a riposo con- 
tro l'Udinese proprio in pre- 
visione della coppa, il secon- 
do ha smaltito un lieve in- 
fortunio. Giocheranno sulle 
fasce con la speranza di 
mettere in movimento Ju- 
lio Ricardo Cruz che dopo il 
gol in casa dell'Arsenal de- 
ve sfatare San Siro. 

Come Martins, del resto. 

Nessuno degli undici ne- 
razzurri che stasera gioche- 


è IL CASO om 


Triestina: il tecnico alabardato è preoccupato per i sette gol presi finora dalla sua squadra ma non chiede rinforzi 


Tesser: «Dobbiamo assestare la difesan 


«Nessun contraccolpo psicologico dopo Pescara ma con il Napoli sarà dura 


che questo non fosse ancora 
accaduto. Non è stato nean- 
che un evento traumatico 
perchè nella ripresa abbia- 
mo chiuso il Pescara nella lo- 
ro metacampo dimostrando 
così di essere vivi. 

Ma ora vi aspetta una 
brutta partita... ì 

Questo è vero, Il Napoli 
per vari motivi è un avversa- 
rio rognoso. Sta attraversan- 
do un momento difficile e 
sta cercando di venirne fuo- 
ri. Sotto il profilo delle indi- 


L'allenatore Attilio Tesser. 


vidualità ha giocatori di al- 
tra categoria. Noi cerchere- 
mo di compensare con altre 
qualità, di giocare con il cuo- 
re come contro il Livorno. 
Cosa manca alla sua 
squadra per arrivare alla 
quadratura del cerchio? 
Della difesa abbiamo già 


arlato e allora direi che 

obbiamo bilanciarci meglio 
con gli esterni. Non possia- 
mo permetterci di schierare 
due punte più altrettanti 
esterni allineati a Godeas e 
Moscardelli. Mi serve invece 
uno che faccia cose impor- 
tanti in avanti e uno dispo- 
sto a stringere per dare una 
mano al centrocampo. Così 
possiamo trovare un assesta- 
mento definitivo. 

‘A centrocampo, invece, 
De trovato gli uomini giu- 
sti. 

Diciamo che Aquilani rap- 
presenta una base per le geo- 
metrie e per la profondità 
della manovra mentre per 
quanto riguarda. l’incontri- 
sta Boscolo, Parola, Magoni 
e Marianini li colloco tutti 
sullo stesso piano anche se 
hanno caratteristiche diver- 
se. to. 

Dopo cinque giornate 
cominciano a formarsi le 
prime gerarchie... 

Mi pare che Torino, Paler- 
mo, Cagliari e Atalanta par- 
lino un altro linguaggio. E° 
da vedere se tiene il Catania 
e se verrà fuori la Fiorenti- 
na che al momento sembra 
e ia Anche 
la Ternana può fare bene. 

E la Triestina? 

Per ora non dobbiamo per- 
dere di vista i nostri obietti- 
vi iniziali che sono quelli di 
conquistare una comoda sal- 
Vezza. 

Serve ancora qualcosa 
a questa Triestina? 

. Nograzie, sono a posto co- 


Maurizio Cattaruzza 


2 IL VOLTO NUOVO 
Il «centrale» Molinari è contento per il suo debutto, meno per il risultato 


«Ci mancano gli automatismi» 


TRIESTE Archiviare la sconfitta di Pescara, 
non prima di aver analizzato gli errori 
commessi. Un lavoro, in prospettiva del- 
la gara interna di sabato contro il Napo- 
li, che da oggi spetterà a Tesser alla ri- 
presa degli allenamenti. Dopo due gior- 
ni di riposo la Triestina ritorna a lavora- 
re (domani, da definire, amichevole a Se- 
sana contro gli sloveni del Tabor), con- 
centrandosi in particolare sulla fase di- 
fensiva. Quella che a Pescara, nelle di- 
stanze da tenere e gli accorciamenti da 
fare, non è piaciuta al tecnico alabarda- 


«Sono d'accordo con l’allenatore Tes- 
ser, dobbiamo migliorare nella compat- 
tezza di squadra, in modo da prendere 
meno gol possibili. Bisogna avere un po” 
di tempo per acquisire quegli automati- 
smi necessari, anche se mi rendo conto 
che la serie B non ti aspetta. I punti in 
classifica, però, ci permettono di lavora- 
re meglio e con serenità», è l'opinione di 
Morris Molinari che, dopo lo spezzone di 
partita a Messina, allo stadio Adriatico 
ha tenuto il campo per 90'. Una sorta di 
liberazione per il difensore, dopo la brut- 
ta avventura vissuta questa estate con 
l'Avellino, che l'ha scaricato consideran- 
dolo non idoneo fisicamente. «Sono felice 
di essere tornato a giocare una partita 
sù interna, non posso dire altrettanto della 
sconfitta. Ormai da dieci giorni sto me- 


glio e Tesser ha deciso (complice l'infor- 
tunio di Minieri e Pecorari, che oggi ri- 
prenderanno ad allenarsi, ndr) di buttar- 
mi dentro. Abbiamo disputato una buo- 
na partita, mancando alcune occasioni 
da gol, mentre i movimenti difensivi de- 
vono essere ancora perfezionati. Non è 
facile inserirsi subito, il sottoscritto non 
giocava una partita da quasi quattro me- 
si: posso e possiamo fare molto meglio, 
abbiamo dei grandi margini di migliora- 
mento». Soddisfatto a metà Molinari, un 
difensore centrale roccioso e dotato di 
un potente tiro: per vederlo al top della 
condizione, che per lui significa anche se: 
gnare qualche gol (di testa e su punizio- 
ne) servirà aspettare ancora un po’ di 
tempo. 

<A che percentuale della condizione so- 
no? Sinceramente non lo so. A Pescara 
non stavo male, posso dare molto di più 
e penso di essere sulla strada giusta. Ol- 
tre alla condizione fisica serve l'amalga- 
ma di squadra, che si acquisisce solo gio- 
cando: in quindici giorni disputeremo 
cinque partite...». 

Un tour de force: si comincia sabato 
con il Napoli (orfano del proprio campo e 
dell'ex Zanini), da domani la prevendita 
(stessi prezzi della gara con il Livorno), 
mentre venerdì chiuderà la campagna 
abbonamenti arrivata a quota 6.017. 

Pietro Comelli 


ranno contro gli ucraini ha 
mai segnato in questa sta- 
gione a San Siro. Ma Cuper 
sotto certi aspetti è ottimi- 
sta: «Perchè coppa e cam- 
pionato sono due competi- 
zioni molto diverse e diver- 
se sono anche le reazioni 
del giocatori», In altre paro- 
le c'è più tensione in Éuro- 
pe: «Una competizione più 

reve dove ogni partita può 
essere determinante. In 
Champions c'è una maggio- 
re ricerca della vittoria». 
Vedremo. 

Di sicuro l'Inter ha molti 
problemi nella fase d'attac- 
co e Cuper con la solita one- 
stà lo ammette pubblica- 
mente: «La mia squadra se- 
gna dun perchè gioca ma- 

e. Migliorando la qualità 
della manovra arriveranno 
i gol. Per adesso non è certo 
l'Inter dell'anno scorso, an- 
che se in difesa siamo più 
solidi», Parole dure, ma 
comprensibili visto che il 
giorno del raduno l'allenato- 
re argentino era stato chia- 
ro: prima il gioco, poi i risul- 
tati. E per il momento pro- 

rio il gioco va considerato 
‘anello debole dei nerazzur- 


ri. 

Cuper, pensando al der- 
by, potrebbe anche rivede- 
re la difesa di ferro: Adani 
prenderà il posto di Mate- 
razzi, Brechet potrebbe es- 
sere sistemato sulla fascia 
sinistra. Mentre al centro, 
a fianco dell'ex viola, do- 
vrebbe giocare uno tra Cor- 
doba e Cannavaro. L'esclu- 
so potrebbe riposare in vi- 
sta della stracittadina che 
già manda in fibrillazione i 
tifosi. Stasera la Dinamo 
Kiev, poi il Milan. La sta- 
gione dell'Inter è già entra- 
ta nel vivo. 


i 


re alle loro voglie. 


alungo in prigione». 


sfondo sessuale. 


Charlton-Liverpool. 


lizia del centro di Londra. 


troppo noti. 


Indagine di Scotland Yard i 
Il calcio inglese è sotto choc: 
sette calciatori accusati 

di aver stuprato una ragazza 


LONDRA Una notizia riportata dal «Sun» ha messo a ru- 
more gli ambienti della Premiership inglese. Sette gio- 
catori dello stesso club, compreso un nazionale, avreb- 
bero violentato in gruppo una diciassettenne. Duran- 
te il week-end, la ragazza si sarebbe appartata e 
avrebbe accettato di fare sesso con il giocatore di un' 
altra squadra in un albergo londinese a cinque stelle. 
Stando alla denuncia presentata alla polizia, nella ca- 
mera avrebbero fatto poi la loro irruzione altri sette 
giocatori che avrebbero costretto la ragazza a sottosta- 


Per motivi legali, il Sun non fa nomi. Ma a quanto 
pare, tutti i giocatori coinvolti sono piuttosto noti. 
«Ogni tifoso di calcio li riconoscerebbe a prima vista», 
ha commentato una fonte. x 
* «Quello che la ragazza dice che le è accaduto è bru- 
tale e umiliante», ha affermato. Ed ha aggiunto che se 
le accuse saranno dimostrate, i colpevoli «resteranno 


Domenica la ragazza è stata sottoposta a visita me- 
dica, mentre prendevano il via le indagini, che sono 
state affidate agli agenti di una squadra speciale di 
Scotland Yard che si occupa solitamente di reati a 


La giovane si sarebbe fatta accompagnare al com- 
missariato da un amico: a quanto sembra, aveva trop- 
pa vergogna per parlare con la madre. 

Fra venerdi e sabato a Londra si sono giocate tre 
partite: Arsenal-Newcaste, Chelsea-Aston Villa e 


Scotland Yard ieri ha in effetti confermato che un' 
accusa di violenza sessuale a carico di otto famosi cal- 
ciatori - la cui identità non è stata ancora rivelata - è 
stata presentata da una giovane in una stazione di po- 


Ma gli investigatori si sono rifiutati di fornire ulte- 
riori particolari alla stampa fino a quando non saran- 
no compiuti tuttigli accertamenti del caso. E’ difatti 
un’ inchiesta delicatissima che coinvolge calciatori 
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IL PICCOLO 


CHAMPIONSHIP 


INDIANAPOLIS Nel tempio della 
velocità non poteva che vin- 
cere il profeta della Formula 
Uno. A Indianapolis ha 
trionfato Michael Schuma- 
cher, e bisognerà aspettare 
due settimane per avere la 
certezza del sesto mondiale 
piloti, il quarto con la Ferra- 
ri, il quarto consecutivo. Sca- 
ramanzia impone cautela, 
ma lo stesso Schumacher 
sorride quando glielo chiedo- 
no: ha già vinto il mondiale? 
«Non forzatemi a dire. cose 
di troppo, ma ovviamente so- 
no molto felice...». E ammet- 
te di averlo pregustato in 
corsa. «Sì, c'è stato un mo- 
mento in cui ci contavo. Spe- 
ravo che Frentzen tenesse 
la posizione. Ma poi dalla ra- 
dio mi hanno avvertito che 
la lotta era molto ravvicina- 
ta». 

Schumi è ripartito dall' 
America con Corinna, sul 
suo jet. Da giovedì sarà però 
di nuovo in pista, per due 
giorni di prove al Mugello. 
«Potrò riposarmi e riassorbi- 
re il jet-lag, ma non è anco- 
ra finita. Dobbiamo lavorare 
per prepararci per Suzuka». 

Non è ancora finita. «Non 
lo è mai, finché non c'è la 
matematica certezza». Lo.ri- 
pete come un mantra: «Non 
voglio far festa troppo pre- 
sto». Avrebbe voluto farla 
già ieri sera, con i ragazzi 
della squadra. Ma non si 
può: non è finita anche per- 
ché la Ferrari vuole il quin- 
to mondiale costruttori con- 


Jean Todt 


Schumi: «Non faccio festa, penso solo a Suzuka» 


SPORT 


Per il momento soltanto pentacampione è ripartito dall'America con la consorte Corinna a bordo del suo jet 
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«È stata una corsa dura dal punto di vista mentale. I tifosi hanno crea 


Tutto il team Ferrari entusiasta non appena Michael Schumacher ha tagliato il traguardo del Gran Premio degli Usa. 


secutivo. Ha tre punti di 
vantaggio sulla Williams e 
bisogna essere pronti. Ma 
Michael adesso è ringiovani- 
to. E quando gli chiedono se 
è vero che ha intenzione di 
ritirarsi a fine stagione scuo- 
te la testa. «Io ora non penso 
neppure a Suzuka, io penso 
ai test di giovedì e venerdì. 
Ovviamente adesso la situa- 
zione è più rilassante, Quel- 
lo di ieri è stato un risultato 
fantastico; che premia la no- 


stra squadra test, Hanno fat- 
to un ottimo lavoro». 

La Ferrari che era in diffi- 
coltà in estate, ha saputo re- 
agire. Ha risolto i problemi 
di gomme, e ha saputo met- 
tere a punto il sistema di 
partenza. Merito anche di 
chi ha lavorato a casa. Gli 
elettronici di Maranello, ma 
anche i giapponesi della Bri- 
dgestone. Che Michael ha 
ringraziato subito: «Era una 
gara difficile, ma la Bridge- 


stone ci ha reso la vita più 
facile». 

Ma è merito anche e so- 
prattutto di Schumi, che a 
Indianapolis ha fatto una 
corsa incredibile. In una 
giornata pazzesca, altro che 
formula-noia. «È stata una 
gara davvero confusa» ricor- 
da Schumi, che rivela un 
dettaglio: «A un certo punto 
mi sono trovato dietro a 
Montoya. E non sapevo se 
dovevo superarlo, o doppiar- 


su - 


Toi: vogliamo anche il mondiale 


lo. Ho chiesto ai box e via ra- 
dio mi avevano detto che si 
trattava di un doppiaggio, 
per fortuna. E mi sono rilas- 
sato». Che non significa tira- 
re fuori il gomito e accende- 
re lo stereo, ma continuare 
à tirare, facendo il giro più 
veloce sia sull'asciutto sia 
sul bagnato... «La corsa è 
stata davvero dura dal pun- 
to di vista mentale - ammet- 
te Schumi -. Si doveva esse- 
re freddi, ma anche aggressi- 


cn 


vi e determinati. Sono molto 
contento, anche per i tifosi 
che hanno creato un'atmo- 
sfera incredibile». Già, i tifo- 
si. Sono stati la variabile- 
sorpresa del gran premio: in 
250.000 hanno riempito le 
tribune di Indianapolis. Da 
mezzo secolo la F1 cercava 
di conquistare l'America. La 
lotta tra Schumacher, Mon- 
toya e Raikkonen ha forse 
fatto il miracolo. «E stato un 
grande evento, questo. C'era- 
no tre gruppi diversi di tifo- 
si. L'ho visti in giro per tre 
giorni. Ed erano in competi- 
zione tra loro. È stata una 
bella sorpresa. È la prima 
volta che succede, qui. Sia- 
mo contenti di aver dato lo- 
ro qualcosa di bello in cam- 
bio». 

A far impazzire la corsa 
sono state le condizioni me- 
teo. «Il tempo è stato decisi 
vo - dice il tedesco - All'ini- 
zio sembrava che non potes- 
si lottare molto, ma solo per- 
ché le nostre gomme soffri- 
vano un po’ sull'asfalto umi- 
do. Poi è cambiato tutto. E 
sono stato fortunato». Eppe- 
rò ci voleva anche, dopo Mel- 
bourne dove il meteo gli ha 
giocato contro, dopo la gom- 


ma bucata a Hockenheim, 


dopo DL eggalzio con Montoya 
al. Nùrl maine: Ma tutto 
torna, alla fine di un campio- 
nato. E la gioia nel box in 
rosso è stata quella di una 
vittoria mondiale. «E stato 
un Fraude risultato per tut- 
ta Ia squadra. Perché .noi 
vinciamo e perdiamo, ma 
sempre tutti insieme». 


costruttori 


Fisichella due anni alla Sauber 


INDIANAPOLIS Con la vecchia tabella punteggi, quel- 
la che premiava le vittorie con quattro punti di 
vantaggio sul secondo, Michael Schumacher sa- 
rebbe stato matematicamente campione già ieri. 
Invece c'è ancora quel punticino che lascia aper- 
ta la partita per Raikkonen. Ma a Suzuka la Fer- 
rari non correrà in difesa. Non è vero che le ba- 
sta un punto. «Non basta per il campionato co- 
struttori. Vogliamo tutto, cerchiamo il doppio 
obiettivo». È inflessibile Jean Todt. Si è lasciato 
andare per un attimo, quando è scoppiata la fe- 
sta nel box. Ma guai a mollare. Già domani la 
Ferrari sarà di nuovo al lavoro. Il consueto de- 
briefing del lunedì è rinviato di 24 ore per con- 
sentire il rientro dagli Usa. Però Badoer e Massa 
Stamattina saranno già in pista al Mugello, nella 
prima di quattro giornate di test. I collaudatori 
gireranno anche mercoledì, ma giovedì e venerdì 
ci sarà anche Michael Schumacher. E sabato pro- 
babilmente Massa proverà a Fiorano. 

Guai a rilassarsi, certo. Ma quella di ieri a In- 
dianapolis «è stata una giornata incredibile» dice 
il direttore generale della Gestione sportiva Fer- 
rari. E confessa il sollievo: «Quando diamo total- 
mente la nostra anima e il nostro impegno, ab- 
biamo anche una sensazione di sofferenza fisica. 


Oggi mi sento meglio. Ma sabato, dopo una gri- 
RE così, con Schumacher settimo, temevamo». 
arrichello era in prima fila, ma è logico che a 
reoccupare fosse iPtogesto. Tnvece: «Michael ha 
‘atto una gara straordinaria. Era facile fare un 
errore». E un grazie va alla Bridgestone: «Ha 
grande merito del successo». 

Dopo le sofferenze dell'estate si aspettava un 
gran premio così? «Nessuno poteva prevederlo, 
ma già a Monza avevamo fatto un importante 
DEA avanti, risultato del lavoro della squadra e 

ella Bridgestone. Sapevamo che a Indianapolis 
avremmo potuto fare un risultato importante. 
Ma dopo le qualifiche ero punt: ato» 

Non è ancora vinto nulla, ma Jean Todt ricor- 
da che le difficoltà di agosto sono state passegge- 
re. «Ero fiducioso. Non c'era motivo per pensare 
che fosse finita. Era un momento difficile, dove- 
vamo invertire la tendenza, ma non era perso 
nulla». E ricorda il dettaglio che si tende a di- 
menticare: «E dal 1997 che siamo sempre prota- 
gonisti nei due mondiali». x 

Cosa è stato fatto per passare dalla delusione 
di Budapest ai successi di Monza e Indianapolis? 
«Tante cose, ma soprattutto abbiamo migliorato 
le partenze, basta guardare quella che ha fatto 
Michael, e abbiamo migliorato le gomme». 


_____ 


I giornali tedeschi celebrano Schumacher quasi-campione del mondo 


Determinante ieri è stato il tempo. MeteoFran- 
ce - il fornitore delle previsioni per la Ferrari - 
ha indovinato tutto. «In questo senso non siamo 
stati sorpresi dallo svolgimento della gara» rive- 
la Todt. Balla pioggia la Ferrari contava: «Prima 
o poi doveva succedere quest'anno che ci fosse 
una gara fuori dagli schemi. Eravamo rimasti de- 
lusi in Brasile (il gp del diluvio, ndr), dove Barri- 
chello era restato senza benzina ‘e Michael era 
andato fuori pista». i 

Nel trionfo di Schumi a Indianapolis però c'è 
stata la polemica .di Montoya, fuggito infuriato 
dall'autodromo per la penalità che gli è stata in- 
flitta dopo il contatto con Barrichello al secondo 
giro. Si è sentito derubato, il colombiano. «Proble- 
mi suoi, Ma è Rubens che non è contento di esse- 
re stato mandato fuori pista» dice Todt. 

Cosa aspettarsi per Suzuka? «Michael ha un 
solo avversario e può prendersi il mondiale pilo- 
ti. Ma vogliamo anche il mondiale costruttori e 
dobbiamo lottare con la Williams. Serviranno 
dEi e affidabilità. Possiamo pretendere 

i fare bene, ma non siamo i soli, basti pensare 
che negli ultimi 5 gran premi i tre top team han- 
no fatto 44 punti a testa (uno in meno, la McLa- 
ren, ndr): è il segno di quanto sia intensa la lotta 
in questo mondiale». 


-. .. 


to un'atmosfera incredibile» 
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Ciclismo: i convocati ai mondiali 
C'è anche la latisanese Cucinotta 


SALICE TERME Il commissario tecnico azzurro Franco Balleri- 
ni ha comunicato i nomi degli azzurri, che affiancheranno 
il campione del mondo uscente Mario Cipollini (iscritto di 
diritto) nella prova iridata su strada del 12 ottobre ad Ha- 
milton. Sono Paolo Bettini e Luca Paolini (Quickstep- Davi- 
tamon); Francesco Casagrande e Sergio Barbero (Lampre); 
Danilo Di Luca e Fabio Sacchi (Saeco); Mario Scirea e Gio- 
vanni Lombardi (Domina Vacanze-Elitron); Ivan Basso 
(Fassa Bortolo); Paolo Bossoni (Vini Caldirola-Saunier Du- 
val); Cristian Moreni e Andrea Noè (Alessio); Daniele Nar- 
dello (Deutsch Telekom); Luca Mazzanti (Ceramiche Pana- 
ria-Fiordo). I nominativi delle due riserve verranno comu- 
nicati al momento dell' arrivo in Canada. Con i 14 azzurri 
è stato selezionato anche Dario Frigo (Fassa Bortolo), per 
il momento per la prova a cronometro, come unico rappre- 
sentante azzurro. 

Questi gii altri azzurri convocati De: i campionati del 
mondo di Hamilton in calendario dal 7 al 12 ottobre. Cro- 
nometro maschile juniores: Mauro Finetto (Verdellese), 
Fabio Sabatini (Embassy Cargo). Strada juniores ma- 
schile: Valerio Agnoli (Borgonuovo-Milior), Mauro Finetto 
(Verdellese), Francesco Masciarelli (Gul; Pool Val Vibra- 
ta), Enrico Peruffo (Verdellese), Fabio Sabatini (Embass, 
Cargo). Cronometro maschile Under 28: Tiziano Dell' 
Antonia (Zalf-Desirée), Elia Rigotto (Bassano 1892). Stra- 
da maschile Under 23: Massimo Iannetti (Sidtirol-Uni- 
delta), Vincenzo Nibali (Mastromarco), Aristide Ratti (Bot- 
toli-Artoni), Emanuele Sella (Zalf-Desirée), Giovanni Vi- 
sconti (Finauto sport team), Davide Torosantucci (Montu- 
rano). Cronometro femminile juniores: Laura Bozzolo 
(Ju Sport-Gorla Minore), Chiara Nadalutti (Top Girls). 
Strada femminile juniores: Francesca Andina (Desenza- 
nese), Laura Bozzolo (Ju Sport Gorla Minore), Annalisa Cu- 
cinotta (Latisana), Martina Faccin (Gauss Tecnoingranag- 

i). Cronometro donne Elite: Vera Carrara (Ceramiche 

‘agnoncelli), Anna Zugno (Ju Sport Gorla Minore). Stra- 
da donne Elite: Giorgia Bronzini (Ausra Groudis), Noemi 
Cantele (Accadue0 Pasta Zara), Vera Carrara (Ceramiche 
Pagnoncelli), Tatiana Guderzo (Top Girls), Silvia Parietti 
(Prato Bike Aki), Anna Zugno (Ju Sport Gorla Minore). 


Calcio serie D: grande Gradisca 


TRIESTE Gran vittoria dell'Itala San Marco in trasferta a 
Ci Veneta e i gradiscani si piazzano in testa assie- 
me al Portogruaro fatto fuori in casa dal pericoloso San- 
ta Lucia. Gran vittoria perché intanto è la prima fuori 
dalle mura di Gradisca e poi perché ottenuta con una 
buonissima squadra che lo scorso si era qualificata per i 

lay-off. A siglare è stato il giovanissimo Marco Cerar, 
85, protagonista assieme all'esordiente Simone Blasina, 
#85, a conferma che con la saracinesca marca «Manuel 
Zanier, ‘76» abbassata e ben protetta dal resto della 
truppa, basta trovare un «golletto» per strada e son tre 
punti che ti sbattono in testa alla classifica. Insomma, 
tre vittorie in quattro partite è un bel viaggiare (immagi. 
narsi cosa potrebbe succedere se per qualche motivo si 
dovesse ripetere il reclamato incontro Sacilese-Itala San 
Marco 3-2, il caso dei «due» palloni). 


Eccellenza, Vesna corsaro 


TRIESTE La seconda giornata ha lasciato abbastanza per- 
plessi quasi tutti. Neanche da commentare lo show di Gae- 
tano Gambino, ‘78, e soci ai danni del Palmanova. Sono co- 
se che capitano e non sono significative per valutare il ve- 
ro valore delle due squadre. Non ci sono sette gol di diffe- 
renza ovviamente, ma si tratta di una di quelle circostan- 
‘ze nella quali a una squadra, la Pro Romans, vanno dritte 
tutte, e all'altra va male tutto. Caso da psicanalista anche 
il San Sergio. La squadra di Stefano Lotti non ha capito 
che vincendo il campionato si passa în un'altra categoria e 
quindi si affrontano altri avversari. Categoria più alta si- 
gnifica che giochi di meno, che se sbagli ti puniscono di 
Di che prima dello co devi fare punti. Per le altre 
ue giuliane è festa. Il Vesna ha bissato la vittoria dello 
scorso campionato andando a sbancare Manzano. Il San 
Luigi con. il punto con il Rivignano si è messo in moto. 


Massa al posto di Heidfeld 


«La tua vittoria più bella» 


Promozione, San Giovanni Ok 


BERLINO La scuderia svizzera 
Sauber ha fatto sapere di 
avere deciso di chiudere la 
sua collaborazione con il pi- 
lota tedesco Nick Heidfeld, 
che a Suzuka parteciperà 


quindi alla sua ultima gara . 


a bordo della monoposto a 
motore Ferrari. 

L'annuncio è venuto di- 
rettamente dal proprieta- 
rio del team: Peter Sauber 
che ha confermato anche il 
prossimo arrivo del brasilia- 


TRIS 


no Felipe Massa, il collau- 
datore della Ferrari. 
«L'arrivo di Massa, al 
fianco di Fisichella, è quasi 
definito. L'annuncio ufficia- 
le verrà fatto tra qualche 
tempo», ha detto Sauber, 
che intanto ha già fatto fir- 
mare un contratto di due 
anni al pilota romano per 
sostituire Heinz Harald 


Frentzen, che lascia in bel- 
lezza dopo il terzo posto ot- 
tenuto ieri ad Indianapolis. 


Michael Schumacher 


PPICA 


BERLINO «Schumi, è stata la 
tua vittoria più bella»: così 
la Bild ha esaltato ieri l'im- 
presa di Michael Schuma- 
cher, che dopo la vittoria di 
domenica a Indianapolis 
con la sua Ferrari è ormai 
a un passo dal sesto titolo 


mondiale nella Formula 
Uno. ù 
«Una mega-Vittoria. 


Schumi, sei già quasi cam- 
pione del mondo», scrive il 
quotidiano popolare che ag- 
giunge: «L'intera Germa- 


nia si alzerà in piedi fra 
due settimane, quando a 
Suzuka correrai per il tito- 
lo». E «al ventesimo giro 
era già campione del mon- 
do», osserva il giornale. 

«Schumi - sottolinea la 
Bild - tu stesso hai detto 
che l'assegnazione del tito- 
lo verrà decisa in Giappo- 
ne. Ora tu ancora una volta 
devi dare tutto». 

Anche gli altri giornali 
danno risalto alla vittoria 
probabilmente decisiva di 


- 


Schumi, riportando la noti- 
zia con richiami in prima 
pagina. «Schumi quasi cam- 
pione del mondo» titola in 
grande il tabloid Bz, men- 
tre per la Berliner Mor- 
genpost «a Schumacher 
manca un punto per il tito- 
lo del mondo». 

Anche la. Berliner Zei- 
tung titola in modo analogo 
sottolineando nel titolo che 
per il sesto mondiale a 
Schumi «Manca un puntici- 
no». 


TRIESTE In attesa dell'esito del reclamo della Sangiorgi- 
na nei confronti del Centro Sedia che l'ha sconfitta în 
casa ma utilizzando uno squalificato, si piazzano in te- 
sta Mariano e Ruda cui dovrebbe aggiungersi appunto 
la Sangiorgina vittoriosa contro il Mossa. Il Centro Se- 
dia era arrabbiato per le vicende di segreteria ma non 
abbastanza da far male al Muggia di Marzio Potasso 
che è uscito indenne in una partita aperta che poteva 
essere vinta da entrambi. Ha cambiato marcia il San 
Giovanni di Spartaco Ventura. Dopo l'impasse di Ru- 
da, i rossoneri si sono sfogati con la Castionese, trasci- 
nati dai gol del neo-papà Marco Sau 77 (ex Cavallo Go- 
loso per 1 gol che si mangiava), di Enrico Stefanini 82 e 
da Gabriele Bernabei 85 detto anche "bumbum" per la 
botta che ha. 


Il Protagonista a Capannelle 


ROMA A Capannelle questo pomeriggio Tris con i puledri. Sul 
miglio, in diciotto al via per una competizione molto incerta. 
In sella a Il Protagonista, Marcelli tenterà di essere tale, 
ma non sarà facile visto il palese equilibrio che regna nel 
campo. Possono, infatti, farsi valere anche Stampace, Mom- 


Puledri nel ricordo di Antonio 


TRIESTE Il pomeriggio trotti- 
stico a Montebello (il via al- 
le 16) propone un convegno 


Destro. Non sarà una passeggiata per la favorita Emera Dei 


FAVORITI 


Premio «Antonio De- 


riservata ai 3 anni, si rive- 
de il romano Depetriss, che 
con questi (Dogaressa RI, 


ne quale elemento in grado 
di sorprendere i-più attesi. 
Dopo i giovanissimi, 


rincorsa del doppiamente 
penalizzato Clpa Black 
Jet, mentre allo start Clo- 


te prima lama locale Erba- 
rosa Brazzà, potrebbe be- 
nissimo risultare il cavallo 


mi Royal, Jittel, Lavy di ei più scarichi Arp e Samocar. 


Premio Giuseppe 
pista piccola. 


allieni, euro 22.000, metri 1600 in 


1) Yo Ya (62 A. Monteriso); 2) Island Sands (59 1/2 A. Ca- 
riotti); 3) Stampace (59 1/2 G. Temperini); 4) Swampy Jet 
159 1/2 C. Colombi); 5) Louis Dancer (58 1/2 D. Vargiu); 6) 
Rosa da sogno (58 P. Borrelli); 7) Golden Lion (57 1/2 M. 


Simonaggio. 


; 8) Mommi Royal (57 1/2 F. Jovine); 9) Miss 


Cristiana (57 V. Varriale); 10) Jittel (56 M. Belli); 11) Chiuc- 
chiano (55 1/2 M. Vargiu); 12) Il Protagonista (54 1/2 G. 
Marcelli); 13) Lavy Speed (54 1/2 A. Corniani); 14) Deer Lo- 
ve (53 1/2 M. Pasquale); 15) Arp (52 1/2 A. Arbau); 16) Samo- 
car (51 M. Diaz); 17) Chango (49 E. Pisano); 18) Pawne's 


Dance (50 B. Carolini). 


T nostri favoriti. Pronostico base: 12) Il Protagonista. 


83) Stampace. 13) Lavy S 
10) Jittel. 8) Mommi Roya 


È 


eed. Aggiunte sistemistiche: 
15) Arp. 


Ai 128 che hanno indovinato la Tris di ieri (17-3-1) vanno 


8439,83 euro. 


ger 


in ricordo di Antonio De- 
stro, con una galleria dei 
suoi trottatori a intitolare i 
premi in programma. E 
proprio a inizio di riunione 
si disputerà la corsa con 
maggior pecunia che vedrà 
scendere in pista i puledri 
di 2 anni, nell’occasione sol- 
tanto femmine, cinque per 
l'esattezza. Al via, Emera 
Dei, Elite By Pass, Elanor, 
Engel Laksmy ed Etna Sec 
per un confronto che po- 
trebbe risultare, almeno in 
parte, equilibrato, anche 
se la biasuzziana Emera 
Dei, già vincitrice a Monte- 
bello battendo l'interessan- 


da sconfiggere, considerati 
classe e allungo in suo pos- 
sesso. 

Binocoli puntati dunque 
sulla «Supergill» pilotata 
da Lagas, ma da osservare 
anche la locale Elanor, che 
ha mostrato finora regolari- 
tà e sicurezza con un pri- 
mo e secondo posto in car- 
niere. Affidata per l’occasio- 
ne da Romanelli a Vecchio- 
ne, Elanor andrà seguita, 
come del resto Etna Sec, 
che a Treviso ha guadagna- 
to un posto d’onore in 
1.19.2, e come Elite By 
Pass, la «Park Avenue Joe» 
di Targhetta che si propo- 


scenderanno in pista i 4 an- 


«ni; Creola Jet ha numero 


infelice, ma è anch'essa 
una «Supergill» e vuole 
massima stima nella disfi- 
da con Carlotta Real, Caro- 
la By Pass, e con il non 
sempre disponibile ma sicu- 
ramente potente Cedrone 
RI. 

Due corse a seguire pro- 
tagonisti i «gentlemen». 
Nella prima, con in pista 
gli anziani, in evidenza 
due soggetti allenati da 
Ivan Berardi, Unemos e 
Upsalin Fa, che si fanno 
preferire a Ulmontgal e 
Able Barb; nella secorida, 


D Day Wise e Do It Bi i più 
in vista) proprio non do- 
vrebbe perdere. 

Abbuono di 20 metri sul 
doppio chilometro per gli. 
allievi nel Premio Coppi- 
glia, corsa che Aristotele 
Top potrebbe far sua elu- 
dendo la rincorsa di The 
Great Dyke e Zeb Code. Al- 
tro confronto a vantaggi 
(ben tre i nastri) il Premio 
Stellaviva (la «capra» come 
la chiamava Toni Destro) 
che gli inseguitori ipoteca- 
no in virtù della loro clas- 
se. Piace Carmen de Gleris 
che, assieme a Carpino 
Holz, potrebbe eludere la 


rinda Bi potrebbe risultare 
il black horse. 

In un affollato miglio, 
Dollaro Jet potrebbe risul- 
tare il più concreto, anche 
se Demmilou Sib (discreto 
martedì), De Luxe, Diury 
Dante e Dragoon potrebbe- 
ro benissimo sorprendere. 
Un miglio con la Categoria 
Ginazione metterà fine al- 
le ostilità. La Scuderia Gre- 
en and Blue, con Brigidina 
Park e Adolf, può ambire 
al colpo grosso, Visor Font, 
Aita Giubell e Astrologa 
d’Este possono benissimo 
ribaltare le previsioni. 

Mario Germani 


stro»: Emera Dei, Elanor, 
Etna Sec. Premio Oldra- 
do: Creola Jet, Carlotta 
Real, Carola By Pass. Pre- 
mio Olifante: Unemos, 
Upsalin Fa, Ulmontgal. 
Premio Plinio: Depre- 
tiss, Dogaressa RI, D Day 
Wise. Premio Coppiglia: 
Aristotele Top, The Great 
Dyke, Zeb Code. Premio 
Stellaviva: Carmen de 
Gleris, Carpino Holz, Clap 
Black Jet. Premio Puota: 
Dollaro Jet, Demmilou 
Sib, De Luxe. Premio Pri- 
mitiva: (Brigidina Park= 
Adolf), Visor Font, Aita 
Giubell. 


Prepara ei rapa ES 
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IL PICCOLO 


Si PRONTI A PARTIRE 0a 


Anyway true cambia veste 


TRIESTE Triestini, monfalconesi, "reduci" di Luna Rossa, Si pre- 
senta così uno dei nuovi, competitivi team di professionisti 
ronto a regatare in Barcolana a bordo di uno scafo che nel 
Bo02 non si è espresso al TMogho, L'anno scorso si chiamava 
Anyway true, per l'occasione della Barcolana 2003 è stata ri- 
batezzata Ericcson. E' un progetto di German Frers, lungo 65 
piedi, in grado quindi di competere per una posizione di pre- 
stigio, Al timone è stato chiamato il monfalconese Mauro Pe- 
laschier, che la dirigerà sia in Barcolana sia negli eventi pre- 
cedenti, la regata Bernetti, in programma domenica Ros 
ma, (vera e propria prova generale, occasione per i test di ve- 
locità e per saggiare il valore degli avversari), e il Trofeo Uni- 
flair Superopen. ; sr 
Ericsson avrà a bordo oltre a Pelaschier 14 velisti professio» 
nisti, compreso il prodiere di Luna Rossa, Paolo Bassani e il 
tattico triestino Alberto Leghissa, che ricopre anche il ruolo 
di team manager, che così RE la sfida in Barcolana: 
"Siamo molto felici di presentraci quest'imbarcazione, contia- 
mo di essere tra le barche più competitive grazie all'equipag- 
io di grande esperienza . La barca ha sicuramente delle po- 
jenzialità finora inespresse". : 


= BASKET pics 


TRIESTE La Barcolana edizio- 
ne 2003 parte bene, con 
183 iscritti, arrivati tutti 
ieri pomeriggio nella sede 
della Svg di Barcola per 
formalizzare la propria 
partecipazione. 

Il numero di mascone 
101 è andato a un armato- 
re di Gradisca d'Isonzo, 
Claudio Martin, che lo at- 
taccherà alla prua del suo 
Balaton 24, Pina, 

Martin, per essere certo 
di avere il primo numero, 
ha inviato la propria iscri- 
zione oltre un mese fa, 
completa di pagamento, e 
quindi ha ottenuto il pri- 
mo numero utile, poiché i 
primi cento sono riservati 
a coloro che hanno ottenu- 
to in classifica generale, 
nell'edizione 2008, un piaz- 


zamento nei primi cento 
posti. 

Il primo a presentarsi in- 
vece ieri al bancone della 
segreteria Svbg è stato lo 
sloveno Ivan Pivac, di Iso- 
la d'Istria, un caro e vec- 
chio amico della Barcola- 
na, che ha iscritto la sua 
storica passera Lepa Vida, 
il cui nome si ispira a un 
persaggio di una fiaba slo- 
Vena, 

Ma sono pronti a sfidare 
la cabala anche i big della 
regata: Alfa Romeo, il 90 
piedi che vedrà a bordo Lo- 
renzo Bressani, ha preno- 


tato su diretta richiesta ‘ 


dell'armatore neozelande- 
se Crichton il numero 
1111, mentre Magic Jena, 
con Cilenti e Kosmina, ri- 
sulta già tra gli scafi prei- 
scritti. 


Una giornata uggiosa rende meno interessante questa edizione, particolarmente lenta per mancanza di vento 


Per quanto riguarda gli 
orari di iscrizione, questa 
settimana, fino a venerdì, 
sarà possibile accedere al- 
la Regno ci della Svbg 
dalle 16 alle 20. 

Da sabato 3 ottobre e fi. 
no a sabato 11 ottobre (ai 
triestini si chiede di forma- 
lizzare entro venerdì 10, 
per lasciare il sabato solo a 
chi arriva da fuori città) sa- 
rà possibile iscriversi sia 
al pomeriggio che di matti- 
na, in questo caso dalle ore 
10 alle ore 13. (Per infor. 
mazioni è a disposizione il 
numero telefonico della se- 
greteria: 040 411664), — 

Per seguire "in diretta" 
la crescita del numero de- 
gli iscritti è possibile an- 
che collegarsi al sito inter- 
net della regata, www.bar- 
colana.it. 


La barca è iscritta, l'equipaggio si prepara, Viene consegnato all'armatore il numero. 


prenge 


ha chiesti 


Aperte ieri nella sede di Barcola le iscrizioni alla regata: a sera si contavano già 183 domande 


Barcolana: il numero 101 sul mascone di «Pina» 


Anche i big si muovono già: Alfa Romeo, il maxi da 90 piedi, 


Esimit per primo al traguardo nella «Due Castelli» 


VILLAGGIO DEL PESCATORE L'at- 
trazione della regata dei Due 
Castelli della Nautica Lagu- 
na giunta alla XX edizione, è 
sempre fortissima, indipen- 
dentemente dai capricci me- 
teo, 

In sintesi. Dei maxi, bar- 
che sempre attese al... varco, 
due dei più decorati al valore 
del golfo, lo sloveno Jena di 
Kosmina e il cittadinissimo 
Tuttatrieste I, si sono spa- 
zientiti presto della giornata 
uggiosa, lasciando al compa- 


. gno di classe Esimit di Si- 


mceic di sfilare il grosso della 
flotta e tagliare per primo il 
traguardo, dopo lunga batta- 
glia con due «piccolotti», quel 
mai dimenticato Trappola 


che ora si presenta col nome 
di Fondiaria Sai, e 4 Paolo, 
uccello marino di geometria 
stravagante che vola a pelo 
d’acqua come un cormorano. 
Questi i 3 «velocisti» della 
tutto sommato lenta XX Due 
Castelli. 

Hanno completato la deci- 
na delle barche più padrone 
nel portare avanti le rispetti- 
ve prue, altri corti di scafo 
ma lunghi di gamba: Ottoe- 
mezzo, È L’Arcangelo Azzur- 
ro e Archimede, seguiti dalle 
più lunghette Margarita e 
Città di Grisolera, Nuovi Pro» 


etti e dell’ancora «piccola» 


'iglia del Mare, Ma ad accon- 
tentare le singole classi e ca- 


tegorie per meriti e misure, 


quelli che rientrano nelle pre- 
miazioni, ecco la graduato- 


ria. 

Libera, Delta, Echo: 1) 
Fodiaria Sai, Promo Sail 
(Svbg); 2) 4 Paolo, N.E, Sai- 
ling Team (Stv); 8) Big 
Smurf, DIGSRZIE (Ye Orolo- 
gio), Foxtrot Hotel: 1) Otto- 
emezzo, Monti (Yca); 2) Ar- 
chimede, Mascolo (Lni Gra- 
do); 3) Celstissima, Vaccari 
(Yea), Regata: Maxi, Alfa: 1) 
Esimit Europa, Simcic Cnt 
Sirena; 2) AILORETIIE, Mar. 
gherita (Sn S. Giorgio), Del- 
ta: 1) Fantamaff, M4 Sailing 
Team (Stv); 2) Milligor, Sime- 
oni. Laguna. Echo! 1) Figlia 
del Mare, Nevierov (Svoc). 
Foxtrot: 1) È L’Arcangelo 


Azzurro, Sabrina Sifanno 
(Svbg); 2) Vipera, Paoletti 
(idem); 3) Witz, Zugna (Cdv 
Muggia), Golf, Hotel: 1) Spi- 
rit of Camomila, Clavarini 
(Pol, S. Mar.); 2) Peste, Calli- 
aris (Pietas Julia; 3) Bevi 
0880; Tarabocchia (Yca), 
Crociera, Zero: 1) Eta Ca- 
rinse, Cortellazzo (Porto di 
Mar; Alfa; 1) Città di Grisole- 
ra, Franco (Cn S. Mar); 2) 
Strale, Bandini-Bruni (Cv 
Raven); 3) The Sun, Romanò 
(Stv). Bravo: 1) Nuovi Pro- 
(EN, Pison (Lni Belluno); 2) 
‘atrix, Casseler (Pietas Ju- 
lia); 3) Coda di Lupo, Arbo 
(Lni Monf.). Charlie: 1) Obe- 
ron, Ballello (Lni Monf.); 2) 
Lsd, Chersano (Lni Ven.); 3) 


Cosolini da tempo aspetta il successore che guidi la gestione del club che da anni vive momenti difficili, con un deficit di un milione di euro 


L'Acegas pronta a prendersi sulle spalle la crisi di Trieste 


A giorni ci dovrebbe essere la nomina di un general manager che occuperà il posto di Piubello 


i QUADRANGOLARE 
Lo Jadran s'impone nettamente 
nel memorial Boris Tavcar 


TRIESTE La formazione dello Jadran ha conquistato la deci- 
ma edizione del memorial Boris Tavcar, Guado di 
basket organizzato dalla società Bor Radenska in memo- 
ria del giovane atleta prematuramente scomparso, La ma- 
nifestazione, svoltasi sul parquet dell'impianto sportivo di 
strada di Guardiella, ha assemblato tre compagini della 
prossima stagione di C2, Jadran, Santos e lo stesso Bor, e 
un’altra compagine triestina iscritta al campionato di se- 
rie D,il San Vito. ‘ — 3 ; 

La vetrina precampionato ha premiato come previsto lo 
Jadran, retrocesso in C2 ma dotato ancora di una intelaia- 
tura di categoria superiore: I plavi in finale hanno piegato 
il Bor Radenska con il punteggio di 65-47 mentre la terza 

iazza del torneo è andata al Santos impostosi sul San Vi. 
to per 62-61, a testimonianza di un torneo dominato dagli 
assetti difensivi. La speciale ricorrenza del decennale del 
memorial Tavcar ha rafforzato per l’occasione il cerimo- 
niale e il senso del ricordo per il compianto giocatore del 
Bor. Unitamente a una pubblicazione commemorativa le- 
gata alla crescita della manifestazione cestistica, non so- 
no mancati riconoscimenti particolari per i protagonisti 
delle varie edizioni. Tra questi Mauro Simonic, miglior re- 
alizzatore assoluto delle prime dieci edizioni del memo- 
rial, Con il successo ottenuto nell'edizione 2003 lo Jadran 
ha inoltre iscritto per tre volte il proprio nome nell’albo 
d’oro del torneo. 


PALLAVOLO È 


fra. car. 


I biancorossi all’ultimo posto in tutta la serie A1 nella percentuale di 


TRIESTE Dove va il basket trie- 
stino? La domanda, legitti- 
ma, arriva alla vigilia di un 
campionato che sta per co- 
minciare tra mille difficoltà, 


. Economiche, organizzative e 


tecniche, La Pallacanestro 
Trieste sta attraversando 
uno dei momenti più difficili 
della sua storia, Senza ga- 
ranzie economiche, con un 
debito consolidato che supe- 
ra il milione di euro e priva 
di una struttura dirigenziale 
in grado di garantire conti» 
nuità per il futuro, Una si- 
tuazione che sta portando a 
un lento ma progressivo al. 
lontanamento dei tifosi ver- 
so uno sport che è stato da 
Sempre uno dei fiori all'oc- 
chiello di questa città. 

In questo momento c'è bi- 
Sogno di dare certezze a un 
ambiente che sta avvertendo 
con preoccupazione le diffi- 
coltà attraversate dalla socie- 
tà. Che è alla ricerca di un 
presidente in grado di sosti- 
tuire il dimissionario Cosoli- 
ni e che, a pochi giorni dall' 
esordio in campionato, è an- 
cora impegnata nella indivi- 
‘eneral mana- 
li prendere il 


duazione del 
ger in grado 


posto occupato nei mesi scor- 
si da Massimo Piubello. 
In questo momento la Pal. 
lacanestro Trieste assomi- 
lia a un castello di carte, so- 
ido all'apparenza ma molto 
fragile al suo interno. Vanno 
ricostruiti gli equilibri, è ne- 
cessario trovare le persone 
che si assumano l'onere di 
guidare la società fuori dalle 
secche di una crisi che po- 
trebbe rischiare di non avere 
ritorno. Appoggiare tutto il 
peso, delle responsabilità at- 


torno alla figura di Cosolini, 
in questo momento, sarebbe 
fuori luogo. Cosolini ha retto 
da solo il peso delle ultime 
tre stagioni ma ha da tempo 
annunciato le sue dimissioni 
e attende, responsabilmen- 
te, la nomina di un nuovo 
presidente per lasciare il ti- 
mone, In questo momento 
però, è l'unica figura di riferi- 
mento di una società che al- 
trimenti non ha rappresen: 
tanza, Come è emerso nel 
corso della riunione delle so- 


cietà organizzata a Treviso 
nell'ambito della finale di Su- 
percoppa 

«Ribadisco — puntualizza 
Cosolini - che l'invito della 
famiglia Benetton alla cena 
tenutasi venerdì scorso a 
Treviso era personale. Per 
questo, pur non potendo es- 
sere presente alla riunione 
per motivi di lavoro, non ho 
ritenuto fosse il caso di dele- 

are nessuno al mio posto», 

‘omportamento condivisibi- 
le nel caso specifico ma che 


Senza Casoli verso l'esordio con la Lauretana 


TRIESTE Il cammino verso l’esordio in cam- 
pionato, domenica a Biella contro la Lau- 
retana, prosegue a pieno ritmo nella pale- 
ja Pallacanestro Trie- 
ste reduce dalla sfida contro l'Olimpia Lu- 
biana si è ellenata quasi al completo con 
la sola assenza di Roberto Casoli, fermato 
da un problema alla caviglia. Oggi doppia 
seduta, domani sera ultimo test del pre- 
campionato con l'amichevole in 
ma alle 20.45 a Treviso contro la 


stra di via Locchi. 


campione d’Italia. 


Prosegue intanto la campagna abbona- 


lelle battute mentre in ricezione le cose si stanno aggiustando 


Pogram- 
enetton 


Migliora ancora, ma non basta, l'Adriavolley 


TRIESTE Già messa in archivio con i giusti proposi- 
ti per il prossimo futuro la tonda sconfitta del- 


Confermato infatti quelli che era il pronostico 
sulla carta, Lavorato e compagni cercano infatti 
di partire dalle note positive della prima trasfer- 
ta stagionale, confermando quell’ottimismo che 
dovrà fungere da serbatoio di stimoli per tutta 
questo difficile campionato. : É 
Dopo un contratto primo set, infatti, l’Adria- 
volley ha infatti retto in modo buono il ritmo di 
gioco imposto dai blasonati avversari, che han- 
no giovato però dei troppi errori dei triestini so- 
prattutto al servizio. Così come era stato con la 
Lube Macerata, anche contro i ragazzi di Ana- 
stasi, i biancorossi avevano progettato di forza- 
re molto dai nove metri per mettere da subito 
in difficoltà la ricezione avversaria, con la conse- 
guenza però di risultare la squadra con più erro- 


ri in battuta dell’intera giornata. Un dato che 
va a nuocere le comunque buone percentuali de- 
l'Adriavolley a vantaggio della Noicom Cuneo. gli altri fondamentali, posto che se in attacco i 
ati di squadra sono in linea con quelli di sette 

orni prima, in ricezione le cose sono andate 
in meglio rispetto alla gara con Macerata, gra- 
zie anche al lavoro svolto in settimana da Ba- 
stiani sui ricettori Manià, Samica e Granvorka, 
Nonostante tutto ciò, l’Adriavolley è l’unica 
squadra che è ancora a secco nella graduatoria. 
E se nella prima giornata risultava quasi sini- 
stra la vittoria di Gioia del Colle in casa dei 
campioni d’Italia della Sisley, nel secondo tur- 
no, accanto alla nuova sconfitta di Treviso in 
quel di Trento, a ribaltare i pronostici sono sta- 
te Padova e Montichiari, vincenti rispettiva- 
mente con Piacenza e a Modena, Le due dirette 
avversarie di Trieste nella corsa per la salvezza 
hanno infatti raccolto tre pesanti punti in casa, 
muovendo così una classifica che rimane defici- 


gna abbonamenti 
ti di via Mazzini, 


precedente all’impe, 
ri. Il prossimo June : ) nel 
sala conferenze dell’Enaip in via dell'Istria, in- 
vece, si terrà la conferenza stampa di presenta- 
zione del progetto «Sci, volley insieme per l’Ad- 
mo», volta a illustrare l'iniziativa dell’Us Acli 
Sci e dell’Adriavolley di diffondere il messaggio 
promosso dall’Associazione donatori midollo os- 
seo attraverso la propria attività sportiva. Un 
ulteriore impegno sociale del sodalizio di patron 
Rigutti, che già dalla scorsa stagione sostiene 
anche le iniziative dei Donatori di sangue. 


taria, oltre che per Trieste, anche per la Copra 
Piacenza di Velasco e per la Sisley, compagini 
che precedono i biancorossi con solo un punto 
raccolto in due incontri, ; 

Intanto l’Adriavolley comunica che la campa- 
roseguirà, nel negozio Rigut- 
ino a sabato 4 ottobre, giorno 
gno casalingo con Montichia- 

ì 


6.ottobre alle ore 18 nella 


Cristina Puppin 


menti che resterà aperta ancora per due 
settimane fino alla vigilia dell'esordio ca- 
salingo contro la Lottomatica Roma. Tes- 
sere sottoscrivibili all’Utat di galleria Prot- 
ti o, solo nel corso della prossima settima- 
na, nella sede di via dei 
il settore della curva Mc Rae, 

A proposito dell’esordio casalingo contro 
la Lottomatica Roma, ufficializzato lo spo- 
stamento d’orario, La Pallacanestro Trie- 
ste giocherà alle 20.80 in diretta su Rai 
sport satellite. 


acelli e solo per 


non giustifica l'assenza della 
società alla presentazione uf- 
ficiale del campionato, 

Il basket vive anche di im- 
magine e il fatto che Trieste 
fosse totalmente assente 
non è passato inosservato a 
livello nazionale. «Rispetto 
alla mia posizione personale 
— continua Cosolini — non 

osso che ribadire la necessi- 
à di un ricambio. L'incarico 
che ho assunto, se non altro 
per questioni di tempo, è in- 
compatibile con quello di pre- 
sidente della Pallacanestro 
Trieste. Per questo, già da 
porch mesi, sto sollecitan- 
lo con forza la necessità del- 


.la nomina di un nuovo die 


dente, Sulla questione del ge- 
neral manager, poi, posso 
confermare che ci saranno 
novità a breve, Ci siamo dati 
qualche giorno in più per 
non Snai scelta e indivi- 
duare la persona giusta», 
Un general manager che sa- 
rà locale e che sì occuperà 
prettamente della parte am- 
ministrativa senza però ave- 
re compiti di natura stretta- 
mente tecnica. 
Per questo diventa ancor 
iù importante riuscire a in- 
ividuare la figura di un nuo- 


Et MOUNTAIN BIKE _ 
Triestini sugli scudi nel memorial Gaspardo disputato a Povoletto 


Deponte spopola in regione 


TRIESTE Il' triestino Mauri- 
zio Deponte ha vinto il pri- 
mo memorial Andrea Ga- 
spardo, cronoscalata di 6,9 
km disputata a Povoletto e 
valida per l'assegnazione 
dei titoli regionali di moun- 
tain bike. Una specialità 
nella quale i ciclisti alabar- 
dati hanno dimostrato di 
non temere rivali nel Friu- 
li Venezia Giulia, tanto da 
far. man bassa di maglie 
da campioni, Maurizio De- 
ponte (Sc Cottur), superan- 
do i 450 metri di dislivello 
del percorso in 28’52”, ol- 
tre alla gara assoluta si è 
anche assicurato il titolo 


di campione regionale Ma- 
ster 3. 

Cristian Leghissa 
(Mountain Bici Club), con 
il secondo tempo di giorna- 
ta (24°07”) si è portato a ca- 
sa la maglia regionale de- 
gi Dita 2. Alessan- 
dro Kravos (Nord Est) si è 
imposto tra i Master 2; An- 
tonio Barbarossa (Moun- 
tain Bici Club) ha domina- 
to i Master 4 e Valentina 
Tauceri (Sc Cottur) ha sba- 
ragliato il campo tra le don- 


ne, 

Gli unici titoli regionali 
non alabardati sono anda- 
ti a Sergio Giuseppin (Deli- 
zia Bike) nei Master 1 e a 


Laytune, Furlan (Svbg), Del» 
ta: 1) Furiosa-Wartella, Jelo- 
veich (Cdv Muggia); 2) Bea- 
trix, Lupieri (idem); 3) Divis- 
sima, Divo (Sv bg). Echo: 1) 
YagabondaSos, e : Marchi 
(Cdy Muggia) 2) Nereide, 
Calligaris (Pol. S. Mar); 3) 
Rouge, Coretti (Stv). Fox. 
trot: 1) Monito, Brumat 
(Sist 89); 2) Polvere di stelle, 
Velasco (Cdv Muggia); 3) Pa- 
pabufoco), Meula (N. Lagu- 
agni (Svbg); emos, Ku- 
un (Auem)i Hotel: 1) Para- 
digma, Priore (Lni Ts); 2) Jo- 
nathan, Nobile (Am, del Ma- 
re); 3) Schizzo, Radin (N. Lu- 
na). Motosailer: 1) Per 

les, Polo (N. pain, , 
Italo Soncini 


Roberto Cosolini 


vo presidente in grado di ga- 
rantire la stessa passione e 
la stessa competenza dimo- 
strata da Cosolini nelle ulti- 
me stagioni. Segnali positivi 
potrebbero arrivare grazie 
all'Acegas che nei giorni scor- 
si ha aumentato il suo impe- 
pro economico nella basket - 
[a società che controlla la 
Pallacanestro Trieste - rile- 
vando le quote di un altro so- 
cio (si parla delle Assicura- 
zioni Generali). Un rafforza» 
mento della presenza all'in- 
terno della società che con- 
sente all'Acegas di diventare 
l'azionista di maggioranza e 
il punto di riferimento della 
società. Per questo, già a par- 
tire dai prossimi giorni, è le- 
cito attendersi che sia pro- 
rio l'Acegas a esprimere la 
igura di un nuovo presiden- 
te. 


Lorenzo Gatto 


Matteo Zaina (Caprivesi) 
negli Sportsman 1. 

Nella competizione gio- 
vanile ormai solito domi- 
nio dei portacolori dell’Sk 
Devin tra i giovani Esor- 
dienti, con la vittoria di 
Danjel Pozzecco e con i 
suoi compagni di squadra 
Gregor Nanut, Sandi Cej e 
Patrik Stolfa rispettiva- 
mente secondo, quarto e 
quinto. 

La classifica per società 
ha visto prevalere l’Uc Ca- 
privesi Gorizia sulle triesti- 
ne Mountain Bici Club e 
Sk Devin. Un vero trionfo 
alabardato. 
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